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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Thi Binh: 


La prima riunione ministeriale sottolinea 1 orientamento conservatore del centro-destra 


Washington 


CONFERMATA LA BEFFA Al PENSI ONATI 


vuole 


Miseri ritocchi per evitare la riforma 


continuare 


la guerra 


B Una conferenza stampa a Bologna del ministro 

La CGIL per una « vera trattativa » sulle pensioni - Il gruppo dei deputati del PCI condanna il modo di procedere di Andreotti - Arraffamento di poi- f- sterì del GRP sudvietnamita — Calorose 

trone: i sottosegretari portati a 58! - Aumentati gli stipendi agli alti burocrati ma non ai professori universitari - Intervista di Donat Cattin deH^forze ^nlberazione 3 App^ 


I catoni 


E CCOLI, ì moralizzatori! 
Eccoli, eli austeri soste- 


Eccoli, gli austeri soste¬ 
nitori della « buona ammi¬ 
nistrazione », i catoni che 
tuonano contro gli « ecces¬ 
si » della spesa pubblica, e 
che ribadiscono ogni cinque 
minuti l’impossibilità di at¬ 
tuare le riforme sociali per¬ 
chè « costano troppo ». Ec¬ 
coli. Alla prima riunione del 
nuovo gabinetto, di che si 
occupano? Innanzitutto di 
gonfiare in modo indecente, 
fino all’assurda cifra di 58, 
il numero delle poltrone di 
sottosegretario: senza che 
ve ne sia alcun bisogno, dal 
punto di vista del funziona¬ 
mento della macchina dello 
Stato, naturalmente, ma sol¬ 
tanto per venire incontro ad 
appetiti e ambizioni, e per 
rispettare i complicati equi¬ 
libri tra i partiti della coa¬ 
lizione e tra le correnti in¬ 
terne di ciascun partito. 

E subito dopo di che si 
occupano, i moralizzatori? 
Ben s’intende, di aumenta¬ 
re a dismisura gli stipendi 
dei massimi gradi della bu¬ 
rocrazia. Aveva una gran 
fretta, il governo di centro- 
destra, di pagare questa 
cambiale ai superburocrati: 
c’era l’impegno assunto per¬ 
sonalmente da Andreotti già 
nel vivo della campagna 
elettorale, e non si poteva 
aspettare neppure la secon¬ 
da seduta'del consìglio dei 
ministri E non basta. Si at¬ 
tua per questa via un irri¬ 
gidimento del carattere cen¬ 
tralizzato e piramidale del¬ 
l’apparato statale, ;u pieno 
contrasto con quell’esigenza 
di decentramento e di fun¬ 
zionalità che l’ordinamento 
regionale improrogabilmente 
impone 

Si conferma cosi che la 
riesumazione del centrismo 
e il reingresso dei liberali, 
oltre a rappresentare una 
pericolosa svolta reazionaria 
sul piano sociale, costitui¬ 
scono una srinta all’inten¬ 
sificazione del parassitismo 
e dello sperpero, con tanti 
saluti alle favole che erano 
state messe in giro. E sareb¬ 
be davvero da chiedere — 
se servisse a qualcosa — al- 
l’on. La Malfa e ai repub¬ 
blicani, quale coerenza vi 
sia tra le loro eterne diatri¬ 
be sulla spesa e sulla put> 
bliea moralità, e l’appoggio 
concesso a questo governo 
e ai suoi già così evidenti 
metodi di gestione. 


M A VI è un punto sul 
anale i catoni e i mo¬ 


iri quale i catoni e i mo¬ 
ralizzatoli si sono trovati su¬ 
bito d’accordo: la presa in 
giro di milioni di pensiona¬ 
ti. Si è ricorsi addirittura 
al metodo inaccettabile, dei 
decreti-legge (in una legisla¬ 
tura che è appena all’inizio! I 
pur di accelerare la beffa. 
Rifiutata la scadenza dal 
primo gennaio, rifiutato ogni 
effettivo criterio di giusti¬ 
zia e di parità, rifiutata la 
ricostruzione delle pensioni 
anteriori ai 1968, rifiutati i 
livelli di aumento che i sin¬ 
dacati unanimemente aveva¬ 
no richiesto, si sono varati 
miglioramenti già respinti 
dalle categorie come insuffi¬ 
cienti, e si sono date vere e 
proprie elemosine ai lavora¬ 
tori autonomi Per di più, si 
è negato l’essenziale, e cioè 
i : aggancio delie pensioni ai 
futuri incrementi dei salari, 
e si e chiusa la via a una 
reale riforma del sistema 
pensionistico, su cui era tra 
l’altro in corso un confron¬ 
to di posizioni con le orga¬ 
nizzazioni sindacali 

Ma la fretta del governo 
iervirà a poco Su questo 
terreno, come sugli altri, si 
svilupperà un movimento di 
lotta che Andreott: Tanassi. 
Malagodt ie La Malfa) han 
no fatto molto molto male 
g sottovalutare 


Gli editori 
aggravano 
ulteriormente 
la vertenza 
per il 7 numero 


Il governo Andreotti-Mala- 
god ; si è riunito ieri mattina 
per la prima volta. Sono stati 
nominati i sottosegretari, ed 
in questo campo è stato bat 
tuto ogni precedente record: 
il governo di centro-destra è 
riuscito a portare a 58 le sot 
to-poltrone. quaranta delle 
quali vanno alla DO. dieci al 
PSDI e otto al PL1. Il Consi 
glio dei ministri ha anche 
convertito in decreto legge il 
disegno di legge del prece¬ 
dente gabinetto Andreotti per 
le pensioni: si tratta di mise 
ri ritocchi, sui quali vi è già 
stato un giudizio critico dei 
sindacati e con i quali si cer¬ 


ca di eludere il problema del¬ 
la riforma del trattamento 
pensionistico II governo ha 
anche appro\ ito il decreto 
delegato che assicura gli au¬ 
menti di stipendio agli alti 
burocrati dello Stato, oltre a 
provvedimenti che riguardano 
i terremotati di Ancona, la ri¬ 
strutturazione del ministero 
del Bilancio e la proroga del 
le norme per la compilazione 
degli elenchi dei braccianti 
Nessun provvedimento è stato 
preso per i professori univer 
sitari e per gli altri inse 
guanti. 

Il decreto sulle pensioni, elle 
entra in vigore a partire da 


BRACCIANTI 


Proclamate 
altre 72 ore 
di sciopero 


Per tutto il mese forte lotta per il patto, la previ¬ 
denza, la Cassa integrazione, ia protoga degli elen¬ 
chi anagrafici — Duro giudizio dei sindacati sul 
governo e la Confagricoltura 


Le organizzazioni sindacali 
dei braccianti e salariati agri 
coli aderenti olla CGIL. CISL 
e UIL hanno deciso di dare 
nuovi sviluppi alla lotta per 
il rinnovo del patto naziona 
le, 1 contratti provinciali, la 
parità previdenziale, la Cassa 
integrazione e ia proroga de 
gli elenchi anagrafici per cui 
esistono impegni ai quali il 
governo non ha ritenuto di da 
re attuazione nel senso indica 
to dai sindacati dei lavoratori 
L’azione sarà portata avan 
ti — come afferma un comu 
nicato delle tre organizzazioni 
sindacali — con la estensione 
e continuità della lotta riven 
dicativa per tutto il mese di 
luglio a livello di azienda e 
di zona per consolidare le 
conquiste già ottenute e crea 
re le condizioni per nuovi 
avanzamenti salariali e nor 


prendere nuove decisioni qua 
lora continuasse i’mtransigen 
za padronale e la madempien 
*a del governo ». A questo prò 
posito il giudizio dei sindacati 
è estremamente severo « La 
Conlagricoltura - afterma il 
comunicato - nella sua as 
semblea nazionale ha « sraen 
tito la disponibilità alla ri 
presa della trattativa annun 
ciata nei giorni passati, ha 
inasprito il dissenso esistente, 
riproponendo sui contenuti del 
patto e del suo rapporto con 
la istituzione della cassa inte 
grazione delle pregiudiziali in 
aperto contrasto con quanto 
già conquistato nelle province 
da più della meta della cate 
goria e per altro già superate 
da quanto pattuito con le or 
ganizzazion' dei coltivatori di 
retti » 

I sindacati sottolineano quin 


(nativi; con la proclamazione I di che gli scioperi sono anche 


per il 12 luglio di uno scio 
pero nazionale dei braccianti 
salariati, florovivaisti, foresta 
li; con la decisione di effet 
tuare nel periodo che va dal 
17 al 26 luglio altre 48 ore di 
sciopero secondo modalità che 
saranno fissate a livello re 
gionale 

Le federazioni del braccian 
ti, hanno espresso un giudi 
zio fortemente positivo sullo 
stato della lotta, sui risultati 
dello sciopero di 48 ore dei 
giorni 23 e 24 giugno chieden 
do che « attorno a questa lot 
ta continui ad esprimersi la 
solidarietà delle Confederazio 
ni mentre si impegnano a 


una ferma risposta contro 
ì pesanti attacchi padronali 
al diritto di sciopero e contro 
I numerosi licenziamenti d 
lavoratori e delegati Per 
quello che riguarda la 
esigenza di emanare da 
parte del governo - cosa che 
il Consiglio dei ministri non 
ha fatto — « decreti legge sul 
la parità previdenziale la oro 
roga degli elenchi anagrafici 
e la Cassa integrazione » 1 tre 
sindacati hanno chiesto un in 
contro con il ministro del la 
voro sottolineando che la so 
luzione di questi problemi è 
«urgente, necessaria e non più 
rinviabile » 


oggi, ricalca esattamente il di¬ 
segno di legge, già noto, pre¬ 
parato a governo monocolo¬ 
re sempre presieduto dall’at¬ 
tuale presidente del Consiglio. 
Il ricorso allo strumento del 
decreto legge, che condiziona 
il Parlamento, viene criticato 
dai parlamentari del PCI e 
dai sindacati. In realtà, il go 
verno Andreotti è voluto 
sfuggire a un confronto par¬ 
lamentare serio e ad un serio 
rapporto con i sindacati. In 
base al decreto ministeriale, 
si verificileranno per le pen 
sioni le seguenti variazioni: 

i minimi di pensione aumen 
teranno da 27 450 a 32 mila 
lire per gli ultrasessantacm 
quenni e da 25 250 a 30 mila 
lire per chi non ha raggiunto 
i 65 anni: 

per i lavoratori autonomi 
i mìnimi vengono elevati da 
19 500 a 24 mila lire; 

per le persone non abbienti 
che hanno superato il sessan 
tacinquesimo anno di età. l’at 
tuale assegno di 12 mila lire 
mensili viene elevato a 18 mi 
la lire; 

per le pensioni superiori al 
minimo è previsto un aumen¬ 
to a seconda della loro decor¬ 
renza: l’aumento varia dai 40 
per cento (per le pensioni che 
hanno decorrenza anteriore al 
’52) al sei per cento (pensio¬ 
ni decorrenti dal primo gen 
naio al 30 aprile ’68). 

Le linee del provvedimento 
governativo sono state rias¬ 
sunte. con una lunga dichia 
razione alia stampa, dal nuo 
vo ministro del Lavoro. Coppo 
Egli ha detto, infine, di voler 
iniziare al più presto « una 
nuova fase di incontri con le 
confederazioni dei lavoratori 
per approfondire le richieste 
presentale per ulteriori au 
menti delle pensioni ». 

Da parte della CGIL è stato 
espresso anche ieri un giudi 
zio critico sull'operato del go 
verno: Maria Morante, del 
l'ufficio sicurezza, ha affer 
mato che « la decisione del 
governo di trasformare in de¬ 
creto il progetto già approva 
lo dal Consiglio dei ministri 
per H miglioramento dei trat 
lamenti pensionistici, malgra¬ 
do il parere contrario espres¬ 
so dai sindacati su una gran 
parte dei suoi contenuti, è in 
dubbiamente grave » Se il 
governo ha fatto proprie al 
cune richieste sindacali, « per 
quanto riguarda le altre prò 
poste occorre rilevare che es 
se Mino in netto contrasto con 
i criteri informatori della leg 


per l'azione di solidarietà del popolo italiano 


«No» della 
CGIL alla 

svalutazione 
della lira 


Operaia 
a 15 anni 
ha la mano 
amputata 


Permane una pesante incer¬ 
tezza sui mercati delle valute. 

La CGIL e i tre sindacati 
metalmeccanici hanno intanto 
respinto con fermezza ogni ma¬ 
novra tendente a svalutare la 
lira e a comprimere I salari. 
Nella sua relazione al Diret¬ 
tivo CGIL, il compagno Maria 
netti ha sottolineato che i pae¬ 
si capitalistici, ■ eludendo ogni 
seria riforma del sistema mo¬ 
netarlo internazionale », hanno 
conseguito « il risultato di coin¬ 
volgere se stessi nel sostegno 
all'economia degli USA 


i Reazioni errate delle auto¬ 
rità di governo del nostro Pae¬ 
se possono comportare conse 
guenze negative per i lavora¬ 
tori, l'occupazione e i prezzi. 
Da parte nostra — ha ancora 
detto il relatore — riproponia¬ 
mo l'esigenza di misure di con¬ 
trollo sui movimento dei capi¬ 
tali, in special modo di quelli 
speculativi, e dichiariamo la 
nostra avversione alla tesi di 
svalutazione della lira e di con¬ 
tenimento dei salari ». 

LE NOTIZIE A PAG. 13 


Una giovanissima operaia, una 
ragazza di 15 anni, ha perso 
la mano destra in un terribile 
incidente sul lavoro. Angela 
Cotrone, la primogenita di sei 
figli, emigrata due anni fa con 
i genitori e i fratelli dalla Cn 
labria a Milano, era stala as 
sunta, da sole due settimane in 
lina azienda per la lavorazio 
ne del legno, a Meda, un cen 
tro della Brianza. Malgrado la 
sua poca esperienza era stala 
addetta, insieme ad un'altra 
ragazza, ad una taglierina, una 
macchina che taglia i « fasci » 
di legno e che i ritmi veloci 
rendono ancora più pericolosa 
. E' stalo uri attimo: la giovane 
è rimasta mutilata della mano 
destra dalla lama di acciaio. 
Non è stato possibile, malgra 
do i compagni di lavoro l'ab¬ 
biano accompagnata subito in 
ospedale, riattaccare l'arto al 
braccio della ragazza. Ieri An¬ 
gela Cotrone avrebbe dovuto ri¬ 
tirare la sua prima paga, ne¬ 
cessaria per aiutare la fami¬ 
glia che vive in, condizioni di 
pesantezza economica 

LE NOTIZIE A PAGINA 5 



BOLOGNA — La signora Thi Binh, ministro degli Esteri del GRP sud-vietnamita, ospite della 
Regione Emilia-Romagna, si è incontrata ieri con il sindaco di Bologna Renato Zangheri. 
Al cordiale incontro era presente il compagno Giuseppe Dozza che è stato per venti anni 
il primo cittadino del capoluogo emiliano 


Dal nostro inviato 


Sferzante denuncia e rifiuto totale della politica della Casa Bianca 


McGovern: Nixon rinnova nel Vietnam 


i crimini di Hitler contro gli ebrei 


« Se sarò eletto presidente, farò cessare i bombardamenti non appena avrò presta* 
to giuramento» — La decisione di tornare a Parigi annunciata da Nixon « non darà 
alcun risultato se non rivediamo le nostre posizioni » — Le dichiarazioni del presidente 


WASHINGTON. 30 
Il senatore democratico 
George McGovern, aspirante 
alla candidatura presidenza 
le contro Nixon, ha dichiara 
to oggi che i bombardamenti 
sull'Indocina ordinati da que 
st'ultimo « rappresentano l’a 
zione più bar bara che qual 


ge di riforma delle pensioni siasi paese abbia commesso 


del '69 e che hanno ispirali, 
le richieste dei sindacati nel 
l’ottobre ’7l » I sindacati, per 
ciò. hanno chiesto al governi' 
« l’inizio di una vera e prò 


dopo la campagna per lo ster 
minio degli ebrei iniziata da 
Hitler negli anni trenta » 
McGovern ha aggiunto che 
« il massacro di tanti Innocen 
ti resterà come una macchia 


pria trattativa su problemi che ne ua storia degli Stati Uniti» 
in sostanza concernono la ge n parlamentare democrati 

- co si è impegnato, in un’in 
C. T. tervista nlV Associated Press, a 
„ ... . Tar cessare i bombardamenti 

(belile in ultima pagina) 


«non appena prestato giura 


A Palermo gravissime intimidazioni nelle aziende IRI 


Carabinieri portano in fabbrica 
«avvisi» di reato per gli operai 


E’ accadufo ai Cantieri Navali e alla Elettronica-Telecomunicazioni - La complicità delle Partecipazioni statali 


Dalla nostra redazione 
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PALERMO 30 

Quasi comempuraneamenle. 
un centinaio di avvisi di prò 
cedimento in base alle tradi¬ 
zionali accuse annoperaie. m> 
nu siati notificati « in Trabbn 
ca * ad altrettanti lavoratori 
dei due maggiori complessi in 
dustriali della citta: «'Elettro 
n:ca Telecomunicazioni e i Can 
ben Navali ambedue «iel grup 
po IRI 

Particolarmente grave - ma 
anche illuminante degli onen 
lamenti delle Partecipazioni Sta 
ial«. non solo alla vigilia degli 
scuntri contrattuali, ma già nel 
contesto di due lotte az.endab 
che da mesi impegnano i cin 
quemila operai delle due fab 
briche per gli ««vestimenti e 
i livelli di occupazione - è il 
ruolo che in questa provocano 
ne si sono assunte ìe direzio 
ni dell'Kl.TEl. e dei Cantieri 
la prima consentendo addinttu 
ra l'ingresso dei carabinieri al 
l’interno dei reparti per la no 
tifica di 64 avvisi; e la secon 
«la assumendo in proprio la ge 
stione del servizio repressivo cl 
fcttualo, consegnando altre de¬ 


cine di avvisi ai navaimeccani 
ci all'uscita dallo stabilimento 

Sigml icativo quel che è sue 
cesso all'ELTEL per la notifica 
degli avvisi die rappresentano 
la grave risposta a una legit 
Urna protesta d« massa contro 
la provocazione antisciopero 
messa inutilmente in atto dalla 
direzione dello stabilimento Ope¬ 
rai eo operaie avevano infatti 
una prima volta rifiutato la no 
tifica in fabbrica «^intestando 
la orocedura palesemente tanto 
abnorme quanto intimidatoria 
e reclamando la notifica a do 
mietilo 

Quanto alle denunce per i can 
tiensti. esse costituiscono un 
emblematico riscontro della con 
tinnita di una linea padronale 
che il passaggio della gestione 
dalla mano privata a quella 
pubblica non ha minimamente 
intaccato le denunce si riferì 


REGIONE TOSCANA 


L'assistenza farmaceutica 
estesa ai coltivatori diretti 


mento come presidente degli 
Stati Uniti » Successivamen 
te, ha proseguito. « provvede 
rò ad avvertire Saigon. Hanoi, 
il Governo rivoluzionario prov 
visorio sud vietnamita e le al 
tre partì interessate che mi 
accingo a fissare la data per 
il ritiro di tutte le forze ame 
ricane entro novanta giorni 
dall'insediamento e annunce 
ro la fine di tutti gli aiuti mi 
litari ai governi del Laos, del 
la Cambogia e del Vietnam 
del sud Mi recherò, se ne 
cessano, a Hanoi, per ottene 
re il sollecito rilascio dei no 
stri prigionieri di guerra » 
McGovern si è detto sicuro 
di battere Nixon. se il suo 
partito gli darà la candidat i 
ra, perché il paese « condan 
nera Nixon anche se egli rtu 
scirà a portare a termine la 
guerra per il giorno delle eie 
zionì ». a Qualunque amenca 
no di media istruzione — ha 
detto il senatore - capirà che 
il presidente avrà agito co 
me ha agito per motivi poli 
tici e non avrà fatto niente di 
più — di nuovo rispetto a ciò 
che avrebbe potuto lare nei 
primi mesi dall'insediamento» 
A giudizio di McGovern. 
Nixon « non ha modo di sot 
trarsi a queste accuse » « Cir 
ca ventimila americani sono 
morti durante il suo mandato 
e decine di altri sono caduti 
prigionieri Centinaia di co 
loro che si trovavano in pri 
gionia quattro anni fa vi si 
trovano tuttora, grazie alla po 
litica di Nixon E ci troviamo 
ad aver sperperato altri 75 
miliardi di dollari ». 

In un'altra dichiarazione 
rilasciata a commento della 
conferenza stampa con cui 
Nixon ha annunciato la ripre 
sa dei negoziati di Parigi a 
partire dal 13 luglio. McGo 
vem ha dichiarato di ralle 
grarsi per questa decisione 
ma ha aggiunto che i negozia 


Restanp oscure le cause 
della morte di Pinelli 


Depositate le perizie che ribadiscono l'impossibilità 
di una risposta certa agli interrogativi sulla caduta 
dalla finestra 

Scartata l'ipotesi del malore, viene definita « mag¬ 
giormente verosimile » quella del suicidio 
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OGGI 


i Malagodi 


FIRENZE. 30 

La Regione Toscana ha appro¬ 
vato all'unammità la legge che 
estende l'assistenza farmaceu 
tica ai coltivatori diretti. Nel 
corso della seduta é stato an¬ 
che comunicato «'he la proposta 
di legge pei I estensione della 
assistenza agli artigiani e ai 
commercianti è già all’esame 
della giunta e si pensa fra 


tt * non porteranno alcun ri 
dal contributo autonomo delle sultato fino a che gli Stati 


scono infatti ad una vicenda in I breve di portarla in discussione 


cui risultano parti lese gli ex 
dirigenti di quel gruppo Piag 
gio estromesso due anni fa dal 
Cantiere con le lotte operaie 
1 Ebbene cambiata l'etichetta del 
gruppo, costoro sono tuttora » 
dirigenti del Cantiere 


9- f- ?• 


al consiglio La proposta di 
legge approvata affida ai co 
munì l'attuazione dell’intervento 
finanziano previsto - nella mi 
sura del 35 per cento del costo 
dei medicinali, per un onere fi 
nanzwno complessivo di 800 
milioni per un anno Tale arra 
sarà integrala dai comuni • 


Province per una cifra pan al 
70 per cento del medicinale 
Essa sarà ulteriormente inte 
grata dalle mutue che si av 
varranno dello sconto del 25 pei 
cento a favore dei coltivatori 
diretti, con la conseguente co 
pertura della quasi totalità 
delia spesa 

La legge prevede anche la 
erogazione dell'assistenza in 
forma diretta e regolamentata 
da convenzioni provinciali fra 


Uniti non saranno disposti a 
rivedere le loro posizioni ». Il 
senatore ha detto che Ir. chia 
ve della pace è II « disimpe 
gno totale » 

La formula enunciata da 
McGovern e in chiara polem, 
ca con le preclusioni poste 
da Nixon, nella conferenza 
stampa alta trattativa per 
quanto riguarda le prospetti 
ve politiche a Saigon fi pre 
sidente ha detto infatti len 
che gli Stati Uniti non in 


gli organismi rappresentativi tendono discutere con I vlet 
delle farmacie da un lato e i riamiti circa la formazione a 


comuni, assieme agli enti mu 
tualistici dall'altra, affidando 
alla Giunta regionale un ruolo 
promozionale. 


Saigon di un governo di eoa 
llzinne In sostituzione del 


(Segue in ultima pagina) 


I EGGEVAMO ieri sul 
u « Corriere della Sera » 
che il consiglio nazionale 
liberale, coniocato per la 
meta di luglio, prenderà 
le opportune decisioni pei 
la sostituzione nelle can 
che di partilo dei suoi 
esponenti che sono ondali 
al governo « Sembra certo 
— senveva il quotidiano 
milanese — che al posto di 
Malagodi andrà Bignardi 
Per i due gruppi della 
Camera e del Senato si 
fanno 1 nomi di Giorno e 
di Brosio. Un largo setto 
re del PLI preferirebbe 
però che a Brosio fosse af 
fidata la presidenza del 
partito » 

Se si dovesse credere a 
questo linguaggio dubita 
tiu> e condizionale, si fi 
mrebbe per concludere che 
il consiglio nazionale del 
PLI. tl 15 luglio avrò qual 
che scelta da iure Invece 
è già tutto deciso dall’on 
Malagodt. il quale, andan 
' dosene da via Frattma. 
dovè la sede centrale del 
suo partito, ha provveduto 
ad assicurarsi che dietro 
di lui e dopo di lui non 
restassero che uomini di 
assoluta fiducia 

1 tre ministri libera 
li sono malagodmni, i 
sottosegretari tse si fa ec 
cestone per il sen Valitut 
ti. che ha accettato di fare 
da alibif sono malagodia 
ni, il nuovo segretario del 
PLI sarà malagodtano. t 
presidenti dei gruppi sa 
ranno malagodiant Ma in 


via Frattma sono maiago 
diam anche gli impiegali, 
le dattilografe, gli uscieri, 
mentre il portiere dello 
stabile, che suscita qual 
che sospetto, viene sotta 
posto a stringenti interro 
g a tori destinali eventual 
mente a smascherarlo 
L'altro ten, dopo un ulte 
riore interrogatorio du 
rato sei ore e mezzo, il 
poveromo ha contuso la 
data di nascila dell'on 
Malagodt con quella di 
Crispi e ha finito per am 
mettere che l'errore gli 
era stato suggerito dall'on 
Bonea. Pare che Malagodi 

10 voglia fare licenziare 
Con sorpresa di tutti il 
nuovo portiere sarà mala 
g odiano. 

Quanto alla presidenza 
del partito, l'idea dei ma 
lagodiant sarebbe di eleg 
gere l’on Malagodt. il qua 
le, del resto, ha dei parca 

11 che si chiamano anche 
loro Malagodi e non c’è 
nessuna ragione di rischia 
re di imbrogliarsi con no 
mi nuovi. Per assicurarsi 
che non si congiuri alle sue 
spalle, Von Malaqodt ha 
affittato un appartamento, 
dalle finestre del quale si 
vede la sede del PLI e Fat¬ 
tuale ministro del Tesoro 
ne controlla gli andirivieni 
e i maneggi aiutandosi con 
un lungo binocolo a trep 
piedi come quelli che usa 
do Nelson, la cut madre 
era una Malnucxlt, e tu 
per questo ehr in nomina 
rono ammiraglio 

Fortebraccle 


-BOLOGNA, 30. 

«t Tutti sanno che ramm,Di¬ 
strazione Nixon ha sabotato 
la conferenza di Parigi per 
intraprendere una scalata di 
estrema gravità delia guerra, 
e che il GRP e la RDV hanno 
chiesto piti volte che la con 
ferenza riprenda le sue se 
dute. Ora il signor Nixon di¬ 
chiara di accettare di ritorna 
re alla Conferenza, ma non 
si tratta di tornare puramen 
te e semplicemente alla con 
ferenza. ciò che è essenziale 
è di adottare un atteggiamen¬ 
to serio nei negoziati. Il si¬ 
gnor Nixon parla anch’egli, 
nel suo discorso, di negoziati 
seri, ma ha lasciato intende¬ 
re che continuerà i bombar¬ 
damenti massicci, sul Sud co 
me sul Nord Vietnam, il bloc¬ 
co dei porti del Nord, e l'ap 
poggio al fantoccio Van Thieu 
per impedire la costituzione 
di un governo di concordia 
che rappresenti tutte le forze 
nazionali, la formazione a 
Saigon di un governo vera¬ 
mente rappresentativo di tut 
ta la popolazione del sud 
Vietnam 

«Ciò significa che Nixon 
prosegue la sua politica di 
guerra, che vuole negoziare 
solo da posizioni di forza. E' 
questo che il popolo vietnatm 
ta ha sempre combattuto, so 
stenendo che si debba porre 
fine alla guerra con un rego¬ 
lamento che sia di beneficio 
al popolo vietnamita, e che 
costituisca per gli USA una 
via d’uscita. Non esiste una 
altra strada per gli USA: essi 
debbono mettere fine ai loro 
atti di scalata della guerra, 
di bombardamenti, e debbono 
rispondere con serietà al ra 
gionevole piano di pace in 
sette punti avanzato dal go 
verno rivoluzionario sud-viet 
namita ». 

Questo è quanto ha dichia 
rato stamane a Bologna la 
signora Nguyen Thi Binh. 
ministro degli Esteri del GRP 
del sud Vietnam, poche ore 
dopo la conferenza stampa 
del presidente americano. La 
signora Thj Binh ha fatto 
queste dichiarazioni in rispa 
sta alle domande che le era¬ 
no state rivolte nel corso di 
un incontro avvenuto nel pa 
lazzo comunale di Bologna 
con il sindaco Zangheri. as¬ 
sessori e consiglieri comuna¬ 
li, parlamentari e dirisenti 
di organizzazioni politiche e 
sindacali. Era questo il pri¬ 
mo di una serie di incontri 
che la delegazione guidata 
dalla signora Thi Binh avra 
nel corso della sua visita al¬ 
la regione Emilia-Romagna, 
che avviene su invito della 
giunta regionale. 

n programma è intenso, 
corrispondente a quella esi¬ 
genza. sottolineata .dalla stes¬ 
sa signora Binh, ■ di opporre 
alla scalata della aggressione 
la scalata del sostegno inter¬ 
nazionale » Dopo la matti¬ 
nata a Bologna, nel pomerig¬ 
gio la delegazione ha avute 
a Reggio Emilia una serie di 
incontri il primo del quali è 
avvenuto con I rappresentan¬ 
ti dell’ANPl. I cui aderenti 
hanno dato vita aU’ongmale e 
significativa iniziativa di tas 
sarsi per cifre che vanno da 
qualche migliato di lire a die¬ 
cimila lire al mese per finan¬ 
ziare una scuola vitnamit* 
La dirigente vietnamita si t 
incontrata poi con il comitate 

Emilio Sani Amadè 


(Segue in ultima pagina) 
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MILANO: assemblea unitaria all’interno dell’Università con studenti e professori 


Partiti e sindacati per la ripresa 


della vita democratica alla Statale 


L'introduzione del prof. Giorgio Spini, presidente nazionale del CNU, e gli interventi del compagno Giovanni Berlinguer, del sindacalista Misili, di Achilli (PSI), 
Giovannetti (PLI), Rognoni (DC), Orsetto (PSDI), Ungari (PRI) e Capanna dol Movimento studentesco ■ l'incontro fra i rappresentanti politici e il rettore 


Scioperano 
i professori 
universitari 
da oggi al 6 


Da oggi, primo luglio, fino 
a) 6 i professori universitari 
si asterranno dagli esami. Lo 
ha deciso l’Associazione nazio¬ 
nale della categoria (ANPUR) 
che ha proclamato lo stato di 
agitazione — è detto in un co¬ 
municato — che comporta la 
proroga degli esami « per tut¬ 
ta l’ulteriore durata della ses¬ 
sione estiva secondo i calenda¬ 
ri delle singole sedi universi¬ 
tarie e eventuali dimissioni 
dalle cariche accademiche ed 
amministrative, dagli organi 
di governo e dalle commissio¬ 
ni alle quali la partecipazio¬ 
ne dei professori universitari 
è prevista per legge». 

La decisione è stata presa 
— precisa il comunicato — 
perché « il governo non ha 
mantenuto i propri impegni 
includendo 1 professori uni¬ 
versitari nel decreto delegato 
sulla dirigenza statale, secon¬ 
do le attuali corrispondenze 
parametriche ». 

Secondo una nota governa¬ 
tiva, il Consiglio dei mini¬ 
stri non avrebbe potuto adot¬ 
tare deliberazioni per i pro¬ 
fessori universitari e per gli 
altri Insegnanti in quanto la 
delega legislativa riguardava 
soltanto gli impiegati civili e 
non tutti 1 dipendenti dello 
Stato. 


Beffa del 
governo agli 
insegnanti 


Dalla nostra redazione 


.MILANO, 30 

La delibera del Senato Ac¬ 
cademico dell’università sta¬ 
tale di Milano che vietava 
(c vieta tuttora) qualunque 
forma di assemblea o riunio¬ 
ne all’interno dell’Ateneo è 
stata di fatto sconfitta dalla 
riunione svoltasi questa mat¬ 
tina. 


L'assemblea, in clima di 
serrata polemica, a volte an¬ 
che eccessiva, s’è conclusa 
ordinatamente dando prova 
di una grande e diffusa con¬ 
sapevolezza. Oltre al grande 
merito, di aver nei fatti, ri¬ 
badito il diritto di riunione 
e di assemblea all'interno del¬ 
l’università, l’incontro di oggi 
(organizzato dal CNU e dal 
Sindacati Confederali Scuola 
con l’adesione di tutti l par¬ 
titi costituzionali) ha avuto 
anche un altro grande signi¬ 
ficato: quello di un confron¬ 
to — che non era mai avve¬ 
nuto neanche nei momenti più 
alti delle lotte studentesche 
— tra tutte le componenti uni¬ 
versitarie, I sindacati, i par¬ 
titi democratici e gli studenti. 

La riunione, un po' macchi¬ 
nosa nel suo svolgimento, per 
il gran numero di interventi, 
la loro disparità e a volte la 
eccessiva polemica ha confer¬ 
mato, ancora una volta, che 
questo Importante successo è 
stato ottenuto per il largo e 
unitario schieramento di con¬ 
sensi e di partecipazione di 
sindacati e partiti che l’ini¬ 
ziativa ha saputo raccogliere. 

Ecco il merito concreto del¬ 
le forze che in questa ini¬ 
ziativa si sono impegnate su¬ 
perando momenti di profondo 
dissenso, e di attrito striden¬ 
te tenendo presente che solo 
la responsabilizzazione del 
partiti democratici e dei sin¬ 
dacati con l’appoggio delle 
componenti universitarie può 
far cadere le affermazioni 
gravissime contenute nella de¬ 
libera del Senato Accademico. 


Una ignobile beffa è stata 
consumata ai danni di centi, 
naia di migliaia di docenti ita- 
liani, dai maestri dementa- 
Ti ai professori universitari. 

Il Consiglio dei ministri, ap¬ 
provando ieri il decreto dele¬ 
gato sui nuovi stipendi degli 
alti burocrati, non ha prov¬ 
veduto a varare in quel con¬ 
testo (né l’avrebbe potuto) 
l’applicazione dell’indennità 
di a tempo pieno » (corri¬ 
spondente al 70 per cento 
dello stipendio) ai docenti di 
ogni ordine e grado. 

Il governo non avrebbe pò- 
tuto farlo, abbiamo detto: ed 
infatti la delega al governo 
non consentiva di provvedere 
per un aumento delle retribu¬ 
zioni del personale della scuo¬ 
la, poiché essa si riferiva 
soltanto al riassetto delle car¬ 
riere statali. 

Ma la beffa rimane. Era 
stato un ministro democri¬ 
stiano, l’on. Gaspari, ad auto¬ 
rizzare più che una speranza, 
quasi una certezza, quando 
aveva introdotto illecitamen¬ 
te nel decreto delegato riguar¬ 
dante gli alti gradi della bu¬ 
rocrazia una norma di at¬ 
tuazione dell’indennità di 
« tempo pieno » per i soli pro¬ 
fessori universitari. Una tale 
discriminazione ai dunni di 
tutti gli altri insegnanti non 
poteva però essere accettata. 
E pertanto nella commissione 
parlamentare (incaricata di 
elaborare oli schemi dei de¬ 
creti delegati) veniva battu¬ 
to il criterio che riservava un 
trattamento privilegiato ai 
professori universitari e preva¬ 
leva la posizione favorevole 
a considerare globalmente i 
problemi di lutti i docenti. 

Pressoché tutti i giornali 
— dal « Comere della Sera » 
al « Messaggero », dalla 
m Stampa » al « Tempo » di 
Roma — si sono sentili quin 
di autorizzali a uscire nei 
giorni scorsi con grandi tito¬ 
li, nei quali si dava per scon¬ 
tata l’applicazione dell'inden¬ 
nità di « pieno tempo » a tut¬ 
ti gli insegnanti, dai maestri 
elementari ai professori uni¬ 
versitari a partire dal 1. lu¬ 
glio 1972. E sono state perfi¬ 
no pubblicate le tabelle degli 
mumenti che in tal modo gli 
insegnanti avrebbero conse 
guito. 

Tacitate così le giuste 
aspettative di centinaia di mi¬ 
gliaia di insegnanti italiani 
(con una indiretta complici - 
fà di alcuni dirigenti dei sin¬ 
dacati autonomi della scuola, 
i quali non potevano non sa¬ 
pere che i decreti delegati per 
la burocrazia non erano la 
tede idonea per affrontare i 
problemi delle retribuzioni 
dei docenti), gli esponenti 
della DC, del PLI, del PSDI e 
del PRI hanno intanto con¬ 
dotto in porto la formazione 
del nuovo governo di centro- 
destra , e ieri — alla prima 
riunione del Consiglio dei 
ministri — hanno consuma 
to l’estrema beffa. 

Il nostro giornale è stato 
pressoché il solo a soste 
nere che il governo non 
avrebbe fatto passare gli au¬ 
menti agii insegnanti La no 
stra posizione era stata ben 
chiara fin dall’inizio. Siamo 
decisamente favorevoli a so 
stanziali aumenti delle retri 
buzioni dei docenti, nel qua 
dro di una generale riqualifi 
cazione del loro ruolo e della 
loro funzione nella società 
Per questo ci siamo battuti e 
ci battiamo per una profon 
da riforma degli ordinamen 
ti scolastici, di cui uno de 
gli aspetti essenziali è l'at- 
mozione del a pieno tempo » 
• 4$Ua relativa indennità. 


Il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer, rappresentante del 
PCI all’Incontro, ha espresso 
molto efficacemente questo 
aspetto positivo della riunio¬ 
ne: « Il fatto — egli ha det¬ 
to — che anche partiti di 
governo condividano certi 
punti (il ripristino della agi¬ 
bilità politica nella Statale 
e in tutte le università e scuo¬ 
le italiane) non è segno di 
debolezza del movimento de¬ 
mocratico, ma, anzi, è l’espres¬ 
sione della sua forza ». 


La riunione iniziata alle 10 
e terminata alle 15 Dassate ha 
avuto come continuazione un 
incontro tra tutte le forze 
politiche e sindacali con il 
rettore Deotto. 


Al termine della riunione so¬ 
no state annunciate al rettore 
una serie di iniziative: rin¬ 
contro tra i partiti democra¬ 
tici il CNU e I sindacati in 
confronto con le componenti 
universitarie da tenersi il 4 
luglio; un’assemblea convoca¬ 
ta dai sindacati metalmecca¬ 
nici sui contratti; una pro¬ 
posta del CNU perchè, nel 
quadro della revoca della de¬ 
libera del senato accademi¬ 
co, si tenga entro il 15 lu¬ 
glio un’assemblea dei movi¬ 
menti giovanili e partiti de¬ 
mocratici, organizzazioni stu¬ 
dentesche e sindacali sui pro¬ 
blemi della gestione demo¬ 
cratica e delle libertà politi¬ 
che nell’università. 

Ma ecco la cronaca dell’as¬ 
semblea Dopo una breve pre¬ 
sentazione della riunione fatr 
ta dal professor Vigezzi, pre 
sidente della sezione milane¬ 
se del CNU. ha preso la pa¬ 
rola per l’introduzione il pre 
sidente nazionale del CNU, 
professor Giorgio Spini. 

Spini ha sottolineato come 
la riunione fosse una impor¬ 
tante vittoria sulla decisio¬ 
ne dei Senato Accademico. 


« Persino l fascisti hanno 
tentato e tentano di darsi 
una parvenza di consensi, più 
o meno oceanici — ha detto 
Spini — ma oggi. In Italia, 
si vuole fare a meno anche 
di questo. Una ristrettissima, 
infima oligarchia di docenti 
gestisce a proprio piacimento 
l’intera università ». 


Dopo l'intervento del CNU 
ha preso la parola U compa¬ 
gno Misiti a nome delle tre 
Confederazioni sindacali. Mi¬ 
siti s’è soffermato soprattutto 
sul carattere e i riflessi po 
litici della crisi esplosa alla 
Statale dopo l’aggressione 
poliziesca e la sospensione dei 
diritti democratici nell’Uni 
versila. 

Quello che il padronato te 
me, ha detto Mistu, è il tipo 
di lotte contrattuali che la 
classe operaia ha dimostrato 
di voier e saper impostare 
Una lotta che tende ad allar¬ 
gare sempre più i corisensi 
anche tra quegli strati di pie 
cola e media borghesia, e tra 
gli stessi ceti medi produtti 
vi. Ecco che per questa poli 
tica di alleanza i] nodo della 
scuola, e dell'adesione di un 
vasto settore di giova.'i e in 
telletiuali alia battaglia per 
le riforme, diventa un obiet¬ 
tivo decisivo: per questo nel 
l’università si svolge una pe 
sante offensiva conservatrice 
e reazionaria. 

A questa offensiva, ha detto 
Mislti. non basta rispondere, 
bisogna contrattaccare; una 
avanzata positiva non può che 
esprimersi sul terreno demo 
cratico, per l’organizzazione 
e articolazione della demo¬ 
crazia stessa. Importante e 
l’insegnamento che viene dal¬ 
la storia e dall’esperienza del 
movimento operaio. 

Il problema deila riforma 
dell’università è stato al cen¬ 
tro, anche se con prevedibili 
e sostanziali differenze, di 


tutti gli interventi del rap¬ 
presentanti del partiti che 
hanno preso la parola secon¬ 
do l’ordine alfabetico del co 
gnomi. Hanno così parlato 
Achilli (PSIi, Giovannetti a! 
posto di Baslini assente per 
il PH, Giovanni Berlinguer 
(PCI). Rognoni (DC) Orse Ho 
(PSDI) e Ungari (PRI). • 

S’è aperto poi il dibattito a 
cui hanno preso parte docenti 
e studenti anche di altre cit¬ 
tà e il rappresentante dei Mo 
vimento Studentesco della 
Statale Mario Capanna. 

Da tutti gli intervenuti è 
stata sottolineata la utilità 
dell’iniziativa e la necessità 
dell’immediato ripristino del¬ 
la agibilità politica. Tutti 1 
rappresentanti politici si so¬ 
no anche espressi sulla par¬ 
ticolare contingenza governa 
tiva che attende l’Iter parla 
mentare della riforma. 

Il compagno Berlinguer, che 
ha giudicato assai positiva la 
iniziativa, ha ribadito la de 
elsa condanna del comunisti 
e del lavoratori contro ogni 
forma di restringimento delle 
libertà democratiche nell’unl 
versità come In fabbrica e 
nel paese. 

Gli studenti non hanno bi¬ 
sogno di tutori: quindi 11 ret¬ 
tore dovrà ristabilire la libertà 


di riunione degli studenti an¬ 
che in assenza delle forze 
politiche e sindacali. 

La democrazia nella scuo¬ 
la — ha detto Berlinguer — 
per essere resa più efficace 
e reale va regolamentata per 
permettere l’espressione di 
una pluralità di voci antifa¬ 
sciste: la democrazia non può 
che fondarsi su regole preci¬ 
se e su obiettivi di rinnova¬ 
mento altrettanto precisi. 

Le colpe dello stato di crisi 
In cui si dibatte da anni la 
università, ha detto Berlin¬ 
guer, non possono essere at¬ 
tribuite agli studenti, né pos¬ 
sono essere curate con la po¬ 
lizia e la repressione. E’ Inve¬ 
ce essenziale una radicale ri¬ 
forma dell’università che 
estenda il diritto allo studio 
prima di tutto per I lavora¬ 
tori: che garantisca lo svilup 
po della ricerca scientifica 
che altrimenti perirà in una 
piatta trasmissione burocra¬ 
tica di nozioni, che garanti¬ 
sca uguali diritti a tutti 1 do¬ 
centi; che apra la gestione 
dell’università alle componen¬ 
ti universitarie (studenti com¬ 
presi) e ai rappresentanti del¬ 
le forze politiche e degli en¬ 
ti locali. 


Mario Rodriguez 


Le manifestazioni dei PCI 


Continuano a svolgersi In tut¬ 
ta Italia le manifestazioni or¬ 
ganizzate dal PCI per la cam¬ 
pagna della stampa comunista 
a contro la grave soluzione da¬ 
ta alla crisi governativa. 

Ieri hanno avuto luogo gran¬ 
di manifestazioni ad Arezzo 
(G.C. Pajetta), Imola (Gaiet¬ 
ti), Reggio Emilia e Carpi (Irv 
grao), Roma-Valmelalna (Jot- 
tl), Salerno (Relchlin), Gori¬ 
zia ( Boi dr In 1). 


OGGI 

RAVENNA: Bufalinl; PAVIA- 
GARLASCO: Cossutta; PIOM¬ 
BINO: DI Giulio; PESCARA: 
Galluzzl; PERUGIA: Imperli; 
PISTOIA: Novella; LATINA: 
Perna; MON.TEBELLUNA: Ser¬ 
ri: MESTRE: Borghlnl; VERO¬ 
NA: Flbbl. 


DOMANI 

CREMA: Colombi; REGGIO 
EMILIA: Fanti; NOVARA: Jot- 
ti; PESARO-P. BASSO: Imbe¬ 
ni; CASTELVETRANO: Maca¬ 
iuso; BARI-CORATÒ: Pajetta; 
CASTELLAMMARE: Pecchfoll; 
CREMONA-GUZZOLA: Querci¬ 


ni; BERGAMO-SERIATE: Quer- 
doli; ANDRIA: Relchlin; VE- 
NEZIA-DOLO: Serri; VENE- 
ZI A-ORIAGO: Borghlnl; TOR¬ 
TONA: Bracci Torsi; ASTI: 
Mechtnl; SIENA SINALUNGA: 
Marmugì; MANTOVA: Pavoll- 
ni; SESTO FIORENTINO: Ra¬ 
gionieri; TORI NO-B, NIZZA: 
Segre; BARI-TERLIZZI; Slco- 
Io; ROMA-SEZ. MORANINO: 
E. Tempie; FERRARA-PONTE- 
LAGOSCURO: Trtva. 

LUNEDI' 

GENOVA: Di Giulio; CER- 
TALDO: Gaggero. 

Oggi a Bari si tiene un con¬ 
vegno regionale per un esame 
del lavoro di propaganda e 
delle Iniziative che si pongo¬ 
no nell'attuale momento politi¬ 
co e In preparaztone della pros¬ 
sima campagna elettorale per 
le elezioni amministrative che 
si svolgeranno In autunno In 
molti comuni pugliesi. 

Introdurrà I lavori II compa¬ 
gno A. Romeo, saranno pre¬ 
senti I compagni Relchlin e 
G.C. Pajetta II quale trarrà le 
conclusioni. 


L « escalation » del costo della vita documentata dai Comuni 


Fortemente aumentati in un anno 


i prezzi di pane, latte e vino 


li rincaro — che investe anche altri prodotti alimentari di base come (a pasta, gli ortaggi, la frutta, le uova e ia 
carne — è venuto prima che entri in vigore l'IVÀ e colpisce soprattutto i lavoratori e le loro famiglie 


CITTA' 

PANE 

(lire/kg.) 

VINO 

(lire/litro) 

LATTE 

(lire/litro) 


1971 

1972 

1971 

1972 

1971 

1972 

.TORINO 

. ; 215 

•240 

191 

194 

140 

150 

MILANO 

224 

244 

206 

212 

160 

180 

BOLOGNA 

230 

260 

197 

200 

150 

150 

FIRENZE 

140 

140 

164 

166 

150 

150 

ROMA 

276 

276 

210 

215 

150 

150 

NAPOLI 

140 

140 

168 

168 

140 

150 

PALERMO 

200 

220 

180 

195 

200 

200 


L’attuale, difficile situazio¬ 
ne monetaria ha già inco¬ 
minciato - prima dell’entra 
ta in vigore dell’IVA (la nuo 
va imposta sul valore aggiun 
to). prevista per il I gennaio 
1973 - a far sentire l suol 
effetti negativi sul potere d’ac 
quisto della massa dei lavo 
ratori. Una vera e propria 
escalation si è infatti verifi¬ 
cata nel prezzi di tre generi 
fondamentali nella ■ borsa » 
quotidiana della spesa: pane, 
latte, e vino. Il fenomeno na 
una importanza notevole: toc 
ca il portafoglio di tutti, in 
veste un giro annuo di cir¬ 
ca 5 mila miliardi di lire. 
Per cui anche un aumento 
settoriale limitato, per t tre 
prodotti in questione, al 5 per 
cento, significa una maggiore 
spesa di 250 miliardi annui 
che ovviamente colpisce .e fa 
miglie a più basso reddito 
D’altronde, non soltanto il pa 
ne. il latte e il vino sono rin 
carati: hanno registrato au 
menti anche i prezzi delia pa 
sta. della carne, del prosefut 
to. della frutta degli ortaggi 
e delle uova. 

Una analisi dell'andamento 
dei prezzi del pane, del latte 
e del vino è già possibile (c<* 


me risulta anche dalla tabella 
campione che pubblichiamo e 
che si riferisce ai prezzi del 
marzo 1971 e del marzo del 
l’anno In corso) In base alle 
rilevazioni effettuate dal Co 
muni. che consentono di mi¬ 
surare con esattezza la tnag 
giore spesa alla quale l con 
stimatori devono oggi far 
fronte. 

Vediamo: 

PANE - Secondo la rileva 
zlone dei Comuni, il prezzo 
è aumentato nell’arco di 12 
mesi (marzo ”71 - marzo "72) 
in 25 capoluoghj di provincia: 
In qualche città, l’aumento ha 
raggiunto punte di oltre 11 40 
per cento (è 11 caso, per es., 
di Ascoli Piceno: da 160 a 230 
lire al chilo; a Bergamo 11 
prezzo è passato da 229 a 280 
lire al chilo, a Vicenza da 
190 a 240 lire al chilo) 

LATTE - L’aumento s; e 
avuto in 36 capoiuogbi di prò 
vincia: il^uasso di Incremen¬ 
to è,-8tSto generalmente note 
vole (a Temi, per es 11 latte 
costava 115 lire al litro - 
ed era questo uno dei prezzi 
più bassi — e costa adesso 
140 lire), con punte del 21 
per cento. 

VINO — Il prezzo è au¬ 


mentato in 46 capoluoghl di 
provincia, sia pure in misura 
più contenuta rispetto al pa¬ 
ne: la punta massima è di 
poco più de; 10 per cento, ge 
neralmente non si superano le 
5 lire in più al litro (il prez 
zo oscilla mediamente fra le 
150 e le 220 lire al litro). 

Si tratta, come si vede, di 
dati preoccupanti; i prodotti 
di più largo consumo, che rap 
presentano la base della all 
mentazlone degli Italiani (da) 
pane, al latte, agii ortaggi 
alla pasta, alla frutta, alla 
carne), già salgono fnesorabll 
mente. 

Il I. gennaio 1973 dovrebbe 
entrare In vigore i’IVA. che 
graverà ulteriormente sul ge 
neri di prima necessità. I co¬ 
munisti hanno proposto ripe 
tutamente che dalla nuova lm 
posta — anche in considera 
zlone deU’inquietante sttuazlo 
ne monetaria internazionale - 
questi generi siano esentati; 
è una proposta giusta, alla 
quale finora fi governo ha ri 
sposto in modo negativo, ma 
che va sostenuta con forza 
ed li cui accoglimento aopare 
sempre più necessario per la 
difesa delle condizioni di vita 
di tutti ! lavoratori. 


A Reggio Emilia 


Attentato 
fascista 
alla casa di 
un dirigente 
comunista 


Dalla nostra redazione 


REGGIO E., 30 

L’abitazione di un compagno, 
membro del Comitato Federale 
del PCI reggiano, è stata fatta 
segno ieri notte di un vile at¬ 
tentato di marca neofascista. 
Nei giorni scorsi, erano appar¬ 
se truculente minacce ai co¬ 
munisti. vergate sui muri del 
quartiere ove risiede il nostro 
compagno. Giovedì notte i tep 
pisti hanno irrorato di liquido 
infiammabile la porta d’ingres¬ 
so della casa del compagno Re 
nato Barfoli. in via Magellano 
ed hanno dato fuoco al liquido 
Le fiamme si sono rapidamen 
te estese alle tende ed allo 
zerbino posti innanzi alla por 
ta. L’esplosione di una lampa¬ 
da ha destato gli occupanti 
l’abitazione, i quali sono in¬ 
tervenuti immediatamente per 
impedire che le Fiamme inva 
dessero i locali interni. 

L’ignobile attentato è stato 
duramente stigmatizzato dai 
cittadini del quartiere e dalle 
forze politiche democratiche cit¬ 
tadine. Al compagno Bartoli 
sono pervenuti attestati di vi¬ 
va solidarietà. 


Forte impegno in appoggio ai piccoli imprenditori 


Oltre due miliardi per gli artigiani 
stanziati dalla Regione Emilia-Romagna 


Dal nostro inviato 


BOLOGNA. 30 

Nuovi poteri alle commis¬ 
sioni provinciale e regionale 
dell'artigiana to e un impegno 
di spesa per il 1972 di 2 mi 
bardi e 140 milioni a soste 
gno e sviluppo delle imprese 
artigiane. Una somma, questa 
prevista dalla giunta regiona 
le dell’Emilia Romagna, che 
supera di oltre mezzo mìliar 
do lo stanziamento comples 
sivo iscritto nel bilancio di 
quest’anno del ministero del 
l’industria e commercio per 
l’artigianato su tutto U ter¬ 
ritorio nazionale 

Cosi dunque, con misure 
estremamente concrete e ba 
sate su una precisa scelta po 
litico^conomica. la giunta re¬ 
gionale emiliana avvia il suo 
programma nei confronti del 
le 122 mila imprese artigiane 
che operano nel territorio re 
glonale, lavorando al tempo 
stesso per una modifica delle 
scelte nazionali Scelta di con 
tenuti a cui si accompagna 
quella dì un altrettanto pre¬ 
ciso metodo di lavoro: discu¬ 
tere, elaborare, decidere le mi¬ 
sure per gli artigiani insieme 
agli artigiani. 

Le sei proposte di legge — al¬ 
cune già pronte, altre In via 


di definizione In quest: giorni 
— in cui si traducono le mi¬ 
sure del governo regionale 
sono infatti il punto di ap 
prodo di un lavoro comune 
tra organizzazioni sindacali 
della categoria, commissioni 
regimali e provinciali dell’ar- 
tigianato e giunta regionale 
Insomma è la messa In atto, 
l'avvìo di quel sistema di «par 
teelpazione » che sta alla ba¬ 
se dello Statuto della regio 
ne, 11 criterio di fondo del 
modo di governo regionale. 

Cosi anche l’affollatissimo 
convegno « Artigianato e Re 
gione » svoltosi ieri nell’aula 
del consiglio regionale (vi 
hanno partecipato rappresen¬ 
tanti di tutte le organizzazio 
ni sindacali della categoria. 1 
componenti delle commissio¬ 
ni regionale e provinciale del- 
l’artlglanato di tutta l’Emilia- 
Romagna) per Iniziativa della 
commissione regionale dell’ar- 
tlglanato e della giunta, è sta¬ 
to un altro momento di quel 
processo di «partecipazione». 

Ed ora in sintesi, per quan¬ 
to riguarda il contenuto dei 
provvedimenti. Una delle leg¬ 
gi regionali proposte riguar¬ 
da la nuova funzione delle 
commissioni provinciali e re¬ 
gionale per l’artiglanato, pun¬ 
tando a realizzar a due obiet¬ 


tivi: far si che esse diventino 
degli strumenti di elaborazio 
ne e attuazione della politica 
economica, partecipando in 
modo effettivo alle scelte del 
la regione, delle provincie. del 
comuni Concorrerà a questo 
anche il trasferimento delle 
commissioni rispettivamente 
presso le amministrazioni prò 
vinciali e la Regione 

In secondo luogo, saranno 
forniti alle commissioni gli 
strumenti necessari per svol¬ 
gere funzioni e compiti asse¬ 
gnati dalla nuova legge re¬ 
gionale. Sono compiti assai 
più estesi e di qualità rispetto 
al passato, che vedeva le com¬ 
missioni suddette collegate al¬ 
le Camere di commercio: dal 
la partecipazione alle scelte dì 
politica economica e sociale 
interessanti gli artigiani, alla 
gestione diretta di iniziative 
per lo sviluppo della catega 
ria, e via dicendo. Altra no¬ 
vità è poi ia composizione del¬ 
le commissioni provinciali che 
saranno costituite In massima 
parte da artigiani eletti se¬ 
cando Il sistema proporzio¬ 
nale. 

Un grosso salto di qualità 
dunque a cui si aggiungono 
gli interventi economici, tra 
cui 1 2 miliardi e 140 milioni, 
che secondo la proposta della 


I. 


Annunciate per stroncare la lotta per il « settimo numero » 


Indegne misure 


degli editori contro 


giornalisti e tipografi 


il taglio delia retribuzione operato in danno dei giornalisti quando scio¬ 
perano i poligrafici e viceversa • Assurde minacce in caso d) scioperi arti¬ 
colati - La FNSi reagisce invitando i lavoratori a recarsi nelle redazioni 


giunta, sono cosi ripartiti: — 
430 milioni per l’erogazione di 
contributi alle cooperative ar¬ 
tigiane di garanzia (per valo¬ 
rizzarne la funzione e Incorag¬ 
giare lo sviluppo delle forme 
associative tra artigiani); — 
600 milioni a favore di inizia¬ 
tive destinate alla tutela, va¬ 
lorizzazione e sviluppo del- 
Tartiglanato; — 100 milioni 
per 11 concorso nel pagarne» 
to degli Interessi per crediti 
a medio termine a favore del 
le Imprese artigiane; — 250 
milioni per il funzionamento 
delle commissioni provinciali 
e regionale dell'artigiana to; 
— 110 miliont per contributi 
alle manifestazioni fieristiche 
e per favorire la partecipazio¬ 
ne a mostre e fiere de,le Im¬ 
prese artigiane. E Infine. 
650 milioni che sono il primo 
finanziamento previsto per 
l’Ente regionale di valorizza 
zlone industriale del territorio 
di cui è stato presentato pro¬ 
prio In questi giorni il pra 
getto. Ente che si propone tra 
l'altro come importante stru¬ 
mento di sostegno e sviluppo 
delle piccole e medie imprese 
e delle aziende artigiane. 


La dura vertenza che op¬ 
pone giornalisti e tipografi da 
una parte ed editori dall’al¬ 
tra e che investe nella sua 
globalità il problema della 
libertà d’tnformazlone pur 
muovendo dalla specifica que¬ 
stione del «settimo numero», 
raggiunge con oggi e domani 
una fase particolarmente 
acuta. Oggi, infatti, non usci¬ 
rà la maggioranza dei quoti¬ 
diani (quelli che pubblicavano 
11 numero del lunedi) a causa 
dello sciopero del giornalisti 
nell'ambito dell’astensione dal 
lavoro di 72 ore programma¬ 
ta dalla FNSI. La situazione 
si ripeterà domani, domeni¬ 
ca, per lo sciopero del tipo¬ 
grafi e, ovviamente, anche 
lunedi per la serrata padro¬ 
nale riguardante l’edizione di 
tale giorno. 

In vista di questa nuova 
fase di lotta la Federazione 
editori ha preso un’inaudita 
decisione: privare della remu¬ 
nerazione 1 giornalisti nel 
giorni in cui scioperano 1 ti¬ 
pografi e viceversa. Viene co¬ 
si creato un precedente di ec¬ 
cezionale gravità consistente 
nel sottrarre la paga a co¬ 
loro che, pur presentandosi al 
lavoro, non possono esplica¬ 
re la loro attività per deci¬ 
sione di altri. Inoltre gli edi¬ 
tori intendono applicare la 
stessa, inammissibile norma 
in occasione degli scioperi ar¬ 
ticolati. Si tratta, in tutta 
evidenza, di una decisione 
volta a drammatizzare ulte¬ 
riormente lo scontro e come 
tale essa è stata fermamente 
respinta dalla F.N.S.l. la qua¬ 
le ha Invitato 1 giornalist* a 
presentarsi nelle redazioni In 
occasione dello sciopero del 
poligrafici per porsi nella 
condizione di poter pretende¬ 
re Il pagamento della retri- 
buzione. 

Si fa Intanto più stretto 11 
coordinamento fra II sindaca¬ 
to giornalisti e le organizza^ 
zioni del poligrafici e si re¬ 
gistra il fatto positivo di una 
presa di posizione di lotta dei 
rivenditori di giornali. Un co¬ 
municato informa che ieri 
mattina si sono riunite a Ro¬ 
ma le segreterie nazionali del 
sindacati poligrafici CGIL, 
CISL e UIL, del rivenditori 
di giornali Sl.NAGI., CISL e 
UIL e 1 rappresentanti della 
giunta esecutiva della Fede¬ 
razione della stampa. E’ sta¬ 
to, appunto, esaminato l’an¬ 
damento della vertenza sul 
settimo numero. E’ stata con¬ 
fermata la volontà di prose¬ 
guire la lotta per la difesa 
dei diritti acquisiti dalle tre 
categorie ed è stata confer¬ 
mata la disponibilità a par¬ 
tecipare a qualsiasi trattati¬ 
va nel quadro dello sviluppo 
dell’editoria e contro ogni 
manovra di concentrazione 
della proprietà delle testate. 
Dal canto loro. 1 rivenditori 
di giornali, dopo aver confer¬ 
mato la loro piena solida¬ 
rietà all’azione della FNSI e 
dei poligrafici, si sono dichla 
rat', pronti ad entrare a loro 
volta In lotta in accordo con 
le altre organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Con ciò si profila un allar¬ 
gamento dello schieramento 
che si oppone alla pesante 
manovra padronale nel men¬ 
tre da parte del giornalisti 
si ribadisce che gli scioperi 
locali saranno immediatamen 
te sospesi in tutti quel quo 
tldiani la cui proprietà s) 
dissocerà dall’azione della Pe 
derazlone editori e ripren 
deranno la pubblicazione del 
numero del lunedi Come è 
noto, è questa esattamente la 
posizione dell’t/nf/d e dei 
giornali democratici Paese Se¬ 
ra e l'Ora I quali hanno In*, 
mediatamente dissociato la h 
ro posizione da quella della 
Federazione al momento In 
cui fu proclamata la serrata 
per il settimo numero. 


Rivendica l'allineamento di Comune 


e Provincia al neo-centrismo 


Palermo: il PLI vuole 
rientrare nelle Giunte 


La DC sta esaminando la richiesta ed ha già 
deciso un rinvio di 15 giorni delle sedute del 
Consigli - Lunedi conferenza-stampa del PCI 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 30. 

Rivendicando a tambur bat¬ 
tente l'allineamento degli 
equilibri di potere locali al 
neocentrlsmo, 1 liberali hanno 
chiesto di entrare in giunta 
al Comune e alla Provincia 
di Palermo. La DC sta esa¬ 
minando la richiesta con tan¬ 
ta benevola predisposizione da 
avere deciso subito un rinvio 
di 15 giorni delle già annun¬ 
ciate sedute del due consigli 
per giungere probabilmente 
già a metà luglio all’apertura 
ufficiale della crisi che do¬ 
vrebbe sancire 11 ritorno del 
PLI a Palazzo delle Aquile e a 
Palazzo Comichlnl. 

La scelta di Palermo come 
cavia per un tentativo di omo¬ 
geneizzazione centrista è tut- 
t’altro che casuale. Intanto, 
qui, da anni i socialisti sono 
stati estromessi dalla gestio¬ 
ne del potere locale e le am¬ 
ministrazioni sono saldamente 
nelle mani di un blocco ultra 
che fa capo al gruppo di po¬ 
tere fanfanlano del neoml- 
nistro Gioia, e al quale sono 
aggregati socialdemocratici e 
repubblicani. 

Va inoltre considerato che 
sempre qui, sul plano regiona¬ 
le, proprio Gioia è da alcuni 
mesi Impegnato In una vio¬ 
lentissima e spregiudicata of¬ 
fensiva di destra che tende a 
sfrattare 11 PSI anche dal go¬ 


verno siciliano e a paralizzare 
la Regione, 

D’altra parte, anche 11 medi¬ 
tato Ingresso del PLI al Co¬ 
mune di Palermo, oltre a rap¬ 
presentare una nuova sfida nel 
confronti di un'opinione pub¬ 
blica già scossa e Indignata 
per le vicende del comune di 
Palermo (basti ricordare le 
elezioni-sfida del ben noto 
Cianclmino), si traduce In un 
ulteriore prolungamento della 
assoluta parai*"! municipale. 

Ora, di fronte al colpo di 
mano d.c., con cui sì rinvia 
ancora la possibilità di un 
pubblico confronto In consi¬ 
glio, 1 comunisti hanno preso 
l’iniziativa di convocare per 
lunedì sera una conferenza 
stampa attraverso cui denun¬ 
ciare all’opinione pubblica le 
conseguenze delle sempre più 
gravi responsabilità che la DC 
si assume Imponendo un nuo 
vo rinvio che trascina con sè 
~ In una paralisi che potreb 
be, con la crisi, trascinare 
almeno sino all’autunno — de 
llcatl e Insoluti problemi co 
me quelli della scuola, del ri 
sanamento del centro storico, 
della revisione del plano re 
golatore generale, dell’attua¬ 
zione del decentramento, del 
disastroso stato delle aziende 
municipali per 11 cui controllo 
è in atto una furibonda, di¬ 
sgustosa rissa. 

g. f. p. 


La mobilitazione del PCI anche in vista 


deile elezioni amministrative d'autunno 


Convegno in Campania per 
la lotta al centro-destra 


L’intervento di Alinovi e le conclusioni di Tortorella 


La nuova decisione degli 
editori conferma U giudizio 
che abbiamo dato. E" eviden 
te. ormai, che gli editori vo 
gliono assumersi un ruolo di 
punta nella lotta antisinda 
cule Dapprima essi hanno as¬ 
sunto una decisione unilate¬ 
rale e provocatoria con la so 
spensione del settimo nume 
ro. Di fronte alla logica pro¬ 
testa e lotta delle categorie 
interessate, gli editori attac¬ 
cano ormai apertamente il 
diritto di sciopero 
ET una strada inammissibi¬ 
le. Essa tende a drammatiz¬ 
zare ed esasperare oltre ogni 
misura to vertenza. L’abbia¬ 
mo detto e lo ripetiamo: si 
può e si deve discutere sulla 
situazione dell'editoria. Si può 
e si deve esaminare se t nu¬ 
meri settimanali dei quoti¬ 
diani debbono essere sei o 
sette. Noi, più volte, a siamo 
pronunciali contro il settimo 
numero del lunedì. Ma tutto 
questo non si può fare con 
l'arbitrio e gravando la mano 
sui lavoratori delle categorie 
interessale Alla trattativa si 
deve tornare, ma non è pos 
sibile andarvi se gli editori 
pensano che l'unica legge sia 
la loro legge. Questo è un ve¬ 
ro c proprio delirio, dettato 
da una prepotenza che non 
conosce misura. Non si trai 
ta solo, però, di un fatto in 
se stesso grave Esso è grave 
anche perchè vuol prefigura 
re un attacco generale contro 
Varticolazione della lotta sin¬ 
dacale. E’ dunque evidente il 
motivo per cut noi ribadiamo 
la nostra dissociazione e la 
nostra polemica contro una 
tale linea e confermiamo l’at- 
teggiamento che abbiamo te¬ 
nuto in tutta questa lotta. 


Si è svolto nei giorni scorsi a 
Castellammare di Stabia un 
convegno regionale campano sul 
tema dell’impegno attuale del 
Partito per la propaganda. Al 
centro è stato posto il tema 
della lotta contro il governo di 
centrodestra nel corso della 
campagna per la stampa e nel 
quadro della preparazione delle 
elezioni amministrative parziali 
d’autunno. La relazione è stata 
tenuta dal compagno Ranieri, 
responsabile della commissione 
di propaganda di Napoli. Hanno 
, parlalo compagni di tutte le 
j federazioni campane, dirigenti 
1 di organizzazioni di fabbrica e 
di sezioni Durante i lavori 
è intervenuto il compagno Abdon 
Alinovi, della Direzione del par¬ 
tito. segretario regionale del 
PCI per la Campania. Il conve 
gno è stalo concluso dal com 
pagno Aldo Tortorella. dell’Uffi 
ciò politico. 

L’intervento di Alinovi e le 
conclusioni di Tortorella hanno 
sottolineato in particolare la 
gravità della svolta a destra 
operata dalla Democrazia cri¬ 
stiana con il sostegno di repub¬ 


blicani e socialdemocratici. Di 
fronte al governo Andreotti-Ma- 
lagodi è urgente l’impegno di 
mobilitazione del partito: impe¬ 
gno che deve essere sostenuto 
attraverso una iniziativa poli¬ 
tica e una attività propagandi¬ 
stica che puntino sempre sui 
problemi acuti e gravi delle 
masse lavoratrici, stimolino al¬ 
l'unità. indichino gli obiettivi 
immediati per cui battersi nel 
quadro della prospettiva per 
una svolta democratica. Le ele¬ 
zioni d’autunno debbono essere 
un momento importante per far 
pagare alla destra e alla DC il 
prezzo della loro offensiva con¬ 
tro le masse lavoratrici- 
Dagli interventi e dalle con¬ 
clusioni è stata sottolineata la 
esigenza di un lavoro propagan¬ 
distico continuo e sistematico, 
che renda attivo il più largo nu¬ 
mero di compagni sia nella pro¬ 
duzione (giornali di fabbrica, 
giornali di quartiere e di paeae. 
volantini, giornali murali, ecc.) 
sia nella diffusione della nostra 
stampa, strumento fondamen 
tale, sempre, di tutta la nostra 
lotta. 


L'ultimo libro di Pier Paolo Pasolini 


«Empirismo eretico» 
presentato a Roma 


Alla libreria Croce di Roma 
è stata presentata nei giorni 
scorsi la nuova opera di PieT 
Paolo Pasolini: Empirismo 
eretico. 

Nella discussione — preste 
duta da Enzo Siciliano — e 
intervenuto fra gli altri 11 
compagno Giorgio Napolitano, 
responsabile della Sezione 
culturale del PCI, 11 quale 
ha anche ricordato una nota 
poesia che Pasolini scrisse 
nel ’68 — Il PCI ai giovani — 
e che suscitò discussioni e 
polemiche assai vivaci. Un me¬ 
rito che deve essere ricono 
soluto allo scrittore — egli 
ha detto — è quello di ave 
re intuito, già quattro anni 
or sono, alcune tendenze ne 
gatlve del movimento studen 
tesco. Non è però esatta la 
critica rivolta allora da Pa 
solini al PCI, che avrebbe, a 
suo avviso, cercato di stru¬ 
mentalizzare la contestazione 
giovanile: l'atteggiamento che 


Il nostro Partito assunse — 
ha rilevato Napolitano — in¬ 
tendeva avviare una diseqa 
sione libera ed aperta, coglie¬ 
va gli aspetti più interessanti 
del movimento ed ha portato 
— e porterà — a risultati po¬ 
sitivi, favorendo la presa di 
coscienza di vasti strati di 
giovani, aiutandoli a supera¬ 
re concezioni errate e sche 
matiche 


1 luglio 1H2 1 luglio W7 

ANNIVERSARIO 

ANGELO GIULIO 
GIORDANO 


Sono 10 anni che Giulio non 
è più con noi. La moglie Clara 
Lombardi con lo stesso affetto 
lo ricorda a chi gli volle bene. 
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pag. 3 / commenti e attualità 


A dieci anni dalla morte dell'intellettuale francese 

BATAILLE 
E IL MARXISMO 

4 

Un pensiero e una personalità assai complessi, i cui temi della 
cultura marxista si intrecciano strettamente con la ricerca an¬ 
tropologica e letteraria — Il dispendio e la « critica dell'utile » 


Lo sconcertante funzionamento della giustizia a Roma 

ATTENUANTI A SENSO UNICO 


Inconcepibili lentezze e generose concessioni di amnistie quando si tratta di reati commessi da «tutori dell'ordine» - Processi 
rapidi e mano dura nei confronti dei lavoratori in lotta o di chi esercita il diritto di espressione - Pesante clima repres¬ 
sivo - Le contraddizioni in seno alla magistratura e l'opera da svolgere per il rinnovamento dell'ordinamento giudiziario 


Sono passati dicci anni da 
quando Georges Bataillc, 
che era nato quasi al volger 
del secolo, nel 1897, è scom¬ 
parso. Da allora la sua fama 
e la sua influenza sulla cul¬ 
tura francese non hanno 
fatto che aumentare, mentre 
l’edizione delle Opere com¬ 
plete, in corso di stampa 
(ne sono usciti quattro vo¬ 
lumi sui dieci previsti), ci 
offre di lui una immagine 
sempre più ricca e com¬ 
pleta. 

In Italia, sino a poco tem¬ 
po fa, di Bataille era stato 
tradotto soltanto, insieme 
con il saggio su L’erotismo 
(Sugar, 1962; Oscar Monda- 
dori 1967), L’azzurro del cie¬ 
lo (Silva, 1962; Einaudi 
1970); poi, nel 1969 è appar¬ 
ita L’histoirc de l’oeil (con 
il titolo di Simona, Samonà 
e Savelli, 1969), nel 1970 
Nietzsche, Il culmine e il 
possibile, e infine, in questi 
ultimi mesi. La parte male¬ 
detta (Verona, Bertani edi¬ 
tore, 1972, pagg. 214, L. 
2300; a cura di Franco Rel- 
Ja) e la raccolta Critica del¬ 
l’occhio (Firenze, Guaraldi, 
1972, pagg. 300, L. 2000; a 
cura di Sergio Finzi). Per la 
verità è solo attraverso que¬ 
ste due più recenti traduzio¬ 
ni e le prefazioni dei cura¬ 
tori che le presentano, che 
il nostro pubblico può farsi 
un’idea sufficiente del pen¬ 
siero e della personalità di 
Bataillc. 

Si tratta, è bene dirlo su¬ 
bito, di un pensiero e di una 
personalità assai complessi, 
sino al punto da prestarsi a 
letture del tutto diverse, e 
persino opposte: tanto è ve¬ 
ro che volta a volta è stato 
interpretato in chiave posi¬ 
tivista e antiumanista (per 
esempio dal francese Michel 
Foucault), ovvero spiritua¬ 
lista (Alberto Moravia); che 
è stato definito « materiali¬ 
sta antidialettico » da An¬ 
dré Breton, mentre, al con¬ 
trario, Sergio Finzi, nella 
già citata raccolta Critica 
dell’occhio insiste — a no¬ 
stro parere correttamente 

— sul carattere intimamen¬ 
te e profondamente dialetti¬ 
co della ricerca di Bataille. 

Cerchiamo di raccapezzar¬ 
ci, muovendo dal punto di 
vista che qui più ci interes¬ 
sa: il rapporto di Bataille 
con il marxismo, la possibi¬ 
lità di leggerlo a partire da 
una visione marxista del 
mondo. Non si tratta di un 
punto di vista arbitrario, o 
esterno: Bataille, intatti, so¬ 
prattutto a partir 1 dal 1928 
e dopo la sua uscita dal 
gruppo dei surrealisti, ha 
compiuto estese letture di 
Hegel, Marx, Engels, e, si¬ 
no alla fine della sua vita, 
si è direttamente interessa¬ 
to ai problemi della rivolu¬ 
zione proletaria e dei suoi 
sviluppi storici. E’ tuttavia 
necessario aggiungere — e 
sottolineare — che la com¬ 
ponente marxista di Batail- 
le si intreccia intimamente 
con Pammirazione che egli 
sempre ebbe, sin dagli an¬ 
ni giovanili, per Nietzsche. 
« con l’influenza determi¬ 
nante ricavata dallo studio 
di Sade e, in particolare, 
dalle ricerche antropologi¬ 
che di Marcel Mauss. Si 
tratta di componenti che. 
dopo di lui, ritroviamo in 
gran parte della odierna 
cultura francese di sinistra, 
o anche della cosiddetta 
« estrema sinistra », come, 
ad esempio, nelle più recen¬ 
ti posizioni del gruppo che 
si raccoglie intorno alla ri¬ 
vista « Tel Quel ». 

Nei confronti di questo ti¬ 
po di cultura è sin troppo 
facile — sulla scorta, ad 
esempio, del Lukàcs della 
Distruzione della raparne 

— assumere una posizione 
radicalmente critica: non 
mancano certo le motivazio¬ 
ni per farlo, soprattutto se 
si parta da una interpreta¬ 
zione esasperatamente ra¬ 
zionalista del pensiero di 
Marx, o dalle elaborazioni 
più rigidamente ortodosse e 
smentiste del « materiali¬ 
smo dialettico » quali do 
minano ancora largamente 
nella cultura sovietica e non 
soltanto sovietica uin re¬ 
cente ritorno di fiamma se 
ne è visto, per esempio, nel 
periodico italiano Che farri. 
Ma serie perplessità posso¬ 
no insorgere anche in chi 
si muove, al contrario, nel¬ 
l’ambito di una diversa in¬ 
terpretazione: quella, ponia¬ 
mo, di chi si rifa so^ianz.al- 
mente a Gramsci, e alle qua¬ 
lità specifiche del suo uma¬ 
nesimo: come è il caso del¬ 
l’autore di questo artico.o. 

Occorre, perciò, uno sfor¬ 
zo di interpretazione, nel- 
J’accostarsi a Bataille; uno 
sforzo che si richiami diret¬ 
tamente ad alcuni molivi 
profondi dello stesso pensie¬ 


ro di Marx e ne colga tutta 
la rilevanza. Contro la ten¬ 
denza dei « rivoluzionari 
borghesi » « a rappresentare 
la rivoluzione come una lu¬ 
ce redentrice che si eleva 
al di sopra del mondo, al di 
sopra delle classi, il colmo 
dell’elevazione dello spirito 
e della beatitudine lamarti- 
niana ». Bataille sottolinea 
come, al contrario. « ricon¬ 
dotta all’azione sotterranea 
dei fatti economici la rivo¬ 
luzione ” vecchia talpa ” 
scava gallerie in un terreno 
decomposto e renugnante per 
il naso delicato degli uto 
pisti. ” Vecchia talpa ”, nel¬ 
la bocca di Marx, espressio¬ 
ne rumorosa di una piena 
soddisfazione per il sussulto 
rivoluzionario delle masse, è 
da mettere in rapporto con 
la nozione di sollevamento 
geologico come è espressa 
nel Manifesto comunista. 

c II punto di partenza di 
Marx non ha niente a vede¬ 
re con il cielo, luogo di ele¬ 
zione dell’aquila imperiale 
come delle utopie cristiane 
o rivoluzionarie. Si trova 
nelle viscere della terra, co¬ 
me nelle viscere .uateriali- 
ste dei proletari ». Altrove, 
in La parte maledetta, Ba¬ 
taille riprende per altra via 
questa nozione del marxi¬ 
smo, osservando che — a 
differenza del mondo bor¬ 
ghese che riduce tutto a co¬ 
sa — questo, affrontando in 
modo diretto le cose, la pro¬ 
duzione materiale, finisce 
per lasciarsele dietro, per¬ 
mettendo all’uomo la « li¬ 
bera disposizione di sé ». 

Questo riconoscimento del 
« mondo delle cose », dei 
problemi materiali dell’esi¬ 
stenza e della sopravvivenza 
configura lo stesso giudizio 
di Bataille — nel vivo di 
una polemica sollevata dalle 
rivelazioni di Kravcenko sui 
campi di prigionia sovietici 
— a difendere, attraverso 
uno sforzo di comprensione 
storico-critica, la stessa po¬ 
litica di Stalin, da lui con¬ 
siderata indispensabile allo 
sforzo produttivo di un pae¬ 
se arretrato e isolato: « Og¬ 
gi è agevole vedere che i so¬ 
vietici organizzando la pro¬ 
duzione rispondevano in an¬ 
ticipo a una questione di vi¬ 
ta o di morte ». 

Questa stessa attenzione 
alle cose ha fatto sì, del re¬ 
sto, che Bataille, scrittore e 
saggista, dedicasse alla eco¬ 
nomia studi e ricerche di 


carattere approfondito, che 
troveranno nello scritto su 
La nozione di dèpense, nel 
già ricordato La parte male¬ 
detta e in altre pagine edite 
e inedite, un originale pun¬ 
to di coagulazione. Muoven¬ 
do dal celebre saggio di 
Mauss sul potlatch (dono, o 
anche distruzione, di consi¬ 
derevoli ricchezze presso gli 
indiani del Nord-Ovest ame¬ 
ricano), egli elaborò, appun¬ 
to, la categoria economica 
del « dispendio » come cate¬ 
goria fondamentale, da con¬ 
trapporre a quella di prodm 
zione per l’utilità. Dal sacri¬ 
ficio di vittime o di doni 
agli dei, all’erotismo come 
separato dalla procreazione, 
al carattere improduttivo di 
grandi costruzioni dell’anti¬ 
chità o del medioevo, al 
lusso, alle feste, alle ceri¬ 
monie, allo spreco rappre¬ 
sentato dalle guerre, ecc., 
questo « dispendio » percor¬ 
re tutta la storia dell’uma- 
nità. Si può anzi affermare 
che è possibile « assegnare 
all’utilità un valore rela¬ 
tivo. 

Crii uomini si assicurano 
la sussistenza o evitano la 
sofferenza, non perchè que¬ 
ste funzioni offrano in se 
stesse un risultato sufficien¬ 
te, ma per accedere alla 
funzione insubordinata del¬ 
la libera « dèpense ». Questa 
critica dell’» utile » è in cer¬ 
to senso da ravvicinarsi a 
quella che il Marx dei Ma¬ 
noscritti del 1844 compie 
della subordinazione (bor¬ 
ghese-capitalistica) di tutti i 
sensi all’» avere»; e in Ba¬ 
taille come il Marx è ele¬ 
mento non secondario della 
più generale critica al modo 
borghese di produzione e al¬ 
le ideologie e sovrastrutture 
che gli corrispondono. 

Queste note parziali, ripe¬ 
tiamolo, non vogliono affat¬ 
to esaurire, e forse neanche 
avvicinare, la ricchezza te¬ 
matica dell’opera di Batail¬ 
le, nè presentare una imma¬ 
gine dello scrittore e saggi¬ 
sta francese che dia ragione 
della sua multiforme produ¬ 
zione. Si voleva qui — come 
si è detto — enucleare al¬ 
cuni elementi, talvolta, del 
resto, contraddetti da altre 
sue posizioni, che lo pon¬ 
gono nell’ambito di una cul¬ 
tura che non solo non pre¬ 
scinde dal marxismo, ma 
che di questo, al contrario, 
riprende temi e motivazioni. 

Mario Spinella 



Una manifestazione dei lavoratori della Coca Cola a Roma. Dopo una dura lotta di mesi in difesa del posto di lavoro e 
nell'interesse di tutta la città, sono stati cacciati dalla fabbrica occupata con un poderoso spiegamento di polizia e cara¬ 
binieri: è un esempio di quella «maggiore prontezza di intervento» nei conflitti di lavoro sollecitata di recente dal Procu¬ 
ratore Generale presso la Corte d'Appello di Roma. 


Un articolo del vice-procuratore della Repubblica sovietica della Bashkiria 

Il diritto del lavoro nell’URSS 


Alcuni esempi concreti di conflitti giuridici e sindacali dopo l'a dozione del nuovo codice del lavoro — Il responsabile paga di 
persona — Seminari per dirigenti promossi dai comitati sinda cali — Le « università del pensiero giuridico » 


Riproduciamo un artìcolo del vice-procuratore della Repub¬ 
blica sovietica autonoma della Bashkiria, apparso sull'organo 
dei sindacati sovietici c Trud » del 13 giugno 1972, per l'inte¬ 
resse informativo che esso riveste in una materia — quella 
della difesa degli interessi dei lavoratori all'interno dell'azien¬ 
da — su cui assai scarsa è rinformazione in Italia. L'arti¬ 
colo fa riferimento ad alcuni esempi concreti di conflitto 
giuridico e sindacale in aziende della Repubblica dopo che 
è stato adottato il nuovo Codice del lavoro dell'URSS che 
ha notevolmente rafforzato le garanzie normative dei lavo¬ 


ratori nei rapporti aziendali. 

L’operaio del cantiere n. 3 
del trust « Bashmedstroy » 
Al F. Piotmkov venne heen 
ziato senza l’autorizzazi.me 
del comitato sindacale II tri 
banale della città di Sibai 
reintegrò il Plntmknv nel suo 
lavoro e ingiunse che gli ve¬ 
nisse pagato tl periodo di for¬ 
zosa assenza dal lavoro. La 
cifra relativa (119 rubli) fu 
addebitata a colui che si era 
reso responsabile d una deci¬ 
sione illegale: il capocanlie 
re N L Ishluganov. 

I casi di violazione della 
legislazione del lavoro nella 
nostra Repubblica aono. pur 
troppo anco!a non rari. Nel 
1971). ad esempio, furono rem 
legrali nel lavoro originano 
la meta dei lavoratori ricorsi 
m tribunale Lna rilevante 
maggioranza di essi erano 
.-.«•iti licenziati senza la pre¬ 
scritta autorizzazione del Sin 
Bacalo 

l.a Procura della Repub 
blica autonoma Basbkiror e 
il consiglio regionale dei sin 
dai ali hanno assieme esami 
nato li cause che gemmavano 
simili violazioni e hanno eia 
borato misure concrete di 
lotta contro di esse L anno 
scorso pei due volte l'Ufficio 
del Comitato regionale del 
PCUS ha preso in esame i 
problemi dell’osservanza del 
la legislazione del lavoro nel¬ 
la Repubblica nel suo com¬ 
plesso e in particolare nelle 


imprese di costruzione e nel¬ 
l’industria di materiali edili¬ 
zi. Un esame analogo relati 
vamente al settore agricolo è 
stato compiuto dal presidium 
del Soviet repubblicano e dal 
Consiglio dei ministri. 

1 procuratori delle zone e 
delle città assieme con gli 
organi sindacali conducono si¬ 
stematici controlli e impon¬ 
gono concreti provvedimenti 
per la rimozione dei difetti. 
Dell’efficacia di tali inlerven 
U testimoniano ì fatti se¬ 
guenti. 

Al « kombinat » petrolchimi¬ 
co di Salavatsk e nelle fab 
bnche del trust « Islumbaygii 
stmy » veniva imposto agli 
operai lavoro straordinario Si 
registravano casi di illegale 
trasferimento di operai ad al 
Irò lavoro, si adottavano trat 
tenute sul salano, si ricorre 
va in modo non regolare al 
lavoro minorile. 

Restaurazione 
della legge 

Ambedue queste situazioni 
vennero portate a conoscenza 
del Comitato cittadino de! 
PCUS di Saiavai e ai comi¬ 
tali sindacali territoriali. Il 
comitato di partito ha esami 
nato la questione in una riu- 
‘nione del suo ufficio, ha du¬ 


ramente criticato i responsa¬ 
bili e preso una serie di mi¬ 
sure per la rigorosa restaura¬ 
zione della legge nel kombi¬ 
nat e nel trust. Adesso la si¬ 
tuazione in tali organizzazioni 
va migliorando notevolmente. 

L’amministrazione e il co¬ 
mitato sindacale del trust 
hanno promosso un seminario 
per dirigenti, ingegneri capo 
e capi-settore delle costru¬ 
zioni e delle amministrazioni 
il quale ha analizzalo le cau 
se delle violazioni. Tutti gli 
atti illegali sono stati indivi¬ 
duati e i responsabili colpiti. 
Il servizio giuridico del trust 
ha assicurato il controllo sul 
la restaurazione della lega¬ 
lità. 

Il Presidium del Comitato 
regionale sindacale e la Pro¬ 
cura della Repubblica hanno 
ripetutamente discusso le que 
strani legate con la lotta per 
l’osservanza della legislazio 
ne del lavoro. Grande inte¬ 
resse hanno dedicato a que 
sii problemi i Comitati sin 
dacali dell'industria alimen 
tare, dei tras|H»rli automobi¬ 
listici. delle industrie strada 
le, boschiva, cartaria e delle 
istituzioni statali. Su solleci 
lozione de' Sindacato sono 
stali sollevati dai loro inca 
richi. per violazioni partico¬ 
larmente filavi della legge sul 
lavoro, il direttore della di 
stdleria di birra di Sibai. l’in 
gegnere capo dell’azienda di 
autotrasporti di Janaulsk. il 
direttore dell'azienda mecca 
nica Soshiv di Belorezk. 

Secondo la legge il salano 
dovu’o ai lavoratori per il 
periodo di forzata assenza può 
essere posto a carico di co 
loro che si sono resi respon 
sabih di tali alti indebiti. 
Questa mispra induce t diri¬ 
genti a rispettare la legisla¬ 
zione del lavoro e in genere 


gli interessi legali della gen 
te. Solo nel 1971 i procuratori 
della repubblica hanno propo¬ 
sto ai tribunali trattenute a 
carico di 57 colpevoli per cir¬ 
ca 5.000 rubli. 

Responsabilità 
dei dirigenti 

Queste misure individuali si 
rivolgono a chi intenzional¬ 
mente viola la legge. Ma non 
si può essere indulgenti nep¬ 
pure verso que» dirigenti che 
violano la legge per ignoran 
za. Il dirigente moderno è ob 
bhgato a studiare e conosce¬ 
re la legge. Il consiglio sin 
dacale. la Procura, il mini¬ 
stero della Giustizia, la Cor¬ 
te suprema della Repubblica, 
il presidium degli avvocati, la 
direzione della società « Sma¬ 
nie ». il rettorato della facol 
tà di diritto dell'Università 
bashkura hanno elaborato un 
piano comune di iniziative di 
propaganda della legislazione 
del lavoro Sono state inviate 
raccomandazioni metodolngi 
che per le conferenze. Solo 
nel 1971 i giuristi e gli atti 
visti sindacali hanno svolto 
nella Repubblica più di cm 
quemila conferenze. Lo stu 
dio della legislazione viene 
praticato nei corsi di par 
tito. negli attivi di Soviet ed 
aziendali. 

Alcuni comitati sindacali 
hanno promosso seminari per 
dirigenti, capi uff.cra del per 
sonale, consulenti giuridici 
aziendali, membri delle com 
missioni per le vertenze di 
lavoro. Nella maggior parte 
delle città e delle zone ope 
rano « università del pensiero 
giuridico » • in molto di ette 


sono state istituite facoltà per 
Io studio della legislazione 
del lavoro. 

Merita attenzione il lavoro 
condotto dal Comitato smda 
cale del kombinat petrolchi¬ 
mico di Salavatsk Qui opera 
una scuola dell’attivo sinda 
cale nel cui programma un 
ampio posto c riservato alle 
questioni della legislazione 
del lavoro. Dal 1963 opera un 
consultorio eiuridico sociale. 
Nel solo 1971 dei suoi servizi 
hanno usufruito più di 1 500 
operai e impiegati. 

La propaganda delle cona 
scenze giuridiche, l’innalza¬ 
mento delle responsabilità dei 
dirigenti, dei funzionari dei 
servizi personale hanno con¬ 
tribuito a limitare significa 
tivamenle la quantità delle 
violazioni del diritto del la¬ 
voro specialmente per quanto 
riguarda i licenziamenti abu 
sivi e il lavoro straordinario. 
Ed in proporzione s’è avuta 
una riduzione del numero dei 
ricorsi Ma le violazioni della 
legge non sono ancora sra¬ 
dicate Talvolta t Comitati 
sindacali si sottraggono al 
dovere di difendere gli inte 
ressi della gente dinanzi alle 
pretese delle direzioni azien 
da li. Non sempre i servizi 
giuridici di azienda sono al 
Foltezza di risolvere questi 
problemi. 

E necessario rinsaldare il 
contatto tra gli organi sinda 
cali e quelli giuridici nella 
lotta alle violazioni del dirit¬ 
to e per ottenere la rigorosa 
punizione di coloro che non 
tengono conto delle norme 
della legislazione del lavoro. 

Z. Aitkulov 

(Vice procuratore 
della Repubblica 
socialista sovietica 
autonoma della 
■«shklrla) 


A Parigi 


Oggi il via 
al Giro 
del mondo 
in pallone 

PARIGI. 30 

I tempi della disputa fra 
il più leggero c il più pesati 
te drH’aria. nella quale si im¬ 
pegnarono tutti i pionieri dei 
volo, sono lontani. Ciò non to¬ 
glie che esistano ancora de¬ 
gli appassionati delle escursio¬ 
ni in pallone. Tali sono gli or¬ 
ganizzatori c i partecipanti di 
un « raid * mondiale in pallo¬ 
ne appunto, che prenderà il 
via domani da Parigi. 

II pallone, battezzato « Pho- 
ehus ». sarà gonfiato con elio 
(cirra 600 metri cubi), imbar¬ 
cherà due passeggeri — .An¬ 
itre De Saint -Sauveur e John 
Willis. rispettivamente presi¬ 
dente e segretario del « Club 
aerostalique de Fra noe » — e 
lascerà Parigi nelle prime ore 
del mattino. 

I.a sua direzione dipenderà, 
s’intende, dai venti: se que¬ 
sti saranno favorevoli, prima 
della notte i viaggiatori spe¬ 
rano di aver passato la fron¬ 
tiera e di atterrare in una io 
calità dove faranno pubblica¬ 
mente constatare il loro arri¬ 
vo. Durante il volo, che, per 
disposizione ' delle autorità 
francesi, potrà aver luogo, al¬ 
meno per quanto riguarda la 
Francia, soltanto di giorno, 
i piloti saranno in contatto 
con un centro di controllo 
radio. 

L’obiettivo è quello di fa¬ 
re il giro del mondo senza 
seguire una rotta definita, 
ma lasciandosi trasportare dal 
vento. 


Luigi Zanche è stato con¬ 
dannato a un anno e due me¬ 
si di reclusione dai giudici 
della terza Sezione fienale del 
Tribunale di Roma. Aveva 
scritto, a caratteri minutissi¬ 
mi, su di una tovaglia di car¬ 
ta, una insulsa strofetta men¬ 
tre consumava una pizza. Al¬ 
cuni poliziotti che cenavano 
nello stesso locale si avvede¬ 
vano, non si .sa come, della 
scritta, provvedevano all’ar¬ 
resto immediato dell’anarchi¬ 
co e lo deferivano all’autorità 
giudiziaria. Processato per di¬ 
rettissima. Luigi Zanche veni¬ 
va condannato a una pena su¬ 
periore al minimo previsto 
dal codice per il delitto di 
apologia, e i giudici romani 
gli rifiutavano la libertà prov 
visoria e perfino le attenuan¬ 
ti generiche. 

Poclii giorni prima la Cor¬ 
te di appello di Roma aveva 
giudicato un gruppo di carabi¬ 
nieri di Bergamo. Costoro era¬ 
no accusati di reati gravissi¬ 
mi: violenza privata, tentata 
violenza privata, lesioni conti¬ 
nuate e aggravate, abuso di 
misure di rigore. Tutti reati 
commessi da quei carabinieri 
ai danni di cittadini che ave¬ 
vano dovuto sperimentare sul¬ 
le loro carni pesanti torture. 
La Corte d'appello ha conces¬ 
so a tutti gli imputati ìe at¬ 
tenuanti generiche, e ciò ha 
comportato la prescrizione dei 
reati più gravi. 

Poteri di 
polizia 

La IX Sezione penale del 
Tribunale di Roma ha giudi¬ 
cato nel mese scorso un uffi¬ 
ciale. un graduato e tre mili¬ 
tari dell’Arma dei carabinieri 
imputati dei delitti di calun¬ 
nia aggravata ai danni di quat¬ 
tro ladruncoli. Costoro non 
avevano armi, ma erano sta¬ 
ti accusati del delitto di ten 
tato omicidio per aver spara¬ 
to alcuni colpi di pistola con¬ 
tro i carabinieri. 

L’armn che aveva fatto fuo¬ 
co. in realtà, apparteneva ai 
carabinieri stessi, ed era sta¬ 
ta usata soltanto da loro per 
costruire false prove a cari¬ 
co degli inquisiti. Anche ai 
militari di Roma i giudici, do¬ 
po aver derubricato il reato 
di calunnia in quello meno 
grave di simulazione, hanno 
concesso le attenuanti gene¬ 
riche. In virtù di tale conces¬ 
sione, i carabinieri sono stati 
tutti amnistiati anche per il 
reato di falso. 

Già questi tre episodi de¬ 
nunziano il clima particolare 
che si va respirando in molte 
aule degli uffici giudiziari ro¬ 
mani. Indulgenza estrema ver¬ 
so « tutori dell’ordine » che si 
sono trasformati in fautori del 
disordine, inano dura, invece, 
nei confronti di coloro che 
partecipano a lotte operaie o 
esercitano un diritto di critica 
costituzionalmente protetto, 
ma punito ancora da norme 
penali fasciste. 

Giudizio immediato per que¬ 
sti ultimi; giustizia lenta, len¬ 
tissima — sino alla prescri¬ 
zione e all’amnistia — per gli 
ufficiali dcH’Arma e per i 
commissari di polizia. I due 
ultimi episodi, addebitati ai 
carabinieri, infatti, si erano 
verificati nel lontano 1964 e i 
relativi processi si sono svolti 
solo in questi giorni. Altro 
esempio: da circa un anno e 
mezzo è pendente presso la 
Pretura di Roma un procedi¬ 
mento penale a carico del com 
missario Fracassini per fatti 
accaduti davanti al liceo Giu¬ 
lio Cesare. Il fascicolo è già 
passato per le mani di tre 
pretori ma non è stata anro 
ra neppure fissata la data del 
dibattimento. 

Due telefoniate romane de! 
la SIP che manifestavano, in 
sieme con altri lavoratori del 
settore, per ottenere alcune 
conquiste normative sono sta¬ 
te. invece, portate a giudizio 
appena cinque giorni dopo i 
fatti loro addebitati in rela¬ 
zione a quella manifestazio¬ 
ne sindacale, e naturalmente 
condannate. 

Ma il quadro della situazio¬ 
ne giudiziaria diventa ancora 
più chiaro e preoccupante se 
si volge l’attenzione a tutta 
l’attività repressiva che si è 
sviluppata a Roma durante la 
recente campagna elettorale. 

Già il Procuratore generale 
presso la Corte d'Appello. con 
la circolare del marzo scorso, 
aveva rivendicato maggiori 
poteri alle forze di polizia e 
le aveva sollecitate a interve¬ 
nire con maggiore prontezza 
nei conflitti di lavoro e nelle 
manifestazioni studentesche. 
Egli aveva ammonito che l’ur 
genza — che consente alla po 
Iizia giudiziaria di compiere 
eccezionalmente, o al di fuo¬ 
ri delle cautele fissate per i ca¬ 
si ordinari, determinate atti¬ 
vità — c non deve essere in¬ 
tesa come esigenza impellen¬ 
te determinata da stretta ne¬ 
cessità bensì come condizione 


che richieda prontezza di ri¬ 
medi ». 

A distanza di pochi giorni il 
dott. Spagnuolu dava alle for¬ 
ze dell’ordine una chiara le¬ 
zione sol da farsi in situazio¬ 
ni di « urgenza ». All’alba, un 
poderoso apparato di poliziot¬ 
ti e di carabinieri scacciava 
dalla fabbrica occupata gli 
operai della Coca-Cola, che da 
mesi stavano conducendo una 
dura lotta non solo in difesa 
del loro posto di lavoro ma 
in difesa del progresso eco¬ 
nomico della città e della re¬ 
gione. 

La stessa solerzia non pare 
sia stata viceversa usata dalla 
Procura generale presso la 
Corte di appello di Roma nel 
portare avanti l’inchiesta che 
doveva accertare l’identità di 
quei pubblici funzionari che 
avevano manomesso e altera¬ 
to le hobine relative alle in¬ 
tercettazioni telefoniche effet¬ 
tuate dalla questura romana 
per rintracciare Luciano Lig- 
gra. 

Questa casistica si arricchi¬ 
sce dei procedimenti penali 
che sono stati aperti e prose¬ 
guono a carico degli operai 
della Fatme. della Cagli, della 
stessa Coca-Cola, della Squibb, 
della Tricon. dell’Api. della 
Litton. dell’Apollon. della 
Dressen Wajne. 

A Roma, all’interno dello 
stesso ordine giudiziario so¬ 
no stati adottati drastici prov¬ 
vedimenti. Al giudice istrut¬ 
tore Vittozzi è stato tolto il 
procedimento relativo all’omi¬ 
cidio di Armando Calzolari. I 
giudici Barone e Gallo, che 
avevano denunciato la situa¬ 
zione in cui versa la giustizia 
nel corso della « controinau- 
gurazione » dell’anno giudizia¬ 
rio svoltasi al cinema Atlan 
tic, sono stati sottoposti a 
procedimento disciplinare. 1 
giudici Misiani e Rossi sono 
stati addirittura incriminati 
per le critiche mosse alla IV 
Sezione penale del Tribunale 
di Roma. 

Proseguono intanto le per¬ 
quisizioni domiciliari a carico 
di cittadini, di collettivi au¬ 
tonomi. dì sedi di movimenti e 
gruppi politici. Non si ricer¬ 
cano più soltanto armi o or¬ 
digni esplosivi ma anche « tut¬ 
to quanto possa avere atti 
nenza ad attività contrarie 
alla legge ». Di quali attività 
si tratti non è detto nei de¬ 
creti della Procura, che. stan¬ 
do alla norma processuale, do¬ 
vrebbero. invece, contenere 
un’adeguata motivazione. 

Tutti questi fatti — e il ca¬ 
co di Roma è solo un esem¬ 
pio macroscopico — sono se¬ 
guiti con vigile attenzione dal 
le forze politiche e sindacali, 
le quali sapranno pronunziarsi 
con iniziative politiche adegua¬ 
te. Siamo alla vigilia di gran¬ 
di lotte operaie, e milioni di 
lavoratori sanno quale ondata 
repressiva si è abbattuta sul 
movimento sindacale all’indo¬ 
mani dell' c autunno caldo ». 
Ma la ferma opposizione a de¬ 
terminate scelte di politica 
giudiziaria non deve venire, 
soltanto — come verrà — dai 
mondo del lavoro, dalle orga¬ 
nizzazioni politiche e sindaca¬ 
li. Gli operatori del diritto de¬ 
vono anch'cssi valutare la gra¬ 
vità degli orientamenti che 
vanno delincandosi in questo 
settore della vita del paese O 
che mirano a restringere le 
libertà sindacali, a frenare la 
iniziativa operaia, ad attac¬ 
care il diritto di sciopero, a 
conculcare la libera manife 
stazione del pensiero. 

La Costituzione 
repubblicana 

Anche in questo campo é ne¬ 
cessario rendere più incisivo 
il discorso con tutte le compo¬ 
nenti antifasciste e democrati¬ 
che che sono presenti nell’or¬ 
dine giudiziario. Centinaia di 
magistrati hanno dimostralo, 
con l’attività quotidiana e con 
le loro sentenze, la loro fedel¬ 
tà alla Costituzione repubbli¬ 
cana. altri soffrono dell’attua¬ 
le struttura gerarchica pirami¬ 
dale. del prepotere dei capi 
degli uffici. delFautorìtarismo 
della legislazione, del sistema 
antidemocratico che v:gc per 
l'elezione del Consiglio supe 
riore e che ha consentito a 
una minoranza di giud’Ci di 
accaparrarsi la quasi totalità 
dei seggi in palio. In molti è 
presente la coscienza dplla 
grave crisi di credibilità in 
cui versa la giustizi Giusta 
mente numerosi magistrati 
non credono più alla cosiddrt 
ta « neutralità del diritto ». né 
prestano orecchio al richiamo 
dell’ideologia deH’ordine. 

Contraddizioni evidenti dun 
que emergono all’interno del 
la stessa magistratura. E' tem 
po di unire quanti si battono 
o vogliono battersi per un rea 
le rinnovamento della giusti 
zia nel quadro dell’azione per 
il rinnovamenfo della società 
italiana. 

Fausto Tariffano 
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Il ministero dell'Agricoltura ne mette in dubbio In costituzionalità 

Gravissimo attacco governativo 
alla legge sull’affitto agrario 

Secondo un quotidiano sarebbero state esercitate pressioni sulla Corte costituzionale per mandare a mare la 
legge — Si vogliono restituire miliardi agli agrari assenteisti — I parlamentari comunisti preannunciano una 
iniziativa — Ferma dichiarazione di Compagnoni della direzione dell'Alleanza contadini — Posizioni inaccettabili 


POSITIVE ESPERIEN ZE NELLE FABBRICHE D I MILANO 

CONTRATTO DEI CHIMICI 

NUOVO IMPEGNO DI LOTTA 
DI TECNICI E IMPIEGATI 

Significative azioni nel laboratorio di ricerca della Montedison — Il 
problema dell’unità con gli operai — Un salto di qualità della categoria 


Porse per la prima volta 
nella storia della nostra re¬ 
pubblica un governo mette in 
discussione la costituzionalità 
di una legge approvala dal 
Parlamento. E’ quanto sta ac¬ 
cadendo per la legge 11 feb 
braio 1971 n. 11 relativa all'af¬ 
fitto dei fondi rustici che por¬ 
ta la firma di un parlamenta¬ 
re comunista, il compagno Ci¬ 
polla e di un parlamentare 
democristiano, l’on. De Marzi. 

Il cammino di questa legge 
ò stato sempre fortemente 
contrastato dalle forze conser¬ 
vatrici, da consistenti gruppi 
della Democrazia cristiana, 
dal grande padronato agrario. 
L'attacco ora mira a far di¬ 
chiarare la legge anticostitu¬ 
zionale: il fronte padronale si 
muove in massa in questa di¬ 
rezione ed ha trovato per 
strada l’appoggio, fra gli al¬ 
tri, del prof. Sandulli, ex pre¬ 
sidente della Corte costituzio¬ 
nale. Nello stesso tempo forze 
politiche che vanno dai demo- 
cristiani ai liberali cercano di 
snaturare il significato di que¬ 
sta legge che libera dalla ren¬ 
dita parassitarla i terreni. In 
questo quadro si inserisce 
un’inammissibile presa di po¬ 
sizione del ministero della 
Agricoltura alla quale il « Glo¬ 
bo » di ieri fa subito da cassa 
di risonanza. La Corte Costi¬ 
tuzionale è chiamata a discu¬ 
tere questo problema il gior¬ 
no 4 luglio. Addirittura 1 giu¬ 
dici — secondo il « Globo » ~ 
avrebbero rinviato le ferie per 
non rimandare ad ottobre tut¬ 
to il problema. Il giornale in 
questione parla anche di pres¬ 
sioni governative in tal senso. 
L’Ufficio studi della Corte — 
stando sempre alle notizie dif¬ 
fuse dal giornale — avrebbe 
svolto una ricerca sulla legit¬ 
timità del sistema di fissazio¬ 
ne del canone previsto dalla 
legge. La ricerca comprende¬ 
rebbe « una documentazione 
fornita dal ministero della 
Agricoltura» che «appare par¬ 
ticolarmente importante ai fi¬ 
ni della questione, in quanto 
è chiaramente orientata a fa¬ 
vore della incostituzionalità ». 
Secondo il ministero di cui è 
titolare il democristiano Na¬ 
tali (lo era già quando fu ap¬ 
provata la legge) il sistema di 
fissazione del canone di affit¬ 
to « darebbe luogo alla deter¬ 
minazione di canoni iniqui 
nonché a censure sotto il prò- 


Napoli: occupato 
dai lavoratori 
lo stabilimento 
delle M.C.M. 


NAPOLI, 30 

Lo stabilimento di Napoli 
delle Manifatture Cotoniere 
Meridionali è stato occupato 
oggi dalle maestranze. La 
situazione è precipitata dopo 
25 mesi di lotta a seguito 
di una lettera della direzione 
dello stabilimento inviata ai 
sindacati con la quale si co 
munica che tutti i dipen¬ 
denti, a partire da domani 
primo luglio, vengono me$$< 
a Cassa integrazione gua¬ 
dagni. 

Per 170 uomini — dice il 
comunicato della direzione — 
sarà garantita « subito > la 
assunzione all'Alfa Swd, men¬ 
tre tutti gli altri saranno 
messi a Cassa integrazione 
guadagni fino a lutto il 1973. 
Nella lettera si dice anche 
che nel 1974 saranno predi¬ 
sposti corsi di qualificazione 
per l'avviamento degli ido¬ 
nei in un nuovo stabilimento 
della Selenia. 

Dopo l'annuncio dell'ENI 
relativo alia soppressione 
dello stabilimento napoletano 
delle Cotoniere, i lavoratori 
hanno sviluppato una dura 
lotta a seguito della quale 
il ministero delle Partecipa¬ 
zioni sfatali si impegnò per 
un nuovo ii tediamento nel 
settore fessile che avrebbe 
dovuto dare lavoro a tutti i 
dipendenti delle MCM. 


filo costituzionale della leg¬ 
ge ». Il parere del ministro 
dell’Agricoltura rileva In par¬ 
ticolare che « una cosi drasti¬ 
ca riduzione dei prezzi di uso 
della terra fa pensare ad una 
forma di espropriazione sur¬ 
rettizia ». 

Si tratta di una presa di 
posizione gravissima che mi¬ 
ra a scardinare la legge sul¬ 
l’affitto E’ un attacco che vie¬ 
ne portato avanti proprio 
mentre centinaia di manife 
stazioni contadine promosse 
dall’Alleanza, iniziative delle 
organizzazioni sindacali dei 
mezzadri, dei coloni aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL si 
stanno svolgendo in tutto il 
paese per difendere ed esten¬ 
derei la applicazione della De 
Marzi - Cipolla. 

La legge del 1971 è stata 
applicata da centinaia di mi- 
gl'àia di affittuari: con la de¬ 
terminazione dei nuovi cano¬ 
ni decine di miliardi sono sta¬ 
ti sottratti alla rendita e uti¬ 
lizzati per liberare, ammoder¬ 
nare e rafforzare l’impresa 
coltivatrice. Questi miliardi il 
ministro democristano inten¬ 
de rimettere nelle tasche de¬ 
gli agrari. E non vale certo 
appellarsi all’interesse dei 
piccoli concedenti per i quali 
esistono precise proposte di 
legge per venire incontro alle 
loro esigenze che niente han¬ 
no a che fare con la pretesa 
incostituzionalità della legge. 

I deputati comunisti con 
una interpellanza che è già 
stata preannunciata chiame¬ 
ranno il ministro ed il gover¬ 
no a rendere conto di fronte 
al Parlamento di questo loro 
inaccettabile atteggiamento. 

II compagno Angelo Com¬ 
pagnoni della direzione della 
Alleanza contadini ci ha rila- 
sicato una dichiarazione rile¬ 
vando a proposito dei « dub¬ 
bi » del ministro sulla legitti¬ 
mità del canone che « all’epo¬ 
ca della discussione della leg¬ 
ge subaffitto del fondi ru¬ 
stici. sia al Senato che alla 
Camera, il ministro Natali non 
fece alcun cenno in propo¬ 
sito ». 

«Le affermazioni contenu¬ 
te nell’articolo — prosegue 
Compagnoni — sono gravissi¬ 
me perché rappresentano una 
sfacciata interferenza ed una 
illecita pressione sulla stessa 
Corte Costituzionale. L’artico¬ 
lista. infatti, scrive che soltan¬ 
to un giudizio sull’opportuni¬ 
tà di decidere al ptù presto 
su una materia di tale attua¬ 
lità e le pressioni governative 
che ci dice siano state pres¬ 
santi hanno convinto i giu¬ 
dici a rinviare le ferie e a 
non rimandare a ottobre que¬ 
sto ricorso. Al fine di accele¬ 
rare i termini e di ottenere 
una sentenza contraria alla 
legge De Marzi-Cipolla per 
mettere il Parlamento di fron¬ 
te al fatto compiuto — svuo¬ 
tando la riforma del suo con¬ 
tenuto innovatore, in armo¬ 
nia con la presenza dei libe¬ 
rali al governo Andreotti — 
il ministero avrebbe rimesso 
alla Corte Costituzionale una 
non meglio definita, e cer¬ 
to non richiesta, documenta 
zione orientata a favore della, 
incostituzionalità delia legge ». 

«Come sì vede, — conclude 
Compagnoni — ci troviamo di 
fronte ad un atteggiamento 
senza piecedenti: il vecchio e 
screditato ministero deH'agri 
coltura — che si è reso sem 
pre interprete degli interessi 
della proprietà assenteista a 
danno dell'impresa — ha com 
piuto un attentato di una gra 
vità eccezionale contro una 
delle più qualificanti riforme 
della passata legislatura e a 
questo fine cerca di coinvol 
gervi la stessa Corte Costitu 
rionale. In attesa che il mi¬ 
nistro sia chiamato a nspon 
dere in Parlamento di un tale 
operato, non si può fare a 
meno di stigmatizzare ìa sua 
scelta che. obiettivamente, 
favorisce le tesi delle forze 
più retrive e parassitane del 
le nostre campagne. Quanto 
al merito delle ’’ argomenta¬ 
zioni " che il Globo attribuì 
sce al ministero dellagricol 
tura, non vale nemmeno la 
pena di confutarle perché so 
no le stesse di cui si sono 
serviti abbondantemente t di 
Tensori della proprietà assen¬ 
teista in tutti questi mesi ». 



Una delle tante manifestazioni del contadini per l'affitto 


Un primo giudizio sugli incontri con Cisl e Uil 

il direttivo della CGIL esamina 
i problemi del patto federativo 

La relazione del segretario confederale Marianetti • Il governo centrista collegato al padronato più 
retrivo — Per la realizzazione della Federazione fra le Confederazioni questioni ancora insolute 


ENPAS: i sindacati 
sollecitano la 
completa assistenza 


A partire da oggi circa 7 mt- 
Uoni di assistiti dall’ENPAS e 
dall’ENPDEP, i due enti dei 
lavoratori dello Stato, del pa 
rastato e degli Enti locali, 
avranno l’assistenza farmaceu 
tica diretta Potranno recarsi 
cioè in farmacia, muniti di ri 
cetta. e ritirare i medicinali 
senza doverli pagare. 

Per quanto riguarda invece 
l’assistenza diretta medico ge 
nerica, gli assistiti, come è 
noto, dovranno continuare an 
cora con i « rimborsi », in 
quanto non è stata ancora con 
elusa la convenzione fra Enti 
e Federazione degli ordini dei 
medici (FNOM) 

L’applicazione solo parziale 
delle norme stabilite per leg 
ge viene deplorata dai sinda 
cati di categoria e da quelli 
confederali La CISLEnpas. in 
un suo comunicato, fa rileva 
re che « il complesso del prov 
vedimenti adottati dall’Ente 
in esecuzione alla legge 1053 
non realizzano compiutamente 
il contenuto normativo delia 
lezge. a causa delle assurde 
pretese corporative della 
FNOM. la quale si è rifiutata 
di stipulare le convenzioni con 
l’ENPAS. nonostante le propo 
ste particolarmente favorevoli 
sotto il profilo economico per 
la classe medica, formulate 
dall’Ente stesso ». 

I sindacati CGIL, CISL e 
UIL del settore — a quanto ri¬ 
ferisce l’ADN Kronos — sot¬ 
tolineano « 11 giustificato mal¬ 
contento dei lavoratori assi¬ 
stiti » per la mancata attua¬ 
zione di una parte qualificante 
del provvedimento, ribadendo 
inoltre il loro giudizio netta 


mente negativo « sull’atteggia 
mento rigidamente settoriale 
e assolutamente ingiustificabi 
le » assunto dalla FNOM 
La posizione della FNOM 
— che a Roma ha reso noto 
un comunicato in cui "diffida” 
l’ENPAS dall’attuare conven 
zioni con i medici per l’assi¬ 
stenza diretta medico generi¬ 
ca — è stata duramente con 
dannata anche dalie segreterie 
provinciali di Roma degli sta 
tali CGIL. CISL e UIL. I f- » 
sindacati, nel denunciare l'at- 
teggiamento corporativo e 
strumentale assunto dalla 
FNOM. hanno ribadito la ri¬ 
chiesta che il nuovo governo 
provveda alla completa attua¬ 
zione deila legge per la com 
pietà assistenza diretta 


Domani fermi 
i porfuali di 
alcune città 

I je Federazioni nazionali sin 
dacali dei lavoratori dei oor- 
ti della CGIL. CISL e UIL 
hanno proclamato uno scio 
pero di 24 ore per lunedi de 
gli addetti ai porti di Ancona, 
Cagliari. La Spezia e Livorno 
Tale decisione — informa 
un comunicato sindacale — 
è stata presa a causa della 
« situazione determinatasi in 
seguito alle gravi inadempien¬ 
ze del ministero del Tesoro 
relativamente all’approvario- 
ne dei regolamenti organici 
delle aziende dei mezzi mec¬ 
canici » dei porti suddetti. 


I. 


Vistoso successo dell'organizzazione unitaria 


L’Alleanza contadini di Trieste 
conquista la Mutua provinciale 

Da oltre un decennio era retta da gestioni commissariali — Ottenuti 293 voti (56,6%) 
contro i 224 della Coldiretti — Ribadita l'esigenza di un sistema elettorale democratico 


TRIESTE. 30 
L’Alleanza provinciale dei 
contadini ha vinto con netto 
margine — per la prima vol¬ 
ta a Trieste dalla sua istitu 
«ione - le elezioni per la 
Cassa Mutua provinciale dei 
coltivatori diretti 
L’organizzazione democrati¬ 
ca dei contadini ha infatti 
conquistato 293 voti, contro 1 
221 andati alla lista Coldi¬ 
retti. 

La Mutua d: Trieste era 
retta da oltre un decennio da 
gestioni commissariali, sem 
pre imposte dalla Federazio 
ne naz.onale Mutue Coltiva¬ 
tori. La mancata convoca- 
delle elezioni, mantenu¬ 


ta per tanto tempo nonostan¬ 
te le proteste dei contadini, 
era chiaramente dovuta al 
timore dei dirigenti della col 
diretti di non poter conqui 
stare la direzione della Mutua 
Questo sia In considerazio¬ 
ne dell'orientamento del col 
tlvatori diretti triestini, e sia 
per U diverso meccanismo elet¬ 
torale che prevede le vota 
zloni su Uste provinciali 

I risultati sono comunque 
eloquenti, e II successo della 
Usta dell’Alleanza del conta 
dini. con 11 56.6 per cento del 
voti, testimonia della giusta 
linea rlvendicatlva e politi 
ca condotta fino ad oggi dal¬ 
l’associazione. 

In un comunicato l’Allean¬ 


za nazionale fa rilevare che 
« coerentemente alla sua po 
litica di unità contadina e al 
le proposte più volte in 
proposito avanzate, sen 
za successo. alla Coldirelti 
in tutte le province italiane, 
ha presentato a Trieste una li 
sta non completa, per con 
sentire, come è avvenuto, che 
ci fosse una rappresentanza 
della minoranza ». 

E non era certo questa la 
disponibilità della Coldiretti 
locale la quale, gestita come 
è da agrari attestati su posi¬ 
zioni retrive e di esasperato 
nazionalismo, ha tentato, sen 
za riuscirvi, di darsi In extre¬ 
mis una faccia più accetta¬ 


bile di fronte ai contadini del 
la provincia. In gran parte 
di nazionalità slovena 
E’ augurabile che l’esem¬ 
pio di Trieste induca sia il 
governo che tutti i movimen 
ti contadini a considerare 
come non sia tollerabile con¬ 
tinuare a mantenere In vita 
Il sistema che regola le ele¬ 
zioni delle Mutue contadine 
in Italia, perché non garan 
tlsee né la democratica rap 
presontanza di tutti i con¬ 
tadini. né un processo di uni 
tà. essenziale per partecipare 
positivamente a quella gene 
rale riforma che deve porta 
re al superamento della attua 
le organizzazione della mu¬ 
tualità contadina. 


Il direttivo della CGIL si è 
riunito Ieri pomeriggio per va 
lutare, alla luce delle formu¬ 
lazioni unitarie già realizzate 
su molti punti e di quelle pos¬ 
sibili su altri, gli accordi rag 
giunti con CISL e UIL sulle 
questioni relative alla Federa¬ 
zione tra !e Confederazioni 
che la stessa CGIL ha propo 
sto come nuova via per l’un! 
tà sindacale organica 

La relazione introduttiva e 
stata tenuta, a nome della se 
greteria dal segretario confe¬ 
derale Agostino Marlanettl li 
quale na sottolineato che « la 
soluzione della crisi e la for 
mozione di un governo centri 
sta appaiono collegate alle li 
nee di comportamento del pa 
dronato più retrivo e agli 
atteggiamenti antismdacàli 
espressi da Carli. Petrilli e dal 
la Confindustrla. 

Venendo a parlare dei prò 
blemi dell’unità e della di 
scussione in corso per la Fe 
rifrazione « intesa non come 
alternativa all’unità organica 
ma come ponte verso tale uni 
là ». Marianettl ha detto che 
« ie formulazioni intervenute 
sui punti della premessa, della 
rappresentatività e delle strut 
ture della Federazione pur non 
avendo impegnato nel giudizio 
definitivo la Segreterìa confe 
derale possono essere anche 
considerate apprezzabili e co 
munoue non sono distanti nel 
la sostanza da Quelle da noi 
proposte » 

A proposito delie questioni 
ancora non definite nella re 
lazione si è fatto presente che 
sulle strutture di base la UIL 
ha mantenuto le sue riserve 
sulla definizione delia natura 
dei Consigli come istanza di 
base de! sindacato e sul com 
piti conseguenti. Su tali punti 
resta invece l’accordo fra 
CGIL e CISL sul quale già 
Il Comitato direttivo si è 
espresso positivamente. La 
UIL ha inoltre formulato le 
sue proposte di regolamenta¬ 
zione dei meccanismi eletto¬ 
rali del Consigli, intese a ga¬ 
rantire in essi la presenza 
unitaria delle forze presenti 
In fabbrica 

« La nostra opinione — ha 
continuato Marianettl — è 
che un accordo sul metodi 
elettorali non può interveni¬ 
re se non in presenza di una 
chiara comune definizione dei 
compiti e della natura del 
Consiglio così come è inter¬ 
venuto fra noi e la CISL II 
metodo di garanzia elettorale 
stesso, non rifiutabile In via 
di principio. In particolare 
quando si tratti, fn conse¬ 
guenza d: una Intesa, della 
istanza di base del sindacato. 
hi comunque meno valore ed 
efficacia dì un Impegno poli¬ 
tico esplicito da parte di tut¬ 
ti per far carico alle organiz¬ 
zazioni ed ai lavoratori delle 
esigenze unitarie nella sua 
composizione In ogni caso 
un eventuale meccanismo 
elettorale non può snaturare 
la diretta e.snresslone di ba 
se attraverso la proposta di 
una lista nè può dare dimen 
slonl artificiose al gruppi) 
omogeneo fuori da una me 
todologia di ricerca oggetti 
va rapportata all'organtzza 
zione del lavoro ed al conte 
nuli di polìtica rlvendicatlva 
che sorreggono l'Istituto del 
delegato » 

Circa t problemi dell’artico 
lazione mentre viene conside¬ 
rala inaccettabile la formu 
lazione di carattere burocra 
tlco e fiscale della UIL l’ipo 
tesi della CGIL-CISL e le de 
elsioni al riguardo dei consi¬ 
glio generale della CISL sug¬ 


geriscono diverse valutazioni, 
su cui, il Direttivo dovrà de¬ 
cidere. 

La specificazione del limiti 
non valicabili dai processi ar¬ 
ticolati — secondo alcuni — 
può permettere però avanza¬ 
menti e realizzazioni unitarie. 
« Altri compagni considerano 
questi limiti contraddittori — 
ha detto Marianetti — con 
esperienze già acquisite sulle 
stesse materie indicate: am 
ministrazione. quadri, organi. 
Viene anche segnalato 11 fat¬ 
to che 11 testo, anziché vaio 
rizzare come fatto positivo 
verso l’unità lo sviluppo di 
esperienze articolate, propone 
il problema solo al negativo, 
stabilendo con spirito diver¬ 
so taluni limiti da noi stessi 
indicati ». 

Nella parte conclusiva, la 
relazione di Marianettl si è 
richiamata alle decisioni del 
C.D CGIL precedente relativo 
alla proposta di convocare 
unitariamente I Consigli ge 
neraii ed ha suggerito la con 
vocazione per iì prossimo au 
tunno delia conferenza nazio 
naie dei delegati a delie strut 
ture dj base allo scopo di 
realizzare una partecipazione 
di massa al processo unitario 
Subito dopo è iniziato il di¬ 
battito 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 30 

La prima grande giornata 
di sciopero nazionale dell’otto 
giugno, i successivi scioperi 
a'tlcolatl, i cortei, le manife¬ 
stazioni e gli incontri con la 
popolazione hanno visto ac¬ 
canto agli operai del settore 
chimico una larga partecipa¬ 
zione degli impiegati e dei 
tecnici. 

Lo sciopero generale e ie 
azioni articolate nel settore 
chimico, oltre che negli sta 
bilimentl di produzione han¬ 
no registrato una adesione 
quasi totale in quelle sedi am- 
ministrat've e commerciali, 
dove ie organizzazioni sirnla 
cali sonc presenti e dove i 
momenti ti lotta sono stati 
organizzai’ ma anche in al¬ 
tre. imponenti sedi di com 
plessi chimico rarmaceutlci. 
dove i sindacati sono meno 
presenti, il successo delle a 
stensioni da! lavoro è stato 
significativo. E’ il caso, a Mi¬ 
lano. della seue amministrati¬ 
va della Snla Visco*.. In via 
Turati, dove lavorano circa 
mille persone ’.ra impiegati 
e dirigenti e dove la giorna 
ta di sciopero nazionale, per 
la prima volta nella storia di 
quegli uffici, ha visto astener. 
si dal lavoro circa 11 30 per 
cento del dipendenti. E’ Il ca¬ 
so anche della Dow Chemical, 
una piccola azienda chimica 
prevalentemente a carattere 
commerciale che fa parte di 
uno del maggiori monopoli 
USA dove le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno tenuto soltanto 
un'assemblea alla vigilia del¬ 
lo sciopero nazionale: nono 
stante ciò negli uffici la par 
teciDazlone alla lotta per il 
contratto è stata massiccia 

Significativa l’azione di lot 
ta portata avant* lai tecnici 
che lavorano nel laboratorio 
di ricerca Montedison di Boi 
late, dove gli scioperi artico 
Iati di questi giorni hanno 
praticamente bloccalo il lavo 
ro. Significativa anche la par¬ 
tecipazione alle lotta nella se¬ 
de commerciale amministra¬ 
tiva dell’Industria Farmaceu¬ 
tica Carlo Erba. dove, dopo 
la quasi totale partecipazione 
allo sciopero nazionale del- 
1*8 giugno, si era manifestato 
un calo nella percentuale d! 
Impiegati che partecipavano, 
nei giorni successivi, all’azfo 
ne di lotta articolata Dopo 
un Incontro con gli operai, 
durante 11 quale sono stati 
discussi e chiariti 1 motivi e 11 
significato della lotta, gli Im 
piegati, di nuovo tn modo 
compatto hanno dato con gii 
scioperi una chiara risposta 
ai padroni della chimica 1 
quali, con le loro posizioni 
Intransigenti hanno rotto le 
trattative per il rinnovo de! 
contratto di lavoro 

Questa grande parteclpazlo 
ne alla lotta da oarte degli 
impiegati e del tecnici iche 
nel settore chimico rappre 
sentano 11 40 per cento del 
lavoratori date le caratteristi 
che strutturali di tale indu¬ 
stria che esige un rilevante 
apparato tecnico, amministra 
tivo e commerciale) rappre¬ 
senta un importante «salto di 
qualità » compiuta da questa 
categoria di lavoratori 

Occorre sottolineare però la 
esigenza di una continuità nel 
l’azione del sindacato verso 
queste categorie, di un ap 
profondimento dei problemi, 
delie condizioni di vita e di 
lavoro per arrivare a saldatu 


Per il contratto di lavoro 

CONTINUA L'AGITAZIONE 
DEI TELEFONICI-SIP 

Severo giudizio dei sindacati di categoria nei con¬ 
fronti del governo • In luglio 12 ore di sciopero 


1 Consigli direttivi naziona¬ 
li dei sindacati telefonici FI 
DAT, SILTE e UILTE, riu¬ 
niti in sessione unitaria il 23 
giugno 1972. hanno compiuto 
un ulteriore esame della si¬ 
tuazione della categoria in re¬ 
lazione alle lotte in corso per 
l’acquisizione del nuovo con¬ 
tratto di lavoro 

Verificato come le condì 
zioni durante le quali si è svi 
luppata la vertenza hanno evi¬ 
denziate un processo di ere 
scita politica della categoria, 
e che, conseguentemente, que¬ 
sta ha saputo opporsi In ter 
mini di dbierminazione e di 
forza al prepotere della con 
troparte ai livelli più elevati 
dJ maturazione di tutto il mo¬ 
vimento, i Consigli direttivi 
unitali hanno analizzato le dif¬ 
ficoltà oggettive che ancora 
si frappongono ad una ap¬ 
prezzabile soluzione della ver¬ 
tenza. 

Al di là di quella che è la 
nuova situazione socio-econo¬ 
mica del paese — si legge in 
un comunicato — in cui e- 
merge un chiaro disegno di 
restaurazione del prepotere pa¬ 
dronale, sia esso pubblico o 
privato, tendente a respinge 
re i lavoratori a livelli di ar¬ 
retramento, realizzando un re¬ 
cupero rispetto alle conqui¬ 
ste degli ultimi anni, emergo¬ 
no, a giudizio dei Consigli uni¬ 
tari, carenze e responsabilità 
dei potere politico che ha di 
mostrato, fino ad ora, una 
propria incapacità ed insuffi 
clenza a svolgere un ruolo de¬ 
terminante nei confronti di 
problemi nei quali sono coln 
volti interessi generali di 
tutte te collettività. 


I Consigli unitari, pertanto. 
— prosegue il comunicato — 
interpretando la volontà chia 
ramente espressa dai lavora 
tori di pervenire a risultati 
che possano essere accetta¬ 
bili da tutta la categoria, ri¬ 
tengono che il passo compiuto 
dalle Confederazioni verso il 
presidente del Consiglio dei 
ministri (a fronte della ri¬ 
cusazione della Ipotesi for¬ 
mulata a suo tempo dal mi¬ 
nistro del Lavoro da parte 
della SIP Intersind) abbia es¬ 
senzialmente un significato 
politico che prescinda da un 
giudizio tecnico di merito e 
debba trovare accoglimento 
presso il potere politico. 

In ques'o quadro, le linee 
risolutive contenute nella ì- 
potesi del ministro del Lavo¬ 
ro possono essere prese come 
base d’accordo, quale riferì 
mento complessivo, seppure 
con alcuni aggiustamenti, per 
fezionamenti e chiarimenti 
interpretativi sul quali pro¬ 
seguire la lotta 

Conseguertemente — con¬ 
clude il comunicato — 1 Con¬ 
sigli direttivi unitati decido¬ 
no di finalizzare la prosecu¬ 
zione della lotta al persegui¬ 
mento di tale obiettivo e per 
rimuovere il no politico del¬ 
la SIP-Intersind, proclamando 
12 ore di sciopero nel mese 
di luglio ed organizzando 
pubbliche manifestazioni, pos¬ 
sibilmente regionali, in tutto 
il territorio nazionale, con 
concentramentl di lavoratori 
presso le sedi delle Prefettu¬ 
re e dellTntersind, utilizzan¬ 
do quattro ore nella giornata 
di giovedì 6 luglio. 


re con la classe operaia non 
occasionalo. 

Qualcosa di molto Impor¬ 
tante si è già verificato dun¬ 
que in queste ultime settima¬ 
ne. nella prima fase di lotta 
contrattuale nel settore chi¬ 
mico. Le categorie impiegati¬ 
zie e tecniche del settore chi¬ 
mico hanno incominciato a 
capire che l’organizzazione del 
lavoro nelle Fabbriche come 
negli uffici commerciali o am¬ 
ministrativi comporta per la 
stragrande maggioranza degli 
impiegati e tecnici una realtà 
di sfruttamento analoga a 
quella operaia, caratterizzata 
dalla dequallficazione parcel 
lizzazione e impoverimento 
della professionalità 

Gii impiegati ed 1 tecnici 
del settore chimico sono in¬ 
teressati a quasi tutti i pun¬ 
ti della piattaforma per il rin¬ 
novo del contratto che segna 
un momento di scontro e di 
confronto sui grandi temi di 
sviluppo economico e di cre¬ 
scita del potere dei lavoratori. 

Domenico Commisso 


Al Petrolchimico 

500 operai 
sospesi dalla 
Montedison 

C nquecento operai dello sta¬ 
bilimento Montedison di Porto 
Marghera sono stati sospesi dal 
lavoro per il « rallentamento 
produttivo — dice il comunicato 
aziendale — determinato dallo 
sciopero articolalo ». 

In una nota, la FILCEA-CGIL, 
Federchimlcì CISL e Uilcid-UIL 
affermano che « lo grav tà po¬ 
litica dell'attacco della Monte¬ 
dison al diritto di sciopero, con 
l'arbitraria sospensione di circa 
500 lavoratori al Petrolchimico, 
non può sfuggire a nessuno. Lo 
attacco della Montedison al di¬ 
ritto di scoperò si inquadra 
nell'attacco più generale contro 
le libertà democratiche di tutti 
I cittadini. 


« 


Oggettività 
di Pirelli 


» 


L’ing. Leopoldo Pirelli ba 
concesso, nei giorni scorsi, ad 
un compiacente giornalista del 
confindustriale « 24 ore » una 
Intervista nella quale ha uti 
lizzato 1 dati dell’andamento 
economico della sua azienda 
per dimostrare « l’oggettivi¬ 
tà » dell’attacco padronale ai 
lavoratori che sarebbero uni¬ 
ci responsabili delle difficoltà 
che sta attraversando l’eco¬ 
nomia Italiana. La conclusio¬ 
ne è ovvia anche per Pirelli, 
come io è stata per Cefis. Pe¬ 
trilli, Lombardi, ecc.: bisogna 
finirla con la conflittualità 
permanente; bisogna tornare 
ad un « sano » rapporto indù 
striale fondato sulle * ore 
straordinarie, sul bassi sala¬ 
ri, sugli alti ritmi produttivi, 
sulla regolamentazione del di¬ 
ritto di sciopero, per ottenere 
una maggiore produttività e 
competitività nell’ambiente in 
ternazionale. 

Una puntuale contestazione 
di auei dati, smentirà quindi, 
con le tesi di Pirelli, le ar¬ 
gomentazioni che usano oggi i 
capitalisti italiani per Invoca¬ 
re lo Stato forte che dovrebbe 
nportare l’ordine ed impedire 
ai lavoratori di proseguire la 
loro battaglia per migliori 
condizioni di vita e per una 
società più giusta. 

Salari elevati? 

Cominciamo con i salari, 
che, secondo l’intervistato, sa¬ 
rebbero alti in senso assoluto 
e relativamente agli altri Pae¬ 
si europei La paga contrai 
tuale di un vulcanizzatore di 
gomme di I categoria è di 
110.000 lire mensili al lordo 
delle ritenute 

Se vogliamo fare l’esempio 
di un salario di fatto (aggiun 
gendo al salano contrattuale 
il guadagno di cottimo la 
indennità di turno ed altre In¬ 
dennità che non sono graziose 
concessioni dei padroni, ma 
il risultato di memorabili 'ot¬ 
te per farsi pagare la mag¬ 
giore intensità de! lavoro o 
il disagio del turni, ecc ) rife¬ 
rendolo al confezionatore di 
2 categoria (è quella dove è 
collocata la maggiore percen¬ 
tuale di operai) abbiamo 160 
mila lire al mese al netto del 
le ritenute. 

E’ un salano alto? f’nm'è il 
confronto con gli altri? 

Cominciamo con la Michelln 
di Torino Qui un confeziona¬ 
tore di I categoria guadagna 
un netto mensile di 229 000 li 
re contro le 190.425 di un pari 
qualifica della Pirelli Onesto 
stesso operaio alla Dunlop 
SPEKE di Gran Bretagna per 
cepisce mensilmente oltre 230 
mila lire 138 sterline nette la 
settimana) 

Se la possibilità di comnete 
re con gli altri dovesse deriva¬ 
re dai livelli salariali corrisoo 
stl. alla Pirelli non manche 
rebbe di certo tale possibilità 

A proposito di orario di la¬ 
voro. nelle Dunlop ingles' si 
è già da tempo a 40 ore setti¬ 
manali mentre noi cì arrivere 
mo l’anno prossimo. 

Ma veniamo all'argomento 
principe: l’utilizzazione degli 
tmo’antl che «econdo Pirelli è 
del. 70 per cento Questo è un 
dato che non contestiamo. An¬ 
zi Intendiamo richiamarci la 
attenzione perchè è molto si 
gnificativo. 

Tn uno stabilimento della Pi¬ 
relli. non molto tempo fa, è 
accaduto che dello co«tos*sst- 
me macchine confezionatrici 
di pneumatici sono 
inutilizzate per parecchi mesi. 


Spesso accade che altre mac 
chine restano ferme alcuni 
giorni per lo scarso numero di 
operai addetti alla manuten 
zione, oppure perche non al 
fluiscono alla confezionatrice, 
tutti t particolari «cerchietto 
carcassa, battistrada, fascia) 
per colpa di una cattiva orga¬ 
nizzazione del lavoro, o anco¬ 
ra perchè l’organico stesso uè 
gli operai di produzione è in 
sufficiente 

Licenziamenti 

Tutto questo accade in mo 
nienti normali, quando non e 
in corso alcuna forma di agi 
tazione o di conflittualità. 

Continuiamo a fare parlare 
gli esempi. Secondo Pirelii gli 
89) licenziamenti di Milano 
non indicano la volontà padro 
naie di scaricare sui .avora 
tori le conseguenze della ri¬ 
strutturazione conseguente ai 
la fusione con la Dunlop, nè 
tantomeno sono causati da».u 
sciopero degli investimenti, 
perchè nel frattempo si sa 
rebuero fatte assunzioni ed in 
vestimenti al Sud Niente di 
piu falso. La Pirelli di Mes 
sina. dovreube avere ,n mu 
zione da tempo, secondo i 
piani concordati con il CIPE, 
un reparto pneumatici giganti 
con un organico di 1400 lavo 
raton; invece c'è soltanto n 
capannone e le assunzioni nel 
l’ultimo anno Seno state i. ta 
operai mentre 7 impiegati so 
no stati trasferiti in altri cen 
tri perchè « esuberanti » Lo 
stabilimento di Battmagha nei 
la produzione di cavi, anche 
questo concordato con il go 
verno in sede di programma 
zinne doveva entrare in tun 
zione entro il 1972 ed inve¬ 
ce ci vorrà ancora oiù di un 
anno per terminarne la co¬ 
struzione 

Ma c’è ancora un altro ar¬ 
gomento usato da Pi reni¬ 
la contrazione delle vendite 

Proprio l’oDposizinne padro 
naie alla politica delle rifor 
me avanzata dai *”idacafi e 
alla base di difficoltà di que 
sto tipo Vogliamo restare 
nell’ambito degli articoli tipi 
ci della produzione Pirelli Per 
1 pneumatici è l’ing. Luraghl, 
presidente dell’Alfa Romeo 
che ha recentemente dichiara¬ 
to che la domanda di automo¬ 
bili supera l’offerta, aggiun¬ 
gendo testualmente- « Non 
credo che l’Alfa rappresenti 
una eccezione per ì risultati 
economici ottenuti; altre indu¬ 
strie europee hanno ottenuto 
analoghi e forse migliori ri¬ 
sultati » Per i cavi c’è un 
fatto addirittura clamoroso. A 
Milano 150 000 cittadmi nanno 
fatto la domanda, alcuni da 3 
anni oer avere i’'>”acr«amen- 
to del telefono. Ebbene ot sa¬ 
rà ?enza!tro oualriie zelante 
commesso padronale disposto 
a giurare che cjf» dipende da! 
lo sciopero dei telefonici, ma 
la verità è ehp la soc'e»à non 
riceve i cavi dalla dùf» im¬ 
panatrice. cioè dalla Pirelli. 

Chiesti argomenti di cui si 
nutre l’offensiva antioperaia 
de] padronato italiano hanno 
ben poca consistenza. Lo sa 
bene anche T-onooìd*-' rerpip q 
anale, a parole, vuole mo¬ 
strarsi aperto e moderno lo 
sciopero italo Inglese del 9 
giugno ha rappresentato una 
innovativa manifpsfazinr.e sin¬ 
dacale sul piano intemazinna 
le ») ma nella realtà rifiuta 
ogni e ntialsiasi confronto con 
1 sindacati 

Mario 
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per l’assunzione per incarico di: 

- 9 TECNICI DI RADIOLOGIA PER LA SEZIONE 
RADIODIAGNOSTICA 

- 1 TECNICO DI RADIOLOGIA PER LA DIVISIONE 
DI RADIOTERAPIA 

Scadenza ore 12 del 15 luglio 1972 
Per Informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla 
Segreteria dell'Ente, *n Ravenna. Via Missiroli n ‘ 10 
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La quindicenne operaia addetta alla ta glierina in una ditta di Meda 

È rimasta mutilata della mano 
il giorno della sua prima paga 

Assunta solo da due settimane era già stata messa al lavoro nel reparto pericoloso - Impossi¬ 
bile l'operazione per riattaccare l'arto - Non sa ancora l'orrenda verità - La difficile immigrazione 
della famiglia (sei fratellini di cui uno paralizzato) dalla Calabria - L'inchiesta in corso 


Due anni 
in galera per 
droga: invece 
era tintura 
per capelli ! 

GENOVA. 30 

Due anni in galera sotto l'ac¬ 
cusa d'essere una drogata: Ju¬ 
lia Gentilini era stata arrestata 
net giugno del '70 quando nella 
•ua valigia avevano trovato set¬ 
te chili che non avevano esitato 
a definire hashish. Invece — ma 
ci sono voluti due anni per rico¬ 
noscerlo — era solo una tintura 
per capelli, l'hennè che, appun¬ 
to, colora di rosso la chioma. 

Eppure la storia di Julia Gen¬ 
tilini, una giovane ballerina ge¬ 
novese, non è nemmeno cosi sem¬ 
plice: assolta per la ragione che 
si diceva, aveva visto subito an¬ 
nullata la sentenza assolutoria, 
« per vizio di forma >. Sicché, 
pur riconosciuta innocente, ri¬ 
maneva in carcere in attesa di 
un ripensamento dei giudici. In¬ 
nocente nella sostanza, rimane¬ 
va, prò forma, in galera. All'as¬ 
surdo, insomma, si aggiungeva 
l'assurdo. Il 22 giugno, finalmen¬ 
te, l'ha liberata il fatto che era¬ 
no trascorsi i termini di carce¬ 
razione preventiva. 


wW 


Angela Cotrone, la ragazza mutilata 


Dalla redazione 

MILANO, 30 

Ieri mattina presto Angela 
Cotrone, bella ragazza di 15 
anni, con folti capelli scurì, 
abitante a Seveso, uno del ti¬ 
pici comuni brianzoli a una 
ventina di chilometri da Mi¬ 
lano, in via Madonna 22, era 
uscita di casa per recarsi al 
lavoro nell’azienda per la la¬ 
vorazione del legno di Luigi 
Busnelli in via CialcUni 70 a 
Meda, un altro dei centri 
maggiori della zona. Da quat¬ 
tordici giorni Angela era sta¬ 
ta assunta alla ditta Busnelli 
per l’interessamento di un 
lontano parente che già vi la¬ 
vorava da tempo, e proprio 
stamattina avrebbe dovuto ri¬ 
scuotere la sua prima busta 
paga. 

Invece ieri, poco dopo le 
7,30, passata sì e no mezz’ora 
dall’inizio del lavoro, Angela 
Cotrone ha avuto la mano de¬ 
stra tranciata nettamente al¬ 
l’altezza del polso dall’affilata 
lama della taglierina alla qua¬ 
le era addetta con un'altra 
ragazza che si chiama Angela 
come lei. 

E’ stato un attimo, veloce 
e terribile. Le due ragazze si¬ 
stemavano, uno dopo l’altro, 
sul planale della macchina 1 
« fasci » di fogli di legno pre¬ 
giato sottilissimi, preparati 
da altre macchine per l’im- 
piallicciatura dei mobili. Poi, 
quando ta lama è calata, sot¬ 
to insieme al « fascio » siste¬ 
mato un momento prima, s’è 
trovata anche la mano destra 
di Angela e l'acciaio lustro e 
fulmineo ha tagliato tutto, 
mano e fogli di legno. 

Gli urli delle due ragazze 
si sono confusi mentre un 


Il clima modificato dall'attività umana 

Sempre più caldo 
anche a causa 
delle industrie 

Interessante parere d’un accademico sovietico 
Gli enormi mutamenti nel prossimo secolo 


Identica la formazione dei pianeti 

Terra Venere e 
Marte sono 
nati gemelli 

Risultati di studi comuni USA-URSS - I ca¬ 
nali marziani? - Solo una illusione ottica 


MOSCA. 29 

Il clima della Terra sta 
cambiando? E’ una impressio¬ 
ne soggettiva o è vero che 
fa sempre più caldo? E qua¬ 
li sono le cause? Le questioni 
di «scottante attualità» sono 
state sottoposte all’accademico 
Budyko, direttore dell’osser¬ 
vatorio geofisico Voejkov. 

Lo scienziato dopo aver 
promesso che l’influsso della 
attività umana sul clima è 
meno diretto di quanto comu¬ 
nemente si crede, ha poi ag¬ 
giunto che «tuttavia si può 
già cominciare a parlare di 
un influsso umano in rappor¬ 
to con lo sviluppo deli indu¬ 
stria. Tre sono i fattori di 
tale influsso. Il primo è lo 
aumento della concentrazione 
di anidride carbonica nell’at¬ 
mosfera. Negli ultimi decenni 
il livello precedente della con¬ 
centrazione del combustibile 
è stato superato del 10-15%. 
Poiché l’anidride carbonica la¬ 
scia passare i raggi a onde 
corte del sole e ostacola la 
dispersione dei raggi termici 
a onde lunghe della Terra, fa 
aumentare la temperatura 
della superficie terrestre e 
dell'aria. 

« Il secondo fattore è la pro¬ 
duzione di energia. Quasi tut¬ 
ti i tipi d’energia prodotti 
dall’uomo si trasformano in 
calore e riscaldano Tatmosfe* 
ra. Ciò si nota specialmente 


nelle grandi città, ove la tem¬ 
peratura è notevolmente più 
alta con una differenza che 
può già arrivare a otto 
gradi 

« Il terzo fattore è il pulvi¬ 
scolo atmosferico. Rifletten¬ 
do i raggi solari, esso tutta¬ 
via fa lievemente diminuire 
la temperatura della Terra». 

Verso la fine di questo e il 
principio del prossimo secolo 
l’aumento della temperatura 
sulla Terra sarà sensibile, si 
avranno anzi cambiamenti 
enormi se l’uomo non inter¬ 
verrà dato l’eccezionale in¬ 
cremento delle possibilità 
energetiche. 

Dunque la tendenza al cam¬ 
biamento del clima è già per¬ 
cettibile? è stato domandato 
al professor Budyko che ha 
risposto: « Per ora è abbastan¬ 
za debole: viene rilevata sol¬ 
tanto con attente osservazioni. 
Non ho però parlato delle va¬ 
riazioni naturali del clima. 
Esso ha cominciato a cambia¬ 
re all’inizio del secolo, e ne¬ 
gli anni ^ e '30 si è avuto 
un aumento della tempera¬ 
tura in tutto il mondo. Tale 
aumento fu pari allora & 
oltre mezzo grado. Lo si no¬ 
tò specialmente nel setten¬ 
trione, ove I ghiacci polari 
si ritirarono. Si ritiene che 
la causa sia stata una dimi¬ 
nuzione della pulverulenza 
delle alte atmosfere ». 



da oggi 
vesti intero 
ametà 



entra nei negozi 



dalle uova d'oro 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30. 

c Canali su Marte non ne 
esistono: sono una illusione 
ottica causata dalle difficol¬ 
tà di trasmissione e di rice¬ 
zione delle immagini »: l'af¬ 
fermazione che del resto con¬ 
ferma teorie già avanzate 
molto prima dei lanci spazia¬ 
li è degli scienziati dell’Isti¬ 
tuto astronomico di Mosca 
che hanno analizzato le foto 
trasmesse dalle stazioni Mar- 
te-2, Marte-3. e Mariner-9 lan¬ 
ciate nel maggio dello scorso 
anno. Secondo gli studi effet¬ 
tuati con l’aiuto di fotometri 
a raggi infrarossi, risulta che 
gran parte del pianeta sareb¬ 
be coperta di crateri e che 
quelli che in un primo tempo 
sembravano c canali » altro 
non sarebbero che avvalla¬ 
menti irregolari causati ap¬ 
punto dalle eruzioni vulcani¬ 
che. 

Gli scienziati, inoltre, han¬ 
no stabilito che i crateri mar¬ 
ziani subiscono una erosione 
che è superiore di venti vol¬ 
te a quella che avviene su 
analoghe formazioni lunari, e 
che l’età delle formazioni geo¬ 
logiche si aggira sui 300 mi¬ 
lioni di anni. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da lo studio del sistema sola¬ 
re c’è da rilevare che una 
équipe di scienziati sovietici 
e americani ha avanzato la 
ipotesi che i pianeti Terra, 
Marte e Venere e il satelli¬ 
te Luna si sono formati nel¬ 
lo stesso modo, e cioè da nu¬ 
vole fredde di gas e di polvere 
che « a poco a poco » si sa¬ 
rebbero fuse « a zone »; si sa¬ 
rebbe cioè verificato un pro¬ 
cesso di fusione che è — co¬ 
me sostiene lo scienziato Ale- 
xei Tougarinov — tuttora in 
atto. 

L’ipotesi già avanzata ne¬ 
gli anni scorsi dal vice presi¬ 
dente dell’Accademia delle 
Scienze deH'URSS, Alexandr 
Vinogradov, trova così nuova 
conferma. 

L’attenzione degli ambienti 
scientifici moscoviti, oltre che 
su queste nuove scoperte ed 
ipotesi, è concentrata anche 
sulla missione spaziale che ha 
preso avvio alle ore 6.47 (ora 
di Mosca) dì ieri quando da 
un cosmodromo dell’Asia so¬ 
vietica è stata lanciata la 
stazione automatica Prognos-2 
destinata (come la sonda pre¬ 
cedente, Prognos-1 lanciata il 
14 aprile scorso) a studiare i 
processi e l’attività solare e 
la loro influenza sulle zone 
interplanetarie e sulla magne- 
tosfera terrestre. 

Altri due lanci, inoltre, van¬ 
no oggi segnalati: è stato lan¬ 
ciato il satellite artificiale 
della terra « Cosmos-497 ». 

In conformità poi al prò* 


gramma di cooperazione dei 
paesi socialisti nel campo del¬ 
la ricerca c dell’impiego dello 
spazio cosmico, è stato effet¬ 
tuato nell’Unione Sovietica il 
lancio del satellite artificiale 
della terra c Intercosrnos-7 » 
a bordo del quale si trovano 
apparecchiature scientifiche 
elaborate e costruite da spe¬ 
cialisti della RDT, dell’URSS 
e della Cecoslovacchia, ed 
esperti dei tre paesi fanno 
parte del gruppo operativo che 
dirige il volo. 

c. b. 


« Sono debole 
e ho freddo » 
segnala 
Chichester 


PLYMTJTH, 29 

Una fregala britannica, 
una nave meteorologica 
francese ed un mercantile 
norvegese stanno convergen¬ 
do sulla barca di Sir Fran¬ 
cis Chichester per dare soc¬ 
corso all'anziano navigatore 
che ieri sera, dopo essere 
stato avvistato da un rico¬ 
gnitore delia Royal Air For¬ 
ce aveva segnalato al pilo¬ 
ta accendendo e spegnendo 
una torcia: « Sono debole 
ed ho freddo». 

Sir Francis, il famoso 
navigatore solitario che nel 
19M-47 era riuscito a com¬ 
piere il giro dei mondo a 
bordo del suo yacht « Gipsy 
Motti » era partito per com¬ 
petere nella competizione 
per navigazione solitaria at¬ 
traverso l'Atlantico da Ply¬ 
mouth per Newport, ne! Rho- 
de Island, ma in pieno Atlan¬ 
tico, a causa della sua sa¬ 
lute cagionevole, aveva de¬ 
ciso di ritirarsi e di tor¬ 
nare indietro. 

Dopo otto giorni di silen¬ 
zio, era stato avvistato sul¬ 
la rotta di ritorno due gior¬ 
ni fa, ma solo ieri sera si 
era deciso a segnalare di 
aver bisogno di soccorso. 

Immediatamente, a Lon¬ 
dra, l'Ammiragliato aveva 
disposto l'invio di una uni¬ 
tà della Royal Navy, una 
fregata appunto, a bordo 
della quale si trovano un 
medico ed una equipe di 
Yachtsmen pronti a salire 
sull'imbarcazione di Sir 
Francis per ricondurla in 
Inghilterra qualora, corno 
è probabile, l'anziano navi¬ 
gatore dovesse sottoporsi a 
urgenti cure mediche a bor¬ 
do deila fregata. 

Secondo le ultimo infor¬ 
mazioni l'anziano o malri¬ 
dotto navigatore solitario si 
trova era a circa 154 miglia 
dalle coste francesi a sfa 
Infatti veleggiando versa il 
parta di Brest. 


getto di sangue arrossava tut¬ 
to e un secondo dopo entram¬ 
be erano a terra svenute. E’ 
stato un accorrere veloce di 
operai e operaie che si sono 
precipitati a soccorrere en¬ 
trambe e poi a far trasporta¬ 
re Angela Cotrone all’ospeda¬ 
le di Seregno dopo che qual • 
cuno aveva pensato a serrarle 
l’arto mutilato con una cordi¬ 
cella per bloccare la paurosa 
emorragia. 

Ma all’ospedale di Seregno 
1 mediti, dopo una prima me¬ 
dicazione, hanno deciso che 
era meglio ricoverare Angela, 
sempre sotto choc, al Centro 
Traumatologico dell’INAIL in 
via Bignami a Milano dove, 
infatti la ragazza è stata tra¬ 
sportata con altrettanta velo¬ 
cità. Chissà, se al Traumato¬ 
logico avessero potuto porta¬ 
re più rapidamente la mano 
amputata, forse 11 gli specia¬ 
listi avrebbero potuto fare 
qualcosa, hanno pensato a Se¬ 
regno Infatti, con un’auto 
della ditta, poco dopo che 
Angela è arrivata ieri mattina 
al Traumatologico hanno por¬ 
tato, chiusa in un sacchetto 
sterile di plastica, anche la 
mano della ragazza. Ma 11 
prof. Fantato, che ha sutura¬ 
to la orribile mutilazione, 
non ha però potuto far nul¬ 
la: era impossibile ogni ten¬ 
tativo, anche per il tempo, 
sia pur breve, trascorso. La 
scienza, si dice, fa miracoli 
oggi; ma solo in precisi casi 
e circostanze concomitanti ec¬ 
cezionali. 

Così stamane, quando s’è 
riavuta parzialmente, nel suo 
lettino del reparto del Trau¬ 
matologico, con il braccio de¬ 
stro avvolto In cima in un 
grande, morbido rigonfiamen¬ 
to di candide bende tenuto 
fermo con alcuni legacci su 
un guanciale piegato a metà 
accanto alla testa. Angela s’è 
vista accanto suo padre, Tom¬ 
maso di 36 anni, sua madre 
Elisabetta Ruggerì di 35, e al¬ 
cuni altri familiari e ha sor¬ 
riso debolmente. Ma nessuno 
le ha detto ancora la verità. 

Poi i suoi, dopo qualche 
ora, sono dovuti tornare a ca¬ 
sa a Seveso, dove ci sono gli 
altri cinque fratelli, tutti mi¬ 
nori di Angela, cui badare. 
Sono Giuseppe di 13 anni, An¬ 
tonio di 12, Anna Maria di 11, 
Pasquale di 9 e Francesco, 
l’ultimo, di 8 anni Tutti, me¬ 
no Francesco, vanno a scuola 
con soddisfacente profitto. 

C'era andata anche Angela 
sino a poco tempo fa. Poi, 
finita la scuola, aveva comin¬ 
ciato ad aiutare la madre in 
casa, soprattutto nei due gior¬ 
ni deila settimana in cui Eli¬ 
sabetta Ruggeri è via perché 
aiuta il marito a guadagnare 
qualcosa andando a spennare 
polli in una ditta della zona 

Non è stata facile, infatti, 
la vita di questa famiglia di 
immigrati, da quando, due an¬ 
ni fa, Tommaso Cotrone de¬ 
cise di lasciare il paese nati¬ 
vo, Strongoii In provincia di 
Catanzaro, per venire al Nord, 
seguendo il cammino obbliga¬ 
to di tanti altri che laggiù 
continuano a rimanere ogni 
anno, ogni mese, disoccupati. 

Cosi la famiglia s’era siste¬ 
mata a Seveso, nel più che 
modesto alloggio che dà nel 
cortile di uno dei vecchi star 
bili della periferia, due stan¬ 
zette a piano terra e una di 
sopra, cui si accede con una 
scaletta. 

Non è stato facile per Tom¬ 
maso Cotrone e sua moglie 
ambientarsi, rifare la casa do¬ 
po che lui aveva trovato un 
lavoro come operalo nella zo¬ 
na, soprattutto per via del 
piccolo Francesco che, colpi¬ 
to dalla paralisi Infantile an¬ 
ni fa, è immobilizzato su una 
sedia e ha bisogno di molte 
cure e continua assistenza. 

E la mutua passa solo i sol¬ 
di per l’assistenza normale e 
una parte delle medicine: tut¬ 
to quello che è rappresentato 
dalle visite specialistiche e 
dalle «specialità» medicinali, 
pesa direttamente sul magro 
bilancio familiare al quale, da 
un po’ di tempo. Angela già 
pensava di dare una mano. 

Cosi, appena un paio di me¬ 
si fa, la famiglia aveva avuto 
finalmente la residenza, lei 
aveva pensato a farsi li libret¬ 
to di lavoro e poi, una ven¬ 
tina di giorni fa, con l’interes- 
samento d’un parente, aveva 
avuto la promessa di quel po¬ 
sto alla Busnelli e aveva co¬ 
minciato a lavorarvi esatta¬ 
mente da due settimane. 

Quando avevano dato rac¬ 
conto lei non aveva potuto 
ancora prenderlo, perciò Ieri 
mattina era andata a lavorare 
con più Iena. Pensava già a 
quando, stamane, avrebbe pre¬ 
so la sua busta-paga e a quan¬ 
do, questa sera, l’avrebbe da¬ 
ta a sua madre. Invece, fra 
un paio di giorni, quando le 
diranno la verità, saprà clie 
dovrà stare a lungo in conva¬ 
lescenza e che poi, fra un pa¬ 
io di mesi, dovrà andare a 
Bologna o a Firenze dove, In 
un istituto specializzato, le 
applicheranno una mano arti¬ 
ficiale 

Saranno cosi ancora tante 
preoccupazioni per i suoi e 
lei si troverà di nuovo a lot¬ 
tare per aiutarli, e per aiuta¬ 
re sé stessa, anche a vincere 
la mutilazione. 

Intanto, a Meda, I carabi¬ 
nieri — che hanno avuto no¬ 
tizia solo oggi alle 12 dell’In¬ 
fortunio — faranno il rappor¬ 
to sull’* Incidente » e, chissà, 
potrà anche risultare che for¬ 
se, le taglierine sono perico¬ 
lose. per una ragazza che Im¬ 
para un mestiere e che, for¬ 
se, dovrebbero essere munite 
di particolari c o nge g ni di si¬ 
curezza. 





mm 


PAG. 5 / cronache 


Tornerà 
a funzionare 
negli USA 
la «sedia 
elettrica»? 


WASHINGTON, 30 

La netta divisione che he 
caratterizzato il voto eal 
quale la Corte Suprema 
americana ha stabilite la 
abolizione della pena di 
morte (5 voti favorevoli, 4 
contrari) si sta, già da og¬ 
gi, riproducendo nella ve¬ 
sta polemica apertasi fra 
l'opinione pubblica in meri¬ 
to a questa storica decisio¬ 
ne. Ciò che maggiormente 
la stampa mette in risalto 
è il fatte che la Corte ha 
in realtà lascialo prive di 
chiarimento alcune questio¬ 
ni cruciali, fra cui la situa¬ 
zione di circa (00 detenuti 
nei raggi della morte di 31 
Stati, e la possibilità che I 
parlamenti statali ristabili¬ 
scano la pratica della pena 
capitale. 

Infatti, la motivazione con 
la quale la Corte ha annul¬ 
lato tre casi specifici presi 
in esame (uno per omicidio 
e due per violenza carnai») 
parla di c punizione crudele 
e insolita. In violazione dei- 
l'ottavo e del quattordicesi¬ 
mo emendamento della Co¬ 
stituzione ». In altre parole, 
ciò porta — stando alla le¬ 
gislazione americana — al¬ 
la possibile conclusione che 
la pena di morte potrebbe 
in seguilo essere di r.uovo 
approvata se gli Stati della 
federazione riuscissero ad 
esprimere un sistema accet¬ 
tabile e razionale per la sua 
Imposizione. 

Tra I giudici che hanno 
votato per il mantenimento 
della pena di morte è lo 
stesso presidente della Cor¬ 
te Suprema, Warren Bur- 
ger. Egli ha sostenuto poi 
che la sentenza della Cor¬ 
te c ha lasciato la questio¬ 
ne della pena capitale, in 
questo Paese, in un limbo 
incerto. Invece di fornirò 
una volta per sempre una 
risposta definitiva ». 

NELLA FOTO: La fami¬ 
gerata sedia elettrica che 
serviva alle esecuzioni. 
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L'assassinio del famoso oppositore al regime di Salazar 

RINVIATA A GIUDIZIO LA SPIA 
che tradì il generale Delgado 

Si tratta di Mario De Carvalho, portoghese fuoriuscito - Il delitto avvenne in Spagna 
La inchiesta si è svolta in Italia su denunci a della vedova - La richiesta del pubblico 
ministero Occorsio - Le autorità spagnole negarono ogni collaborazione alle indagini 



Il cittadino portoghese Ma¬ 
rio Alessandro De Carvalho 
è stato rinviato a giudizio dal 
pubblico ministero del tribu¬ 
nale di Roma. Vittorio Occor¬ 
sio. per concorso nell’eccidio 
m cui vennero assassinati il 
generale Humberto de Silva 
DeJgado. oppositore del regi¬ 
me dittatoriale di Salazar. e la 
sua segretaria, la brasiliana 
Arajarir Campos. 

Il delitto avvenne 11 13 feb¬ 
braio 1965 nei pressi di Ba¬ 
dajoz tra Spagna e Portogal¬ 
lo: fu commesso da un grup¬ 
petto di sicari provenienti dal 
Portogallo, con la complicità 
della polizia segreta porto¬ 
ghese (la famigerata PIDE). 
A queste conclusioni è giunto 
il Giudice Occorsio, al termi¬ 
ne di una lunga istruttoria da 
lui condotta su denuncia pre¬ 
sentata in Italia dalla vedova 
Delgado. C’è da notare che le 
autorità spagnole hanno nega¬ 
to ai giudici itab'ani il per¬ 
messo di recarsi in Spagna, 
per svolgervi le indagini e in¬ 
terrogare testimoni. La vedo¬ 


va Delgado, signora Maria 
Iva De Andrade, si è costitui¬ 
ta parte civile nel procedi¬ 
mento contro De Carvalho, 
assistita dagli avvocati Vas¬ 
salli e Nicola Lombardi. 

Viene cosi completamente al¬ 
la luce l’allucinante storia di 
un delitto fascista. Il generale 
Delgado era stato nel 1958 can¬ 
didato alla presidenza della Re¬ 
pubblica portoghese in oppo¬ 
sizione a Salazar: per questo 
dovette lasciare il suo paese 
e rifugiarsi in Brasile. Per la 
sua forte personalità e il suo 
coraggio polarizzò presto at¬ 
torno a sé molti oppositori del 
regime salazariano. Nel 1960 
Delgado, insieme al leggen¬ 
dario colonnello Galvao, or¬ 
ganizzò l’assalto al transatlan¬ 
tico « Santa Maria » che — il 
2 gennaio 1962 — dette vita 
ad un fallito tentativo rivolu¬ 
zionario a Beja. Nell’autunno 
del 1964 Delgado è a Roma, 
per un intervento chirurgico. 
Qui Mario De Carvalho (è 
questa la ricostruzione del 
giudice Occorsio) gli è vicino. 


come connazionale, insieme al 
medico Ernesto Bisogno, un 
simpatizzante d’estrema de¬ 
stra ora deceduto. Proprio 
dal Carvalho, Delgado fu av¬ 
viluppato in una rete di falsi 
amici e convinto a presenziare 
un incontro fra oppositori del 
regime di Salazar che si sa¬ 
rebbe dovuto svolgere a Ba¬ 
dajoz. Inutilmente, a Parigi, 
un altro leader dell’opposizio¬ 
ne portoghese, Emilio Guer- 
reiro, cerca di mettere in 
guardia Delgado, il quale non 
vuole ascoltare consigli di 
prudenza. Cosi, al finto «in¬ 
contro» dì Badajoz giungono 
in realtà soltanto i sicari del¬ 
la polizia segreta di Salazar 
e, grazie a De Carvalho, rie¬ 
scono a massacrare a colpi di 
pugnale sia il generale Del¬ 
gado che la segretaria la qua¬ 
le lo aveva accompagnato. 

I cadaveri martoriati dei 
due verranno ritrovati soltan¬ 
to due mesi più tardi. Le te¬ 
stimonianze raccolte dal dot¬ 
tor Occorsio inchiodano De 
Carvalho alle sue gravi re¬ 
sponsabilità. 


Sanguinosa rapina in provincia di Varese 

Due banditi irrompono nella banca 
e sparano al cassiere uccidendolo 

Avevano il volto coperto da calze di nylon - La vittima era padre di tre 
figli - Sembra che il colpo che ha freddato l’impiegato sia partito per errore 


Aldo Palumbo 


Contro Marzollo 
emergono 
nuovi reati 


VENEZIA, 30 

Altri reati sono emersi a 
carico dell'ex agente di cam¬ 
bio veneziano Attillo Marzol¬ 
lo e sono così venute a sfu¬ 
mare le speranze di una 
scarcerazione provvisoria. I 
magistrati inquirenti hanno 
dato frattanto inizio ad una 
altra richiesta di estradizione 
dalla Danimarca. Sarà di con¬ 
seguenza difficile che Marzol¬ 
lo possa uscire di prigione 
prima che la sentenza sia 
passata in giudicato. Nel cor¬ 
so delle Indagini è stato in¬ 
diziato di reato un alto fun¬ 
zionario della sede centrale 
del Banco di Roma, Plerlu- 
ciano Puddu, direttore del¬ 
l’ufficio borsa, 11 funzionarlo 
finora più alto In grado coin¬ 
volto nel crack dì Marnilo. 
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VARESE, 30 

Tragica rapina ieri sera al¬ 
la Banca popolare di Milano 
a Cavaria a pochi chilometri 
da Gallarate, in provincia di 
Varese. Il cassiere, della ban¬ 
ca. Gianni Miceli, di 32 anni, 
padre di tre figli, è stato uc¬ 
ciso da un colpo di pistola, 
sparatogli a bruciapelo da 
uno dei due rapinatori. 

Erano circa le 18,30 quando 
a poriii metri dall’ingresso po¬ 
steriore alla Banca popolare 
di Milano si è fermata una 
« Simca » di color verde dalla 
quale sono scesi due uomini, 
uno dall’apparente età di 18-20 
anni, l’altro sui 40. All’interno 
della banca (le porte erano 
ormai chiuse) si trovavano 
cinque impiegati e il direttore. 
Luigi Casale. I due uomini, 
mascherati, hanno suonato al¬ 
ia porta e appena questa è 
stata aperta, spianate le pi¬ 
stole, hanno ordinato a tutti 
di alzare le mani. Quattro de¬ 
gli impiegati e il direttore so¬ 
no «tati costretti a eorioanl 
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per terra dentro il gabinetto, 
dove sono stati rinchiusi; al 
cassiere invece è stato ordi¬ 
nato di aprire una delle due 
casseforti. Appena il forziere 
è stato spalancato uno dei due 
rapinatori ha afferrato alcuni 
pacchi di banconote per circa 
20 milioni mentre l’altro ha 
cercato di forzare la seconda 
cassaforte. E’ in quel momen¬ 
to che dalla pistola di uno dei 
due rapinatori è partito il col¬ 
po che ha raggiunto alla fron¬ 
te Gianni Miceli e lo ha uc¬ 
ciso sul colpo. Visto il cassie¬ 
re cadere per terra i due mal¬ 
viventi sono fuggiti dalla ban¬ 
ca allontanandosi in direzione 
di Gallarate sulla « Simca ». 

Sul posto sono accorsi i ca¬ 
rabinieri di Cassano Magnago 
che hanno svolto i primi ac¬ 
certamenti e le prime indagi¬ 
ni: sembra che il colpo die 
ha ucciso il cassiere sia par¬ 
tito accidentalmente dalla pi¬ 
stola di uno dei banditi die 
nella fretta di aprire una cas¬ 
saforte avrebbe premuto II 
grilletto. 


In Francia 

r 

Rapita 
e uccisa 
una bimba 

DUNQUERQUE, SI 
Tre uomini hanno aggredito 
un automobilista • rapito la fl- 
gl toletta, Christel di diciatto 
mesi dio è sfata trovata poi 
annegata nel porto di Dunque r- 
que In Francia. I motivi della 
aggressione e della morte della 
bambina, il cui padre, Remy 
Lavatee, è un operalo, non so¬ 
no stati ancora accertati. E' 
stato possibile solo ricostruire 
la vile e insensata aggressione: 
i tre uomini hanno simulato un 
guasto d'auto. Quando il padre 
dalla piccola si è fermato è sfia¬ 
to violentemente colpito alla ta¬ 
sta, a tradimento. I tra crimi¬ 
nali, a grand* velocità sono ri¬ 
portili portando la bambina, n 
art cadavere A itala ri p ud io 
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r Unità / sabato 1 luglio 1972 


Oggi si insediano le Commissioni in tutt’Italia 

Da lunedì esami di maturità 
per quasi 300 mila giovani 

La media dei promossi l'anno scorso ha toccato il 94 per cento - Diversità di 
metodi e di giudizio fra gli esaminatori - Se qualche docente non è in regola 
con i titoli richiesti, la prova può essere invalidata 


MATURITÀ' DAL 1967/68 

ANNO 

PROMOSSI 

PROMOSSI 


Interni 

Privatisti 

1967/68 

89,5 % 

56,0 % 

1968/69 

92,8 % 

53,3 % 

1969/70 

94,5 % 

53,5 % 

1970/71 

94,2 % 

51,8 % 


MATURITÀ' 1970/71 

PROMOSSI 

Maturità classica 

96,07 % 

Maturità scientifica 

94,15 % 

Maturità tecnica 

94,05 % 

Maturità magistrale 

92,95 % 

Maturità artistica 

88,12 % 

TOTALE 

94,10 % 


Sono 290 mila i giovani e le 
ragazze che lunedi 3 luglio co- 
minceranno gli esami di matu¬ 
rità. La grandissima maggio¬ 
ranza di loro, nonostante le 
angosce e le paure di questi 
giorni, è destinata ad essere 
promossa. La percentuale dei 
bocciati (o meglio dei « non 
maturi ») è stata l’anno scor¬ 
so del 5,9%: il che significa 
che oltre nove su dieci can¬ 
didati sono stati promossi. 

E’ vero che all’interno di 

S uesto dato vi sono alcune 
ifferenziazionl: ad esempio, 
sempre riferendosi alle sta¬ 
tistiche, hanno più probabilità 
di promozione i giovani che 
affrontano le maturità clas¬ 
siche piuttosto che i loro col¬ 
leghi dell’artistico, mentre i 
privatisti vengono letteral¬ 
mente decimati (l’anno scor¬ 
so ne sono stati promossi po¬ 
co più della metà, il 51,8%). 

Non è vero, però, che que¬ 
sto nuovo tipo di esame, che 
è in vigore dal 1969, abbia se¬ 
gnato l’avvento di una « libe¬ 
ralizzazione » delle promozio¬ 
ni. La media dei « maturi » è 
rimasta pressoché uguale a 
quella degli anni precedenti 
alla riforma e se si è registra¬ 
to un lieve aumento dei pro¬ 
mossi — il 3°/o — fra gli alun¬ 
ni interni, è diminuito — di 
un altro 3% — il numero dei 
promossi fra i candidati pri¬ 
vatisti. 

Ciò non significa che il 
«nuovo» esame, cioè quello 
in vigore dal ’69, sia più fa¬ 
cile o più difficile di quello 
precedente: è soltanto diver¬ 
so, e, dal punto di vista tecni¬ 
co, meno pesante. Svolgendosi 
su poche materie, due allo 
scritto e due all'orale, anzi¬ 
ché su tutte, offre la possi¬ 
bilità di valutare la maturità 
in modo più ragionato e meno 
nozionistico. Diciamo « offre », 
perché l’esperienza di questi 
quattro anni dice chiaramen¬ 
te che vi sono state commis¬ 
sioni che hanno raccolto la 
possibilità di dialogo, ed altre 
che l’hanno ignorata: vi so¬ 
no stati professori che hanno 
realizzato l’occasione di son¬ 
dare la maturità degli allievi 
ed altri che si sono limitati 
a misurarne la memoria, e co¬ 
si via, in una casistica varia e 
spesso contraddittoria. 

La diversità di metro di giu¬ 
dizio ha fatto si che nello 
stesso istituto vi siano state 
commissioni che hanno a ma¬ 
turato» al 100°/o i candidati 
ed altre che li hanno selezio¬ 
nati al 20-30%. Sono stati pro¬ 
mossi alunni presentati con 
pessimi «curricula» scolasti¬ 
ci e respinti altri ai quali i 
professori di classe avevano 
dedicato profili estremamente 
positivi. Cosi pure vi sono 
state commissioni che hanno 
elargito con generosità ii vo¬ 
to massimo (60/60 a sei. sette 
alunni) ed altre che non han¬ 
no superato i 52/60. 

Questa eterogeneità di me¬ 
todi di conduzione dell'esame 
• di giudizio sui candidati 
rappresenta il limite più ne¬ 
gativo all’esame stesso. Né è 
possibile eliminarla, poiché 
essa è insita nel fatto che a 
valutare gli studenti sono pro¬ 
fessori che provengono da al¬ 
tre scuole, da altre città 
Si è discusso molto — e 
ancora si discute — sulla va¬ 
lidità o meno degli esami e 
le correnti della didattica mo¬ 


derna concordano nel ritener¬ 
li, oltre che inutili, dannosi. 
D’altra parte, non si può cer¬ 
to pretendere un serio rinno¬ 
vamento da un esame che. 
come quello attuale, è stato 
« riformato » del tutto indi¬ 
pendentemente dalla riforma 
degli studi di cui esso do¬ 
vrebbe rappresentare invece 
il logico coronamento. 

Dall’anno scorso, inoltre, si 
è fatta assai vivace la pole¬ 
mica sulla composizione del¬ 
le Commissioni d’esame. Non 
solo colpisce la loro estrema 
eterogeneità, per cui per 
esempio si trova ad assolvere 
la funzione delicatissima di 
presidente di Commissione 
volta a volta un professore 
universitario, un preside di 
scuola media in pensione, un 
professore di scuola seconda¬ 
ria, ma ancor più insospetti¬ 
sce il modo con cui queste 
commissioni sono formate. E‘ 
stato constatato (l’anno scor¬ 
so la materia è stata oggetto 
di interrogazioni parlamenta¬ 
ri e di denunce dei sindacati) 
che mentre molti orofessori 
di ruolo delle superiori — che 
pur avevano fatto domanda — 
sono stati lasciati a casa, le 
nomine sono « piovute » (e 
non certo a caso) su profes¬ 
sori abilitati non di ruolo e 
su altri addirittura non abi¬ 
litati. Ha fatto storia l’anno 
scorso una nottata in bianco 
di alcuni funzionari del mini¬ 
stero della Pubblica istruzio¬ 
ne. chiamati all’ultimissimo. 
momento a rifare da capo a 
fondo la composizione delle 
commissioni di due regioni 
assai vicine a due ministri de¬ 
mocristiani. 

Si rispose l’anno scorso al¬ 
le interrogazioni parlamentari 
affermando che e diritto del 
ministro della P.I. nominare 1 
commissari, ma ciò deve av¬ 
venire almeno nel rispetto del¬ 
la legge. Se nelle Commissio¬ 
ni alcuni membri non aves¬ 
sero i titoli necessari, i can¬ 
didati bocciati potrebbero ot¬ 
tenere l’annullamento degli 
esami. I commissari debbono 
essere professori di ruolo del¬ 
le scuole superiori o profes¬ 
sori abilitati con un anno al¬ 
meno di insegnamento della 
specifica materia cui sono 
preposti: in assenza di questi 
titoli la commissione è ille¬ 
gale e tali sono quindi le pro¬ 
ve di maturità cui presiede. 

Quest’anno il ministero ha 
cercato di correre ai ripari 
demandando ai provveditori 
la verifica della validità dei 
titoli dei commissari, ma a 
loro volta i provveditori han¬ 
no lasciato il compito ai pre¬ 
sidenti delle Commiss'oni i 
quali, quindi, nella riunione 
preliminare che s* svolgerà 
oggi dovranno controllare la 
posizione di ogni membro del¬ 
la Commissione stessa. Il che 
oltre ad essere difficile, apre 
la via a innumerevoli com¬ 
plicazioni. Basti considerare 
il caso di un professore che 
stamane risultasse privo dei 
titoli necessari, come farebbe 
il presidente della Commissio¬ 
ne a sostituirlo in 24 ore? 

Ciò non esclude d'altronde 
che pur nel rispetto formale 
della lettera della legge si sia 
operata anche quest’anno una 
discriminazione nella scelta 
dei commissari' i sindacati 
hanno annunziato che vaghe¬ 
ranno le segnalazioni ricevu¬ 


te e denunceranno eventuali 
illegalità e soprusi. 

Un’attenzione particolare me¬ 
rita il problema dei « ricorsi ». 
Oggi come oggi, non vi è nes¬ 
suna possibilità reale (ed an¬ 
che questo è un dato che con¬ 
ferma l’antidemocraticità del¬ 
l’esame cosi come è attual¬ 
mente regolamentato) che un 
candidato bocciato possa con 
successo appellarsi contro i 
risultati. Dopo il primo anno 
in cui andò in vigore la nuova 
legge, e nel quale l’allora 
ministro della P.I. Ferrari- 
Aggradi annullò di sua inizia¬ 
tiva l’operato di una decina 
di Commissioni in tutt’Italia, 


non un solo ricorso è stato 
più accolto. 

In pratica, il ministero non 
esamina i ricorsi poiché, so¬ 
stiene, non ha il personale 
sufficiente per una tale ope¬ 
razione. L’unica via d’uscita è 
il ricorso al Consiglio di Sta¬ 
to ma esso è vanificato dalla 
lentezza con cui viene esami¬ 
nato: anche se venisse accol¬ 
to, infatti la sentenza posi¬ 
tiva si avrebbe dopo un mini¬ 
mo di due anni ed in questo 
periodo di tempo lo studente 
avrebbe già avuto modo di 
ripetere l’esame e di superarlo 

m. m. 
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Il soggiorno del leader cubano nell'URSS 

t , 

Castro e Breznev 

visitano 

( 

l’interno di una 


« 


Sojuz 


» 



MOSCA — Breznev, Castro e Carlos Rafael Rodriguez, membro della segreteria del PC cu¬ 
bano e ministro incaricato per la collaborazione tecnico-scientiflco-economica (il primo a si¬ 
nistra), a bordo di una nave spaziale «Sojuz» 


Dopo otto mesi dall'apertura della nuova inchiesta 

DEPOSITATE LE PERÌZIE SU PINELLI: 

ancora oscure le cause della morte 

Il documento ribadisce l'impossibilità di una risposta certa agli interrogativi sulla caduta dalla finestra — Scar¬ 
tata l'ipotesi del malore, viene definita « maggiormente verosimile » quella del suicidio 


Catania 


Sei operai folgorati: 
il padrone in libertà 

Il titolare dell'impresa appalfafrice dei lavori per con¬ 
to dell'ENEl resta imputato ma è sfato scarcerato 


Dal nostro corrispondente 

CATANLA. 30 

Dopo meno di un mese e 
mezzo di carcerazione preven¬ 
tiva è stato rimesso In liber¬ 
tà provvisoria Antonino Nobi¬ 
le. il titolare dell’impresa di 
costruzioni elettriche alle cui 
dipendenze lavoravano i sei 
operai folgorati dall’alta ten¬ 
sione la mattina del 9 mag¬ 
gio scorso in contrada Passo 
Martino, alla periferia di Ca¬ 
tania. Il Nobile è accusato di 
omicidio colposo plurimo ag 
gravato in quanto il sostitu 
to procuratore della Repub¬ 
blica. dott. Enzo D’Agata, ha 
ravvisato nei suoi confronti 
l'esistenza di pesanti respon 
sabilità sulla tragica uccisio¬ 
ne dei sei dipendenti. 

Come si ricorderà, ii 9 mag¬ 
gio scorso, una squadra di 
operai della ditta Nobile com¬ 
posta da Antonio Tripoli. Sal¬ 
vatore Compagnone. Giovan¬ 
ni e Rosario Sapienza (padre 


e figlio), Sa'vatore Cardinale 
e Nunzio Tuccio, stava lavo¬ 
rando all’innalzamento di due 
tralicci in contrada Passo 
Martino, che dovevano essere 
adibiti all’innalzamento di un 
circuito aereo da 70 mila 
volts. Uno dei due tralicci 
era stato già innalzato; la 
squadra lavorava al secondo 
e anziché innalzarlo a un 
troncone alla volta ha pro¬ 
ceduto all'innalzamento del 
traliccio già montato in due 
tronconi per un’altezza di cir¬ 
ca dieci metri Appena il tra¬ 
liccio è stato rizzato, è andato 
a battere sui fili dell’alta 
tensione facendo scoccare 
l’arco voltaico. La corrente 
non era stata tolta e 1 sei 
operai morirono fulminati. 
Subito apparve evidente la 
responsabilità del Nobile, ti¬ 
tolare della ditta appaltatrice 
dei lavori per conto del- 
ITINEL. 

a. s. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 

A oltre otto mesi di distan 
za dall’apertura di una nuo¬ 
va inchiesta sulla morte di 
Giuseppe Pmelii, è stata de¬ 
positata stamattina la relazio¬ 
ne ufficiale dei periti nomi¬ 
nati dal giudice istruttore La 
prima osservazione, sulla ba 
se, peraltro, di una conoscen¬ 
za ancora incompleta della re¬ 
lazione, è che essa non chia¬ 
risce il mistero della morte 
deU’anarchioo, precipitato dal 
quarto piano della questura 
di Milano nella notte fra :i 15 
e il 16 dicembre 1969, tre gior¬ 
ni dopo la strage di Piazza 
Fontana. 

La relazione consta di oen 
92 pagine e di tre pagine 
riassuntive. Le conclusioni si 
articolano in sei punti Eccoli 
testualmente: 

« 1) Oltre alle lesioni risoon- 
trate dai periti Luvoni, Falzi 
e Mangili (i tre specialisti che 
effettuarono la prima perizia 
subito dopo la morte di Pi 
nelli. N.dr.ì. non tutte da noi 
constatate per le profonde 
alterazioni trasformative dei 
tessuti del cadavere, il corpo 
di Pmelii presentava: piccolo 
ematoma sottocutaneo In re 
gìone sottorotulea destra, di 
scontinuazione della clavicola 
sinistra, dell'arco anteriore 
dell’atlante e di una verte'wa 
toracica sottostante alla quar¬ 
ta, queste due ultime chiara¬ 
mente post-mortali Abbiamo 
inoltre messo in evidenza una 
infrazione della faccetta arti¬ 
colare superiore sinistra del- 
l’epLstrofeo con segni di infil¬ 
trazione emorragica e pertan¬ 
to sicuramente precedenti al 
la morte ( questa lesione fu 
' accertata, come si ricorderà. 


Dopo la conquista del monopolio chimico e giornalistico nella regione 

Il petroliere Rovelli all’assalto 
di nuovi rami dell’economia sarda 

Ha acquistato le cartiere Arbatax e limavo - I legami con il potere politico democristiano * La rinascita sarda non può essere 
affidata a industrie che non portano capitali ma prendono quelli locali - Un piano forestale per il padrone della Sir-Rumianca 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 30 
La «conquista della Sarde¬ 
gna» da parte del nuovo ca 
gitano d’industria, Ing. Rovelli, 
legato a filo doppio al potere 
politico democristiano, è. in 
pieno svolgimento. Là denun¬ 
cia viene dal consiglieri re¬ 
gionali comunisti compagni 
Ulisse Usai, Antonio Puggioni, 
Bruno Montis e Francesco Or- 
tù che hanno rivolto un’Inter¬ 
rogazione urgente al presiden¬ 
te della Giunta e all'assessore 
all’Industria per sapere «se 
risulti che il gruppo finanzia¬ 
rio faoente capo all’ing Nino 
Rovelli avrebbe concluso un 
accordo per l’acquisto della 
maggioranza del pacchetto a 
gtonario delle cartiere di Ar 
fcatax e della cartiera limavo 
(Trieste) ». In tal caso, il Pel 
chiede di conoscere al riguar¬ 
do la posizione della Giunta 
donale sarda. 


Il padrone della Sir-Rumian- 
ca controlla praticamente la 
industria petrolchimica di Por 
to Torres e Cagliari; ha co¬ 
stretto la compagnia a venire 
a « patti » nella costruzione 
dei nuovi insediamenti di Ot 
tana, in provincia di Nuoro; 
ha acquistato il quotidiano 
« La Nuova Sardegna ». con¬ 
trolla la maggior parte delle 
azioni dell’* Unione sarda ». ii 
quotidiano di Cagliari, e va 
assorbendo tutti i periodici 
di varia ispirazione, quelli na¬ 
turalmente disposti ad appog 
giare le scelte dei petrolieri. 

ET noto che Rovelli si è im¬ 
possessato anche della squadra 
di calcio rossoblu «suggeren¬ 
do » una modifica del vertice 
dirigenziale. A questo punto è 
stato allontanato i’allenatore 
Scoplgno per ingaggiare il più 
malleabile Fabbri. Intanto, i 
nuovi dirigenti del Cagliari 
vanno stabilendo « accordi pa¬ 
cifici » con Gigi Riva allo sco¬ 
po di preparare la sua « fuga » 


verso una squadra del nord (la 
Juventus?) in cambio di un 
buon gruzzolo di milioni. 

Nonostante le smentite, piut¬ 
tosto deboli, le operazioni di 
smantellamento della vecchia 
squadra campione vanno avan 
ti. tanto è vero che Riva ha 
già messo in vendita la sta¬ 
zione di servizio deil’Agip di 
via Baccaredda, di cui è tito¬ 
lare, e sta cercando di di¬ 
sfarsi dell’attico che possiede 
in una zona residenziale del 
capoluogo. 

L’c operazione Cagliari » è 
strettamente col legata all’ag 

t regazione nell’impero della 
iir-Rumianca della cartiera 
Arbatax e del gruppo limavo. 

II passaggio alla Sir Rumian 
ca, cioè a Rovelli, della cartie¬ 
ra sarda (costruita dall’inge¬ 
gnere Paolo Marras, tuttora 
amministratore delegato della 
azienda e presidente del Ca¬ 
gliari società per azluni),. è 
avvenuto appena qualche set¬ 
timana addietro. In gran se¬ 


greto. La cartiera Timavo, 
d’altra parte, era in difficoltà 
finanziarie, i suoi azionisti ave 
vano urgente bisogno di fon¬ 
di, e l'atto di vendita ha 
potuto avere luogo grazie — 
si dice — alla mediazione 
del de Garzia. 

I disegni di colonizzazione 
di Rovelli trovano, insomma, 
il pieno appoggio del gover 
no e del sottogoverno democri¬ 
stiano. Tant’è che per una 
somma relativamente esigua, 
il padrone della Sir-Rumianca 
entra ora in possesso di un 
complesso costato a suo tem¬ 
po oltre venti miliardi di li¬ 
re, in gran parte concessi a 
fondo perduto o a basso tasso 
d’interesse proprio dal CIS e 
dalla Cassa del Mezzogiorno. 
Va fatto rilevare che, & quei 
tempi, Garzia era il presiden¬ 
te del Credito Industriale, e 
Corrisi presidente della Re¬ 
gione. 

Non è più tollerabile che 
vengano attirate In Sardegna 


industrie che non portano, ma 
prendono capitali destinati si 
la rinascita, per impianti che 
non determinano un aumento 
effettivo del reddito indivi 
duale, né aumentano i livelli 
di occupazione, ma sono sem¬ 
pre pompe aspiranti di prò 
fitti da reinvestire altrove. 

Tra l’altro, 11 disegno espan¬ 
sivo di Rovelli per Arbatax pre 
vede un programma di fore 
stazione di centomila ettari, 
finanziato al cento per cento 
dalla Amministrazione regio 
naie. 

Il piano, già elaborato dalla 
Giunta de, trova l’opposizio¬ 
ne del nostro partito e del¬ 
l’intero schieramento autono 
mitico di sinistra, laico e cat 
tolico, che si batte per un prò 
gramma di forestazione pub 
blico orientato alla piena oc¬ 
cupazione e basato sull’equili¬ 
brio ecologico. 

Giuseppe Podda 


nel corso della nuova perizia. 
1 primi periti non se ne era¬ 
no accorti. N.d.r.) Rispetto 
alle constatazioni dei prece¬ 
denti periti non abbiamo po 
tuto confermare la frattura 
della prima, terza e quarta 
costa di destra sulla para ver¬ 
tebrale; abbiamo invece con 
fermato la frattura della se¬ 
conda costa e in più messo 
in evidenza una frattura del¬ 
la quinta costa, sempre di de¬ 
stra, sulla para vertebrale. 

« 2) Le lesioni riscontrate 
sul cadavere di Pinelli sono 
tutte precedenti alla morte 
ad eccezione delle dlscontl- 
nuazioni riscontrate a carico 
dell’arco anteriore dell’atlan¬ 
te, di una vertebra toracica 
sottostante la quarta, deila 
clavicola sinistra. 

a 3) Le lesioni riferibili al 
periodo antecedente alla mor¬ 
te sono verosimilmente tutte 
dovute al complesso mecca¬ 
nismo • della precipitazione 
complicato dalla presenza di 
un alberello e di arbusti lun¬ 
go la traiettoria Qualche In¬ 
certezza può sussistere relati¬ 
vamente alle lesioni superfi¬ 
ciali degli arti superiori che 
potrebbero essere non coeve. 
Le due escoriazioni riscontra¬ 
te dai precedenti periti ..1 te 
giumento delia gamba sinistra 
risalgono invece ad epoca de¬ 
cisamente precedente alla (.re- 
cipitazione In merito alla 
« area ovalare della regione 
dorsale della base del collo » 
propendiamo trattarsi di un 
reperto tanatologia). 

« 4) Non è dato procedere 
ad una ricostruzione attendi¬ 
bile della successione delle 
singole lesioni da precipita¬ 
zione In via Ipotetica, data 
la presenza jii grossolane le¬ 
sioni dei tegumenti cranici, 
riteniamo più verosimile i’im 
patto della regione cefalica al 
suolo e che, di conseguenza, 
si siano prodotte per prime, 
precedendo le altre solo di 
un tempuscolo, ie ferite lace¬ 
ro-contuse della volta cranica 
e le lesioni dell'asse vertebra¬ 
le per trasmissione diretta dei¬ 
la violenza. 

« 5) Il complesso delle rt : 
sultanze processuali e degli 
esperimenti giudiziali fa rite¬ 
nere maggiormente verosimi¬ 
le l’ipotesi della caduta con 
slancio attivo. 

« 6) li Pinelli è venuto a 
morte per gravissime lesioni 
viscerali da precipitazione con 
imponente emorragia interna 
e conseguente choc trauma¬ 
tico ». 

La relazione che giunge a 
tali conclusioni dopo una mi¬ 
nutissima descrizione degli e 
sperimenti giudiziali. Ielle le¬ 
sioni riscontrate sul corpo ii 
Pmelii, di altri accertamenti, 
è firmata dai professori Vitto¬ 
rio Chiodi, Rodolfo Margaria, 
Luigi Panini. Antonio Poma 
ri. Alfonso Giordano, Loren¬ 
zo Giuntoli II linguaggio, an¬ 
che se tale da suggerire Ipo¬ 
tesi favorevoli alla tesi del 
suicidio, è molto cauto, "ve¬ 
rosimile”, per esempio, non 
vuol dire nemmeno probabile. 

Espresse grosse riserve sul¬ 
l’esperimento con il manichi¬ 
no, data la « impossibilità di 
riprodurre le modalità di ca¬ 
duta del corpo di Pinelli con 
un oggetto che di quest’ulti¬ 
mo non possiede altro che le 
caratteristiche di altezza e di 
peso », i periti osservano tut¬ 
tavia che l'esperimento rende 
a verosimile l’ipotesi della pre¬ 
cipitazione con slancio im¬ 
presso passi /amente al corpo 
e rende poi Inverosimile la 
caduta inerte per acivolaman- 


to sull’orlo della ringhiera ». 

Viene, cioè, scartata Tipo 
tesi del malore, mentre è pre¬ 
sa in considerazione la tesi 
del tuffo spontaneo. Ma se il 
manichino era inadatto a ri¬ 
produrre le modalità di ca¬ 
duta, su quali basi 1 periti 
giungono a tali conclusioni? 

Loro stessi, del resto, subi¬ 
to dopo precisano che aiisul- 
ta l’impossibilità di risolvere 
con certezza nel singolo caso 
l’interrogativo che si tratti di 
precipitazione suicidarla, ac¬ 
cidentale o omicidlaria ». e 
questo perchè « non disponen¬ 
do di materiale statisticamen¬ 
te cosi ordinato, il tipo e la 
sede delle lesioni, la posizio¬ 
ne di impatto al suolo, ecc., 
non sono significativi peT di¬ 
stinguere fra le tre eventua¬ 
lità di precipitazione ». 

I sei periti, insomma, affer¬ 
mano apertamente che non 
può essere sciolto l’interroga¬ 
tivo sulla morte di Pinelli 
Parlano, è vero, di « ipotesi 
più verosimili », ma precisa¬ 
no anche che è loro impossi¬ 
bile stabilire se Pinelli si sia 
suicidato, sia morto acciden¬ 
talmente o assassinato. 

Abbastanza singolare, inol¬ 
tre. è la spiegazione che essi 
forniscono sulla famosa lesio¬ 
ne all’epistrofeo Questa lesio¬ 
ne. come è noto, rappresenta 
la novità di maggior rilievo 
della nuova perizia A sco¬ 
prirla fu un consulente di 
parte. Sorsero, a suo tempo, 
molte discussioni ma infine, 
l’intero collegio peritale ne 
prese atto. L’eplstrofeo è la 
penultima vertebra cervicale 
La lesione, essendo stabilito 
che si è prodotta prima del¬ 
la morte, era da accertare se 
si fosse verificata prima o do¬ 
po la caduta Se, per ipotesi 
si fosse prodotta prima si 
sarebbe avuta la prova che 
Pinelli. nel corso dell’interro- 
gatorio, era stato duramente 
percosso I periti rendono ad 
escludere che la ferita sia sta¬ 
ta prodotta quando Pinelli era 
nell’ufficio della questura 

Ma ecco come Io spiegano: 
« In via ipotetica, data la im¬ 
proponibilità di una ricostru¬ 
zione obiettiva della posizione 
del corpo del Pinelli al mo¬ 
mento deU’impatto al suolo, 
riteniamo più verosimile e più 
consono al quadro di lesivi- 
tà riscontrato che la precipi¬ 
tazione sia avvenuta sull'estre¬ 
mo cefalico con produzione 
delle ferite del cuoio capeiiu 
to e con trasmissione della 
violenza lesiva all’asse verte¬ 
brale che risultò interessato 
al livello dell'epistrofeo e del¬ 
ia quarta vertebra dorsale ». 

E’ una spiegazione sconcer¬ 
tante Pinelli è caduto da 20 
metri d'altezza, ha battuto 
con la testa, ma la sua sca¬ 
tola cranica è rimasta inden¬ 
ne. Si è prodotto soltanto 
qualche ferita, superficiale, al 
cuoio capelluto. Non siamo 
specialisti In materia, ma sap¬ 
piamo benissimo che la testa 
de! povero PinelH non era di 
gomma. Com’è possibile che 
battendo contro il suolo da 
un’altezza di 20 metri una 
persona non si sfasci com 
pletamente la scatola irani¬ 
ca? 

Questa relazione, comunque, 
lascia aperti tutti gli interro¬ 
gativi angosciosi e inquietan¬ 
ti sulla morte di Pinelli. La 
perizia, peraltro, è soltanto 
una parte, sia pure importan¬ 
te, del processo. 


Ibio Paolucci 



Un decreto 
misterioso 

Sono un pensionato per 
Invalidità dell’INFS e mi 
preme sapere che fine ha 
fatto il decreto delegato 
che 11 Governo emanò nel 
dicembre del 1971, riguar¬ 
dante le nuove norme sul¬ 
le pensioni d’invalidità (in¬ 
validità scaglionata). 

■ GINO FIORINI 
PRATOLINO (Firenze) 


Anche noi non siamo riu¬ 
sciti a capire per quale 
motivo a tutt’oggi il decre¬ 
to delegato di cui tu par¬ 
li, già definitivamente ap¬ 
provato, non è stato anco¬ 
ra pubblicato sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale. 

Ci viene riferito che la 
sua pubblicazione è immi¬ 
nente, però la stessa cosa 
ci è stala detta anche un 
mese fa. Che si aspetta? 

Evidentemente non ci si 
è resi conio che Ventrata 
in vigore delle nuove nor¬ 
me è attesa da circa 5 mi¬ 
lioni di lavoratori. 

Ora, poiché tu hai accen¬ 
nato alla invalidità scaglio¬ 
nata, ti precisiamo che un 
disegno di legge predispo¬ 
sto inizialmente e che sem¬ 
brava dovesse essere ap¬ 
provato prevedeva una in¬ 
validità distinta in tre 
gradi: 

una di primo grado con 
riduzione delle capacità di 
guadagno compresa tra il 
51 per cento ed il 75 per 
cento, unu di secondo gra¬ 
do con riduzione compre¬ 
sa tra il 76 per cento ed 
il 99 per cento ed un'altra 
di terzo grado con ridu¬ 
zione del 100 per cento. 
Non sappiamo per quale 
motivo il citato progetto 
di legge non è stato vara¬ 
to. Evidentemente esisto¬ 
no a difficoltà di bilancio » 
che, guarda caso, vengono 
fuori proprio quando si 
prospetta la necessità di 
agevolare una vasta cate¬ 
goria di lavoratori, la più 
provata fisicamente. 

Concludendo con il de¬ 
creto in corso di pubblica¬ 
zione il grado di invalidi¬ 
tà pensionabile è rimasto 
unico (capacità di guada¬ 
gno ridotta a meno della 
.metà) e la liquidazione, 
quindi, resta solo commi¬ 
surata alla anzianità contri¬ 
butiva ed alla retribuzione 
deoli ultimi anni di lavoro. 

Non ci è dato ancora di 
conoscere se le nuove nor¬ 
me prevedono dei vantaggi 
anche per i vecchi pensio¬ 
nati di invalidità ancorati 
alle basse pensioni calcola¬ 
te con il sistema contribu¬ 
tivo a causa della ben nota 
discriminazione creata dal¬ 
la legge del 30 aprile 1969 
n. 153 e da noi evidenziata 
fino alla noia sia in sede 
sindacale che parlamen¬ 
tare. 


Le « interviste» 

pre-pensionistiche 

Siamo dogli assicurati In 
procinto di chiedere al- 
l’INPS il collocamento a 
riposo per limiti di età. 

Ci ossessiona II fatto che 
alcuni nostri colleghi, i 
quali hanno chiesto la pen¬ 
sione. da circa un anno at¬ 
tendono ancora la defini¬ 
zione della loro pratica. 

Ma è tanto difficile tro¬ 
vare un sistema che con¬ 
senta al lavoratore, il qua¬ 
le ha dato tutte le sue 
energie e per vari decenni, 
di godere dei frutti del suo 
lavoro, notoriamente ina¬ 
deguati alle necessità di vi¬ 
ta, nello spazio di un paio 
di mesi al massimo? Fate 
qualcosa per noi... 

VINCENZO SPERA. NI¬ 
COLA LONGO. SILVIO NI- 
COTERA. ed altri. 


Ci siamo fatti portavoce 
presso l’INPS delle vostre 
più che legittime rimo¬ 
stranze che in questi ulti¬ 
mi tempi sono pervenute 
a migliaia alla nostra re¬ 
dazione. 

Ancora una volta VINPS. 
ha promesso una più tem¬ 
pestiva liquidazione delie 
pensioni. Poiché, pare che 
le forze dell’Istituto non 
siano sufficienti a mante¬ 
nere la promessa, questa 
volta è stato chiesto l’aiu¬ 
to ai lavoratori interessati, 
la collaborazione degli 
aspiranti pensionati. 

ET infatti di data recente 
un invito fatto dall’lNPS, 
attraverso la stampa, ai 
cinquantanovenni ed alle 
cinquanlaquattrenni, vale 
a dire a quelli ai quali 
manca un solo anno al pen¬ 
sionamento per vecchiaia. 

In tale invito è detto che 
l’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale d’inte¬ 
sa con il locale Comitato 
Provinciale dell’INPS ha 
assunto una iniziativa che 
si prefigge di raggiungere 
una più tempestiva liqui¬ 
dazione delle pensioni anti¬ 
cipando i tempi di istrutto¬ 
ria delle relative pratiche 
e riducendo, per quanto 
possibile', i motivi di ritar¬ 
do verificalisi in passato. 

Per conseguire questo ri¬ 
sultato, VINPS ha chiesto 
la piena collaborazione dei 
diretti interessati ed in 
particolare degli Enti di 
Patronato e dei Sindaci dei 
Comuni della provincia. 

L’Istituto, avvalendosi 
delle possibilità offerte dal 
proprio Centro Elettronico, 
intende, infatti, predispor¬ 
re in anticipo, nei confron 
ti di coloro che sono pros 
simi al, compimento della 
età pensionabile (cinquan - 
tanovenni se uomini e cin- 
quantaquattrenni se don¬ 
ne), alcuni adempimenti 
che gli consentiranno di 
assumere tutte quelle noti¬ 
zie che l’assicurato avreb¬ 
be dovuto fornire e VIstitu 
to esaminare soltanto alla 


presentazione della doman 
da di pensione. 

Tutti i lavoratori dipen¬ 
denti (impiegati, operai, 
addetti ai servizi familiari, 
salariati fissi, braccianti 
agricoli) che siano nati nel 
1913 se uomini o nel 1918 
se donne, residenti nella 
provincia di Roma, pur¬ 
ché ovviamente non siano 
già pensionati o non ab¬ 
biano in corso domanda dt 
pensione, saranno invitati 
a mezzo apposita comuni¬ 
cazione collettiva o indivi¬ 
duale a presentarsi a una 
delle Sedi provinciali degli 
Enti di Patronato o ai ri¬ 
spettivi uffici zonali o co¬ 
munali, oppure direttamen¬ 
te all’apposito ufficio del- 
l’INPS di Via Chopin, 53 
(Roma Eur). 

Presso questi uffici ini¬ 
zierà l’operazione pre-pen- 
sionistica e cioè il lavora¬ 
tore dipendente sarà « in¬ 
tervistato » e potrà rila¬ 
sciare tutte le notizie rela¬ 
tive ai periodi di lavoro 
prestati, alle località in cui 
ha lavorato, al settore di 
attività di appartenenza e 
potrà aggiungere, inoltre, 
se ha effettuato eventuali 
contribuzioni volontarie, se 
ha prestato servizio milita¬ 
re, se ha sofferto di malat¬ 
tie, gravidanza e puerperio, 
se è iscritto all’assicurazio¬ 
ne facoltativa, ccc. Il cin¬ 
quantanovenne o la cin- 
quantaquattrenne saranno 
quindi invitati a presenta¬ 
re i relativi documenti as¬ 
sicurativi o le certificazio¬ 
ni comprovanti gli even¬ 
tuali periodi di accredita¬ 
mento dei contributi figu¬ 
rativi. 

In tal modo, l’INPS po¬ 
trà ottenere in anticipo la 
disponibilità delle notizie 
necessarie per predisporre 
l’istruttoria della domanda 
di pensione che l'assicura¬ 
to inoltrerà al momento in 
cui ne avrà maturato il di¬ 
ritto. 

In altre parole l’Istitu¬ 
to con la piena collabora¬ 
zione dei diretti beneficia 
ri, nonché deali Enti di 
Patronato e dei Sindaci 
dei Comuni interessati, ri¬ 
tiene che i tempi delle li¬ 
quidazioni delle pensioni 
debbano essere nel prossi¬ 
mo futuro notevolmente 
abbreviati. Sarà vero? Ai 
posteri l’ardua sentenza.. 


Il ricorso si trova 
al Comitato 
regionale 

Nel dicembre 1970 pre¬ 
sentai alla Sede dell’INPS 
di Salerno una prima do¬ 
manda di pensione per in¬ 
validità la quale mi fu 
respinta nel 1971. Dopo 
alcuni mesi ne presentai 
un'altra che fu pure re¬ 
spinta. In conseguenza 
inoltrai ricorso al Comi¬ 
tato. 

Il Patronato prima mi 
fece firmare un modulo 
per iniziare la causa con¬ 
tro l’INPS poi mi disse 
che detta causa avrebbe 
comportato la perdita di 
molto tempo e perciò mi 
fece inoltrare un altro ri¬ 
corso. 

Le mie condizioni di sa¬ 
lute sono disastrose per 
cui desidererei un vostro 
intervento affinchè l’INPS 
sì decida e definire una 
buona volta la mia pra¬ 
tica. Con l’occasione fac¬ 
cio presente di aver lavo¬ 
rato anche parecchi anni 
all’estero. 

ANT.TTA COSTABHJC 
Pontecagnano (Sa.) 

Ci risulta che una prima 
domanda di pensione per 
invalidità è stata da te 
presentata alla sede del¬ 
l’INPS di Salerno il 21 di¬ 
cembre 1970. 

Poiché non fosti ricono¬ 
sciuta invalida, il 19 ot¬ 
tobre 1971 inoltrasti ricor¬ 
so in prima istanza al 
Comitato Provinciale U 
quale rigettò la tua ri¬ 
chiesta. Il successivo ri¬ 
corso da te presentato in 
II. istanza è stato tra¬ 
smesso in questi giorni 
al Comitato Regionale. 

Una tua seconda doman¬ 
da di pensione, sempre 
per invalidità, da te pre¬ 
sentata il 10 aprile t972 
è stata inviata U 19 aprile 
1972 al Gabinetto diagno¬ 
stico della sede dell’INPS 
di Salerno. 

Poiché, secondo le nor¬ 
me attualmente in vigore, 
questa tua seconda do¬ 
manda va tenuta in so¬ 
speso in attesa della de¬ 
cisione da parte del Co¬ 
mitato del ricorso relativo 
alla prima domanda, il 
predetto Gabinetto diagno¬ 
stico non può invitarti 
ancora a visita medica, co¬ 
sa che non avrebbe potuto 
ugualmente fare anche se 
il ricorso fosse stato de¬ 
ciso in senso negativo, a 
causa dello sciopero dei 
medici previdenziali che et 
è protratto per diverso 
tempo. 

Abbiamo, comunque, sen¬ 
tito il dovere di porre in 
rilievo presso gli organi 
competenti la tua lunga 
ed ingiustificata attesa, 
per cui ci auguriamo che 
gli stessi si mettano una 
mano sulla coscienza ed 
esaminino il tuo ricorso 
con l'urgenza e con la 
benevolenza che il caso 
richiede. 

Per quanto riguarda gli 
anni di lavoro da te pre¬ 
stati all'estero ti invitia¬ 
mo, qualora tu non l’ab¬ 
bia ancora fatto, a segna¬ 
larli con tutti gli elemen¬ 
ti in tuo possesso, alla Se¬ 
de dell’INPS di Salerno la 
quale provvederà indub¬ 
biamente a mettersi in 
contatto con l’Ente pre¬ 
videnziale estero per una 
eventuale liquidazione in% 
tuo favore di una pensio¬ 
ne in regime di convenzio 
ne intemazionale. 
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Per i 


bambini 


Secondo gli ultimi j calcoli del Ser¬ 
vizio Opinioni un milione e duecen¬ 
tomila bambini (cioè spettatori infe¬ 
riori ai quattordici anni) seguono quo¬ 
tidianamente gli spettacoli presentati 
sotto la sigla « per 1 più piccini ». Si 
tratta, secondo queste cifre, di un set¬ 
tore in sviluppo al quale dunque la Rai 
sembra voler dedicare un occhio di ri¬ 
guardo e per il quale ha già messo a 
punto alcune iniziative « nuove » per 
, il prossimo autunno. Ci sarà, tanto per 
cominciare, un cambiamento della si¬ 
gla introduttiva, mentre 11 program¬ 
ma pìii impegnativo sembra essere un 
nuovo settimanale intitolato (ma non 
ai sa bene perché) « La gallina ». Si 
tratta in pratica di un insieme di bre¬ 
vi racconti con pupazzi animati, car¬ 
toni animati, documentari e cortome¬ 
traggi narrativi con materiali di pro¬ 
duzione cecoslovacca, statunitense, In¬ 
glese (fra gli altri una serte di cario- 
ni animati degli anni Trenta ed alcuni 
mlnidocumentari sul mondo animale ' 
e vegetale). E’ in programma anche 
una serie di fiabe (« Il bidello Qua- 
rantaleonl ») che saranno interpreta¬ 
te da Paolo Panelli, mentre a settem¬ 
bre verrà addirittura messo in can¬ 
tiere una riduzione di «Il giro del 
mondo in 80 giorni », di Jules Verne, 
con 1 pupazzi animati di Giorgio Fer¬ 
rari. 

Dall’Italia 

Steppa veggente — Paolo Stoppa sarà 11 
• protagonista di uno sceneggiato televisivo 
In quattro puntate che si ispira alla vita 
di Gerard Crolset, uno del più noti « veg¬ 
genti» europei, residente in Olanda. La 
regia sarà di Daniele D'Anza, con la con- 
gulenza scientifica di Eroi Ilo Servadlo. 

1 virtuosi — Dalla prossima settimana 
dovrebbe prendere il via ima trasmissione 
radiofonica in tredici puntato dedicata ad 
alcuni fra 1 più noti solisti della musica 
leggera intemazionale. Al programma, in¬ 
titolato « Il virtuoso », partecipano musici¬ 
sti come Les Paul, Nini Rosso, Vladimir 
Horowltz, Al Hlrt, ccc. 

Fragole e panna — Questo 11 titolo di 
uno sceneggiato televisivo di Natalia Gtnz- . 
burg attualmente in lavorazione negli studi 
di Milano. La vicenda ha per protagonista 
una coppia di coniugi della campagna ro¬ 
mana, la cui quieta esistenza ò turbata 
dall’improvviso arrivo di una ragazza di¬ 
ciottenne. Gli interpreti sono Franca Nuti, 
Sergio Rossi e Elisabetta Carta. 

Titoli strani — La moda del titoli lunghi 
e bizzarri continua ad essere... di moda, sia 
pure con ritardo, alla Rai. L'ultimo esem¬ 
plo è quello della nuova serie (a mezza 
via fra 11 narrativo ed 11 documentarlo) 
realizzata da Giorgio Moser: «Vado a ve¬ 
dere Il mondo, capisco tutto e tomo». E' 
•tata girata In vari paesi: dall'India agli 
Stati Uniti, dalla Thailandia al Glappono. 
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La casa del boschi — Questo il titolo 
(U un originale televisivo in sette puntate, 
ooprodotto con la ORTF (e già trasmesso ' 
In Francia) che dovrebbe essere presen¬ 
tato con la fine di luglio al termine della 
serie «Uno del due». La vicenda ha per 
protagonisti alcuni bambini di un villag¬ 
gio francese durante la guerra ’15-’18. La 
regia è di Henri Plalat. 

Dopo Roccaverdina — Dopo « Il mar- 
chese di Roccaverdina» le serate delle do¬ 
meniche finali di luglio e quelle di agosto 
saranno occupate dallo sceneggiato In cin¬ 
que puntate «Con rabbia e con dolore», 
sceneggiato e diretto da Giuseppe Fina su 
un soggetto di Giorgio Cesarono. Protago¬ 
nista è un architetto quarantenne, inter¬ 
pretato da Sergio Fantonl. 



•«•le Fautori 


Programmi per il 1972 e il 1973 
— Quasi a metà anno, un comunica¬ 
to delTAmmlnlstrazione postale ita¬ 
liana annuncia la decisione del consi¬ 
glio del ministri di aggiungere altre 
emissioni al programma italiano per 
il 1972. Le emissioni aggiunte sono 
le seguenti: commemorativi di san 
Pier Damiani, nel 9. centenario della 
morte; commemorativi di Antonio Ca¬ 
nova, nel 150. anniversario della mor¬ 
te; celebrativi del 5. centenario delle 
prime tre edizioni della Divina Com¬ 
media. 

Lo stesso comunicato dell'Ammini¬ 
strazione delle Poste riporta 11 pro¬ 
gramma delle emissioni di francobol¬ 
li commemorativi e celebrativi per il 
1973. Le emissioni che per ora costi¬ 
tuiscono tale programma sono le se¬ 
guenti: commemorativa di Luigi Van- 
vitelli, nel 2. centenario della morte; 
commemorativa di Salvator Rosa, nel 
2, centenario della morte; celebrativa 
del 50. anniversario della costituzione 
dell'Aeronautica Militare Italiana; ce¬ 
lebrativa dell’idea europea; comme¬ 
morativa di Alessandro Manzoni, nel 
1. centenario della morte; commemo¬ 
rativa del Caravaggio ned 4. centena¬ 
rio della nascita; celebrativa del 75. 
anniversario della fondazione della 
Fedaradone Italiana Giuoco Calolo; 


celebrativa della XV Giornata del 
francobollo. 

Viareggio: la 17. Fiera del Libro — 
Allo scopo di propagandare là" 17. Fie¬ 
ra del Libro che si svolgerà a Viareg¬ 
gio nel prossimo mese di agosto, pres¬ 
so l'ufficio postale di Viareggio è in 
uso per la bollatura della corrispon¬ 
denza una targhetta figurata rocante 
la dicitura: « 17. Fiera del Libro • 
Viareggio • 5-16 agosto 1972». La vi¬ 
gnetta, opera del grafico Franco Si¬ 
gnorini, raffigura quattro libri aper¬ 
ti, stilizzati. 

L’esposizione « Belgica 72 » — La 
mattina del 24 giugno, a Bruxelles, è 
stata inaugurata ufficialmente la gran¬ 
de esposizione filatelica Intemaziona¬ 
le «Belgica 72» che resterà aperta 
fino od 9 luglio. A questa esposizione, 
1 filatelisti italiani saranno presenti 
con quaranta collezioni. La giuria è 



VIAREGGIO 

5-16 Agosto 1972 


formata da 39 membri, di 21 paesi; i 
giurati Italiani sono 3. 

«Verso Monaco 1972 » — Dal 22 al 
27 luglio si terrà a San Marino (Palaz¬ 
zo dei Congressi) l’esposizione inter¬ 
nazionale di filatelìa sport-olimpica 
denominata « Verso Monaco 1972 ». 
All’esposizione saranno presentate le 
più note collezioni di argomento spor¬ 
tivo, e in particolare olimpico, di fi¬ 
latelisti italiani e stranieri. 

Manifestazioni — Sono in corso le 
manifestazioni filateliche in calenda¬ 
rio per l’I e il 2 luglio a Savona (sa¬ 
lone del Palazzo della Provincia) e a 
Pesaro. Per i giorni 8 e 9 luglio sono 
in programma le manifestazioni fila¬ 
teliche di Fiuggi e di Varallo Sesia; 
nella cittadina valsesiana si terrà una 
mostra intemazionale a invito sul te¬ 
ma «La Resistenza». Sempre 1*8 e 9 
luglio, a Rlmini, si svolgerà il I con¬ 
vegno numismatico In notturna. Dal 
10 al 15 luplio anche Ponza avrà la 
sua mostra filatelica. A Trapani, nei 
giorni 14, 15, 16 e 17 luglio si svolge¬ 
rà un concorso nazionale grafico fi¬ 
latelico. Nei giorni 15 e 16 luglio ad 
Asiago si terrà la mostra filatelica 
«Asiago 2», avente per tema la pro¬ 
tezione della natura; sarà assegnato 
nell’occasione il Premio intemazio¬ 
nale Asiago di arte turistico-filatolica. 

Giorgio Biamino 
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l’Unità 


sabato 1 - venerdì 7 luglio 



Nella foto: I protagonisti maschili di « li marchese di Roccaverdina » in una scena della seconda puntata 

La coscienza paurosa della borghesia fine ottocento, nel romanzo di Capuana 

Il «destino» di Roccaverdina 


Due anni dopo la pubblicazione di 
Giacinta, il suo romanzo-manifesto del 
verismo, in una lettera del 1881 a Gio¬ 
vanni Verga, Luigi Capuana annuncia 
di avere iniziato un nuovo romanzo: 
Il marchese dì Roccaverdina. 

L'elaborazione del libro tiene impe¬ 
gnato lo scrittore per ben vent'anni. 
La trasformazione che intanto avvie¬ 
ne nella realtà storico-sociale e in 
quella politico-culturale determina in 
Italia un totale capovolgimento del 
gusto, le cui nuove istanze di ordine 
più o meno misticheggiante influisco¬ 
no decisamente anche su Capuana cri¬ 
tico e narratore. Erroneo sarebbe, per¬ 
ciò, leggere il romanzo pubblicato nel 
1901 in rapporto all'ideologia del ve¬ 
rismo. 

Evidente è, peraltro, che lo scritto¬ 
re non punta più all'osservazione dei 
determinismi fisiologico e sociale ma 
si volge all'analisi della coscienza mo¬ 
rale del protagonista. E il problema è 
proprio questo, di capire perché mai 
Capuana concentri ora la sua ottica 
di scrittore nella dimensione interiore 
del personaggio e perchè mai consi¬ 
deri l'irrazionalità delle passioni, dei 
sentimenti, delle sensazioni un fatto 
inesplicabile, quasi di ordine metafisico. 

In realtà, si tratta di una nuova vi¬ 
sione del mondo che qualifica Capua¬ 
na come intellettuale organico della 
borghesia di fine sscolo. La quale, di 
fronte all’acuirsi delle contraddizioni 
sociali, si chiude nella difesa della 
propria egemonia di classe e non esita 
a ricorrere alla reazione aperta: basti 
ricordare che gli anni novanta si apro¬ 
no coi « fasci siciliani » e si chiudono 
con l’eccidio di Milano. 

Alla reazione politica, come sempre, 
si accompagna quella culturale. Il ve¬ 
rismo, con la sua ricerca in direzione 
della società, comportava implicita¬ 
mente promozione di nuova consape¬ 
volezza se non trasformazione della 
coscienza a livello diffuso. Di qui, la 
reazione da parte della cultura ege¬ 
mone. Allo studio dei problemi reali 
si oppone l’esaltazione dei valori dello 
spirito. Il positivismo è rinnegato, la 
scienza più o meno irrisa o accanto¬ 
nata. In questa nuova situazione cul¬ 
turale, verso la fine degli anni '80, il 
romanzo spiritualista anche in Italia 
ormai soppianta quello naturalista. E 
Capuana non tarda a divenire egli 
stesso un cavaliere dello spirito. 


La svolta decisiva in questo senso 
sarà il romanzo Profumo (1890), il 
cui modello non è più nella narrativa 
di Zola ma in quella di Bourget. Dieci 
anni più tardi, nella prefazione alla 
ristampa di Profumo (1900), lo scrit¬ 
tore non avrà esitazione ad opporre 
« ai sensi il sentimento », « all’istinto 
l’elevazione spirituale della coscienza ». 
Lo spirito che trionfa sulla materia, 
il bene che vince sul male: questa è 
appunto la tesi del Marchese di Roc¬ 
caverdina. Il rovesciamento delle istan¬ 
ze del verismo è così definitivamente 
compiuto. 

Il romanzo, in cui ricorrono una 
serie di motivi autobiografici, è am¬ 
bientato in Sicilia, nel paese di Rab- 
bato che nella sua configurazione am¬ 
bientale e sociale ripete quella di Mi- 
neo, il luogo natale di Capuana. Il 
marchese di Roccaverdina, che da die- 


ste, e ci palesa l’ira sua e ci ammo¬ 
nisce »: in questa proposizione religio¬ 
sa è la connotazione più sintomatica 
deH’idealismo di Capuana. 

Il marchese si dibatte, dunque, fra 
i tentativi di esorcizzare i timori reli¬ 
giosi. S’illude di potere trovare tran¬ 
quillità nell’affaccendamento esterio¬ 
re, in un attivismo frenetico in cui 
impegna tutte le energie del suo orga¬ 
nismo. E tuttavia la presenza di Dio 
(o del diavolo, che è lo stesso) incom¬ 
be in ogni momento della sua giorna¬ 
ta, nel corso delle sue azioni o nel " 
ritmo dei pensieri, nelle sensazioni e • 
nei sentimenti, o negli stessi eventi 
della cronaca paesana (siccità, care¬ 
stia, ecc.). 

Qualche pausa fugace di serenità gli ' 
viene solo occasionalmente dalla con¬ 
templazione del paesaggio: ed è come 
dire che nella natura è il senso della 


Un totale capovolgimento del gusto: dall'analisi sociale a quel¬ 
la della coscienza morale del protagonista — Il rilancio dei « va¬ 
lori religiosi » per rinsaldare il tessuto sociale — Il significa- • 
to delle ultime pagine de! libro scritto da Luigi Capuana 


ci anni si tiene in casa come amante- 
serva Agrippina Solmo, una giovane 
contadina del paese, per salvare le 
apparenze e « per premunirsi contro 
se stesso», decide di darla in moglie 
a Rocco Criscione, suo uomo fidato, 
col patto giurato che runa e l’altro 
si devono considerare sposi solo di 
nome. Quando teme che essi siano sul 
punto di tradire il giuramento, in un 
eccesso di gelosia uccide Rocco. Del 
delitto viene incolpato un altro conta¬ 
dino, Neli Casaccio che, condannato, 
morirà in carcere innocente, lasciando 
sul lastrico la moglie e quattro figli. 

Inizia, così, per il marchese una vita 
di agitazione e di rimorso. La crisi 
di nervi è tale che lo porta alle soglie 
del suicidio. E’ li per realizzarlo allor¬ 
ché lo salva una drammatica visita di 
Agrippina: a farla capitare in quel 
momento può essere stato Domineddio 
o il diavolo. Fatto è che da allora 
in poi la presenza di Dio risulta im¬ 
plicita nell'eccitazione della sua co¬ 
scienza. ■{ Dio ci parla anche coi venti, 
coi terremoti, con la fame, con la pe¬ 


rita. La storia, al contrario, è «un 
inesplicabile enigma», non offre cer¬ 
tezze. Né può essere altrimenti quando 
si tenti — come fa qui Capuana — 
di ridurla alle proporzioni della pro¬ 
pria visione individuale o di gruppo o 
di classe. Sicché, se essa dà poi ri¬ 
sposte imprevedibili e contrastanti coi 
propri progetti di potere, lo smarri¬ 
mento è totale. Allora, le ragioni della 
storia diventano « oscura fatalità ». Ed 
è quanto accade nell'azione del roman¬ 
zo di fronte al suicidio di Santi Di- ‘ 
maura, che col suo atto denuncia lo 
scandalo del potere feudale del mar¬ 
chese e l’orrore della vessazione su¬ 
bita allorché aveva dovuto cedergli il 
suo fazzoletto di terra con il ricatto 
della violenza. Da quel momento, il 
marchese è definitivamente sconfitto: 
le allucinazioni che lo portano alla 
pazzia, aH’ebetismo e alla morte han¬ 
no concrete motivazioni nei suoi so¬ 
prusi sociali che egli stesso specifica 
nel delirio urlando i nomi delle sue 
vittime, da Rocco Criscione a Neli 
Casaccio a Santi Dimaura. Ma, con 


la morte, egli in fondo espia il male 
compiuto. 

Nell’atmosfera di pietà che nelle ul¬ 
time pagine lo scrittore suscita intor¬ 
no a lui è, difatti, il vero senso del 
libro, in cui Capuana palesa ormai 
chiaramente la volontà e capacità sua 
di mediare, trasponendo le contraddi¬ 
zioni del reale in ima sfera metafisica, 
il nuovo orientamento spirituale della 
coscienza collettiva della nostra bor¬ 
ghesia di fine secolo. 

Per questo, il rilancio dei valori re¬ 
ligiosi è il motivo strutturale di fondo 
del romanzo. Convinto che la residua 
possibilità di salvezza per la borghe¬ 
sia è nel cemento ideologico della re¬ 
ligione tradizionale, lo scrittore assu¬ 
me un preciso atteggiamento di di¬ 
stacco, anzi di polemica e di derisione, 
nei confronti del materialismo ateo 
(del cav. Pergola) e dello spirituali¬ 
smo eretico (dì don Aquilante): l’uno 
e l’altro gli appaiono ormai responsa¬ 
bili dello stato di confusione delle 
coscienze, del vuoto cioè ideologico in 
cui a lui sembra di dovere additare 
la ragione prima della crisi dell’ege- 
monia borghese e, quindi, dell’insicu¬ 
rezza a livello individuale e sociale. 

«Il mondo va cosi, per salti. Non 
c’è mai niente di sicuro per nessuno »: - 
queste parole del protagonista espri¬ 
mono la coscienza paurosa della bor¬ 
ghesia alle soglie del novecento, sono 
come un grido di allarme e insieme 
un richiamo all’ordine. Di qui, l'esal¬ 
tazione della pietà c della rassegna¬ 
zione. E si capisce perché a suggello 
del romanzo venga indicata come mo¬ 
dello di moralità Agrippina Solmo, la ’ 
vittima più alienata del marchese: 
sempre « rassegnata... perché il suo 
destino aveva voluto così! ». 

In tal modo Io scandalo e l’orrore 
dello sfruttamento e dell'oppressione 
sociale sono elusi nella loro mistifica¬ 
ta riduzione alla dimensione del « de¬ 
stino » individuale. Le contraddizioni 
sociali possono venire tranquillamente 
assorbite nelle categorie metastoriche 
del bene e del male II discorso non 
investe più neppure la problematica 
borghese dei diritti e dei doveri. Anzi, 
la mistificazione dell'ipostasi religiosa 
trascende le stesse categorie del bene ' 
e del male pur di rinsaldare il tradi¬ 
zionale tessuto sociale. 

Armando La Torri - 
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Gli avvenimenti sportivi e in parti¬ 
colare le partite di caldo, godono in 
TV di particolare favore, al sa. Al co¬ 
spetto di un incontro internazionale 
non c'è programmazione che tenga; 
si sposta o si rinvia qualsiasi cosa, 
pur di far posto alla telecronaca, La 
giustificazione è pronta naturalmente: 
il pubblico ama il calcio, si interessa 
alle partite, vuole le telecronache. Sta 
di fatto, tuttavia, che et sono avveni 
menti di altro genere, che certamente 
non solo interessano il puboltco ma 
investono direttamente e pesantemen¬ 
te la nostra vtia quotidiana, per i qua 
li i programmatori non dimostrano al¬ 
trettanta attenzione. La verità è che 
la TV non si piega al «tifo» delle 
folle, ma lo alimenta: salvo, poi, di 
tanto in tanto, a mandare in onda 
qualche programma (st ricorderà ad 
esempio un recente numero di AZJ 
nel quale il mondo dello sport, l’in¬ 
dustria del calcio e il « tifo » vengo 
no desolatamente criticati attraverso 
i soliti interventi moralistici ■ degli 
«esperti» con le consuete inchieste 
lampo (che, vedi caso, finiscono sem¬ 
pre per « documentare » che « l’uomo 
della strada » non capisce niente e non 
vuol sentir ragione). 

Ancora una volta l'ipocrisia è la 
regola, dunque. E lo conferma la col- 
locazione di una nuova serie di tei 3- 
drammi in onda da Questa settimana. 
Si tratta di quattro teledrammi di au¬ 
tori noti (Carlo Cassola, Vittorio Ser- 
monti e Bruno Gambarotta, Giusep¬ 
pe D’Agata. Umberto Simonetta), con 
i quali si intende compiere sul video, 
per adoperare un’espressione dell’ut fi¬ 
do stampa della Rai-TV, « una radio¬ 
grafia del tifo sportivo». L'iniziativa 
presenta non pochi motivi di interes¬ 
se: a leggere le anticipazioni, si capi¬ 
sce che i cinque autori hanno inteso 
condurre dall'interno una indagine cri¬ 


tica sulla psicologia dei « tifosi », 
cercando di capire e di mettere a nu¬ 
do le ragioni, individuali e collettive, 
che rendono il calcio una passione 
tanto popolare. Sta l’elenco degli in¬ 
terpreti, che quello dei registi (Già- 
gni, Guerrini, Tolusso, Bollini) dimo 
strano che si tratta di una produzione 
di un certo impegno. 

Potrebbe essere dunque, un'occasio 
ne per una riflessione collettiva su un 
« fenomenoa cosi importante nel no 
stro paese: e l’iniziativa potrebbe go¬ 
dere dell'attenzione di un pubblico 
molto vasto, dal momento che l’azio¬ 
ne drammatica attira a priori l’inte¬ 
resse dei telespettatori, certo più dei 
dibattiti. Ma ecco che i programma¬ 
tori hanno deciso di mandare in onda 
fa serie il martedì sul secondo canale 
in seconda serata, in alternativa a 
Quel giorno. Una collocazione deci¬ 
samente secondaria, riservata finora 
alla serie di telefilm americani Hawk 
l'Indiano, che, secondo le indagini del 
servizio opinioni, ha ottenuto un in¬ 
dice di ascolto medio (nelle prime 
settimane, quindi quando era ancora 
una novità) di quattro milioni e mez¬ 
zo di telespettatori. Ovviamente, non 
è un indice basso in assoluto: ma rap 
presenta, tuttavia, una delle punte 
più basse tra quelle registrate in quel 
periodo. 

1 programmi trasmessi sul primo 
canale in prima serata, sempre di mar¬ 
tedì, nelle medesime settimane otten¬ 
nero da 13 a 17 milioni di telespet¬ 
tatori: ma ora nella posizione privile¬ 
giata c’è la serie Uno del due. Si trat¬ 
ta di una scelta casuale ?, 

Da segnalare in settimana, anche 
la trasmissione del film II piccolo 
Cesare un classico del cinema ameri¬ 
cano degli anni ’30, filone gangsteri¬ 
stico (mercoledì sul secondo canale). 

g. c. 



TV nazionale! TV secondo 


10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Napoli ed Ancona) 

12.30 Sapere 

« Olimpìadi » 

13,00 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Cronache Italiane 

17,00 II gioco delle cose 
Programma per 1 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV de) ragazzi 
<: Ariaperta » 

19.15 Quindici minuti con 
Ronnie Jones 

19.30 Tempo dello spirito 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 C'è Celentano 

Seconda ed ultima 
puntata dello spet¬ 
tacolo musicale con 
Adriano Celentano. 
In cui 11 cantante 
cerca di dibattere. 
• sempre In chiave 
musicale, alcuni pro¬ 
blemi fra i più as¬ 
sillanti della nostra 
era, tutti esaminati 
da un discutibilissi¬ 
mo punto di parten¬ 
za: quel misticismo 
a 45 giri a cui si 
aggrappa il «super- 
molleggiato » quan¬ 
do non trova di me¬ 
glio. 

22.15 Uomini e no 
Seconda puntata 

23,00 Telegiornale 


17,00 Sport 

Atletica leggera: ri¬ 
presa diretta del 
meeting « Italla-Cu- 
ba» 

18,00 Sport 

Ciclismo : cronaca 
deila partenza del 
« Tour de France » 

19,45 Tribuna regionale 
(Solo per la Sicilia 
e la Toscana) 

21,00 Telegiornale 

21,15 L'eterno marito 

di Fjodor Dostolev- 
ski • Interpreti: Ko- 
zef Kroner, Gtinter 
Mack. Regia di Sta- 
nislav Barabas 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 10, 12, 13, 14, 15, 17, 
20 e 23; 6,05: Mattutino mu¬ 
liniti 6,54: Almanacco; 8,30: 
Canzoni; 9,15: Voi ed io; 
12,10: Bellissime; 13,15; La 
corrida; 14,09; Zibaldone Ita¬ 
liano; 15,10: Sorella radio: 
15,40: Affezionatissimo; 16: 
Programma por I piccoli; 16,20: 
Incontri con la icienza; 16,30: 
Parata d'orchestre; 17,10: 
Gran varietà; 18,30: 1 taroc¬ 
chi; 18,45: Cronache dei Mez¬ 
zogiorno) 19: Suona Erro) Gar- 
nar; 19,13: « Le voci di den¬ 
tro a; 20,15: Ascolta, si fa 
aera: 21,30: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 22,55; Di¬ 
cono di lui. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 



Adriano Celentano 


7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30, 

24i 6: li mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14; Musica 
espresso: 8,40: Per noi adul¬ 
ti; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Una commedia In trenta mi¬ 
nuti: 10,05: Disco per l'esta¬ 
te: 10,35: Batto quattro; 

11.35: Ruote e motori; 12,10: 
Regionali; 12,40; Il glocone; 
13,50: Come a perché; 14: Ol¬ 
ito per l'estate; 14,30: Re¬ 
gionali; 15: Arriva II Canta- 
giro; 15,05: Alto gradimento; 
16,35: Classic-jockey; 17,40: 
Ping-pong: Speciale GR; 18,15: 
Scusi che musica le piace?; 
18,50: La via di Brodway; 
20,10: « La fanciulla del 

West ■: 22,40: Il girashetchcs; 
23,20; Musica leggera. 


Radio 3° 


Ore 9,30: Benvenuto In Italia; 
10: Concerto; 12,20: Musica 
strumentale; 13: Intermezzo; 
14: L’epoca del pianoforte; 
14,40: ■ Sansone »; 16,20: 

Musiche di Cece; 17,15: Con¬ 
certo: 18: Notizie del Terzo; 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
La grande platee; 19,15: Con¬ 
certo serale; 20,45: Gazzetti¬ 
no musicalo; 21: Giornale del 
Terzo; 21,30: Concerto; 22,25: 
« il più piccolo amore del 
mondo a. 
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TV nazionale TV secondo 



13,10 Sport 

Ciclismo : cronaca 
dell'arrivo della ter¬ 
za tappa del «Tour 
■ de France ». 

10,15 La TV dol - ragazzi 
« Piccoli e grandi 
racconti » • « Il rac¬ 
contafavole * • « L'I¬ 
sola del venti» 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiano 

20,30 Telegiornale 

21,00 Uno dei due 

«E cosi quel pome¬ 
riggio... ». Problemi 
polizieschi di Enrl- 
ro Roda. Quarto epi¬ 
sodio • Interpreti : 
Nando Gazzolo, Va¬ 
lerla Fabrlzl, Renzo 
Palmer. Dario De 
Grassi. Bianca Gal- 
van. Siria Betti. Cor¬ 
rado Olmi. Regia di 
Claudio Fino. 

22,00 Ouel giorno 

«La morte del "Ma¬ 
drid" ». Un program¬ 
ma a cura di Arrigo 
Levi e Aldo Rizzo. 
Regia di Paolo Gaz 
zara. 

Il programma di 
auesta sera esami 
na 11 regime ditta¬ 
toriale franchista al¬ 
la luce di un signi¬ 
ficativo episodio che 
risale all’ autunno 
scorso: la chiusura 
del giornale « Me 
drid», imposta dal¬ 
le autorità. Muore 
così l’unica voce cri 
tica — o almeno la 
piu autorevole — nei 
confronti del regi 
me autoritario e si 
Inizia in Spagna una 
ulteriore svolta rea 
zlonaria, che calpe¬ 
sta senza mlserlcor 
dia ogni fondamen 
tale diritto dell’uo¬ 
mo. 

23.00 Teleqiornale 


21.00 Telegiornale 

21.15 Boomerang 

> Prima serata. 

22.15 E’ stata una bellis¬ 
sima partita . 

di Carlo Cassola. 
Primo episodio. In¬ 
terpreti: Anita Lau¬ 
renzi. Glauco Ono¬ 
rato. Claudio Trion¬ 
fi. Enzo Liberti, 
Manlio De Angells, 
Roberto Ripamonti 
e Claudia Camlnito. 
Regia di Giandome¬ 
nico Glagnl. 

23.15 Assegnar, del Pre¬ 
mio letterario ■ Stre- 





Vateria Fabrlai 


Radio ]* 


GIORNALE RADIO - Or» 7, 
8. 12. 13. 14, 17. 30 • 23; 
0,05: Mattutino mualealai 6,30; 
Cono 41 Ia4oaco; B,S4i Alma* 
nate»; 8,30: Canzoni; 9,15; 
Voi t4 lo; IO: Mara oggi; 
12,10: Dla«o par l'astata; 
13,15: La ultima lotto» 41 
uno scapolo viaggialo»! 14,10: 
Buon pomeriggio; IOi Par I ra¬ 
gazzi! 10,20: Par voi giovani; 
18,20: Coma a perché; 10,40i 
I tarocchi; 10,55: Pazzo 41 
bravurai 1f,30: Olmata Napo¬ 
li; 20,20: « La bohème •; 

22,20: An4ata a ritorno. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Oro; 6,30, 

7.30, 1,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30; 6; 

Il mattiniera; 7,40: Buongiorno; 
8,14: Mucica eaproaao; 8,40: 
Suoni a colori; 9,14: 1 taroc¬ 
chi; 9,50: ■ Il fiacre n. 13 a; 
10,05: Dicco per rettale; 
10,35: Chiomate Roma 3131; 
12,10: Regionali; 12,40: Alto 
gra4lmonto; 13,50: Come e 
perché) 14: Dicco per l'estate; 
14,30: Regionali; 15: Arriva il 
Contagi»; 15,05: Dicco tu di- 
eco; 16: Pomerl4lana; 18: 
Hobby musica; 18,40: Long- 
playlngi 19: Momlour. la prò- 
fotieuri 20,10: An4ata a ri¬ 
torno; 20,50: Supersonici 

22,40: • La prlma4onna »i 

23,05: Revival; 23,30: Musica 
leggera. 


Radio 3° 


Ore 9,30i Benvenuto In Italia; 
10: Concerto; 11,15: Mutlcho 
Italiane; 11,45: Concerto bo- 
rocco: 12,20: Itinerari operisti¬ 
ci; 13: Intermezzo) 14: Salotto 
ottocento: 14,30: Disco In ve¬ 
trina; 15,30: Concerto; 17,20: 
Musica leggerei 17,35: Jazz: 
18: Fogli 4'album: 18,15: Con¬ 
certo: 18,45: La crisi delle 
scuoia: 19,15: Concerto serale: 
20,15: L'erta 4et 41rlgerei 21: 
Giornale 4el Terzoi 21,30: 
« Premio Italia ■; 27,20: Le 
sonate 41 Pugnani: 22,30: Li¬ 
bri ricevuti. 



TV nazionale TV secondo 


16.15 Insegnare oggi 

16,55 Sport 

Ciclismo : cronaca 
dell'arrivo della 4. 
tappa del «Tour de 
France ». 

18.15 La TV dei ragazzi 

« La spada di Zor- 
ro » - u 1 ragazzi dei 
cinque cerchi» 

19.15 Opinioni a confronto 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e deH’economia 

20,90 Telegiornale 

21,00 L'uomo e II mare 
« Sirene dimentica¬ 
te». Seconda punta¬ 
ta dell'inchiesta con¬ 
dotta da Jacques- 
Yves Cousteau. 

La puntata di que¬ 
sta sera esamina le 
difficili condizioni 
di vita dell’ultimo 
dei sirenidi: Il ma- 
natide. Di questo po¬ 
vero essere, colpito 
dal crescente Inqui¬ 
namento delle ac¬ 
que e dalla caccia 
spietata di cui vie¬ 
ne fatto oggetto, non 
ne sono sopravvis¬ 
suti che pochissimi 
esemplari, che oggi 
vivono prevalente¬ 
mente In Florida. 
Cousteau ci Illustre¬ 
rà le Interessanti ri¬ 
cerche fatte sulle 
doti e le abitudini 
di questo sirenide 
pressoché scono¬ 
sciuto, o meglio di¬ 
menticato, giacché il 
mito delle « sirene » 
risale proprio a que¬ 
sto esemplare. 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 


18.30 Sport 

Nuoto: finale del 
torneo « Sette col¬ 
li » che si svolge a 
Siracusa. 

21,00 Telegiornale 

21,15 Piccolo Cesare 

Film. Regia di Mer- 
vyn Le Roy. Inter¬ 
preti: Edward G. Ro¬ 
binson, Douglas Fair- 
banks jr„ Glenda 
Farrell, Ralph Ince 
e Thomas Jackson. 
Piccolo capolavoro 
del cinema gangste¬ 
ristico, che conobbe 
il suo maggior ful¬ 
gore negli anni del¬ 
l’avvento del sonoro 
Tratto da un roman 
zo firmato dallo 
« specialista » Wil¬ 
liam R. Butler, lì 
film narra la vlolen 
ta ascesa al potere 
di un fuorilegge Ita 
lo-americano sul ti¬ 
po di Capone e ne 
descrive i caratteri, 
costruendo un’effica¬ 
ce quanto sinistra 
metafora che coin¬ 
volge 1 miti ameri¬ 
cani di allora (e per 
ché non di oggi?) 
basati sulla « giusti 
zia individuale » e 
sul « self made 
man ». L’analisi psi¬ 
cologica è profonda 
e convincente e 
« Piccolo Cesare » è 
forse il pruno film 
del suo genere a de 
scrivere 11 fenomeno 
gangsteristico come 
la conseguenza na 
turale di una cor¬ 
ruzione che mina le 
fondamenta dell’im¬ 
pero americano. 

22.30 Incontro con Elena 
Calivà 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12, 13. 14, 17, 20 e 23; 
6,05: Mattutino musicala; 6,54: 
Almanacco; 8,30: Canzoni; 
9,18: Voi e4 io; 10: Mere og¬ 
gi; 11,30: Momento muilcale; 
12,10: Vie et dìicoj 13,15: 
Pregiatissima estate; 14,10: 
Buon pomeriggio; 16: GII ami¬ 
ci 41 Sonisi 16,20: Per voi 
giovani! 18,20: Come e per¬ 
ché; 18,40; I tarocchi; 18,55: 
Concerto In miniature; 19,30: 
Musical; 20,20: Concerto; 
21,20: • Il gr!4o de! tacchi¬ 
no »: 22,05: Musica leggero; 
22,20: Andata e ritorno. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Oro: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11,30: 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30; 

6: Il mattiniera; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14; Musica espreno; 
8,40: Opera fermo posta; 9,14: 
I tarocchi; 9,30: Suoni e co¬ 
lori; 9,50 « il Fiacre n. 13 a; 
10,05: Dlico per l'estate; 
10,35: Chiamate Romo 3131; 
12,10: Regionali: 12,40: Di¬ 
sco per l’estate; 13,50: Come 
e perché) 14: Su 41 giri; 14,30: 
Regionali; 15: Arriva II Canta- 
girot 15,05: Disco su disco; 
16: Pomeridiani; 18; Melo¬ 
dramma; 19: Buona, la prima!; 
20,10: Andata o ritorno; 20,50: 
Supersonic; 22,40: « La pri¬ 
madonna »; 23,05: ... e via 

discorrendo; 23,20: Musica 
leggero. 


Radio 3° 


Ore 9,30: Benvenuto In Italia; 
10: Concerto; 11: Musiche di 
Rachmanlnov; 11,25: Musiche 
di Rossini; 11,40: Musiche ita¬ 
liane; 12: Informatore etno- 
musicologico; 12,20: Musiche 
parallele; 13: Intermezzo; 14; 
Pezzo di bravura: 14,30: « Les 
cloches de Cornevllle »; 15,15: 
Musiche di Purcell; 15,30: Ri¬ 
tratto d'autore; 16,15: Orsa 
minore; 17,20; Musica legge* 
ra; 17,35: Musica fuori sche¬ 
ma: 18: Fogli d’album; 18,15: 
Concerto; 18,45: Piccolo pia¬ 
neta; 19,15; Concerto serale; 
20,15: Giuseppe Mazzini ne) 
contenario della morie; 20,45: 
Musiche di Satie; 21: Giorno- 
le del Terzo; 21,30: Concerto. 


Radio 1° 


Radio I* 


TV nazionale 


11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 A come agricoltura 

17.15 Sport 

Ciclismo : cronaca 
della prima tappa 
del «Tour de Fran¬ 
ce » 

18.15 La TV dei ragazzi 

« Il tesoro del castel¬ 
lo senza nome » • 
« Lupo De' Lupis » 

19,00 La partita 

Seconda puntata del 
gioco ideato dalla 
coppia Paolini • Silve¬ 
stri. Partecipano al¬ 
la trasmissione — 
che viene dedicata, 
questa settimana, al 
mare — Ghigo De 
Chiara e Sergio En- 
drigo. 

19,50 Telegiornale sport 
Cronache del partiti 

20.30 Telegiornale 

21,00 il Marchese di Roc¬ 
caverdina 

di Luigi Capuana. 
Seconda puntata. In¬ 
terpreti: Carlo Spo- 
sito. Pino Ferrara, 
Tuccio Musumeci, 
Domenico Modugno, 
Achille Millo. Mari¬ 
sa Belli, Angela 
Goodwin, Regina 
Bianchi. Mario Car¬ 
rara, Lina Polito. 
Grazia Spadaro. Re¬ 
gia di Edmo Feno- 
glio. 

22,05 Prossimamente 

22.15 La domenica spor¬ 
tiva 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

18.15 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico. 

21,00 Telegiornale 

21.15 Finalmente domenica 
Spettacolo musicale 
condotto da Pino 
Caruso. Ospiti del 
programma: Ombret¬ 
ta Colli, Emi Eco, 
Carlo Dapporto. Lau¬ 
retta Masiero, Carlo 
Campanini. 

22.15 Boomerang 
Seconda serata 

23.15 Prossimamente 



Ombretta Colli 


GIORNALE RADIO - Ora: 8, 
13, 20 e 23; 6,05: Mattutino 
muticale; 6,54: Almanacco; 7: 
Mattutino; 7,35: Culto evan¬ 
gelico; 6,30: Vita nei campi; 
9: Musica per archi; 10,15: 
Le canzoni delia domenica; 
10,45: Le ballate dell'italiano; 
11,25: Musica sul palcosceni¬ 
co; 12: Via col disco!; 12,29: 
Hit Parade; 13,15: Il Landa 
curioso; 14: Canzoni sotto 
l’ombrellone; 16: Batto quat¬ 
tro; 16,50: Pomeriggio con Mi¬ 
na; 18,15: Supersonic; 19,15: 
1 tarocchi; 20,25: e I viceré »; 
21: Jazz; 21,30: Concerto del 
pianista Emtl Ghlleis; 22: Il 
Patio di Siena; 22,20: Andata 
e ritorno; 22,40: Sera sport; 
23,10: Palco di proscenio; 
23,20; Prossimamente. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ore: 7,30, 

8,30, 13,30, 17,30, 19,30, 

22,30; 6: Il mattiniere; 7,35: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior¬ 
no; 8,14: Musica espresso; 
8,40: Disco per l'estate; 9,14: 
I tarocchi; 9,30: Gran varie¬ 
tà; 11: Mike di domenica; 
12,30: Canzoni senza frontie¬ 
ra; 13: Il gambero; 13,35: Al¬ 
to gradimento; 14: Regionali; 
14,30: Arriva il Cantagiro; 
14,35: Disco per l'estate; 15: 
La corrida; 15,40: Viaggiare 
stanca; 17,30: Musica c sport; 
18,35: Colpo di sole: 20,10: 
Andata e ritorno; 20,30: Sera 
sport; 20,50: Il mondo dell'ope¬ 
ra; 21,30; I carnevali italiani 
attraverso i secoli; 22,10: Pol¬ 
tronissima; 22,40: La vedova 
è sempre allegra?; 23,OS: 
Buonanotte Europa. 


Radio 3° 


Ore 10: Concerto; 11,15: 
Concerto; 11,50: Folk music; 
12,20: Musiche di Tartini; 
12,50: ■ Doktor Faust »; 
15,30: « Mclodrama play »; 
16,40: Concerto; 17,30: El 
piano en Espane; 18: tl mon¬ 
do di ieri; 18,30: Jazz; 19,15: 
Concerto serale-, 20,15: Pas¬ 
sato e presente; 20,45: Poesia 
nel mondo; 21: Giornale del 
Terzo; 21,30: Club d’ascolto; 
22: Musica fuori schema. 




TV nazionale 

17,00 Sport 

Ciclismo : cronaca 
dell’arrivo della se¬ 
conda tappa del 
« Tour de France » 

18,15 La TV dei ragazzi 
« L’orso Gongo » - 
« Immagini dal mon¬ 
do » - « Poly a Ve¬ 
nezia » • « Sport gio¬ 
vane » 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 11 tulipano nero 

Film. Regìa di Chri¬ 
stian Jacque. Inter¬ 
preti: Alain Delon, 
Virna Lisi, Dawn Ad- 
dams, Akim Tami- 
roff. Francis Bian¬ 
che. 

« Spettacolone » di 
cappa e spada, que¬ 
sto film ripercorre, 
senza prendersi trop¬ 
po sul serio (per 
fortuna;, gli avven¬ 
turosi temi cari a 
Dumas. Girato con 
un certo mestiere, 
« Il tulipano nero » 
ci ripropone, a di¬ 
stanza di alcuni an¬ 
ni. le sue rocam¬ 
bolesche emozioni 
sul piccolo schermo. 
L’esito non sarà cer¬ 
to dei migliori, e 
a ciò contribuirà, 
come al solito, la 
mancanza del colo¬ 
re e di uno scher¬ 
mo panoramico, re¬ 
quisiti fondamenta¬ 
li senza i quali film 
di questo genere 
presentano ben fio¬ 
che attrattive. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 il segno dell’uomo 
Servizi speciali del 
Telegiornale a cura 
di Ezio Zefferi. 

22.15 XVIII Concorso Po¬ 
lifonico Internaziona¬ 
le « Guido d'Arezzo » 



Ala n Delon 


GIORNALE RADIO - Ora: 7. 
8. 12, 13, 14, 17, 20 a 23; 
6,05: Mattutino muricele; 6,54: 
Almanacco; 7,45: Leggi a 
sentenze; 8,30: Canzoni; 9,15: 
Voi «é io; 10: Mara oggi; 
12.10: Disco per l'estate; 
13,15: Hit Parade; 13,45: 
Spazio libero; 14,10: Buon 
pomeriggio; 16: Appuntamen¬ 
to con la musica; 16,20: Par 
voi giovani; 18,20: Coma a 
perché; 18,40: I tarocchi; 
18,55: I protagonisti; 19,30: 
Country <9 Western; 20,20: 
Concerto; 22,05: Musica leg¬ 
gera; 22,20: Andata a ritorno; 
23,10: Discoteca sera. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19.30. 22,30; 

6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Musica espres¬ 
so; 8.40: Melodramma; 9.14: 
I tarocchi; 9,30: Suoni e co¬ 
lori; 9,50: « Il Fiacre n. 13 a; 
10,05: Disco - per l’estate; 
10.3S: Chiamate Roma 3131; 
12,10: Regionali; 12,40; Atto 
gradimento; 13,50: Come o 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Arriva il Can¬ 
tagiro; 15,05 Disco su disco; 
16: Pomeridiana; 18: Momen¬ 
to musicale; • 18,40: - Long 
playing; 19: Villa, sempre Vil¬ 
la, fortissimamente Villa; 
20,10: Andata - e ritorno; 

20.50: Supersonic: 22,40: «La 
primadonna •; 23,05: Chiara 

lontana; 23,20: Musica leg¬ 
gera. 


Radio 3° 


Ore 9,30: Benvenuto in Italia; 
10: Concerto; 11: Le sinfonie 
di Schubert; 11,30: Musiche di 
Boccherini; 11,45: Musiche ito- 
liane; 12,10: Musiche di Bee¬ 
thoven; 12,20: Maestri dell’ia- 
terpretuzione; 13: Intermezzo; 
14: Licderistica; 14,30: inter¬ 
preti dì ieri c di oggi; 15,30: 
Musiche di Mozart; 16,20: Mu¬ 
siche di Cietkowski; 17,20: 
Canti popolari; 18: Fogli d’al¬ 
bum; 18,15: Concerto; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo serale; 20: « Il matrimo¬ 
nio >; 20,45: Musiche di 

MussorgskI; 21: Giornale dal 
Terzo; 21,30: « I vecchi ». 



TV nazionale 

13,10 Sport 

Ciclismo : cronaca 
dell’arrivo della 5. 
tappa del «Tour de 
France » 

18.15 La TV dei ragazzi 
«Club del teatro: il 
melodramma italia¬ 
no » • « Filipat e Pa¬ 
taffi » 

19.15 Mare aperto 
Prima puntata. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 La legge dell’ospi¬ 
talità 

Film. Regia di Bu- 
ster Keaton e Jack 
Blystone. Interpreti: 
Buster Keaton, Na¬ 
talie Taimadge, Joe 
Roberts, Joe Keaton 
e Buster Keaton jr. 
Terzo round del ci¬ 
clo dedicato a Bu¬ 
ster Keaton. Va in 
onda questa sera 
« Our Hospitallty » 
(uscito in Italia con 
il titolo « Acclden 
ti, che ospitalità! », 
per cui non si capi¬ 
sce da dove venga 
fuori « La legge del 
l’ospitalità ») che si 
riallaccia a « The 
Generai » per l’am¬ 
pio respiro della vi¬ 
cenda, in cui il pro¬ 
tagonista è soltanto 
una molecola coin¬ 
volta in avvenimen¬ 
ti di grandi propor¬ 
zioni. Un film cora¬ 
le. insomma, in cui 
11 grande Keaton re¬ 
cita, suo malgrado, 
la parte del leone, 
abbandonando per 
un attimo fi suo af¬ 
fascinante microco¬ 
smo, fi suo humour 
delicato, raffinato 

22.15 Permette? Segurini 
Spettacolo musicale 
con Nino Segurini. 

23.15 Telegiornale 




TV secondo 

17,45 Sport 

Cliclismo : cronaca 
delia prova a cro¬ 
nometro del « Tour 
de France ». 

21,15 Giochi senza fron¬ 
tiere 1972 

22,30 Una donna, un paese 
« Mary Quant » 
Sesta puntata de! 
programma curato 
da Claudio Nasso e 
Carlo Lizzani 



Mar/ Quant 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 17. 20 e 23; 
6,05: Mattutino musicale; 6,30: 
Corso di tedesco; 6,54: Alma¬ 
nacco; 8,30: Canzoni:; 9,15: 
Voi ed lo; 10: Mare oggi; 
12,10: Via col disco; 13,15: 
Disco per l'estate; 14: Buon 
pomeriggio; 16: Monaco ’72; 
16,20: Per voi giovani; 18,20: 
Come e perche; 18,40: i ta¬ 
rocchi; 18,55: Il gioco nelle 
parti; 19,30; Toujours Paris; 
20,20; Quando la gente canta; 
21: Libro su libro; 21,30: Mu¬ 
sica 7; 22.20: Andata e ri¬ 
torno; 23,10: Concerto. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,39, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30 c 22,30; 

6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Musica espres¬ 
so; 8,40: Suoni e colori; 8,59: 
Primo di spendere; 9,14: I ta¬ 
rocchi; 9,50: oli Fiacre n. 13»; 
10,05: Disco per l’estate; 

10,35: Chiamale Roma 3131; 
12,10: Regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,50: Come c 
perché; 14 Disco per l’estate; 
14,30: Regionali; 15: Arriva 
il Cantagiro; 15,05: Disco su 
disco; 16: Pomeridiana; 18: 
Radio Olimpia; 18,20: Il giro- 
disco; 18,45: Long-piaying; 19: 
The pupil; 20,10: Andata e 
ritorno; 20,50: Supersonic; 
22,40: « La primadonna •; 

23,05: Donno ’70; 23,20: Mu¬ 
sica leggera. 

Radio 3° 

Ore 9,30: Benvenuto in Italia; 
10: Concerto; 11,15: Tastiere; 
11,30: Polifonia; 12,20: Ar¬ 
chivio del disco; 13: Intermez¬ 
zo; 14: Due voci, due epoche; 
14,30: Il disco; 15,50: Concer¬ 
to; 16,20: Musiche italiane; 
17,20: Musica leggera; 17,35: 
Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo; 18: Fogli d’album; 
18,15: Concerto; 18,45: Pr- 
gina aperta; 19,15: Concerto 
serale; 19,45: « Le trame delu¬ 
se; 21: Giornate del Terzo. 



TV nazionale 


17,00 Sport 

Ciclismo : cronaca 
dell’arrivo della se¬ 
sta tappa del «Tour 
de France» 

18,15 Piccoli e grandi rac¬ 
conti 

Programma per i più 
piccini 

18.45 La TV dei ragazzi 
Vangelo vivo - « I ra¬ 
gazzi dei cinque cer¬ 
chi ». 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 A-Z: un fatto, come 
e perché 

Programma a cura 
di Luigi Locateli!. 

22,00 Adesso musica 

Classica Leggera Pop 
Continua inesorabi¬ 
le la serie dei « pot 
pourri » presentati 
da Adriano Mazzo¬ 
letti. La trasmissio¬ 
ne continua sul pia¬ 
no degli accostamen¬ 
ti assurdi, senza 
preoccuparsi di in¬ 
trodurre un mimmo 
discorso musicale 
fra tanta confusio¬ 
ne. Ogni cosa è vi¬ 
sta in modo del tut¬ 
to asettico e baste¬ 
rebbe citare il pro¬ 
gramma di questa 
sera per rendersi 
conto della futilità 
del aitto: da un cor¬ 
so di jazz tenuto da 
Giorgio Gaslini, pas- 

• seremo alle lamente¬ 
le canore di Sergio 
Bruni, per poi ar¬ 
rivare ad alcuni com¬ 
plessi italiani di re¬ 
cente formazione « I 
gatti del vicolo dei 
miracoli ». i « Domo¬ 
dossola » e 1 « Fran¬ 
cescani » per i qua¬ 
li ogni commento è 
. superfluo. 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


18,30 Insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 

21,15 Rosmersholm 

di Henrik Ibsen. 
Interpreti: Evi Mal¬ 
tagliati. Ileana Ghio- 
ne, Giacomo Piper- 
no, Mariano Sigillo, 
Arnoldo Poà ed Ezio 
Marano. Regia di 
Vittorio Cottafavi. 



Evi Maltagliati 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore: 7 , 
8, 12, 13, 14, 17, 20 e 23; 
6,05: Mattutino musicale; 6,54: 
Almanac^c; 8,30: Canzoni; 9,15: 
Voi ed io; IO: Mara oggi; 
12,10 Via col disco; 13,15: 
I favolosi; 13,27: Una com¬ 
media in franta minuti; 14,10: 
Buon pomeriggio; 16: Bahy 
jozz; 16,20: Per voi giova¬ 
ni: 18,20: Coma a perché; 
18,40: 1 tarocchi; 18,55: Ope¬ 
ra fermo posta; 19,30 Musi¬ 
ca-cinema; 20,20 Concerto; 
21,55: Orchestre varie; 22,20: 
Andata e ritorno; 23,10: Una 
collana di perle. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ora: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30. 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

17.30, 19,30, 22.30 e 24; 6: 

Il mattiniere; 7,40: Buongior¬ 
no; 8,14: Musica espresso; 
8,40: Melodramma; 9,14: I 
tarocchi; 9,30: Suoni e co¬ 
lori; 9,50: « Il fiacre n. 13 »; 
10,05: Disco per l’estate; 

10,35: Chiamate Roma 3131; 
12,10: Regionali; 12,40: Pic¬ 
colissimo; 13: Hit Parade; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Arriva il Cantagiro; 15,05: Di¬ 
sco su disco: 16: Pomeridia¬ 
na; 18: Concerto; 19: L’ABC 
dei disco; 20,10: Andata • 
ritorno; 20,50: Supersonic; 
22,40 « La primadonna »; 

23,05: Si, Buonanotte; 23,20: 
Musica leggera. 

Radiò 3* 

Ore 9,30: Benvenuto in Ita¬ 
lia; 10: Concerto; 11: Musica 
e poesia; 11,45: Musiche .ita¬ 
liane; 12,20: Musiche di bal¬ 
letto; 13: Intermezzo; 14: Chil- 
dran's corner; 14,30: Musi¬ 

che di Kodaly; 15,15: « La 
cambiale di matrimonio »; 

16.40: Il 900 storico; 17,20: 
Concerto sinfonico; 18,45: Le 
orchestre; 19,15: Concerto se¬ 
rale; 20,15: Le malattie aller¬ 
giche; 20,45: Il cinema ita¬ 
liano degli " anni ’60; 21: 

Giornale del Terzo; - 21,30: 
Concerto; 22.35: Parliamo di 
spettacolo. 
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l Si aprirà 
nel nome 
di Casella 
la Settimana 
chigiana 

FIRENZE. 30 

La XXIX « Settimana Mu¬ 
sicale Senese» si Inaugurerà 
quest’anno nel nome di Alfre¬ 
do Casella, ricorrendo il ven¬ 
ticinquesimo anniversario del¬ 
la morte. A lui sarà dedica¬ 
ta una tavola rotonda con te¬ 
stimonianze di Luciano Alber¬ 
ti. Fedele D’Amico, Massimo 
Mila. Goffredo Fetrassi. Gui¬ 
do Turchi. Roman Vlad e un 
Omaggio del docenti dell’Ac¬ 
cademia Chigiana: Guido Ago¬ 
sti. Riccardo Brengoia. Giusep 
pe Garbarlno. Severino Gaz- 
zelloni. Fernando Germani e 
André Navarra. Ancora una ce¬ 
lebrazione: il ricordo di Lo¬ 
renzo Perosi nel centenario del¬ 
la nascita (con scoprimento 
di un busto, opera di Vico Con¬ 
sorti): verrà tenuto un con¬ 
certo degli allievi dell'Accade¬ 
mia che eseguiranno un suo 
quartetto inedito. In collabo- 
razione col Teatro Comunale 
di Firenze, verrà rappresenta¬ 
ta La carriera di un libertino 
di Stravinski sotto la direzio¬ 
ne di Bruno Bartoletu. Que¬ 
sto. nei dettagli, il programma: 

Domenica 27 agosto — Ta¬ 
vola rotonda su Casella nel¬ 
la Sala dei concerti del Pa¬ 
lazzo Chigi Saraclni — Alle 
21.30 concerto inaugurale nel¬ 
la Cattedrale; in programma 
Concerto romano per organo 
e orchestra di Casella (soli¬ 
sta Fernando Germani, diret¬ 
tore Piero Bellugi) e Dixit Do- 
minus per sol), coro e orche¬ 
stra di Haendel (soprano 
Margherita Rinaldi, mezzoso¬ 
prano Beverly Woolf, coro da 
camera della RAI. orchestra 
del Maggio musicale fiorenti¬ 
no. direttore Nino Antonel- 
llnl). 

Lunedi 28 — Ore 21.30 • Pa¬ 
lazzo Chigi Saracini. Sala dei 
concerti: Coro della radiotele¬ 
visione italiana diretto da Ni¬ 
no Antonellini. con la parte¬ 
cipazione del duo pianistico 
Gino Gorini • Sergio Loren¬ 
zi; in programma: Brahms, 
Liebesliederwalzer op. 52 per 
coro e due pianoforti; Pezza¬ 
ti. Salmo 43 (novità assoluta); 
Turchi, Rondei (novità asso¬ 
luta): Turchi, Rendei (novità 
assoluta) e Invettiva 

Martedì 29 - Ore 21.30 - 
Palazzo Chigi Saracini. Sala 
dei Concerti: « Omaggio a Ca¬ 
sella »; i docenti dell’Accade¬ 
mia Chigiana con la partecipa¬ 
zione del baritono Claudio De- 
sderl, di Fernando Righlnl 
(fagotto) e di Arrigo Meiosi 
(tromba) presenteranno: Si- 
cilienm et burlesque op. 2 
per flauto e pianoforte: Pagi¬ 
ne di guerra op. 25 per pia¬ 
noforte; Barcarola op. 15 
per pianoforte; Tre canti sa¬ 
cri op. 67 per baritono e or¬ 
gano; Serenata op. 46 per cla¬ 
rinetto. fagotto, tromba, vio¬ 
lino e violoncello. 

Mercoledì 30 - Ore 21.30 — 
Haendel: Agrippina condotta 
a morire e Salve Regina; 
Schoenberg: Concerto per 

quartetto d’archi e orchestra 
dal Concerto grosso op. 6 
n. 7 di Haendel; Haendel: Ar¬ 
mida abbandonata (soprano 
Margherita Rinaldi, mezzoso¬ 
prano Beverly Woolf; Orche¬ 
stra del Maggio musicale fio¬ 
rentino. direttore Piero Bel¬ 
lugi). 

Giovedì 31 - Ore 2130 - 
Teatro dei Rlnnuovatl: La car¬ 
riera di un libertino di Stra¬ 
vinsi. interpreti gli allievi del 
corso speciale d’opera della 
Accademia Musicale Chigiana. 
Orchestra e coro del Maggio 
musicale fiorentino, direttore 
Bruno Bartoletti. regista Vir¬ 
ginio Puecher. scene e costu¬ 
mi del collettivo di scenogra¬ 
fia dell'Accademia di Brera, 
allestimento del Teatro Co 
munale di Firenze 

Venerdì 1 settembre Ore 
2130 — Haendel e Vivaldi: 
Sonate per flauto 3 clavicem¬ 
balo (flautista Severino Gaz- 
zelloni. al clavicembalo Bru¬ 
no Canino). 

Sabato 2 Ore 12 — Pa¬ 
lazzo Chigi Saracini. Sala dei 
concerti: Celebrazione di Lo 
renzo Perosi nel centenario 
della nascita: allievi deli'Ac 
cademia Musicale Chigiana e- 
seguiranno un Quartetto ine¬ 
dito del musicista tortonese. 
Ore 16. al Teatro dei Rinnuo- 
vati replica della Carriera di 
un libertino : ore 21.30 nella 
Cattedrale: musiche polifoni¬ 
che di Lorenzo Perosi esegui¬ 
to dal coro della Cappella Si- 
* stina diretto da Domenico 
Bertolucci 

Domenica 3 - Ore 18 al Tea¬ 
tro del Rinnuovati: Haendel. 
Sonala in do min. per oboe 
e clavicembalo: Sonata in sol 
min. per oboe e clavicemba 
lo (oboista Lothar Fa ber); 
Non può mia musa e O numi 
eterni (soprano Katia Riccia¬ 
relli. al clavicembalo Bruno 
Canino) - ore 21.30 nella Cat¬ 
tedrale: Vivaldi. Magnificat os- 
ticensis (mezzo soprano Be 
verly Woolf); Verdi. Quattro 
pezzi sacri (Orchestra e co¬ 
ro del Maggio musicale fio 
rentino, direttore Riccardo 
Muti, istruttore del coro Adol¬ 
fo Fanfanì). 


La scomparsa 
di Confalonieri 

MILANO. 30 

La notte scorsa si è spen¬ 
to all’Ospedale di Niguarda 
11 maestro Giulio Confalome- 
ri, critico musicale del Gior¬ 
no. Era stato colto da malore 
a Firenze, dove seguiva gli 
spettacoli del Maggio per 11 
suo giornale e, trasportato a 
Milano, non si era più ri 
messo 

Navo a Milano il 23 maggio 
1896. Confalonieri era stato 
una deile figure rappresenta 
tive nel campo della musica 
Come compositore non aveva 
scritto molto, come pianista 
ero noto soprattutto in veste 
di accompagnatore, ma so 
prattutto come critico aveva 
condotto vivaci battaglie, 
mostrandosi sempre capace 
di ammantare di brillante ar¬ 
guzia le sue posizioni conser* 
nlrM* 


> à 


Alla Settimana di Verona 

La svolta 
del cinema 
canadese 

Un panorama complesso • In alcune opere emerje 
una chiara denuncia dello sfrutiamenlo classista - Con* 
fraddittori atteggiamenti dell'Office National du Film 


Dal nostro inviato 

VERONA. 30 

Il continente Canada sta 
uscendo dalla rassegna vero¬ 
nese molto più complesso di 
quanto si poteva immagina¬ 
re. L’importanza di questa 
settimana cinematografica sta 
appunto nel rivelarcelo. Non 
c’è da stupirsi del nostro stu¬ 
pore, se si pensa che nemme¬ 
no 1 francesi sanno orientarsi 
bene nel problemi del Cana¬ 
da francese. Lo riconosce one¬ 
stamente. fin dal primo nu¬ 
mero, la nuova bella rivista 
Ecran 72, nata da una scissio¬ 
ne In seno a Cinema ‘71 

Cinema '71 aveva presenta¬ 
to l’autunno scorso a Porret- 
ta Terme il film canadese Le 
mèpris n'aura qu’un temps 
<« Il disprezzo — s’intende 
del padroni verso 1 lavorato¬ 
ri — non avrà che un tem¬ 
po», ossia non potrà durare) 
quale esempio di cinema po¬ 
lìtico Esempio contestato da 
altre riviste, sia francesi, sia 
canadesi, perché li cinema po¬ 
litico è uno soltanto per chi 
non vuol sentirne parlare e lo 
boicotta senza distinzioni. 

Le discussioni sul film di 
Arthur Lamothe si sono co¬ 
munque ripetute a Verona, sia 
nella sala del « Filarmonico » 
in presenza del regista sia al 
seminario sul cinema-verità 
che ha occupato le mattinate 
di mercoledì e di ieri. Ma 
c’erano state anche a Mon¬ 
treal e nelle zone operaie del 
Quebec, dove l’autore aveva 
accompagnato il suo « docu¬ 
mento » nel corso del 1970. si¬ 
curo che avrebbe provocato 
un interesse diretto 

L'obiettivo principale, nella 
« svolta > cinematografica di 
questi ultimi anni, è quello di 
« svegliare » il pubblico alla 
consapevolezza della propria 
realtà = delle proprie condi¬ 
zioni sociali. Lo stesso Per- 
rault non si stanca di ripe¬ 
tere: svegliatevi, amici. E ma¬ 
gari Io dice anche in inglese. 
Non bisogna più avere « buon 
senso»: sul buon senso bor¬ 
ghese si è operata l’aliena¬ 
zione del popolo, che è diven¬ 
tato un popolo di topi in alle¬ 
vamento. di caribù braccati en¬ 
tro le reti dei predatori. Nei 
suol film Perrault fa largo 
uso della metafora. Il lin¬ 
guaggio di Lamothe. che cede 
la parola agli operai disoc¬ 
cupati. è invece spoglio, privo 
di dimensione poetica 

Il risultato è diverso sul 
piano artistico, ma simile nel¬ 
l’efficacia morale In ogni ca¬ 
so, l’Office National du Film 
si pone, in certo senso, fuori 
del gioco. Produce ancora gli 
ultimi film di Perrault. ma 
non si dà affatto pena per 
distribuirli L’Acadie. l'Aca- 
die circola negli ambienti uni¬ 
versitari del Quebec come un 
ammonimento: all’Università 
di Mancton. nel Nuovo-Brun¬ 
swick. la lotta è finita con 
una sconfitta- Nonostante ciò, 
U reportage, che mette In pri¬ 
mo piano le ragioni e la dispe¬ 
razione degli studenti, non è 
stato autorizzato per l’intero 
territorio del Canada. Pierre 
Perrault. quest'uomo venuto 
dal freddo, sta diventando bol¬ 
lente per i funzionari gover¬ 
nativi 

Quanto al film di Lamothe, 
esso è stato prodotto dalla 
piu avanzata centrale sinda¬ 
cale del Quebec e non tratta 
più della « miseria cultura¬ 
le » della gente di questa pro¬ 
vincia. bensì, decisamente, di 
quella economica II « disprez¬ 
zo» di cui si parla altro non 
è che 11 brutale sfruttamen¬ 
to che pesa sugli edili di Mon¬ 
treal: il lavoro saltuario, l'in¬ 
sicurezza sui cantieri, le pa¬ 
ghe insufficienti, le abitazioni 
malsane Qui non si tratta più 
di lingua e di dialetto, di 
lontana ascendenza francese o 
di fede religiosa: il problema 
di fonde è come sopravvive¬ 
re. C’è lo sfruttamento di clas¬ 
se e non c’è ancora, se non 
in germe, la lotta di classe. 
Ma lasciamo tempo al tempo: 
sarà breve per ii disprezzo, 
e sarà breve anche per la ri¬ 
volta 

Peccato non sia giunto a 
Verona, essendo del resto 
proibito anche in Canada, un 
« documento » ancor più esplo¬ 
sivo Ce ne informa Guy Hen¬ 
nebelle su Ecran 12. Anche 
qui un titolo intraducibile al¬ 
la lettera- On est au coton, 
che vuol dire: siamo giunti 
ai limite In due ore e mez¬ 
zo di cinema «diretto». De- 
nys Arcand. al suo primo lun¬ 
gometraggio. traccia la stona 
dell'industria tessile del Que¬ 
bec dal 1915 a oggi, ne ana¬ 
lizza la situazione catastrofi¬ 
ca e ne denuncia la causa 
primaria la tutela anglo-ame¬ 
ricana che ha ridotto il Que¬ 
bec a una « repubblica di ba¬ 
nane » sostenendosi con la 
complicità dei « fantocci fran¬ 
cofoni » che detengono il po¬ 
tere non solo nella pubblica 
ammmstraztone. rra anche nei 
sindacati Hennebelle. che ha 
potuto vederlo, garantisce che 
il film é una specie di Ora det 
forni, ossia che per l’estre¬ 
mo Nord deU’America avreb¬ 
be il valore della « bomba » di 
Solanas e Getino per l'Argen¬ 
tina e per l’America latina. 

Il buffo della faccenda è 
clie On est au colon è stato 
prodotto proprio daH'Offke 
National du Film Accortosi 
dell’errcre, mister Sydney 
Newman, che non possiamo 
certo considerare l'erede le¬ 
gittimo del compianto Grier- 
son lo ha peggiorato d.chiaran 
do che «a differenza deell 
nitri film canadesi di conte¬ 
stazione. esso non difende le 
rivendleaz'ont operaie in ma 
ni era accettabile » Come se 1 
padroni potessero mai fame 
una questione di stile. 


Sandro Solchi 
nuovo direttore 
del Teatro 
Stabile a Trieste 

TRIESTE. 30 

Sandro Bolchi è il nuovo di¬ 
rettore regista del Teatro Sta¬ 
bile del Friuli-Venezia Giulia. 
Il contratto che lega Bolchi al¬ 
lo stabile triestino è quinquen¬ 
nale. La direzione organizzati¬ 
va è stata affidata a Enrico 
Rame, mentre Sergio D’Osmo 
rimane direttore per le atti¬ 
vità culturali e le relazioni 
pubbliche. Bolchi. che in questo 
nuovo incarico è subentrato al¬ 
l’attore Giulio Bosetti, è noto 
per aver realizzato per la te¬ 
levisione alcune riduzioni di 
opere della letteratura italiana 
e mondiale, tra cui c I promes¬ 
si sposi », < li mulino del Po > 
e i « Fratelli Karamazov ». Il 
regista aveva già collaborato 
con il Teatro Stabile di Trieste 
allestendo, fra l’altro, nel 1956, 
un’edizione di «Un marito», di 
Svevo. 


Nel film del neo-regista Francesco Massaro 


Un colonnello al bivio: 


pensione o promozione 


? 



FESTIVAL DEI DUE MONDI 


Broadway 
a Spoleto 

Una mostra d’arte organizzata da quattro gran¬ 
di gallerie statunitensi nella chiesa di San Nicolò 


Ugo Casiraghi 


familiari al nostri frequenta- 
tori di mostre. 

GII autori di Sonnabend so¬ 
no: John Baldessari. Denis 
Oppenheim, il cui recupero di 
gesti primordiali naturali e 
magici da età della pietra 
dentro e contro la città ame¬ 
ricana non ha piu significato 
in una cappella di San Nicolò, 
e poi Sarkis, William Weg- 
man, Gilbert and George. Mei 
Bochner, Bem and Hilla Be 
cher, Dorothea Rockbume, 
Pierpaolo Calzolari. Jim Dine, 
da molle diventato duro, che 
è l’unico veramente dotato di 
idee plastiche e che solleva 
dalia noia con i suoi due gran¬ 
di cuori, Two Rusltng Hearts, 
buttati ad arrugginirsi nel¬ 
l’erba, e Christian Boltanski, 
Joel Fisher, Robert Rauschen- 
berg che continua a montare 
immagini, ma oramai di un 
dada poco aggressivo.' con 1 
rifiuti della città consumistica. 
Janis Kounellis, Dan Graham, 
Giuli Paolini che dei «concet¬ 
tuali a resta il più sottile e 
Ironico ^ forte, con una no¬ 


stalgia lirica di pittura (per 
lui va meglio, come per lo 
olandese Dibbets, la parola 
d’ordine op-concettuale « vivi 
con gli occhi » che quella 
mentale « vivi nella tua te¬ 
sta »). e Infine Vito Acconci. 

Gran parte degli environ- 
ment In San Nicolò non hanno 
vita propria: o sono nati da 
idee trite e piccine o sono 
comprensibili soltanto legati 
al gesto vivo dell'autore. Il 
vuoto e la pochezza dell’in¬ 
sieme restano comunque un 
segno preoccupante del gioco 
e dello spreco di energie di 
tutta una generazione. 

Da vedere, a Spoleto, fino 
al 9 luglio, cl sono altre pic¬ 
cole mostre. I gracili, eie 
ganti disegni di Boldini (Pa¬ 
lazzo Ancaiani) su Venezia, 
abbastanza fini quando l’ar¬ 
chitettura viene trattata con 
la futilità che il pittore fer¬ 
rarese sapeva vedere sensual¬ 
mente nella moda, nelle vesti 
femminili. Sempre In Palazzo 
Ancaiani è allestita una mo¬ 
stra di Giovanni Verga foto¬ 
grafo che a noi sembra un 
occhio terrìbile e crudele 
quando si fissava sul volti 
molto siciliani, nevroticamen¬ 
te siciliani, dei familiari e 
degli amici. 

Dopo le mostre del naifs 
brasiliani e di Haiti, dopo 
quella della pittura barocco 
popolare dell'America Latina 
viene presentata a Palazzo 
Coliicoia una rassegna del¬ 
l’arte popolare e dei naifs 
delia Polonia. Un’informazione 
su ricerche visive d’avanguar¬ 
dia, invece, è la serie di film 
di artisti. « Film performan 
ces », curata da Achille Bo¬ 
nito Oliva e che copre una 
settimana di proiezioni In¬ 
fine. in alcune sale adiacenti 
alia chiesa di Santa Eufemia, 
è allestita una mostra di 
grafica venezuelana con opere 
di 18 artisti tra i quali sono 
dei protagonisti della ricerca 
artistica in America Latina 

Dario Micacchi 


Dal nostro inviato 

SPOLETO. 30 

Pure senza contare gran 
che, le mostre d'arte figura¬ 
tive. ma che per tanti au¬ 
tori sperimentali europei ed 
americani sono mostre fatte di 
film soggettivi-gestuall. di vi¬ 
deocassette manipolate, di 
happening e di environment 
concettuali, sono sempre state 
incluse nel programma de) 
festival. 

Quest’anno c’era molta cu 
riosità per la mostra « 420 
West Broadway» organizzata 
da quattro grandi gallerie a 
rnericane e che hanno avuto 
un peso, anche coloniale, a 
partire dalla vicenda ogget¬ 
tuale del Pop Art, sugli svi¬ 
luppi dell’arte In Europa: Leo 
Castelli, André Emmerlch 
Sonnabend e John Weber. 

La mastra è stata felice 
mente titolata dalla strada di 
New York dove sono le suc¬ 
cursali « uptown » delle po¬ 
tenti quattro, in un edificio 
che era un grande magaz¬ 
zino di carta. Ma, forse per 
chè la chiesa di San Nicolò, 
pure fuori uso, è una formi¬ 
dabile struttura formale ed 
oggettiva che ridicolizza, nel 
suo spazio sociale religioso, 
quel che è piccolo, stupido 
e troppo provvisorio nell’in¬ 
coscienza della necessita sto¬ 
rica ed esistenziale dei gesti 
umani che vogliano dirsi ar¬ 
tistici; li fatto è che la mostra 
è una brutta delusione (sia 
pure per l'impegno minore 
delle gallerie) e una rasse¬ 
gna frettolosa cui difetta an¬ 
che quel « clima » di clan 
che, in altre occasioni abi¬ 
tudinarie borghesi di galleria, 
giova - 

Leo Castelli presenta Bruce 
Nauman. Keith Sonnier, Ro¬ 
bert Morris, Richard Serra, 
tutti manipolatori di foto 
grammi In chiave concettuale 
Emmerich presenta John See- 
ry, Robert Natkin e Sol fe- 
witt al quale si deve l'armo¬ 
niosa « povertà * dei graffiti 
geometrici a matita su un 
muro del chiostro. La galleria 
Weber ha scelto Cari Andie, 

Frederick Lane Sandback. 

Dan FJavin. Robert Rvman 
e gli italiani Mario Merz, Già 
vanni Anseimo, Alighiero 
Boetti, Gilberto Zoilo e Sal¬ 
vo dei quali gesti e concetti, 

anti-opera, sono noiosamente J A due siciliani il Cantabrera 72 

. * MILANO, 30 

Il trofeo musicale Cantabrera 1972 è stato vinto da due 
artisti siciliani: Salvatore Sangiorgio di Catania, autore della 
canzone Dipingi la tela e Peppo Bertoni di Brucoli (Siracusa) 
autore di Mica mia. 


«Tres» 
nella Sala 
Pegasus 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 30 
Parole di circostanza di 
Giancarlo Menotti (in italia¬ 
no) e del rappresentante del¬ 
la Mobil Oli Italiana (in in¬ 
glese» ieri sera a Spoleto, 
hanno preceduto lo spettacolo 
inaugurale della « nuova » Sa¬ 
la Pegasus, che altro non è 
che l’antica chiesa di San Lo 
renzo restaurata, appunto, con 
il contributo della citata com-‘ 
pagnia petrolifera che ha ri- 
battezzato con il suo emble¬ 
ma l’edificio romanico, peral¬ 
tro ottimamente ripristinato. 

li programma del Festival 
dei due Mondi ha riservato a 
questo nuovo spazio scenico 
uno spettacolo di balletto: 
Tres, tre coreografie di Giu¬ 
seppe Carbone su Musica di 
Manuel de Sica, costumi di 
Salvatore Russo Uno spetta¬ 
colo sobrio, perfettamente in¬ 
tonato all’ambiente che Io 
ospitava, che ha avuto a pro¬ 
tagonisti Der la parte musica¬ 
le ! solisti Alessandra Bian¬ 
chi (arpa), Giuseppe Garba¬ 
rlno (clarinetto) ed Alberto 
Pomeranz (pianoforte) e per 
la azione coreografica, otti¬ 
mamente interpretata. 1 dan¬ 
zatori Iride Sauri. Leda Loio 
dire e Giuseppe Carbone 
Domani va in scena a! Fe¬ 
stival (Teatro Caio Melisso, 
ore 21.30) la a prima » del Re¬ 
cital dei due Mondi, uno spet¬ 
tacolo di canti popolar) che 
vede contrapposti sullo stesso 
palcoscenico la nuova compa¬ 
gnia di canti popolari, un com¬ 
plesso napoletano, presentato 
da Eduardo de Filippo, che 
Interpreta musiche popolari 
del nostro Meridione ed in par¬ 
ticolare napoletane, tra cui la 
Rumba deali scuanìzzi di Raf¬ 
faele Viviani. ed il gruppo 
« McLain Familv Bluegrass 
Singers ». specializzato in 
bluegrass music, che è come 
dire mugiche folklorirhe ame¬ 
ricane di antica tradizione. 

Da segnalare, infine, un nuo¬ 
vo rinvio, precisamente al 5 
luglio, per la Indisposizione 
di uno de<»li intemreti. della 
a Drima » d«* ! tre atti unici di 
Jer7v Bros7Viewicz 1 nomi del 
potere, al Teatrino delle sei. 

9* »• 


tz 


in breve 


Mede Lomeliina celebra Perosi 

- MEDE, 30 

Per ricordare l'origine medese della famiglia Perosi, il Cir¬ 
colo artistico culturale « Giuseppe Amisani » di Mede Lomel- 
lina (Pavia) ha preso l'iniziativa per un « Anno perosiano » 
con una sene di manifestazioni culturali ed artistiche. Ieri si è 
tenuta la commemorazione ufficiale di Perosi nella chiesa par¬ 
rocchiale. In programma pure un «Grande concerto perosiano » 
con l’intervento della Corale Vittadun di Pavia diretta dal 
Maestro Augusto Pesci. 

Si riorganizza la biblioteca del C.S.C. 

> 

La Biblioteca del Centro Sperimentale di Cinematografia 
- sita a Roma in vìa Tuscolana 1524 — anticiperà quest'anno 
la chiusura estiva al 15 luglio. E’ in corso di redazione il 
nuovo catalogo, concernente tutte le pubblicazioni cinemato¬ 
grafiche, mentre si sta procedendo a un riordinamento gene¬ 
rale della schedatura. La biblioteca sarà nuovamente a dispo¬ 
sizione del pubblico a partire dal 15 settembre. Per quella 
data sarà disponibile anche 11 nuovo catalogo. 


Francesco Massaio, Uopo 
dieci anni di lavoro nel cine¬ 
ma come aiuto regista — i 
suoi maestri sono stati Vi¬ 
sconti. Nelo Risi, Germi, Zur- 
lini gira il suo primo 
film, dal curioso titolo. Il ge¬ 
nerale dorme in piedi. « A 
schiudere le porte dei pro¬ 
duttori — dice subito il timi¬ 
dissimo neo-regista — è stato 
Ugo Tognazzi. Se non ci fosse 
stato lui, a credere nella sto¬ 
ria che volevo raccontare, sta¬ 
rei ancora vagando, inutil¬ 
mente, per Roma con il co¬ 
pione sotto il braccio ». To 
gnazzi è stato, quindi, l’apri- 
ti-Sesamo di questo lungome¬ 
traggio, che Io vedrà nei pan¬ 
ni, anzi nella divisa, di un 
colonnello medico in attesa o 
della promozione a generale 
o del pensionamento. Arrive¬ 
rà l’atteso avanzamento? Co¬ 
me? E perchè? Lo sapremo 
quando andremo a vedere il 
film al cinema, alla fine di 
ottobre. Per ora dobbiamo ac¬ 
contentarci di quanto ci dice 
Massaro. « Io il film lo defini¬ 
rei cosi — dice il regista —: 
un blocco di pensieri che as¬ 
salgono il mio colonnello men¬ 
tre attende, appunto, la su¬ 
periore decisione. Non è, co¬ 
munque, una storia che si 
possa Illustrare, non un ar¬ 
chetto teso, ma una serie di 
situazioni che via via vengo¬ 
no sviluppate In queste si¬ 
tuazioni. che si susseguono, 
affiora sempre un aspetto del 
costume militare, inteso nei 
suoi lati più convenzionali e 
pertanto risibili » Massaro 
precisa che II generale dor¬ 
me in piedi non è, in senso 
stretto, un film antimilitari¬ 
sta. «Certo, spero di riusci¬ 
re a dire qualcosa di critico 
nei confronti del militarismo, 
ma sarà solo un graffio, una 
unghiata - aggiunge. Altri, 
spero, riusciranno a fare di 
meglio. Forse Io stesso, ma 
piu in là... ». 

Film a blocchi, con i ne¬ 
cessari flash-back: veri e prò 
pri tuffi nel passato, a volte 
tragici f ricordi di guerra, tra 
le tende di un ospedaletto 
da campo o in un ospedale 
militare) A questi flash-back 
si intrecceranno altre vicen¬ 
de « al presente », come l’In¬ 
contro con la vedova di un 
alto ufficiale, Impersonata da 
Manangela Melato, che il co¬ 
lonnello Tognazzi corteggera 
con lo stile di un uomo ap¬ 
passionato e romantico. 

« Questo colonnello — in¬ 
terrompe Tognazzi — ha un 
imprevedibile e strano carat¬ 
tere Ed è proprio ciò che mi 
ha subito colpito e interessa¬ 
to, anche per la possibilità di 
risvolti umoristici assai pun¬ 
genti » Tognazzi aggiunge di 
non avere riserve verso chi 
affronta per la prima volta 
un film come regista ■ Anche 

10 — aice — ho debuttato an¬ 
ni fa come regista e anche in 
quel caso poteva darsi che 

11 Tognazzi-attore non fosse 
completamente d'accordo, per¬ 
chè non si sentiva troppa si¬ 
curo. Ma stavolta il perso¬ 
naggio mi piace, mi convince». 

Altri Interpreti del film so¬ 
no Franco Fabr zi e Mario 
Scaccia Le riprese, comincia¬ 
te già da tre settimane, si 
svolgono a Roma, a Firenze e 
In Tunisia 

m. ac. 

NELLA FOTO. Mariangela 
Melato e Ugo Tognazzi in una 
scena del film. 


Nureyev deluso 
di se stesso 
come attore 

LONDRA, 30 

li famoso ballerino Rudolf 
Nureyev è rimasto talmente 
deluso dalla sua interpretazio¬ 
ne del film « Sono un balleri¬ 
no » che ha cercato di ricom¬ 
prarlo per 50.000 sterline, (un 
pò più di settanta milioni) ed 
evitarne cosi la programma¬ 
zione. Ma i produttori si so¬ 
no rifiutati di venderlo, e 
contano di presentare il film 
la settimane prossima ad una 
serata di gala, con l'interven¬ 
to della principessa Margaret, 
amica dia tempo del balle¬ 
rino russo. 

Nureyev si trova attualmen¬ 
te In Messico e l»a minaccia¬ 
to di a picchettare » la prima. 


le prime 


Cinema 

Le Troiane 

Il regista greco Michael Ca- 
coyannis, esule dal suo paese, 
aveva « creato » sulle scene 
Le Troiane di Euripide (a 
New YorK, u Spoleto e a Pa¬ 
rigi) nell’adattamento di Jean- 
Paul Sartre. Per questa ver¬ 
sione cinematograiica a colo¬ 
ri, egli si è tenuto invece, nel¬ 
la sostanza, al testo origina¬ 
le, le cui sempre attuali im¬ 
plicazioni sono comunque ben 
note. Poche altre opere, du¬ 
rante la ormai lunga storia 
dell’umanità e del teatro, iian* 
no raggiunto una simile po¬ 
tenza neua denuncia degli or¬ 
rori della guerra, dell’&ggres- 
sione imperialista, dell’oppres¬ 
sione dell’uomo da parte del¬ 
l’uomo. 

La tragedia, come sappiamo, 
si svolge all’indomani della ca¬ 
duta ui Troia: le donne del¬ 
ia città vinta sono ridotte in 
schiavitù, aggiogate al carro 
degli Achei trionfatori. Cassan¬ 
dra, la profetessa, dovrà di¬ 
ventare la concubina di Aga¬ 
mennone; ma pregusta già il 
feroce futuro, il fiume di san¬ 
gue che invaderà la casa degli 
Atridi. Andromaca, la vedova 
di Ettore, è destinata all’erede 
di Achille, e viene crudelmen¬ 
te privata anche del proprio 
liglioletto Astianatte. Tutta la 
angoscia del popolo battuto e 
umiliato si riassume in quel¬ 
la di Ecuba, da regina fatta 
serva, e la cui famiglia è sta¬ 
ta massacrata quasi per inte¬ 
ro. Dall'altro lato c’è Elena, 
che i greci hanno rimesso nel¬ 
le mani del marito Menelao, e 
die con malizia muliebre rie¬ 
sce a sottrarsi alla vendetta 
di costui. 

Forse meno unitario, stili¬ 
sticamente, del primo film 
« euripideo » di Cacoyannis, 
V Elettra (1962), anche Le 
Troiane costituisce tuttavia un 
esempio abbastanza felice di 
applicazione del linguaggio 
delle immagini in movimen¬ 
to alla espressione d’un conte¬ 
nuto e d’una forma teatrali. 
Cinema e teatro si dànno qui 
la mano, in un incrocio fe¬ 
condo di esperienze e influen¬ 
ze reciproche, quantunque 
non calibrate in ogni momen¬ 
to con esattezza e con rigore. 
Si potrà notare, a volte, un 
eccessivo caprio'eggiare della 
macchina da presa, o, vicever¬ 
sa, una chiusura del Coro in 
atteggiamenti statuari, in una 
vaga ritualità da oratorio, rin¬ 
saldata peraltro dall’uso perti¬ 
nente di primi e primissimi 
piani. Ma da ammirare sono 
l’aspra bellezza dell’ambienta- 
zione «realistica» (un desola¬ 
to, accidentato, efficacissimo 
paesaggio, reperito in terra dì 
Spagna), l’impeto tagliente di 
certe scene « di massa », ia 
fremente visualizzazione dei 
fatti e del personaggi noda¬ 
li: la lucida follia di Cassan¬ 
dra, lo straziante diverbio tra 
Ecuba e Andromaca, che si 
contendono Ettore morto, la 
uccisione di Astianatte, l’ini¬ 
zio del duro cammino verso 
la prigionia. 

Ottima l’interpretazione, in 
crescendo da Irene Papas 
(una Elena doverosamente 
ambigua) a Vanessa Redgra- 
ve (un*Andromaca di orgo¬ 
glioso spicco), a Geneviève 
Bujold (una Cassandra di sor¬ 
prendente e trascinante bra¬ 
vura), sino alla grande Ka- 
tharine Hepbum, che nelle cu¬ 
pe vesti di Ecuba tocca il cul¬ 
mine della sua illustre carrie¬ 
ra, concentrando in un’incar¬ 
nazione sconvolgente tutta la 
miseria e la nobiltà del dolo¬ 
re umano. Da ricordare an¬ 
cora tra gli attori, Patrick Ma- 
gee e Brian Blessed; e, tra 1 
collaboratori del regista, lo 
scenografo Nicholas Georgia- 
dis. il compositore Mikis Theo- 
dorakis, che ha curato il so¬ 
brio commento musicale, e il 
nostro Alfio Contini, diretto¬ 
re della fotografia. 


Piccoli omicidi 

Piccoli omicidi deriva dalla 
omonima commedia di Jules 
Feiffer, il notissimo disegna¬ 
tore satirico statimi terne (che, 
più tardi, avrebbe fornito il 
testo di Conoscenza carnale ): 
lui stesso ne ha curato la 
sceneggiatura, mentie la re¬ 
gia è di Alan Arkin, maggior¬ 
mente conosciuto come attore. 
Protagonista, e produttore 
associato. Elliot Gould; in una 
parte di fianco, c’è pure Do¬ 
nald Sutherland. Tutti nomi, 
dunque, collocabili nel resi¬ 
duo settore democratico del 
cinema americano. E infatti, 
se Piccoli omicidi parla del¬ 
la violenza scatenata nella so¬ 
cietà d’oltre Atlantico, non è 
certo per tesser le Iodi della 
repressione poliziesca (il che 
accade invece in altri film). 

Nella città o quartiere do¬ 
ve si svolge la vicenda, i de¬ 
litti sono all’ordine del giorno. 
A questo clima da incubo, il 
giovane fotografo Alfred con¬ 
trappone la sua resistenza pas¬ 
siva, una sorta di nullismo 
filosofico. A scuoterlo è Patsy. 
ragazza intraprendente, ambi¬ 
ziosa, dinamica; la quale di¬ 
venta sua moglie, ma muore 
poi tra le braccia di lui, col¬ 
pita dagli invisibili assassini. 
E Alfred ricade in uno stato 
di dolorosa stupefazione, tro¬ 
vando triste asilo nella casa 
dei genitori di Patsy. due bei 
camoioni del perbenismo au¬ 
toritario, sentimentale e pa¬ 
triottico: afflitti, oltre tutto, 
dalla presenza deirultimo 
rampollo, complessato sino 
all'omosessualità. Ma alla fine 
vedremo Alfred e il suocero, 
armatisi convenientemente, 
partecipare al generale «gio¬ 
co di massacro » e riacqui¬ 
stare il sorriso, come libe¬ 
rati d’ogni estremo freno e si¬ 
mulacro del vivere civile. 

Siamo di fronte, insomma, 
a un apologo paradossale, che 
non propone soluzione, ma 


Ivan Della Mea 
al Circolo 
Centocelle 

Ivan Della Mea Interprete¬ 
rà domani, alle ore 18.30, 
al Circolo culturale « Cento- 
celle» (via dei Castani 201/a) 
canti popolari e politici. 


si limita a una constatazione 
fra ilare e disperata. Costrui¬ 
ta sulla misura dell’impianto 
scenico, la trascrizione cine¬ 
matografica (a colori) denun¬ 
cia un relativo invecchiamento 
dell’aneddotica: figure come 
quella di Patsy, episodi co¬ 
me il matrimonio di rito hip- 
pie sanno già di repertorio; 
in compenso, il ritratto del 
poliziotto maniaco, che vaneg¬ 
gia di « cospirazioni » (Alan 
Arkin se lo è riservato, con 
evidente piacere sadomasochi- 
stico), ha una significativa, 
inquietante puntualità. E al¬ 
tri pezzi sono da gustare: co¬ 
me il colloquio tra Alfred e 
il padre e !a madre, 1 quali 
schiacciano la sua timida, af¬ 
fannosa ricerca delle proprie 
radici infantili sotto l’ecces¬ 
so della loro cultura psica¬ 
nalìtica. Nemmeno Freud sal¬ 
va più questa America. 

Da ricordare fra gli inter¬ 
preti, con quelli detti all'ini¬ 
zio, Marcia Rodd, Vincent 
Gardenia, Elizabeth Wilson, 
Lou Jacobi. 

ag. sa. 


La morte viene 
dal passato 

Premiato lo scorso anno al 
Festival della fantascienza di 
Trieste, arriva con un certo 
ritardo sugli schermi normali 
questo interessante film La 
morte viene dal passato, di¬ 
retto da Boris Sagal e tratto 
da un romanzo di Curt Siod- 
mak. 

La struttura del racconto è 
abbastanza complessa. Vi si 
narra di un « trapianto di me¬ 
moria», il primo della storia, 
effettuato ai nostri giorni per 
conservare intatta la mente 
di un valente scienziato tede¬ 
sco che si trova in punto di 
morte: quest’avventura biolo¬ 
gica viene intrapresa per car¬ 
pire, dai cervello reso nuova¬ 
mente attivo, importanti ri¬ 
sultati di studi fisico-nucleari 
che fanno gola agli Stati Uni¬ 
ti. E cosi il « ricevente », un 
giovane assistente universita¬ 
rio, rivivrà, in un mosaico di 
sensazioni, le angoscile espe¬ 
rienze dello scienziato Karl 


Rai yi ] 


Hauser, scoprendo con dolore 
ogni trauma psichico del de- 
funto, e 1 terribili segreti del 
suo subconscio. Dal transfert 
di identità ad un più sconvol¬ 
gente transfert storico-politi¬ 
co, il giovane dalla duplice me¬ 
moria ripercorre i giorni del¬ 
la caduta del nazismo, portan¬ 
do alla luce uomini e fatti ce¬ 
lati in un immenso dimentica¬ 
tolo. Ed è forse questo il mes¬ 
saggio di Sagal: una tesi che 
acquista inaudita violenza nel 
tragico epilogo, dimostrandoci 
che, se l’umano conflitto pren¬ 
de nuove forme, le degenera¬ 
zioni sono sempre le stesse, In 
una sinistra ripercussione sto¬ 
rica. 

La vicenda è ben costruita, 
e Sagal mostra 11 suo talento 
nel confezionare immagini 
suggestive e convincenti, man¬ 
tenendo un ritmo più che so¬ 
stenuto, con sequenze di una 
notevole drammaticità. David 
Me Caiium è 11 sorprendente 
protagonista, degno di un per¬ 
sonaggio cosi Impegnativo, e 
ben affiancato da Susan Stra- 
sberg, Peter Capell, Lesile 
Nielsen e Lilli Palmer. Belli 
gli effetti cromatici, a tratti 
fin troppo sofisticati. 


Uomo avvisato 
mezzo ammazzato 

...parola di Spirito Santo. 
E’ la volta del pistolero «can¬ 
dido», vestito di bianco, dai 
modi raffinati. Costui si por¬ 
ta sempre appresso una co¬ 
lomba, ostentando così chis¬ 
sà quale purezza. Tutto qui. 
L’originalità dì questi we- 
stem si risolve ormai nell’ln- 
ventare titoli di spropositata 
lunghezza, « subnormali » ad 
ogni livello. Per il resto, caz¬ 
zotti e pistolettate di norma¬ 
le amministrazione, rispettan¬ 
do i nuovi canoni del uie- 
stem ridanciano. Ma che 
avranno da ridere, poi? 

Il « divino » fuorilegge è 
Gianni Garko e dietro la 
macchina da presa c’è un ta¬ 
le che dice di chiamarsi An¬ 
thony Ascott. Colore su scher¬ 
mo largo. 

vice 


controcanale 


GLI ESCLUSI — Tornando 
ancora una volta a trattare 
il problema dei bambini « ab¬ 
bandonati » e degli istituti 
che li « ospitano », A-Z ha im¬ 
bastito una trasmissione che, 
a parte alcuni sprazzi, si è 
mantenuta sui toni grigi di 
una denuncia stanca, vecchia, 
generica. Purtroppo, non c’è 
da stupirsene, ormai. Innan¬ 
zitutto, è inevitabile che il 
grigiore invada il video quan¬ 
do i temi vengono affrontati 
a intervalli regolari partendo 
sempre dalle medesime con¬ 
statazioni cd evitando sem¬ 
pre di varcare determinati li¬ 
miti. In secondo luogo, sap - 
piamo bene, ormai, che A-Z 
non riesce ad approfondire 
i fatti di cronaca e, insieme, 
a crearne riflessioni di ordine 
generale: a si cala nella real¬ 
tà, e allora vi resta impri¬ 
gionata; o si pone quesiti ge¬ 
nerali, e allora stilla realtà 
sorvola. 

E’ avvenuto così che in 
questo numero soltanto un 
fatto fra quelli citati, sia sta¬ 
to indagato relativamente a 
fondo: quello della coppia di 
operai separati e dei loro due 
bambini Qui, sia nelle im¬ 
magini che nelle interviste, 
la realtà è stata ricostruita 
e indagata con una certa ef¬ 
ficacia: anche se, alla fine, 
un brusco taglio ha rischiato 
di rovesciare tutta la respon¬ 
sabilità sulla madre. Per for¬ 
tuna. più tardi, alcuni degli 
invitati in studio, hanno sot¬ 
tolineato come sia troppo co¬ 
modo ritenere « colpevoli » le 
famiglie, quando il problema 
investe direttamente la so¬ 
cietà. 

Per tutti gli altri fatti e le 
altTe situazioni, comunque, si 
è rimasti ai soliti scorci che 
non offrono alcun dato esau¬ 
riente: per ati, all’interroga¬ 
tivo posto da Mastrostefano 
(« questi bambini vivono una 
vita diversa negli istituti: ma 
in che modo? »), non è ve¬ 
nuta nessuna autentica rispo¬ 
sta Fra l'altro, questo ha com¬ 


portato l’assenza di qualsiasi 
accento vigoroso e dramma¬ 
tico, quale la materia — spe¬ 
cialmente dopo tante denun¬ 
ce venute da tante parti — 
avrebbe richiesto. 

Anche le riflessioni degli 
invitati in studio, d’altronde, 
non hanno fatto che ricalcare 
motivi risaputi. Gli spunti più 
interessanti, che riguardavano 
la necessità imperiosa di una 
rete di servizi sociali, della 
scuola a pieno tempo, non 
sono stati sviluppati. Si i in¬ 
sistito molto, invece, sul fat¬ 
to che la famiglia resta il 
perno dell’allevamento e del¬ 
l’educazione dei bambini: il 
che, tutto sommato, a questo 
livello significa ben poco e 
finisce per equivalere ad un 
alibi. Il discorso, infatti, va 
indirizzato soprattutto alla 
società, alla sua struttura e 
ai suoi «valori»: i bambini 
ricoverati negli istituti sono 
esclusi perché è la società 
ad escluderli, in primo luogo. 
In una società che prende in 
considerazione gli individui 
soltanto quando essi si dimo¬ 
strano « produttivi »; in una 
società che mette al suo cen¬ 
tro il profitto e non l’uomo 
(dalla nascita alla morte); 
in una società che si fonda 
non sulla solidarietà, ma sullo 
sfruttamento e sulla lotta fra 
gli uomini; in una società che 
tende a rifiutare tutti gli one. 
ri che la famiglia non è più 
in grado di assumersi dopo 
la sua trasformazione, non si 
può certo avere una politica 
sollecita e responsabile verso 
i bambini. « abbandonati » e 
non. 

Probabilmente, se questo 
fosse stato il discorso affron¬ 
tato da A-Z, anche la sequen¬ 
za finale della corsa del bam¬ 
bino nel paese umbro e dei 
contatti con la comunità, 
avrebbe assunto un significato 
concretamente emblematico, 
anziché un sapore esclusiva- 
mente « poetico ». 

9- c. 
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PAG. io / rama-regione 


r Unità / sabato 1 luglio 1972 


Al Quarticciolo, alle 19 , 30 , con l'adesione dì PCI, PSI, PSIUP, DC, PRI e PSDI 

STASERA MANIFESTAZIONE UNITARIA 
CONTRO LE VIOLENZE DELLA POLIZIA 

Parleranno, tra gli altri, il compagno Vetere, Laridolfi (PSI), Lombardi (PSIUP), Galluppi (PSDI) - Un volantino della Federa¬ 
zione comunista - Affollata assemblea a Borgo Prati contro la violenza fascista - Teppisti missini denunciati alla magistra¬ 
tura - Una delegazione della FGCR ha recato la sua solidarietà al giovane accoltellato da uno squadrista al «Nuovo Olimpia» 
Ferma denuncia del PCI in Campidoglio - Socialisti e repubblicani si dissociano dalle ambigue dichiarazioni del sindaco Darida 


I lavoratori, i giovani, 1 de¬ 
mocratici del Quarticciolo ri¬ 
sponderanno stasera, con una 
grande manifestazione popo¬ 
lare, unitaria e di massa, 
alle gravi violenze polizie¬ 
sche di mercoledì sera, quan¬ 
do ingenti forze di polizia 
hanno assediato per ore l’in¬ 
tero quartiere e hanno dato 
l’assalto alla sezione comuni¬ 
sta. Alle 19,30, in piazza del 
Quarticciolo, avrà luogo un 
comizio unitario • cui hanno 
aderito tutti I partiti demo¬ 
cratici della borgata, il PCI, 
11 PSI, il PSIUP, la DC. il PRI 
e il PSDI. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione popolare prenderanno 
la parola i compagni on. Ve¬ 
tere, per il nostro partito, 
Landolfì. della direzione del 
PSI e Nicola Lombardi, con¬ 
sigliere regionale del PSIUP, 
Galluppi, capogruppo del 
PSDI alla Regione. 

I gravissimi episodi avve¬ 
nuti mercoledì al Quartic¬ 
ciolo e 11 deterioramento del¬ 
l'ordine pubblico della città 
a causa delle continue aggres¬ 


sioni dei teppisti fascisti, han¬ 
no avuto larga eco ieri sera 
anche al Consiglio comunale. 
Il problema è stato sollevato 
dal compagno Ugo Vetere con 
un chiaro intervento di con¬ 
danna contro l’atteggiamento 
di alcuni settori delle forze 
di polizir e contro le provoca¬ 
zioni e le aggressioni neo-ia- 
sciste. Alle parole del capo¬ 
gruppo del PCI si sono as¬ 
sociati i consiglieri Benzeni 
del PSI e Ferrante del PRI. 
Una nota stonata è venuta, 
nel corso del dibattito, da un 
discorso del sindaco Darida 
il quale ha riproposto, anco¬ 
ra una volta, le logore e in¬ 
fami tesi democristiane degli 
opposti estremismi, che van¬ 
no combattuti con eguale in¬ 
tensità. e dell’indipendenza 
di tutti gli organi dello stato. 
Le parole di Darida sono giun¬ 
te a sproposito nel momento 
in cui è stato dimostrato dal 
compagno Vetere l’atteggia¬ 
mento assunto da alcuni re¬ 
parti di polizia al Quarticcio¬ 
lo e la precisa impronta fa¬ 
scista delle aggressioni awe- 


Da domani i nuovi abbonamenti 


ultimo giorno 
i bus gratuiti 


Le tessere a mille, duemila e tremila lire potranno 
essere acquistate presso i capolinea ATAC e Stefer 


Si conclude oggi l’esperi¬ 
mento dei bus gratuiti. A par¬ 
tire da domani andranno in 
vigore gli altri provvedimen¬ 
ti, ancora più parziali e limi¬ 
tati, decisi dairamminifitra- 
zione capitolina. Si tratta so¬ 
stanzialmente della introdu¬ 
zione di tessere mensili a 
mille lire per una linea a due¬ 
mila lire per due linee e a 
tremila lire per tutte le linee. 
I nuovi abbonamenti potran¬ 
no essere fatti presso tutti i 
capolinea dell’ATAC e della 
. Stefer. 

- Contemporaneamente, verrà 
abolito il biglietto di 25 lire 
prima delle ore 8 (il bigliet¬ 
to su tutti i mezzi pubblici 
costerà cosi 50 lire in ogni ora 


del giorno) e verranno anche 
abolite le carte settimanali per 
gli operai. 

Le tessere a tariffa ridotta 
non sono state accompagnate 
da misure più generali ri¬ 
guardanti il traffico e la via¬ 
bilità e il potenziamento dei 
mezzi pubblici per cui saran¬ 
no di per sé inefficaci a di¬ 
sincentivare l’uso dell'auto 
privata a favore dei bus. 

Intanto il 7 luglio i sinda¬ 
cati autoferrotranvieri daran¬ 
no vita ad una assemblea ge¬ 
nerale di tutto il movimento 
sindacale per affrontare 1 
problemi del traffico e dei 
trasporti pubblici e per deci¬ 
dere iniziative comuni di 
lotta. 


A Villa Gordiani, Cenfocelle e Casalbruciato 

Tre feste dell'Unità 


Tre feste dell’Unità sono in 
1 corso in questi giorni mentre 
: altre se ne preparano per la 

• prossima settimana. Ecco il pro- 
ì gramma delle manifestazioni di 

< oggi e di domani. 

VILLA GORDIANI - PARCO. 
- OGGI ALLE 18: incontro di 

• calcio femminile Lubiam-Santos. 
> Coppa Unità. 

ì ORE 19: canzoni folk cantate 
j da Wladimiro. Alle ore 20 di¬ 
battito sui problemi dei quar- 
4 tiere con la partecipazione di 
’ Leda Colombini, consigliere re¬ 
gionale. di Signorini, consiglie- 
‘ re comunale e di Colaiacomo. 

• quindi alle ore 21 si esibirà il 
' « Gruppo di lavoro di teatro » 
■- con gli attori: Marisa Fabbri. 
‘ Massimo Giuliani. Aldo Massas- 
1 so. Ludovica Modugno. Paolo 
r Modugno ed Ernesto Bassigna- 
( no. Sarà presentato « Lettera a 
, un sindaca su problemi di se- 
, condaria importanza ». 

, DOMANI: alle 10 corsa dei 
f Bacchi, gara della pignatta e 
, spettacolo per i bambini, nel 

• pomeriggio, alle 17. premiazio- 
1 ne per le gare sportive e i 
1 giuochi. Alle 18 canzoniere in- 

< temazionale di Leoncarlo Set- 

• timelli. Alle 19.30 comizio del 
, compagno on. Ugo Vetere: alle 
. 20,30 canzoniere intemazionale, 

infine, alle 21,30. sarà proiet- 
, tato il film « Salvatore Giu- 
, Sano ». 


CELLULA VIA VALMONTO- 
NE - CENTOCELLE. Oggi alle 
17. canzoni popolari; ore 19. di¬ 
battito con il compagno Guerra, 
consigliere comunista al Comu¬ 
ne; ore 21. film « Achtung ban¬ 
diti. 2 LUGLIO, ore 8. diffu¬ 
sione « Unità »; ore 11. teatro 
burattini del Pincio; ore 15. ga¬ 
re di bocce e gare sportive; ore 
17. Wladimiro, canzoni popola¬ 
ri; ore 19. comizio Fredduzzi; 
ore 21. spettacolo. 

CASALBRUCIATO. Oggi alie 
18 gara di disegno per bambi¬ 
ni. Alle 19 manifestazione per 
le attrezzature sportive nel 
quartiere, quindi dibattito pub¬ 
blico; interverrà il compagno 
Giuliano Prasca. consigliere co¬ 
munale e presidente dell’UlSP 
provinciale. Alle 20 l’ora del di¬ 
lettante. 

DOMANI: alle 10 diffusione 
dell'Unità, quindi gara di bocce 
a coppie; alle 16 proseguimen¬ 
to della gara e giochi vari. 
Alle 18.30 gara podistica, pre¬ 
mio di tappa offerto dai bar 
« Alfonso ». Comizio alie ore 20: 
parlerà l’on. Elvio Tempia del¬ 
la segreteria regionale piemon¬ 
tese del PCI. direttore di « Bai¬ 
ta ». giornale fondato da Fran¬ 
co Moranino: alle ore 21 premio 
della donna. Alle 21.30 spetta¬ 
colo musicale con Ernesto Bas- 
signano; ore 23 giochi. 


Indetti dal PCI 


Assemblee e comizi contro 
il governo di contro-destro 


Mentre fl governo Andreotti 
riconferma con i primi atti e 
decisioni la sua vocazione di 
centro-destra si estende la mo¬ 
bilitazione contro la svolta rea¬ 
zionaria che la DC vuole ope¬ 
rare, si rafforza la richiesta di 
una compagine governativa che 
abbia invece un chiaro e pre¬ 
ciso orientamento democratico 
• antifascista. Al centro di 
questa mobilitazione il PCI con 
le sue iniziative per mezzo 
delle quali sì è aperto un fran¬ 
co dialogo con tutti i cittadini 
democratici, con tutta la popo¬ 
lazione sulle prospettive delia 
situazione politica. Anche oggi 
si svolgeranno quindi numerosi 
comizi e assemblee. 

ASSEMBLEE - Ostia Centro. 
y ore 18 (R. Vitale); Monte Ma¬ 
rio. ore 18 (A. Pasquali); Casa- 
fctti, ore 20,30; Casalbertone, 
. m • 18,33 (FiorieDo); San Mar¬ 


tino di Cerveteri. ore 20,30 
(Bagnato); Tolfa. ore 20 (Mam- 
mucari); Prima Porta, ore 17 
(A. Molinari): Genazzano. ore 
19.30 (Gandolfo): Civitavecchia, 
ore 20 (T. Ferretti); Palestrina, 
ore 13, assemblea con gli ospe¬ 
dalieri (G. Ranalli); Nemi, ore 

19 (Colasanti): Casalmorena, 
ore 19 (Ippoliti); San Vito, ore 

20 (Valente). 

COMIZI — Marino, ore 18.30. 
comizio e proiezione del film 
* Allarmi siam fascisti » (P. 
Pochetti); San Basilio, ore 11, 
comizio al mercato (A.M. Ciai): 
Roccapriora. ore 19 (Cesaroni); 
Bellegra. ore 20.30 (Bernar¬ 
dini) 

' A Civitavecchia, alle ore 18,30. 
si svolgerà un dibattito unitario 
PCI-PSIUP sulla situazione po¬ 
litica attuale; per il PCI inter¬ 
verrà il compagno senatore 
O. Mancini. 


nute domenica scorsa, al cine¬ 
ma « Nuovo Olimpia » e del¬ 
l’attentato alla sezione del 
PCI di Borgo Prati. Darida 
invece si è rifugiato nella teo¬ 
ria sugli « opposti estremi¬ 
smi » sposando le tesi men¬ 
zognere coniate per cercare 
di giustificare il comporta¬ 
mento dei poliziotti al Quar¬ 
ticciolo. Darida è rimasto iso¬ 
lato in questa sua posizione, 
tanto è vero che i due grup¬ 
pi che sostengono la giunta 
di centrosinistra, socialista e 
repubblicano, si sono dissocia¬ 
ti dalle dichiarazioni del sin¬ 
daco, esprimendo anche — co¬ 
me ha fatto Benzoni — paro¬ 
le di censura. 

Vetere. nel suo discorso, 
ha ricordato come il consi¬ 
glio comunale e il sindaco ab¬ 
biano il dovere di intervenire 
di fronte nll’aggravarsi del¬ 
l’ordine puhblico nella città. 
Egli ha ricordato gli episodi 
del « Nuovo Olimpia », del 
Quarticciolo e di Borgo Prati, 
sottolineando come alcune 
forze di polizia siano state 
sollecite solo quando si è trat¬ 
tato di mettere a soqquadro 
una popolosa borgata, fino a 
giungere a una irruzione nel¬ 
la sezione del PCI. Questi epi¬ 
sodi — ha detto Vetere — 
non possono non preoccuparci, 
specie nel momento in cui ci 
si avvicina alle lotte sindacali 
di autunno per il rinnovo dei 
contratti. E’ nostro dovere 
colpire e isolare subito le 
centrali delia provocazione, 
richiamare tutti gli organi 
dello stato al loro preciso 
dovere di difendere le istitu¬ 
zioni democratiche repubbli¬ 
cane. nate dalla lotta antifa¬ 
scista e dalla Resistenza. Noi 
comunisti — ha concluso Ve¬ 
tere — continueremo a fare 
il nostro dovere, continuere¬ 
mo a portare avanti la no¬ 
stra battaglia per il rafforza¬ 
mento della democrazia nel 
nostro paese. 

Da segnalare I gravi insulti 
che il capogruppo fascista 
Marchio ha rivolto nei con¬ 
fronti dei cittadini del Quar¬ 
ticciolo. Un intervento provo¬ 
catorio caduto, però, nel più 
completo isolamento. 

Sul grave episodio del Quar¬ 
ticciolo e le recenti aggres¬ 
sioni fasciste alle sezioni del 
PCI, Italia e Borgo Prati (in 
quest’ultima sono state lan¬ 
ciate due bottìglie incendiarie 
che hanno provocato un in¬ 
cendio), e contro giovani de¬ 
mocratici avvenuta domenica 
scorsa nel cinema « Nuovo O- 
limpia», dove alcuni ragazzi 
sono stati accoltellati dagli 
squadristi, è stato distribuito 
ieri, nei luoghi di lavoro, nei 
quartieri, un volantino della 
Federazione romana del PCI. 

Anche il comitato unitario 
antifascista del Quarticciolo 
ha distribuito ieri un volan¬ 
tino, firmato dal PCI. PSI, 
PSIUP. DC, PRI e PSDI, in 
cui si invita la popolazione 
della borgata a partecipare 
alla manifestazione di stasera. 
Prosegue, inoltre, la sottoscri¬ 
zione di solidarietà per ripa¬ 
rare i danni subiti dalla no¬ 
stra sezione durante l’irru¬ 
zione della celere: sono state 
raccolte finora oltre 54 mila 
lire. Nelle ultime 48 ore cin¬ 
que persone hanno chiesto la 
tessera del PCI per la prima 
volta. 

Frattanto, Ieri sera, si è svol¬ 
ta una affollata assemblea 
antifascista nella sezione di 
Borgo Prati centro cui. la 
scorsa notte, alcuni teppisti 
fascisti hanno lanciato due or¬ 
digni incendiari che hanno 
gravemente danneggiato i lo¬ 
cali. Nel corso dell’assemblea 
— la sezione era gremita di 
compagni, anche di altri quar¬ 
tieri, lavoratori, simpatizzan¬ 
ti e democratici — è interve¬ 
nuto il compagno Trezzini 
della segreteria della Federa¬ 
zione comunista romana: due 
cittadini hanno chiesto di 
iscriversi • al nostro partito, 
mentre sono state raccolte, in 
poco tempo, circa 50 mila 
lire di sottoscrizione per ri¬ 
parare i danni subiti per il 
vile attentato. Per la prossi¬ 
ma settimana è stata indet¬ 
ta una manifestazione unita 
ria, con un comizio, in piaz¬ 
za Risorgimento. 

Altre provocazioni fasciste 
sono state compiute contro la 
sezione comunista del Tusco- 
lano. dove alcuni teppisti 
hanno - imbrattato la porta 
della sezione con due grosse 
svastiche dipinte con vernice 
nera, e a Villa dei Gordiani, 
dove i compagni, la scorsa 
notte, stavano preparando gli 
stands per la Festa dell’Uni¬ 
tà. Un teppista, sceso da una 
Mini Morris, su cui lo at¬ 
tendevano altri due complici, 
ha strappato una bandiera del 
nostro partito trascinandola 
per terra. Alla vista dei com¬ 
pagni che stavano accorren¬ 
do i tre sono fuggiti abban¬ 
donando la bandiera. E 1 sta¬ 
ta presa, tuttavia, la targa 
della Mini Morris che è sta¬ 
ta data alla polizia cui è 
stato denunciato l’episodio. 
Uno dei tre giovani è stato 
identificato e denunciato al¬ 
ia magistratura. Anche i pro¬ 
prietari delle due auto dalle 
quali alcuni fascisti hanno 
minacciato e insultato 1 com¬ 
pagni della sezione Italia, nei 
giorni scorsi sono stati iden¬ 
tificati, dopo le sollecitazio¬ 
ni dei nostri compagni, e de¬ 
nunciati dairUfflcio polìtico 
della Questura. 

Ieri, infine, una delegazio¬ 
ne della Federazione giovani' 
le comunista romana, compo¬ 
sta dal compagni Falomi, se¬ 
gretario della FGCR, Laudati 
e Solari, si è recata all’ospe¬ 
dale di San Giacomo dove si 
trova ancora ricoverato, in 
gravi condizioni, Claudio Stel¬ 
la, 11 giovane accoltellato al- 
i la schiena dal fascisti al 
| «Nuovo Olimpio», 


I DC DI QUARTICCIOLO 
E QUELLI DEL « POPOLO » 

ABBIAMO riferito ieri della posizione assunta da certa 
stampa a proposito dell’assalto poliziesco alla sezione 
del PCI di Quarticciolo. Nel nostro corsivo sono state volu- 
tornente tralasciate le poche righe dedicate all’aggressione 
dal Quotidiano «71 Popolo » poiché, data l’ora tarda in cui 
è accaduto l’episodio, non potevamo scartare l’ipotesi che 
l’organo semiclandestino della DC fosse a corto di infor¬ 
mazioni. E invece sembra di no. Ieri, infatti, all Popolo » 
e tornato sull'argomento accusandoci di aver distorto i fatti 
e « gonfiato » la notizia. 

Ebbene il giornale dello scudocrociato prima di scrivere 
sciocchezze potrebbe almeno mettersi in contatto con le 
sezioni del suo partito. Avrebbe così appreso che i demo- 
cristiani di Quarticciolo, che hanno assistito di persona alle 
violenze poliziesche, hanno aderito alla manifestazione di 
protesta che si svolgerà stasera. Evidentemente gli abitanti 
del popolare quartiere (al di là delle loro divergenze poli 
tiche) non sono dell'avviso che l’assedio dei celerini sia 
stato cosa di poco conto. 

Sappiamo che il ritorno al centrismo ha imposto certe 
regole anche al a Popolo ». Tuttavia l’organo centrale dello 
scudocrocicto avrebbe almeno potuto evitare la brutta figura 
di scavalcare a destra il quotidiano parafascista « Il Tempo ». 


SEPPELLITO UN GARAGE, LESIONATE DUE ABITAZIONI 

Ponte Milvio: milioni di danni 
per il crollo di un terrapieno 
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Un terrapieno di via Due Ponti, nel 
quartiere Ponte Milvio, è franato ieri 
notte, alle 3.30. e ha distrutto completa- 
tamente una carrozzeria, danneggiando 
inoltre una casa vicina abitata da due 
famiglie. Per pura fortuna non si è ve¬ 
rificata una tragedia. A quell'ora, in¬ 
fatti, alcuni operai sono solili rimanere 
nell'officina per continuare a lavorare. 

Adesso I vigili del fuoco stanno prov¬ 
vedendo a sgomberare le macerie, a por¬ 
tar via Ir terra, a estrarre le automobili, 
che sono rimaste del tulio rovinate, co¬ 
perte dalla frana. La zona intorno è stata 


transennata e le due famiglie, che abi¬ 
tavano nel pressi, sono state fatta sgom¬ 
berare: la loro casa, infatti, è stata 
dichiarata pericolante. 

Ieri mattina, sul posto, si sono recati 
I tecnici del comune per valutare l'entità 
del danni e la gravità della frana. Lo 
spettacolo che presentava lo smottamento 
era impressionante. Se II terreno avesse 
ceduto pochi metri più in là sarebbe suc¬ 
cessa senz'altro una strage. 

Dai primi accertamenti sembra che la 
frana si sia verificata per il crollo del 
muro di sostegno al terrapieno. Questo 


era stato costruito tempo fa dalla società 
immobiliare « Bogava », che, poco lontano, 
sta edificando dei palazzi alle spalle del¬ 
l'officina e della casa. Il muro avrebbu 
dovuto, in teoria, evitare inconvenienti 
di questo genere, che avrebbero potuta 
causare la morte di parecchia gente: 
gli operai e le famiglie che abitavano II 
vicino. Invece il sostegno ha ceduto pro¬ 
vocando per fortuna solo danni agli edi¬ 
fici. che già adesso, si sa, sono valutabili 
a decine di milioni. A tarda notte s'è 
verificato un nuovo smottamento; altre 
sei famiglie hanno dovuto essere eva¬ 
cuate. 


Doriana Di Gesù, 16 anni, 24 giorni fa si lancio da una finestra del_ 

E’ morta la studentessa del Santi 

I! 6 giugno, durante la lezione di storia, chiese alla professoressa di uscire: si avvicinò alla finestra e la scavalcò precipitando 
su di un terrazzo sottostante — Mezzora senza soccorso perchè dalla scuola è impossibile telefonare! — La denuncia del pre¬ 
side contro la Provincia — Pochi giorni fa pubblicati i risultati degli scrutini: Doriana era stata promossa con la media del sette 


Da quattro‘giorni sulla gru 


Dopo 24 giorni di agonia, è morta al San Giovanni la studentessa sedicenne 
che si gettò da una finestra del terzo piano del liceo scientifico « Paolo Sarpi ». 
Doriana Di Gesù — questo il nome della ragazza — è spirata ieri mattina get¬ 
tando nella disperazione i genitori, che fino all’ultimo avevano sperato In una 
guarigione, in un miracolo. Pochi giorni fa era giunta anche la promozione, 
con la mwlia del 7: un fatto che sembrava aiutare a sperare, quasi potesse 
di per sé tenere lontano la morte da questa ragazza, dalla sua famiglia. Doriana 
Di Gesù voleva morire; l’aveva anche scritto su una pagina del libro di storia, 
pochi giorni prima del tragico e, finora, inspiegabile gesto. Nessuno sa dire che 
cosa abbia spinto la giovanetta al suicidio, neppure l’insegnante di storia, 

Sandra Pennisi, che la mattina 


del 6 giugno faceva lezione in 
3» D. la classe di Doriana. Ma 
ci sono circostanze, al di là 
delle cause del suicidio, che 
rendono l’avvenimento più tra¬ 
gico. che rivelano circostanze 
gravi, con responsabilità ben 
precise. C’è insomma l’assurda 
situazione del liceo di via Santa 
Croce in Gerusalemme: i tele¬ 
foni non funzionano regolar¬ 
mente. l’autoambulanza arrivò 
ben venti minuti dopo l’allarme 
del bidello, che aveva visto ca¬ 
dere la ragazza, sicché i soc¬ 
corsi vennero prestati alla gio¬ 
vane con molto ritardo. Chi può 
dire ora quanto questo abbia 
fatto diminuire le possibilità di 
salvarla? Certo è che ora c’è 
una denuncia del preside del 
« Sarpi ». prof. Pier Fausto Pa- 
lumbo. che ha accusato la Pro¬ 
vincia — da cui dipendono i 
licei scientifici — del mancato 
soccorso e di avere, quindi, pre¬ 
cise responsabilità nella morte 
della ragazza. 

Certo, l’epi.sodio e il susse¬ 
guirsi dei fatti, quella mattina, 
fu allucinante. I telefoni della 
scuola, in tutto cinque o sei. 
funzionano con un meccanismo 
assurdo, e questo per «merito» 
della Provincia, che non ha pa¬ 
gato le bollette; con uno solo 
di questi si può chiamare 
l’esterno, ma unicamente nu¬ 
meri che inizino con una cifra 
più alta del 4; gli altri rice¬ 
vono soltanto. Per chiamare 
l’autoambulanza, quindi, il pre¬ 
side fu costretto a recarsi fuori, 
in un bar. e intanto Doriana 
stava lì. per terra, sul balcone 
al primo piano dove vengono 


Sono ancora airampicate in cima alla gru, da vanti alla pista di go-kart sulla Tiburtina, le 
tre donne cacciate dalla polizia dagli appartamenti che avevano occupalo nei pressi di Bagni 
di Tivoli, al chilometro ventesimo delia via Tiburtina. E' la quarta notte che le tre donne 
trascorrono a venfi metri d'altezza nel cantiere edile dove sono in costruzione case popolari, 
per chiedere un alloggio o per io meno la sistemazione provvisoria in una pensione 

Si teme sia annegato in un laghetto artificiale 

Scomparso un bambino a Tor Cervara 

I genitori lo hanno cercato per tutto il pomeriggio poi hanno trovato i suoi indu¬ 
menti nei pressi dello specchio d'acqua — Vana fino a tarda notte ogni ricerca 


Un bambino è scomparso a 
Tor Cervara. I vigili del fuoco, 
gii agenti del commissariato 
Prencstino lo hanno cercato per 
tutta la notte, scandagliando il 
laghetto artificiale, nei pressi 
della Tiburtina. dove i parenti 
hanno trovato gli abiti del ra¬ 
gazzo. 

Il piccolo si chiama Dario 
Rullo e ha appena 11 anni. Ieri 
sera non è tornato a casa e il 
padre Vito è andato a cercarlo, 
dalla loro abitazione di via San¬ 
te Bargellini 23. al laghetto di 
via di Tor Cervara. uno spec¬ 
chio d’acqua formatosi all’inter¬ 
no di antiche cave dì pozzolana 
ormai abbandonate. Sul posto il 
padre ha trovato i vestiti del 
bambino e ha avvertito i vigili 
del fuoco. Sono giunti anche gli 
agenti e per tutta la notte i 
< sub » si sono tuffati inutil¬ 
mente alla ricerca del piccolo 
Dario. 

Appena Veltro ieri un altro 


tante nella stessa vìa. Sante 
Bargellini. era sparito di casa. 
I suoi abiti, proprio come per 
Dario Rullo, furono trovati in 
riva a un laghetto: ma il bam¬ 
bino non era annegato, aveva 
solo commesso una marachella 
c non aveva avvito il coraggio 
di tornare a casa. 

I « sub » hanno cercato per 
tutta la notte anche un altro an¬ 
negato. Si tratta di un uomo. 49 
anni, Ignazio Pellegrini, proprie¬ 
tario dello stabilimento nautico 
sul Tevere, a pochi passi da via 
Salvatore Pincherle. Era uscito 
in barca da solo, ma a poca di¬ 
stanza si trovavano degli amici 
anch’essi su un battello. 

Verso le 20.30 questi si sono 
accorti che la barca veniva tra¬ 
scinata dalla corrente, che era 
vuota: l’uomo era caduto in 
acqua o ci si era buttato. 1 
«sub» avvertiti si sono tuffati 
inutilmente sul fondo melmoso 


Spiccato il mandato di cattura 

Nella banda dei falsari 
un «boss» dei trasporti? 


rogano. Cannaio Argaata, abL » dal fiume. 


Nei traffici della banda inter¬ 
nazionale di falsari, recente¬ 
mente scoperta dai carabinieri 
del nucleo investigativo di Ro¬ 
ma. sarebbe implicato anche un 
noto imprenditore della capitale, 
Giacomo Marozzi, titolare della 
società di viaggi e turismo 
« Marezzi Travet Office », che 
si trova sotto i portici di piazza 
della Repubblica. 

Contro di lui. attualmente la¬ 
titante, il magistrato inquirente 
ba spiccato un ordina di 


tura con le stesse accuse con 
le quali sono stati mandati in 
carcere già 17 dei suoi pre¬ 
sunti complici, arrestati nel 
corso di una operazione con¬ 
giunta a Milano. Genova. Via- 
roggio e Roma, dove si tro¬ 
vava la « centrale » e il « labo¬ 
ratorio» dei falsari. Le accuse 
rivolte al Marozzi sono, infatti, 
di associazione per delinquere, 
introduzione in Italia di monete 
false, falsità in cambiali e ti¬ 
toli di credito, traffa, falsità 


riposti gli attrezzi, in una pozza 
di sangue. Si era gettata poco 
prima, da una finestra del cor¬ 
ridoio. senza un grido; aveva 
chiesto alla professoressa il 
permesso pei uscire un attimo, 
mentre stava compilando il te¬ 
ma di storia assegnatole: tutti 
la ricordano serena, quella mat¬ 
tina. nessuno sospettava il ter¬ 
ribile proponimento. 

Il gesto disperato della gio¬ 
vane studentessa ha messo in 
luce le pazzesche condizioni del 
liceo frequentato da circa 800 
ragazzi: scale pericolanti, ascen 
sori in disuso; e, infine, il Ge¬ 
nio Civile che ha dichiarato l’in¬ 
tero fabbricato di otto piani ina¬ 
gibile. Una scuola fuori-legge, 
l’hanno definita a ragione i 
giornali, e certo non è una giu¬ 
stificazione plausibile, anzi!, 
quella del presidente della Pro¬ 
vincia. La Morgia. che subito 
dopo il suicidio della giovane 
e le rivelazioni sull’edificio che 
ospita il liceo ha affermato che 
« in fin dei conti tutte le scuole 
sono in condizioni precarie, dato 
che nella maggioranza dei casi 
sono state acquisite e non co¬ 
struite », quasi che la colpa di 
questa assurda situazione non 
fosse di chi, DC in testa, in 
questi anni ha condotto, in ma¬ 
teria scolastica, una politica 
tanto sciagurata. 

La morte di Doriana Di Gesù 
suona accusa quindi anche alla 
amministrazione provinciale, che 
mantiene una scuola in questo 
stato pagando ben 35 milioni 
l’anno d’affitto, essendo l’edifi¬ 
cio proprietà dell’INA. È chiaro 
che non si poteva né prevedere 
né. quindi, evitare l’insano ge¬ 
sto della giovane studentessa, 
tuttavia rimane il fatto che un 
pronto soccorso avrebbe potuto, 
forse, salvarle la cita. 

I vicini di casa della famiglia 
Di Gesù, che abita nella zona 
nuova di Torre Spaccata, in 
ria Marco Calidio 29, ora de¬ 
scrivono Doriana come una ra¬ 
gazza dolce, molto timida. « Era 
venuta a ballare a casa mia 
un paio di volte — dice Lucia, 
una giovane della stessa età 
che abita nello stesso palazzo —, 
ma si teneva sempre in disparte, 
senza dare confidenza a nes¬ 
suno ». « Ha risto? È stata pro¬ 
mossa con la media del sette, 
era molto brava a scuola, una 
ragazza modello ». racconta 
con tristezza una vicina di casa 
della famiglia di Doriana. 
« Certo, era molto riservata, 
come d’altronde i genitori ». 

Una famiglia modesta, quella 
di Doriana. che non si legava 
con nessuno; il padre, mare¬ 
sciallo dei CC. la madre. Lina 
Papalia, Doriana e due fratel¬ 
lini più piccoli, Marcellino ed 
Eleonora, uscivano sempre da 
soli, non avevano amici. Perché 
Doriana si è uccisa? L’interro¬ 
gativo è destinato a rimanere 
senza risposta, almeno per ora, 
e probabilmente le cause sono 
da ricercarsi nella complessa 
figura della sedicenne, nella sua 
situazione familiare. Rimane, 
tuttavia, la ferma denuncia 
delle condizioni della sua scuola, 
una scuola che le ha dapprima 
rifiutato comprensione e l’aiuto 
indispensabile a risolvere i suoi 
problemi, che infine le si è mo¬ 
strata ostile anche quando una 
autoambulanza arrivata un 
quarto d’ora prima avrebbe po- 
I tuto salvarle la vita. 



Doriana Di Gesù 


Poteva 


salvata ? 


Tkl FRONTE alla tragica 
^ morte di Doriana Di Ge¬ 
sù sorge immediato un ango¬ 
scioso interrogativo: in una 
scuola diversa la studentessa 
sedicenne avrebbe potuto u- 
gualmente mettere in atto il 
suo insano proposito e so¬ 
prattutto poteva essere sal¬ 
vata? 

Certo nel tentativo di sui¬ 
cidio compiuto 24 giorni fa 
hanno influito una dramma¬ 
tica situazione personale e 
familiare, difficoltà ed incer¬ 
tezze dell’età critica per una 
ragazza di 16 anni. Ma pro¬ 
prio per questo è lecito in¬ 
nanzitutto chiedersi in che 
misura la scuoia è venuta in¬ 
contro ai problemi di Doria¬ 
na? I suoi educatori avevano 
almeno intuito che la giova¬ 
ne sarebbe potuta arrivare 
anche ad un gesto cosi dispe¬ 
rato? 

A queste considerazioni va 
aggiunto lo scandalo di un 
liceo-fuorilegge, dichiarato i- 
nabile. che lascia morire una 
ragazza perchè l’amministra¬ 
zione provinciale non ha pa¬ 
galo le bollette del telefono. 
E’ passato cosi quasi mezza 
ora prima che Doriana po¬ 
tesse essere soccorsa. Eppu¬ 
re l’ospedale San Giovanni 
era a due passi. 

Qui non c’entra la fatalità 
o le turbe psichiche dell’ado¬ 
lescenza. Siamo di fronte a 
precise responsabilità. Il pre¬ 
side della scuola ha fatto be¬ 
ne a denunciare l’amministra¬ 
zione provinciale. Ma l’atto 
d’accusa principale deve es¬ 
sere rivolto anche contro t 
governi che hanno portato la 
cose a questo punto: soprat¬ 
tutto perchè istituti come U 
* Sarpi» non sono una mee- 
xione, ma la 
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Intervento della Gepi e assunzione di tutte le lavoratrici 

Stia Pozzo, Cagli, Lord Brummel 
un successo della lotta operaia 

(I capitale pubblico costituirà una società per la gestione della ex Pozzo assorbendo anche le ra¬ 
gazze delle altre due fabbriche — Fiorentini: scioperano mercoledì i metalmeccanici della Tiburti- 
na contro le sospensioni — E' stato licenziato un rappresentante sindacale all'hotel Sporting Ritz 
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L* ragazze della Cagli: è l'ultimo giorno nella fabbrica occupata 


Per lo stabilimento di pneumatici a Castel Romano 

Una licenza clandestina 
rilasciata dal Comune ? 

Un permesso concesso al di fuori del piano del CRPE e della Regione - Gas 
inquinanti a due passi da Castelporziano - La Regione deve intervenire 


Si torna a parlare delle co* 
«truzioni industriali nella zo¬ 
na di Castel Romano, a due 
passi dal parco di Castelpor- 
ziano. Questa volta si tratta di 
una licenza « clandestina » che 
la giunta comunale di Roma 
ha rilasciato alla società Ft- 
restone Europa per la costru¬ 
zione di uno stabilimento per 
pneumatici, di una pista di 
coilaudo e dei relativi uffici 
per i collaudi. Un’opera che, 
per la sua destinazione e per 
i gas inquinanti scariéatl du¬ 
rante i « collaudi », non è cer¬ 
to di beneficio a una zona de¬ 
stinata à parco. 

Ma non è solo la collocazio¬ 
ne di impianti industriali in 
un’area destinata ad altri usi 
che fa della licenza comunale 
un vero e proprio episodio di 
malcostume amministrativo. 
E’ da tempo, da quando il Co¬ 
mitato regionale per la pro- 
’ grammazione economica ha 
varato il suo programma di 
assetto territoriale, che sj cer¬ 
ca di raddrizzare in qualche 
modo le storture dello svilup¬ 
po industriale del Lazio. Il pri¬ 
mo punto che il CRPE mise 
nel suo programma è quello 
dì impedire che si continui a 
concentrare stabilimenti e at¬ 
trezzature industriali a sud e 
sud-ovest di Roma. La Regio¬ 
ne. che ha fatto proprio il 
piano del CRPE. sembra orien¬ 
tata a bloccare il programma 
del Consorzio Roma-Latina che 
prevede appunto la collocazio¬ 
ne di industrie nell’area di Ca¬ 
stel Romano. Il programma 
del consorzio deve essere an¬ 
cora vagliato dal consiglio re¬ 
gionale ma l’orientamento che 
prevale è quello di bloccare 
il progetto e giungere anche 
silo scioglimento del Con¬ 
sorzio. 

Ebbene, nonostante il con¬ 
siglio regionale non abbia an¬ 
cora vagliato il piano per la 
sona di Castel Romano e no¬ 
nostante autorevoli personali¬ 
tà della giunta capitolina, co¬ 
me il ’icesindaoo Di Segni, 
siano contrari all'insediamen¬ 
to di industrie a due passi dal 
parco di Castelporziano. alla 
Firestone Europa è stata rila¬ 
sciata. da parte del Comune, 
una licenza di costruzione. La 
licenza reca la data deU’11 
giugno 1971, cioè due giorni 
prima della consultazione elet¬ 
torale che ha portato aJl’inse- 
diamento dell’attuale consiglio 

• giunta. 

Chi ha rilasciato questo fan¬ 
tomatico permesso? Perchè 
non è stato revocato quando 
si è visto che era in aperto 
contrasto con la destinazione 
dell’area e del programmi del 
CRPE e della Regione? Sono 
Interrogativ Inquietanti ai 
quali il sindaco Darida e la 
giunta capitolina devono dare 
una risposta. Ma c’è di più. 
Perchè nella vioendo non in¬ 
terviene l’assessorato regiona¬ 
le all’Urbanistica? Proprio al¬ 
cune settimane fa questo as¬ 
sessorato prese una decisa po- 
aiz.one contro li progetto di 
trasiormare Castel Romano in 
una zona industriale, danneg- 
g.ando il vic.no parco e conti¬ 
nuando a deformare lo svilup¬ 
po industriale del Lazio. Ecco 
arrivare oggi una buona occa¬ 
sione per d.mostrare concre¬ 
tamente che l organismo regio- 
na.e ha la ferma intenzione di 
re.t.ncare li malcostume dei 
p}., 3 aU> e di portare un po’ 
d’ord ne nel caos della gestio¬ 
ne del territorio. La l.cenza 
« clandestina » rilasciata per 
Castel Romano è un esempio 
tipico di questo malcostume 

• di Questo caos. 


Stamane a Segni 

Convegno dei lavoratori 
della SNIA Montedison 

Parteciperà il compagno Ciofi - Assemblea a Cas¬ 
sino suirinsediamer.s FIAT - Riunione a Tivoli per 
l'applicazione della nuova legge sulla montagna 


In preparazione dell’assem¬ 
blea regionale dei dirigenti co¬ 
munisti sull’occupazione e la 
ripresa economica, che si svol¬ 
gerà l’otto luglio a Genzano, 
si svolgono oggi due impor¬ 
tanti iniziative: a Segni ci 
sarà un convegno degli ope¬ 
rai comunisti del gruppo Snia 
Viscosa. L’iniziativa, che è sta¬ 
ta promossa dalla Zona Col- 
leferro, vedrà l’intervento an¬ 
che dei lavoratori della Snia 
Montedison. Il convegno, sul 
tema « Lotta della classe ope¬ 
raia per la ripresa economica 
e la piena occupazione », si 
svolgerà all'albergo Pace con 
inizio alle ore 9. Le conclusio¬ 
ni saranno tratte dal compa¬ 
gno Paolo Ciofi, segretario re¬ 
gionale del PCI. Saranno pre¬ 
senti, dirigenti di sez.one, am¬ 
ministratori, consiglieri pro¬ 
vinciali. regionali e parlamen¬ 
tari. 

Sempre oggi, alle 17, al 
Residence Park Hotel a Pie- 
dimonte S. Germano ( Prosi¬ 
none ). si svolgerà un’assem¬ 
blea promossa dalla Federa¬ 
zione del PCI di Fresinone sui 
problemi posti dal nuovo in¬ 
sediamento Fiat. Relatq^^l 
compagno Franco AssMI^ 
Concluderà il compagno Gio¬ 
vanni Longo, della Federazio¬ 
ne di Torino. 

Sempre questa sera, alle 
ore 19, presso la Sala ECA di 
Tivoli, si terrà la riunione dei 
sindaci e dei consiglieri co¬ 
munali comunisti della Zona 
Tivoli-Sabina. per discutere 
sui compiti del Partito per la 
attuazione della nuova legge 
della montagna. La riunione 
si inquadra in una serie di 
iniziative in corso nella zona 
per portare a conoscenza delle 
popolazioni la proposta di 
legge presentata dal gruppo 


consiliare del PCI alla Re¬ 
gione, relativa alle norme di 
attuazione della nuova legge 
sulla montagna, e per susci¬ 
tare un movimento che ri¬ 
chieda la rapida approvazione 
della legge regionale. I lavori 
saranno introdotti dal compa¬ 
gno Ezio Cerqua, della Segre¬ 
teria della Zona e saranno 
conclusi dal compagno Gio¬ 
vanni Ranalli, consigliere re¬ 
gionale Presiederà il com¬ 
pagno Sergio Mlcucci, segre¬ 
tario della Zona Tivoli-Sabina. 


Nuova sezione 
del PCI 
a Torrenova 


Altre centinaia di compagne 
e di compagni hanno preso in 
questi giorni la tessera del PCI 
contribuendo al superamento dei 
50.000 iscritti. Altre tre sezioni 
della provincia (Gcnazzano. Ca- 
stelgandolfo e *Riano) hanno cosi 
raggiunto gli iscritti dello scorso 
anno: in città si è costituita la 
nuova sezione di Torre Nova, che 
conta 99 tesserati. 59 dei quali 
entrati al partito nel corso di 
questi mesi. 

Si segnalano nuove tessere 
fatte — sempre nel corso del¬ 
l’ultima settimana — a Cave 
(53). Ciampino (43). Ardeatin3 
(40). Velletri e Cablotti (30). 
Postelegrafonici (20). Cassia e 
Ludovisi (19). Colleferro ^ la 
Rustica (12). Prima Porta (10). 
Collefiorito (9), Nomentano e 
Castelnuovo di Porto (6). Mon¬ 
te Mario. Valmelaina. Pomez’a 
e Castel S. Pietro (5). EUR 
(4). Vescovio e Mole di Castel- 
gandolfo (3). 


■ v - i.- 


VITA-DI PARTITO 


y'- *■,.* 


CO. — Striar, ore 17, in Fo¬ 
deratone (Raparti!!); Villaggio 
Brada, era 19. (Cenci). 

CORSI IDEOLOGICI — Mon- 
tareter.de. ora 19, (Capote). 

• Il Comitato direttive dalla Fe¬ 
derazione ai riunisce lunedì, 3 lu¬ 
tilo, alle era IO, in teda. 

• Lunedi 3 lesilo atta ora 19, 
ad Albano, si riuniranno il Comi¬ 
tale di sona, i sesretarì di aaziona, 
a gli eletti dei Castelli Romani, par 
discuterà il segaenta o.d.g.: 1) ini¬ 
ziativa politicità del Partilo, della 
Amministrazioni Comunali a dei 
Gruppi consiliari in marito all’ap- 
plicazione della legga sulla casa; 
2) problemi dì inquadramento del¬ 
la Zona. Parteciperà il compagno 
Mario 9e*ttnicci della segreteria 
delia Federazione. La relaziona sul 
primo punto sarà svolta dal com¬ 
piano Franco Velletri. 

• La Sezioni che ancora non 
hanno riconsegnalo il questionario 
sul tesseramento sono invitata a 
tarlo pcrvenìra subito in Federa¬ 
zione. 

• Tutte la aazioni sono invi¬ 
tato a effettuare II primo versa- 
manto por la aattoacrlzlona In oc¬ 
casione della conclusione della pri¬ 


ma tappa dalla campagna dalla 
stampa comunista. 

FGCR — Tolfa, ora 21, assem¬ 
blea (lecchla); Palestrina, ora 19, 
riunione. 


Casa della Cultura: 
dibattito 
sulle strutture 
della Biennale 

Martedì 4 luglio, nei locati del¬ 
la Casa della Cultura (via del 
Corso 267) dibattito sul tema; 
« Per una struttura democratica 
della Biennale (a proposito del 
libro di Giorgio Di Genova "Peri¬ 
plo delle peripezie del cosiddetto 
Ente Autonomo La Biennale") ». 

Parteciperanno al dibattito, cha 
avrà inizio allo oro 21, Enzo Bru- 
nori, Enrico Crispolti, Adriano Sp¬ 
roni, Giorgio Di Canova; praslado- 
rà il sanatore Giovanni Ploracclnl. 


Importante successo delle la¬ 
voratrici della Pozzo, Cagli e 
Lord Brummel. le tre fabbriche 
del settore abbigliamento sulla 
Tiburtina, occupata da mesi in 
difesa del posto di lavoro. La 
Gepi. infatti, ha ufficialmente 
comunicato ieri ai sindacati la 
decisione di costituire una so¬ 
cietà per la gestione della ex 
Pozzo, con l’impegno di inizia¬ 
re l’attività non appena in gra¬ 
do di operare legalmente, assu¬ 
mendo tutte le lavoratrici in lot¬ 
ta delle tre fabbriche. 

La lunga difficile lotta ha ot¬ 
tenuto un risultato estremamen¬ 
te significativo, inducendo il ca¬ 
pitale pubblico ad intervenire a 
Roma (per la seconda volta 
dopo l’assorbimento della Metal- 
fer nelle Partecipazioni statali), 
per formare un’nzienda in un 
settore come quello dpll’abbiglia- 
mento particolarmente delicato. 
L’intervento della Gepi — sotto¬ 
lineano i sindacati — deve qua¬ 
lificarsi come punto di partenza 
per una politica nuova favo¬ 
rendo lo sviluppo dei livelli di 
occupazione. Le lavoratrici del¬ 
la Cagli, della Pozzo, della 
Lord Brummel (circa duecento) 
mantengono la loro mobilitazio¬ 
ne e la loro vigilanza per la 
applicazione degli impegni ot¬ 
tenuti. 

In base a tale nuova situazio¬ 
ne. ieri all’ufficio regionale è 
stato firmato un accordo che 
pone termine alla occupazione 
di fabbrica della Cagli, iniziata 
il 5 ottobre dello scorso anno. 
L’intesa sottoscritta dai sinda¬ 
cati e approvata dalle lavoratri¬ 
ci prevede tra l’altro il ricono¬ 
scimento del rapporto di lavoro 
fino al 30 giugno e il nagamento 
da parte dell’azienda di tutte le 
indennità contrattuali, nonché 
l’impegno di presentare doman¬ 
da per la Cassa integrazione 
speciale. Inoltre l’azienda corri¬ 
sponderà a partire da stamane 
tutte le liquidazioni e le altre 
indennità; subito dopo le operaie 
cesseranno l’occupazione. 

FIORENTINI -- I lavoratori 
delle fabbriche metalmeccani¬ 
che della zona Tiburtina si fer¬ 
meranno mercoledì prossimo 
per due ore e daranno vita ad 
una manifestazione davanti al¬ 
la Fiorentini. E’ questa la pri¬ 
ma risposta di massa alla pro¬ 
vocazione che il presidente 
dell’Unione industriali ha mes¬ 
so in atto nella sua fabbrica 
sospendendo settanta operai, 
tra cui le avanguardie più com¬ 
battive. Lo sciopero è stato de¬ 
cìso dal consiglio unitario di zo¬ 
na dei metalmeccanici riuni¬ 
tosi in assemblea straordinaria. 

Il consiglio ha esaminato il 
carattere repressivo del prov¬ 
vedimento e ha denunciato a 
tutti i lavoratori le scelte del 
padronato italiano, che Fio¬ 
rentini ha applicato nella sua 
azienda, e del governo di cen¬ 
tro-destra « tendenti ad isola¬ 
re e battere le giuste rivendi¬ 
cazioni della classe operaia in 
vista dei rinnovi contrattuali. 
Il Consiglio di zona ha inoltre 
rivolto un invito ai lavoratori 
delle altre categorie perchè 
partecipino alla manifestazio¬ 
ne che avrà luogo davanti al¬ 
lo stabilimento Fiorentini. 

RITZ HOTEL - La direzione 
dello Sporting Ritz. il grande 
albergo dei Parioli. ha aggra¬ 
vato il suo atteggiamento pro¬ 
vocatorio: dopo la serrata del¬ 
l’altro ieri, è giunta a licenzia¬ 
re per rappresaglia il rappre¬ 
sentante sindacale Gavinio Iso* 
ni. I 120 dipendenti deH’hotel. 
come si ricorderà sono in lotta 
per il contratto aziendale e 
per il riconoscimento del ruolo 
del sindacato in azienda. Dopo 
questo provvedimento repressi¬ 
vo i lavoratori si sono dimo¬ 
strati pronti a proseguire la bat¬ 
taglia respingendo le intimida¬ 
zioni dell’azienda. Il sindacato 
alberghieri CGIL ha denuncia¬ 
to il grave provvedimento che 
viola i diritti dei lavoratori. 

RAI-TV — In merito alla ver¬ 
tenza per l’aboliz'one degli ap¬ 
palti della RAI-TV ì segretari 
camerali Bensì per la CGIL. 
Ciucci per la CTSL e Micheli 
per la UIL hanno rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Di fronte ai continui rin¬ 
vìi (l’ultimo dei quali provoca¬ 
to personalmente rial direttore 
generale Bemabei) per la ri¬ 
presa di una trattativa iniziata 
oltre un anno fa sul problema 
dei contratti a termine, degli 
appalti e dei collaboratori ester- 
: ni, al punto in cui s'è giun’i. 

I non resta altro che investire le 
I assemblee dei lavoratori, allo 
scopo di promuovere una agita¬ 
zione che imponga il rispetto 
degli impegni sistematicamente 
disattesi dalla direzione della 
Raf-Tv. 

La mancata soluzione della 
vertenza ha sino a questo mo¬ 
mento compromesso e rischia 
di compromettere definitivamente 
una composizione responsabile 
del contrasto Si direbbe che la 
direzione della Rai-Tv abbia co¬ 
scientemente «cello la strada 
ben più onerosa e al tempo stes¬ 
so improduttiva di trattare le 
vertenze individuali con l’in¬ 
tervento della magistratura, an¬ 
ziché arrivare alla conclusione 
della vertenza collettiva. 

La battaglia contro il lavoro 
precario (contratti a termine), 
e contro il malcostume- degii ap¬ 
palti incontra resistenze tanto 
più forti, quanto più diffuse so¬ 
no le pratiche clientelar) e di 
sottogoverno. Noi riteniamo che 
là dove la direzione delia RAI- 
TV non dovesse immediatamen¬ 
te dimostrare di voler mante¬ 
nere gli impegni assunti sarà 
inevitabile, nel prossimi giorni 
il ricorso allusione sindacale*. 


. JERZY SEMKOV 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Martedì alle 21,30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto da 
ierzy Semkov (Inaugurazione della 
stagione sinfonica estiva dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia, tagl. n. 1). 
In programma: Beethoven: Sinfonia 
n. 8; Prokoflev: Aleksandr Nevskli, 
cantata per mezzosoprano, coro e 
orchestra (solista Nucct Condò). 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell’Accademia, in Via Vittoria 6, 
dalle ore 9 alle 14 e presso l’Ame- 
rican Express in Piazza di Spa¬ 
gna, 38. 

LA FANCIULLA DEL WEST 
INAUGURA CARACALLA 

Da oggi 1. luglio sono in ven¬ 
dita I biglietti per lo spettacolo 
inaugurale della XXXI stagione li¬ 
rica estiva olle Terme di Caracslla 
« La fanciulla del West » di Giaco¬ 
mo Puccini concertata e diretta dal 
maestro Armando La Rosa Parodi. 
Maestro del coro Augusto Parodi. 
Regia di Enrico Bocher, scene e co¬ 
stumi di Camillo Parravlcini. Inter¬ 
preti principali: Radutila Bakocevic, 
Gastone Limorilli, Giangiacomo 
Guelfi. 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

E* lin d'ora possibile riconfer¬ 
mare le associazioni per la sta¬ 
gione '72-73, orario 9-13 16,30- 
19, tutti I giorni salvo II sabato 
pomeriggio 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica 
di S. Francesca Romana • Foro 
Romano) 

Domani atte 21,30 XV ciclo di 
concerti di musica da camera dei 
secoli XVIi e XVIII - ili con¬ 
certo, musiche di- A. Mozart, J.S. 
Bach, L. van Beethoven. L. Boc- 
cherinl. 

PROSA RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianlcoto) 
Imminente « Asineria » di T.M. 
Plauto con Giusi Raspani Dan¬ 
dolo, Vittorio Congia, Vinicio So¬ 
fia. Regia di Sergio Ammirata. 
SOKGU j SPINI tu (Via Penile» 
(ieri 11 Tel B4S2674) 
Domani alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia-Palml pres. » Via Veneto in 
tribunale » 2 tempi in 5 quadri 
di Ignazio Meo. Prezzi familiari. 
CENIOLÉLLt (Vi* dei Castani 
201 A P del Gerani! 

Domani alle 18,30 spettacolo di 
canti popolari e politici presentati 
da ivan Deila Meo. 

DELLE MUSE I Vi» FoHl «3 
Tel 8629481 

Alle 21,30 • L'amore in tra » di 
Prosperi, Bertoli, Mazzucco con 
Mario Chiocchio, Roberto Del 
Giudice, Piero Tiberì. Grazia Re¬ 
petto e Serena Spazìani. 
FESTIVAL DEI OUE MONDI Ot 
SPOLETO 

TEATRO NUOVO: alle 15,30 
« The Royel Ballai »| alte 20,30 
« Asceta e rovina della città di 
Mahagonny » di Weill - Brecht. 
CAIO MELISSO: alle 21,30 » Re¬ 
cital dei Due Mondi ». Prenota¬ 
zioni 684677. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati, 3 - 
Tel. 561156) 

Alle 21,30 il Goldoni Musical in 
« Everyman » di Patrik Perslchet- 
ti con A. Meriwether, E. Richard*, 
A. Collins, 5. Williams, E. Van 
Stikia, M. Vìgiano. R Sommari 
Regia W Martin. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
(Cripta della Basilica di S. Anto¬ 
ni • Via Merulana 124 • Telai. 
770551) 

Alle 21,15 « tl Giglio» (S. An¬ 
tonio di Padova). Adattamento e 
regia di Giovanni Ceccarini. 
VILLA ALDUBHANOINI 
Alle 21,30 XIX Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Duran¬ 
te, Leila Ducei con Sammartìn, 
Pezzinga, Marcelli, Croce. Strani, 
Pallani, nel successo comico 
« Vecchiaia maledetta » di F. Fai- 
ni. Regia E. Liberti. 

SPERIMENTALI. ’ 

ABACO (Lungotevere del Mellinl, 
23 • Tel. 382945) 

Alle 22 Michael Aspinall prta. 
■ Aida ». 

ALLA RINGHIERA (Via dal Mari 
n. 81 • Tel. 6568711) 

Chiusura estiva 

F1LM5TUDIO 70 (Via da9<l Orti 
d'Alibcrt, 1-C - Via della Lun- 
gara - Tel. «50.464) 

Alle 19-21-23 « Saludoa aml- 
gos » di Walt Disney. 
nino Dfc iollis tv della Paglia 
n. 32 Tel 58.95.205) 

Alle 22 Rassegna di canzoni po¬ 
polari e politiche iteliane « Euge¬ 
nio e Carmeiita Gadaleta » Can¬ 
zoniere internazionale. Ultimo 
giorno. 

SPA4IUZ6RO (Vicolo dot Peniec 
il 3) 

Alle 21,30 Canzoni politiche di 
. Ivan Della Mea. Ultimo giorno. 

CABARET MUSIC 
HAU - ETC 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotaa, 6 Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro tol 
klore italiano 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 - 
Tal. 564673) 

Stasera alle 22 par il ciclo Mu¬ 
sica-cultura il Folkrosso e A. Ro¬ 
sagliene pres. il complesso di 
ottoni « Andrea Gabrieli » solisti 
dell’Accademia di S. Cecilia. Mu¬ 
siche di Gabrieli. Mussorgsky, 
Marlnacci. 

FOLK5TUDIO (Via Sacrili 3 • Tel. 
3892374) 

Alle 22 ultimo recital del Folk 
Singers veneziano Gualtiero Ber¬ 
telli nelle canzoni di Amore e di 
lotta dedicate a Venezia. 

PIPE» MUSK HALi i Via Teglia 
men'o 91 

Alle 22 Beppe Cardile e II >uo 
complesso moderno. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINEIH 11 tSODIIl 
Decameron n. 2, con C Bianchi 
(VM 18} C 9 e Nuovo super 
strip-tease intemazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (lei 352.153) 

Da qui ad'etentità, con r. Lanca- 
ster OR &$$ 

Al» itili dei 290.251| 

Da qui aU'etemità, con B. Linea¬ 
ste» OR ità 

AMSASSADl 

Mede in Italy, con N. Manfredi 
(VM 14) SA H; 
AMERICA dei M» IMI 

Riusciranno i nostri eroi_7 con 

A. Sordi C A 

ANIAMfc* «Tei «90 9471 
Un apprezzato professionista «fi 
sicuro avvenire, con L. Capolic- 
chio (VM 18) DR *f ® 

4r, >b (Sei I/V 0 M| 

Gambit - gronda furto et Semiro- 
mia, con S. Me Laine SA A# 
AKvniMtUI Ile» 875 5671 
A New Lesi (in originale) 

ARI*IOh «tei 3*3.2301 
Taking OH, con B. Henry 

(VM 18) SA *9 
ARLECCHINO «Tei 360 35 46) 
Senza famiglia nullatenenti cerca¬ 
no affetto, con V. Gessman 

SA 999 

a VANA «1«t 551 51 OS» 

Cai lem, con Y. Brynner A 9 
• vtMimt ilei 9/d 1371 
Le inibizioni «et doti. Gaudenri 
vedovo con il complesso «ella 
buonanima, con C. Giuflrè 

(VM 14) C 9 
BALDUINA (lei 3A7 *92» 

Decameron n. 2, con C. Bianchi 
(VM 18) C * 
«AKKfrWlNi «lei B71 /07» 

Le Troiane, con K. Hepbum 

DR 999 

SOIOGNA dei 426 700» 

Addio fratello credete, con O. 
Tobias (VM 18) DR 999 
CAPITOL (Tel. 393.2*0) 
Decameroticus, con O. De Senti* 
(VM 18) C 9 
LAPRANICA dei 472 46*1 
L'uomo di Rio, con ).P. Bel monde 

A 9 

CAPRANICMKTTa del 672 465» 
Il cane di paglia. con D HoHman 
(VM 18) DR 99 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Agente 007 Thunderbell, con S. 
Connery A 9 9 

OMi a, KltNZU il»* S*U **»• 

Addio fratello erodale, con O. 
Tobia» (VM 18) DR 999 

OUt allori dai 271.307) 
Addio fratello ero dete, con O. 
Tobiaa (VM 10) OR ÌLI 


Schermi e ribalte 


EDEN (Tei. 380.188) 

Il laro in capo al mondo, con K. 
Douglas A 9® 

dai 870 245) 

Valerla dentro e fuori, con B 
Bouchet (VM 18) DR 9 

EMPIHt Mei 857 7)9) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR 9999 

ETOILfc del 68 75 561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Pian* Halle. 6 EUR 
Tal 591 09 86) 

Questa speda d'amore, con U. 
Tognezzi DR 99 

EUROPA (Tel 86» 735) 

Angeli con la pistola, con G. Ford 

5 99 

FIAMMA Mei 471 IU0) 

La morte viene dal passato, con 
D. Me Catlum DR «99 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Fratello cote sorella luna, con G. 
Faulkner DR 9 

GALLERIA del 673.2671 

Il corsaro dall'isola verde, con 
B. Lancaster SA 999 

QAHDlR > lei 682 848) 

Addio (rateilo crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR 999 

GlAWii'NO ilo, «94 446i 

Le inibizioni del dott. Gaudenzi 
vedova con II complesso della 
buonanima, con C. Giuflrè 

(VM 14) C « 

GIOIELLO 

Anche ae volessi lavorare che 
faccio? 

GOlDEN del 755 002) 

Il atpario strappato, con P. New- 
man (VM 14) G 9 

GRtGORT IV Greqono VII 186 
Tel 63 80 600) 

E' ricca la sposo e l'ammazzo, 
con W. Matthau SA 99 

HOLIOAY I L»rgt Benedette Ma» 
cello Tel 858 3261 
Uno aparo nel buio, con P Seller* 
SA 99 

KING (Vie Fogliano. 3 Tele 
tono 831 9S 411 
Assassinio sul treno, con M. Ru 
therford G 9 

M4-»ki)U «Tel 786 086) 

L'uomo di Rio, con i.P. Beimondo 

A 9 

MAIEST II del 674 908) 

L'ultimo eroe del West (prima) 
MAZZINI Mei 351 942) 

Milano calibro 9, con G. Moschin 
(VM 14) DR » 

MERCURI 

Le Inibizioni del dori. Gaudenzi 
vedovo col complesso della buo¬ 
nanima, con C. Giuflrè 

(VM 14) C * 
METRO ORIVE IN (I 609 02 43) 
Allucinante notte per un delitto, 
con R. Mìtchum DR 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON U ESSAI Ilei Hb» 4931 
Il boy friend, con Twiggy M 99 
MUUcbNbiiA ilei «OU 282) 
Amami dolce zia, con P. Pascal 

(VM 18) S 9 
MODERNO Mei 460 285) 

Decameron francese, con Soucka 
(VM 18) S 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Da qui all'eternità, con B Lanca¬ 
ster DR 999 

OLIMPICO Mei 396.26 36) 

Le messe nere della contessa Dra- 
cula, con P. Naschy 

(VM 14) G 9 
PALAZZO Mei 495 66 31) 
Agente 007 Thunderball, con S. 
Connery A 99 

PARIS 

Giornata nera per l'ariete, con F. 
Nero (VM 14) G 9 

PASQUINO (Tei *03 622) 

Who is Harry Kellerman (in in¬ 
glese) 

QUA1IRÒ FONTANE 

Le figlia di Gracula, con P. Cu- 
shlng (VM 18) DR 9 

QUIRINALI dei. 462.653) 
Piccoli omicidi, con E. Gould 

(VM 14) SA 9® 
QUIHINCTT A (1#L 679.00 12) 
Ttmp6 d'amore, con M. Ma- 
strolannl DR 9 

RADIO CITY (Tal. 466.103) 
Roma, di F. Felltnl 

(VM 14) DR *6® 
REALE (Tal 580.234) 

Decameroticus, con O. De Senti* 
(VM 18) C ® 
REE del 884 165) 

Gambit • Gronda furto al Samt- 
ramit, con S. Me Lelne SA 9® 
RI f Z Mai «37 481) 

Il ragazzo a la quanntanna, con 
J. SImmons 6 @ 

RIVOLI ( lai 460.863) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR 9® 


ROYAL (Tel. 770.549) 

Uomo avvisato mezzo ammazzato 
...parola di Spirito Santo, con G. 
Garko A 9 

ROXY (Tel. 870.SQ4) 

Angeli con la pistola, con G. 
Ford S 9 ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Mede in Italy, con N. Manlredi 
(VM 14) SA «® 
SALONE MAHGHtHI t A Itelelono 
679 14 39) 

Bronte: cronaca di un massacro, 
con 1. Garrani DR ®9® 

SAVOIA Mei 865.023) 

Cera una volta II West, con C. 
Cardinale A 9 

$151 INA (Via Sistina, 129 fe 
letono 487.090) 

La dolca ala della giovinezza, con 
P. Newman OR ®® 

SMERALDO Me) 351.581) 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

c ^ 

5UPERCINEMA (Tel 485.496) 
Bllndman, con R. Starr 

(VM 14) A ® 
TIFFANY (Via A. De Prelis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Ann and Ève. con G. Petré 

(VM 18) DR 9 
I RE VI Ilei 689 619) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®9 
fRIOMPHfc (Tel 838 OD 03) 

X Y e Zee, con E. Taylor 

(VM 18) S «« 

UNI VERSAI 

Decameroticus, cun O. De Santls 
(VM 18) C 9 

VIGNA CLARA del 320 359) 
L'uomo di Rio, con J.P. Beimondo 

A 9 

VIITUHIA Mei 571 357) 

Uomo avvisato mezzo ammazzato 
...parola di Spirito Santo, con G. 
Garko A 9 

StCONDt VISIONI 

ALABAMA: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G ® 
ACILIA: Inchiesta di un procura¬ 
tore su un albergo di tolleranza, 
con T. Taylor (VM 18) G 9 
AFRICA: L'istruttoria è chiusa: di¬ 
mentichi! con F. Nero DR « 9 
AIRONE: Boccaccio, con E. Monte- 
sano (VM 18) C « 

ALASKA: Milano calibro 9, con G. 

Moschin (VM 14) DR 9 

ALBA: Correva l'anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR «9 
ALCE: L’etrusco uccide ancora, con 
A. Cord (VM 14) G 9 

ALCYONE: Catlow, con Y. Brynner 

A ® 

AMBASCIATORI: L’altra taccia del¬ 
l’amore, con R. Chamberlain 

(VM 14) DR 9® 
AMBRA JOV1NELLI: Decameron 
n. 2. con C. Bianchi (VM 18) 
C ® e rivista 

ANIENE: L’etrusco uccide ancora, 
con A. Cord (VM 14) G « 
APOLLO: Le avventure di Peter 
Pan DA 9* 

AQUILA: Una farfalla con le ali 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G ® 
ARALDO: Dio perdona io noi con 
T. Hill A 9 

ARGO: I 4 dell’Ave Maria 
ARIEL: Italian secret service, con 
N. Manfredi SA « 

ASTOR: Il caso Matte], con G.M. 

Volonté DR 9«® 

ATLANTIC: Il sindacalista, con L. 

Buzzanca C « 

AUGUSTUS: I 4 dell’Ave Maria. 

con E. Wallach A ® 

AUREO: Il faro in capo al mondo, 
con K. Douglas A 9® 

AURORA: Punto zero, con B. New¬ 
man DR ® 

AUSONIA: Decameron n. 2, con C. 

Bianchi (VM 18) C ® 

AVORIO: Il più grande colpo del 
secolo 

BELSITO: Per una manciata di sol¬ 
di, con P. Newman DR ®9® 
BOITO: Femina ridens, con P. Le¬ 
roy (VM 18) DR ® 

BRANCACCIO: Dio perdona io no! 

con T. Hìll A * 

BRASILI Lassù qualcuno mi ama, 
con P. Newman DR ®S 

BRISTOL: Lo chiamavano sergente 
blu 

BROADWAY: All’onorevole piac¬ 
ciono le donne, con L. Buzzanca 
(VM 18) C ® 
CALIFORNIA: Per una manciata di 
soldi, con P. Newman DR 9*9 
CASSIO: Soldato blu, con C. Ber¬ 
gen (VM 14) DR «99» 
CLODIO: Le avventure di Peter Pan 

DA 9® 


Le sigle che appaiono accanto 
al titoli dal film corrispondono 
alla aeguenta cJassIHcaziona del 
renarli 

A p Avventuroso 
C o Comico 
DA m Disegno animato 
DO a Documentarlo 
DR a Drammatico 
G o Giallo 


M a Musicata 

5 cs Sentimentale 

•A o Satirico 

SM e S^ortco-mttologtco 

Il nostro giudizio aul film vto* 

na espresso nel modo so- 

guantai 

®9®9® a eccezionale 
999® o ottimo 
®99 a buono 
9® a discreto 
$ a mediocre 

VM II I vietato al «doari 
di 18 anni 


COLORADO: I diavoli con O. Reed 
(VM 18) DR 

COLOSSEO: La Bella: ovvero.,,, con 
N. Manlredi 

(VM 18) SA «9® 
CORALLO: li suo nome era Pot lo 
chiamavano allegria 
CRISTALLO: Ispettore Callaghon II 
caso Scorpto è tuo, con C. East- 
wood (VM 14) G ® 

DELLE MIMOSE: n p. 

DELLE RONDINI: Maciste gladia¬ 
tore di Sporta 

DEL VASCELLO: Dio perdona lo 
no! con T. Hìll A ® 

DIAMANTE: Il buono il brutto II 
cattivo, con C. Eastwood 

(VM 14) A ® 
DIANA: Per una manciata di soldi, 
con P. Newman DR ®9® 

DORIA: L'etrusco uccide ancora, 
con A. Cord (VM 14) G * 
EDELWEISS: Gamera contro il mo¬ 
stro Caos 

ESPERIA: Il caso Mattel, con G. 

M. Volonté DR 9®9 

ESPERO: No, sono vergine! con M 
L. Zetha (VM 18) S ® 

FARNESE; Petit d'essai: Lei it Be 

M 9® 

FARO: Batwoman 
GIULIO CESARE: Dio perdona io 
no! con T. Hill A ® 

HARLEM: Totò cerca pace C 9® 
HOLLYWOOD: Chato, con C. Bron- 
son (VM 14) A ®9® 

IMPERO: I 4 dell’Ave Maria, con 
E. Wallach A ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Dio perdona lo noi con T. 

Hill A ® 

JONIO: Ringo il volto della ven¬ 
detta, con A. Steffen A 9 
LEBLON: Corang terrificante bestie 
umana 

LUXOR: Catlow, con Y. Brynner 

A 9 

MACRYS: Vamos a matar cornpa- 
neros, con F. Nero A 9 

MADISON: Ispettore Callaghan il 
caso Scorpio è tuo, con C. East¬ 
wood (VM 14) G ® 

NEVADA: L'eroe di Babilonia 

SM ® 

NIAGARA: Angelica, con M. Mer- 
cier A 9® 

NUOVO: Cime tempestose, con T. 

Dalton DR ® 

NUOVO FIDENE: Il ritorno di God- 
zilla 

NUOVO OLIMPIA: Indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR ®9»9 
PALLADIUM: L’etrusco uccide an¬ 
cora, con A. Cord 

(VM 14) G ® 
PLANETARIO: Il pianeta delle 
scimmie, con C. Heston A @9 
PRENESTE: Catlow, con Y. Brynner 

A ® 

PRIMA PORTA: Correva l’anno d> 
grazia 1870, con A. Magnani 

DR ®9 

RENO: Milano calibro 9, con G. 

Moschin (VM 14) DR 9 

RIALTO: Una farfalla con le ali 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G 9 
RUBINO: GII Intoccabili, con J. 

Cassavetes (VM 14) DR ® 
SALA UMBERTO: Al soldo di tutte 
le bandiere, con T. Curtis A 9 
SPLEND1D: Caso di coscienza, con 
L. Buzzanca (VM 18) SA 9 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Indagine di un giorna¬ 
lista sulla mafia del sesso 
ULISSE: Allucinante fine dell'uma¬ 
nità 


VERBANO: Il caso Mattai, con G. 

M. Volonté DR 9®® 

VOLTURNO: Conoscenza carnata, 

con J. Ntcholson > 

(VM 18) DR 9® 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIOi II gobbo, con 
G. Blaln DR 9® 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Il suo nome era Pot 
ma lo chiamavano Allegria 
NOVOCINE: Korang terrificante be¬ 
stia umana 

ODEON: I vizi aegretl della donna 
net mondo (VM 18) DO ® 
ORIENTE: Come ho vinto la guerra 
con M. Crawiord 

(VM 14) SA S»® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Yongary il mostro 
della Galassia 

BELLARMINO: Cromwell, con K. 

Harris DR ®9 

BELLE ARTI: Chiusura estiva 
CRISOGONO: Et CJorro, con T. Ar- 
din A ® 

CINEFIORELLI: I due maghi del 
pallone, con Franchi-lngrassìa 

C ® 

DELLE PROVINCIE: Uomini e filo 
spinato, con B. Keltn A ® 

- DEGLI SCIPIONI: Stanilo e Olilo 
•Ila riscossa C 9® 

DUE MACELLI: La banda degli 
onesti, con Totò C 9® 

ERITREA: I magnifici Brutos del 
West, con J.R. 'Stuart A $ 
EUCLIDE: Sentieri selvaggi, con J. 

Wayne A ®® 

GUADALUPE: Lo chiamavano Pater 
Nostro 

MONTE OPPIO: Zeppelin, con M. 

York A ® 

MONTE ZEBIO: Masquerade, con 

R. Harrison G ®9 

NOMENTANO: I due assi del guan¬ 
tone, con Franchi-lngrassia C $ 
NUOVO D. OLIMPIA: Zorro mar¬ 
chese di Navarro 

ORIONE: Latitudine zero, con J. 

Cotten A « 

PANFILO: La tela del ragno, con 
R. Widmark A 9 

SALA S. SATURNINO: Il trono 
nero, con B. Lancaster A £ 

5. FELICE: Una spada per Brando, 
con P. Winston A • 

SE5SORIANA: Chiusura estiva 
TRASPONT1NA: Tarzan nella valle 
dell'oro 

TRIONFALE: I due colonnelli, con 
Tolò C 9® 

ARENE 

ALABAMA: Un pugno nell’occhio 
CHIARASTELLA: Fuori il malloppo 
con H. Charriere A ® 

DELLE PALME: Tarzan nella giun¬ 
gla ribelle, con R. Ely A ® 

FELIX: Straziami ma di baci sa¬ 
ziami, con N. Manfredi SA 9® 
LUCCIOLA: La spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmiu DR ® 
MESSICO: Agente 007 una casca¬ 
ta di diamanti, con S. Connery 

A 9 

NEVADA: L’eroe di Babilonia 
NUOVO: Cime tempestose, con T. 

Dalton DR & 

ORIONE: Latitudine zero, con i. 

Cotten A » 

PARADISO: GII aristogattl 
5. BASILIO: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman SA 9® 
TUSCOLANA: 11 dominatore dei 7 

mari, con R. Taylor A ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Anlene, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Ionio, Nia- 
garo. Nuovo Olimpia, Oriente, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reno. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio o Gabinetto Modioo por la 
diagnosi o cun dello "sole” disfun¬ 
zioni • debolezza sessuali di origine 
nervosa psichica - endocrine 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato ** owJualvamento " 
alla sessuologie (neuraetenle sessuati 
deficienze sottilità endocrina, sterilità, 
rapidità emotività, de fic ie nz e virile) 
Innesti In loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 (Termlntl 
(di fronte Tectro dell'Opera) 
Cons. 8-12 a 15-19 e app tei. 471.110 
(Non al curano veneree, pelle, eccj 
Per Informazioni ara tutte scrivere 


un appartamento 
con H reddito del 


O 




0 %.. è un affare # da 
concludere subito! 

(e noi vi consigliamo di farlo oggi stesso. Domani l'appartamen¬ 
to che vi sta a cuore, potrebbe già essere di un altro acquirente) 

Ad 1 chilometro da /~\ _ 

CORSO FRANCIA in località /. 

POGGIO DELIE ROSE fl&K , Il 
(Via Cassia) 





Abbiamo costruito • con amore » 
una serie di signorilissimi mini¬ 
appartamenti mono-bicamere in 
un moderno 

COMPLESSO RESIDENZIALE 

circondato dal verde con un pa¬ 
norama tra i più belli di Roma. 


S\K 
in* il \n 


ffi! 


CANTIERE APERTO ANCHE I FESTIVI 
VENDITE DIRETTI SUL POSTO 


UNA DELLE MERAVIGLIOSE PALAZZINE Da 
COMPLESSO RESIDENZIALE DI VIA CASSIA- 
POGGIO DELLE ROSE. IN EVIDENZA GLI 
AMPI TERRAZZI DEGLI APPARTAMENTI MONO- 
■ICAMERE. 


MINIMO ANTICIPO 

MUTUO ■ FAGILITAZIONIDI PAGAMENTO 


UFFICIO VENDITE: Telefono 36.60.800 - 36.61.217 
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l f Unità / sabato 1 luglio 1972 


STASERA IL PROLOGO A CRONOMETRO CHE ASSEGNERÀ’ LA PRIMA MAGLIA GIALLA 


E’ un Tour per Ocana ma... 

dovrebbe vincere Merckx 

Le vicende e il dramma delFestate 71 - Eddy sembra più in forma dello scorso anno 
Quanto vale oggi lo spagnolo ? - Anche Gimondi nel ruolo del « terzo incomodo » 


Dal nostro inviato 

ANGERS, 30 

« Al posto di Merckx, que- 
it’anno io avrei rinunciato al 
Tour... ». Cosi ha scritto Gior¬ 
gio Albani per l’Unità alla 
conclusione del Giro d'Italia, 
e il tecnico della Molteni, 
l'uomo che consiglia il cam¬ 
pione del mondo, era del me¬ 
desimo parere lo scorso in* 
verno, quando ebbe a dichia¬ 
rare al sottoscritto che dopo 
tre trionfi consecutivi. Eddy 
poteva limitarsi al Giro, ma 
c’era di mezzo Ocana, e lui 
(Albani) capiva la molla che 
spingeva il suo ragazzo verso 
la « grande boucle ». 

Sapete, e per chi non ri¬ 
corda esattamente riassume¬ 
remo le vicende e il dramma 
del Tour 71. Merckx aveva 
cominciato in « giallo » spre¬ 
mendosi più del necessario, 
andando furiosamente a cac¬ 
cia dei secondi d'abbuono 
sotto i teloni dei « punti cal¬ 
di » (un compito che avrebbe 
potuto sbrigare Basso, la¬ 
sciato erroneamente a casa 
da Driessens), sgridando lo 
scudiero Wagtmans che l’ave¬ 
va momentaneamente spode¬ 
stato a Basilea: era un Merckx 


molto nervoso, preso di mira 
da tutti, punzecchiato dalla 
stampa francese per un'incau¬ 
ta dichiarazione che gli ave¬ 
va creato nemici, soltanto ne¬ 
mici (nessuna riunione post- 
Tour, quindi minori entrate 
per gli oiganizzatori, e di 
conseguenza corridori meno 
ingaggiati e meno pagati}; un 
Merckx stanco, logorato da 
tre stagioni di superfatica, un 
Merckx che mostrava la corda 


all’ottava tappa, sul Puy de 
Dome, dove Eddy finiva quar¬ 
to alle spalle di Ocana, Zoe- 
temelk e Agostinho, e nella 
decima giornata, il favorito 
perdeva le ruote dei primi per 
iniziativa di Ocana (maglia 
glialla a Zoetemelk) più che 
per la foratura nella discesa 
del Col du Cucheron (un altro 
Merckx sarebbe rientrato im¬ 
mediatamente) tant’è che nel¬ 
la corsa successiva, sulla vet¬ 


ta dt Orciercs Merlette, lo 
scatenato Ocaiia staccava il 
belga di 8'12". 

Quella sera (8 luglio, un 
giovedì) Merckx disse: « Oca¬ 
na ha compiuto una gran¬ 
de impresa. Complimenti. Il 
Tour, ormai, ò suo. Oggi, io 
ho capito di aver esagerato, 
di aver pedalato troppo e 
vinto troppo... ». E tuttavia, 
l’orgoglio del campione non 
si spegneva Trascorso il ripa- 


Van Springel resta a piedi 


Dal nostro inviato 

ANGERS, 30 

Ieri, acqua, temporali a non 
finire; oggi freddo, vento e un 
cielo die minaccia ancora di 
aprire I rubinetti. Ma ecco le 
notizie, gli spiccioli della gior¬ 
nata. Abbiamo anzitutto la con¬ 
ferma dell'esclusione di Van 
Springel, che doveva essere la 
preziosa « spalla » di Merckx, 
il luogotenente, il numero due 
della Molteni, e invece niente 
Tour per Herman. Perché? 
Perché giorni fa il belga ha 


firmato un vantaggioso contrat¬ 
to che lo lega alla Rokado per 
il 1973. Il a colpo » è stalo ef¬ 
fettuato da Driessens, il quale 
passerà a dirigere la squadra 
tedesca, ma niente sarebbe tra¬ 
pelato se Van Springel non si 
fosse confidato con il compa¬ 
gno di squadra Van Der Lin- 
den, che, a sua volta, ha « spif¬ 
ferato > tutto a capitan Merckx. 
Da qui, la reazione di Van Bug- 
genhoud (general-manager di 
Eddy), di Albani 
Si dice che Merckx avrebbe 
accettato ugualmente la parte¬ 


cipazione di Van Springel, ma 
la Molteni non ha fatto mar¬ 
cia indietro nella decisione di 
sostituire Herman con il rin¬ 
calzo Lievens. Ocana dal canto 
suo dice che il Tour si deci¬ 
derà sulle Alpi, dopo t'Aubisque 
e il Tourmalet, che il favorito è 
Merckx e che lui cercherà ap¬ 
punto di battere II vincitore del 
Giro d'Italia. Levitan ha accor¬ 
ciato il tappone di 320 chilo¬ 
metri (Belfort-Auxerre) portan- 
tolo a 257,500. 

g. s. 


COPPA ITALIA 


Stasera si decide (ore 21) 


Chi affronterà il Milan 

nella finale? 

(Tre a soffrire) 

I rossoneri, qualunque saranno i risultati degli 
incontri del girone A, sono qualificati — Nel 
girone B in corsa Lazio, Napoli e Fiorentina 


Stasera ultimo atto del tur¬ 
no finale della Coppa Italia. 
Col Milan già matematica- 
mente sicuro della finalissi¬ 
ma, Tinteresse generale si è 
spostato sul girone B. che ve¬ 
de ancora tre squadre in lot¬ 
ta per la seconda poltrona di 
finalista, vale a dire Napoli, 
Fiorentina e Lazio. 

La Lazio, con la bella affer¬ 
mazione sul Napoli di merco¬ 
ledì sera, ha, di colpo, ride¬ 
stato l’interesse nel girone 
centro-meridionale, ed allo 
stesso tempo, festeggiando de¬ 
gnamente la promozione in 
serie A, davanti ai propri so¬ 
stenitori, si è inserita nel ter¬ 
zetto delle aspiranti al primo 
posto. 

Le partite di questa sera, 
che inizieranno alle ore 21, 
vedranno la Fiorentina fare 
visita al Napoli e il Bologna 
ospitare la squadra romana. 
Per il girone A. dove, ripe¬ 
tiamo, è già tutto deciso, si 
incontreranno Milan-Juventus 
e Torino-Inter. Dunque, il Na¬ 
poli, con la battuta d’arresto 


Sport 

flash 


• GLI AZZURRI della pallaca¬ 
nestro hanno esordito con una 
sconfitta sul campo dove il 27 
agosto prossimo comincerà il 
torneo olimpico dì Monaco. Nel¬ 
la rassegna ■ preolimpica » ini- 
ziatasi ieri, la nazionale italia¬ 
na è stata nettamente battuta 
dell'Unione Sovietica, che ha 
vinto con 20 punti di scarto (95- 
72) dopo aver chiuso il primo 
tempo in vantaggio di 22 lun¬ 
ghezze ((MI). 

• LA NAZIONALE cecoslovac¬ 
ca ha conquistato ieri sera il ti¬ 
tolo europeo « Under 23 » batten¬ 
do in finale l'URSS per 3-1. Ha 
arbitrato l'incontro l'italiano 
Sergio Gonella di fronte a 15.000 
spettatori. 

• UNA .MEDAGLIA d'oro al 
merito sportilo è stata conse¬ 
gnata dal sindaco di Cassano 
Magnalo, al corridore Wladi- 
miro Panina l.'amntinistrazio- 
ne comunale ha assegnato il 
riconoscimento a Paniz/a. cit¬ 
tadino di adozione di t astano 
Magnago. per i risultati otte¬ 
nuti nel Giro d'Italia e nel cam¬ 
pionato italiano assoluto gare 
nelle quali si è classificato ri¬ 
spettivamente quinto c quarto 

• NEL PRIMO incontro del 
torneo . Coppa dell'Indipenden¬ 
za la nazionale dell't'RSS ha 
battuto l'Uruguay con nn gol 
delPala sinistra Oniscenko al 
59' minuto di gioco 

la selezione sovietica e sce¬ 
sa in campo nella seguente for¬ 
mazione- Tkatsrnko; S Kuznet- 
sov. Zhuravllov; Malvghin. Pln- 
eiuk. Vasenln; V Knrnetsov, 
Kopij. Semlonov, Eliscev. Oni- 
sernko 

In questo stesso gruppo del 
torneo il Portogallo ha battuto 
l’Argentina con il punteggio di 
3 a 1. Nell’altro gruppo Scozia 
t Jugoslavia hanno pareggiato 
2 a 2. Tutte le quattro squadre 
di questo girone (Brasile. Cc- 
ror-lovacchia. Scoila e Jugosla¬ 
via) hanno un punto ciascuna. 


subita a Roma, ha visto ri¬ 
durre di due terzi il vantag¬ 
gio che aveva sulla coppia La- 
zio-Fiorentina. ma nello stes¬ 
so tempo si è tolto di tomo 

10 spigoloso Bologna, questo 
ultimo, infatti, ormai tagliato 
irrimediabilmente fuori. Ora, 
se i partenopei riusciranno a 
superare i viola, si sarà ri¬ 
solto tutto in loro favore qua¬ 
lunque sia il risultato di Bo¬ 
logna: se invece le squadre si 
bloccheranno sul pareggio, la 
Lazio avrà la teorica possibi¬ 
lità di compiere l’exploit bah 
tendo gli uomini di Oronzo 
Pugliese per 4 a 0. Se. infine. 

11 Napoli dovesse cedere ai 
toscani, la squadra di Mae- 
strelll, per raggiungere la fi¬ 
nale, dovrebbe vincere a Bo¬ 
logna con uno scarto di reti 
maggiore, di almeno due gol, 
di quello che la Fiorentina 
riuscirà a rifilare ai vesuviani. 

E’ chiaro che. stando cosi 
le cose, i maggiori candidati 
alla finale rimangono gli uo¬ 
mini di Chiappella. i quali, 
pur non attraversando un pe¬ 
riodo di particolare vena, do¬ 
vrebbero riuscire a contenere 
una Fiorentina che ha fatto 
vedere case egregie soltanto 
nell’ultima gara, quella vinta 
per 2 a 0 a Bologna. 

Da segnalare che in caso 
due o più squadre terminas¬ 
sero il girone a parità di pun¬ 
ti. il regolamento prevede che 
si tenga conto della differen 
za reti: in caso di ulteriore 
parità si considereranno i gol 
segnati; come terza soluzione 
conterà il maggior numero di 
vittorie e in ultima analisi si 
ricorrerà al scrtczzio da cf 
fettuare presso gli uffici del 
la Lega. 

Sul fronte del girone nord, 
se è vero che non esiste più 
lotta per il primato, è altret¬ 
tanto vero che non può pas¬ 
sare sotto silenzio il gran ri¬ 
torno in campo di capitan 
Rivera. alla guida della squa¬ 
dra rossonera, dopo la squa 
lifìca, inflittagli dalla CAF 
per le note polemiche arbi 
trali. che e scaduta appunto 
ieri sera alle 24 Rivera si tro 
verà di fronte i campioni 
d'Itaha della Juventus, quindi 
il suo compito sarà molto de 
beato, considerando anche il 
fatto che i suoi compagni so¬ 
no riusciti a fare cose egre 
g:e mche senza di lui II suo 
compito, comunque, sarà più 
che altro quello di riprendere 
confidenza con le competizia 
ni ufficiali in vista della par 
tita d; finale 

Gli incontri (ore 21) 

GIRONE A: Milan Juventus 
(Giunti), Torino - tnter (Monti). 

GIRONE B: Bologna • Lazio 
(Gialluisl), Napoli • Fiorentina 
(Carminati) 

Le classifiche 

GIRONE A 

Milan S 5 3 2 0 4 1 

Inter 4 5 2 0 3 7 5 

Juventus 4 5 2 0 3 6 1 

Torino 4 5 1 2 2 4 7 

GIRONE B 

Napoli 6 5 2 2 1 10 « 

Fiorentina 5 5 13 14 3 
Lazio 5 5 2 1 2 6 7 

Bologna 4 5 1 2 2 4 6 



ARESE ha avuto il benestare per gareggiare sui 1500 metri 
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FIRENZE. 30 

Domani e dopodomani, sul 
la nuovissima pista di tartan, 
che ha ricevuto proprio l’al¬ 
tro ieri il a battesimo » da 
parte degli jun:ores. avrà luo 
go l’incontro ItaliaCuba di 
atletica leggera, squadre ma 
schili e femminili. 

L’incontro rappresenta un 
ottimo a test » per la rappre 
sentativa italiana in vista del 
le Olimpiadi. Fra l’altro sarà 
in gara anche Arese, che, si 
no 'all'altro giorno, sembrava 
volesse disertare la mamfe 
stazione 

I cubani, come è noto, st 
presentano fortissimi nella 
velocità e il lorc alfiere è 
quel Ramirez, che continuan 
do una celebre scuola, che ha 
avuto in Figurrola il suo al¬ 
fiere metterà a dura prova 1 
nastri velocisti e. in partico 
lare l’« europeo » Monnea. 
che, tuttavia, disputerà, for 
se, soltanto i duecento metri 
e la staffetta 

Del nostri cl sono tutti 1 
migliori ad eccezione di Az 
zaro mentre Arese, ancora af 
flitto da tend nlte, non po 
trà certo essere al massimo 
della condizione In campo 
maschile, tuttavia, la nostra 
formazione dovrebbe riuscire 
a prevalere grazie al concor¬ 
si e al mezzofondo mentre in 
campo femminile il successo 
dovrebbe arridere alla fortis¬ 
sima formazione cubana no¬ 
nostante 11 valore delle nostre 


Pigni. .Violinar», Amici, Grot- 
tim, Simeoni e Massenza. 

La televisione trasmetterà 
le due giornate di gare del¬ 
l’incontro. Domani il collega¬ 
mento avverrà dalle 17 alle 
19.45, domenica, invece, con 
inizio alle 18.15: entrambe le 
volte sul secondo programma 

Il programma 

OGGI 

Ore 18; Salto in alto e lancio 
del disco (maschile); 100 osta¬ 
coli (femminili). - Ore 18,10: 
,100 (femminili), lancio del pe- 
'so (maschile). - Ore 18,20; 400 
(femmin.) - Ore 18,25: 400 (ma¬ 
schili). - Ore 18,35: 100 (maschi¬ 
le); 18,45: 1500 (maschili); 18,50: 
lancio del giavellotto (femmin.); 
18,55: 1500 (femmin.); 19: salto 
in alto (femmin.); 19,05: 110 
ostacoli (maschile); 19,15: 4x100 
(femmin.); 19,20: 4x100 (fem¬ 
min.); 19,20: 4x100 (maschile); 
19,30 : 5001 (maschili). 

DOMANI 

Ore 17,30: salto con l'asla, 
lancio del martello; 18: salto 
triplo; 18,10: lancio del giavel¬ 
lotto (maschile), lancio del pe 
so (femmin.); 18,15: 400 osta¬ 
coli (maschile); 18,25: 800 (fem¬ 
minili); 18,35 : 800 (maschi 

li); 18,50: 200 (maschili); 

19: 3000 siepi, salto In lungo 
(femmin.), lancio del disco 
(femmin.); 19,10: 4x400 (femml 
nlle); 19,50: 4x460 (maschile); 
19,38: 16.166. . . 


so di Orcieres, era l'animato¬ 
re, tl brillante, eccellente, stu¬ 
pendo protagonista della fuga 
iniziata in partenza e che ci 
portava a Marsiglia con un 
forte anticipo (251 chilometri 
alla inedia di -15,351), una 
violenta galoppata vinta dal 
nostro Armoni per un pelo 
su Eddy e che costava ad 
Ocaiia una perdita di 2’12", un 
Ocaiia, badate, che non aveva 
perso la testa e cui rimane¬ 
va saldamente il primato con 
circa otto minuti. 

Luis Ocaiia, sconfitto di po¬ 
co (11" da Eddy) nella crono 
di Albi, avvertì il rivale che 
gli avrebbe dato una lezione 
nel tappone pirenaico, sul 
Tourmalet e l'Aubisque. Era 
sicuro e spavaldo l’iberico che 
vive da anni in Francia, a 
Mont de Marsali, ma il 12 lu¬ 
glio, nella discesa del Col de 
Mente, sotto una bufera di 
acqua e di grandine, sull’asfal¬ 
to viscidissimo (quasi una la¬ 
stra di vetro) che rendeva 
pressoché inutile l’impiego dei 
freni, Ocaiia cudeva. Finiva 
a terra pure Merckx, ma Eddy 
si rialzava, e stava rialzando¬ 
si anche Ocaiia quando Zoete- 
melck e Agosttnho lo investi¬ 
vano in piedi facendolo sve¬ 
nire. Pareva morto, Luis, si 
parlò di trattura della spina 
dorsale, un elicottero lo tra¬ 
sportò all’ospedale dove per 
fortuna non gli riscontrarono 
nulla di grave, ma addio Tour, 
niente Pirenei e addio alla 
tanto sognata apoteosi di 
Parigi. 

Merckx tornava al coman¬ 
do, però i successi di Fuente 
a Superbagneres e dt Laciur- 
dette nel tappone pirenaico, 
confermavano la sua debolez¬ 
za in salita. E nonostante il 
verdetto di Parigi (9‘5V‘ su 
Zoetemelk, 1T06" su Van Irti- 
pe, 14’50" su Thevenet e 21‘ 
su Agostinho) tutti scriveva¬ 
no che il vincitore morale del 
Tour 71 era Luis Ocana. 

Scusate la lunga, ma ne¬ 
cessaria parentesi. Merckx 
ha stampato in mente quelle 
vicende, il Tour 72 ideato da 
Levitan non gli va a genio, 
chi dice che il tremendo per¬ 
corso (leggi le innumerevoli 
scalate) è stato costruito con 
l’intenzione di aiutare Ocana, 
dice la verità, e comunque 
Merckx non si spaventa, non 
si tira indietro, non vuole la¬ 
sciar minimamente pensare 
che ha paura dello spagnolo. 
Un altro spagnolo, Josè Ma¬ 
nuel Fuente, lo ha impegnato 
più del previsto durante il 
Giro, epperò il Merckx 72, il 
Merckx che ha imparato a 
tirare i remi in barca, a non 
dannarsi come nel passato, 
sembra ben più agguerrito del 
Merckx visto nel Tour 1971. 

E cosa vale l’Ocaha di que¬ 
st’anno, l’Ocaiia che da feb¬ 
braio a giugno si è ripetuta- 
mente nascosto per mirare 
esclusivamente alla competi¬ 
zione francese? Dovrebbe va¬ 
lere parecchio in quanto a 
freschezza: ha disertato le clas¬ 
siche in linea, niente Vuelta 
e niente Giro d’Italia, ha vin¬ 
to il a Delfinato », ha perso 
il Midi Libre, s'è imposto nel 
campionato di Spagna (cam¬ 
po ridotto), ma la freschezza, 
il risparmio d’energie conta¬ 
no relativamente se è vero 
che Luis non pare in perfetta 
efficienza fisica in seguito 
all’influenza patita nella Pa- 
ngi-Nizza e il malanno ad un 
ginocchio. 

E cosi, sfogliando i giornali 
di Francia, qua e là spuntano 
diversi interrogativi: l’inter¬ 
rogativo di Ocaiia cui abbia¬ 
mo accennato e persino Vin¬ 
terrogativo di Merckx il qua¬ 
le avrebbe speso parecchio 
per aggiudicarsi il Giro, sic¬ 
ché vengono proposti in qua¬ 
lità di « terzo che gode » 
uomini che si chiamano Zoe¬ 
temelk, Thevenet, Van Impe, 
l'aziano Pouhdor, Agostinho 
e Gimondi. 

Il nostro pronostico è Mer¬ 
ckx e ne riparleremo domani, 
poiché basteranno poche ri¬ 
ghe per raccontarvi la stona 
del prologo Intanto, è noto 
che la partecipazione italiana 
è ridotta ad una sola squadra 
italiana, la Salvaram compo¬ 
sta da Gimondi, Ztlioli, Basso, 
Houbrechls, Primo Mori, Rey- 
broeck. Guerra. Castelletti. 
Campagnoli, Santambrogio e 
Gualazzini. Il no della Scic 
era di vecchia data, e la Fer¬ 
retti ha rinunciato tacitamen¬ 
te, mentre la Molteni e la 
Magnìflex (entrambe affilia¬ 
te alla Federazione belga) pre¬ 
sentano un elenco di elementi 
forestieri. 

Domani sera, una crono di 
sette chilometri per assegnare 
la prima maglia gialla E" il 
prologo, ma la vera partenza 
del ctnquanlanovesimo Tour 
sarà quella di domenica con 
la Angers-Sl Bneuc, prima 
tappa di un’avventura che spa- 
. venta. 

Gino Sala 


Fortunoso volo 
della Salvarani 

GIMONDI COLPITO DA 
LIEVE MALESSERE 

ANGERS, 30. 

(g.s.) L'aereo che trasporta¬ 
va la squadra Salvarani in 
Francia ha avuto un'avaria po¬ 
co dopo la partenza: in seguito 
ad un guasto all'Impianto di 
pressurizzaiione, che ha provo 
cato malessere anche a Gimon¬ 
di ed un certo panico a bordo, 
l'aereo è rientrato a Linate. Gl- 
mondi ed i suoi sono partili per 
Parigi con un altro aereo ed 
hanno raggiunto Angers, loca¬ 
lità d) partenza del Tour con 
molto ritarda sul prevista. 



Quello di quest'anno sembrerebbe un Tour fatto su misura per lo spagnolo Ocana, visto che molte saranno le salite, ma, 
alla fine, vedrete che sarà Merckx ad aggiudicarselo per la quarta volta consecutiva. Gimondi parte con l'etichetta del 
« terzo incomodo». Nelle foto, da sinistra: OCANA, MERCKX e GIMONDI. 


Il libro d'oro della « grande boucle » 


EDDY: tre su tre 


Questo il libro d’oro del 
Tour de France con i 
primi tre classificati di 
ciascuna edizione. 

1903: 1) Garin (Fr.) 32 
anni, 3 tappe; 2) Pothier; 
3) Augereau. 

1904: 1) Cornet (Fr.) 20 
anni, 0 tappe; 2) Dorli- 
gnacq; 3) Jousselin. 

1905: 1) Trousselier (Fr.) 
24 anni, 5 tappe; 2) Aucou- 
turier; 3) Dortignacq. 
1906: 1) Pottier (Fr.) 27 
anni, 5 tappe; 2) Passe- 
rieu; 3) Trousselier. 

1907: 1) Petit Breton (Fr.) 

24 anni, 2 tappe; 2) Garrì, 
gou; 3) Georget E. 

1908: 1) Petit Breton (Fr.) 

25 anni, 5 tappe; 2) Fa- 
ber; 3) Passerieu. 

1909: 1) Faber (Luss.) 27 
anni, 6 tappe; 2) Garrì- 
gou; 3) Alavoine. 

1910: 1) Lapize (Fr.) 21 
anni, 4 tappe; 2) Faber: 
3) Garrigou. 

1911: 1) Garrigou (Fr.) 29 
anni, 2 tappe; 2) Duboc: 
3) Georget. 

1912: 1) Defraye (Bel.) 
24 anni, 2 tappe; 2) Chri¬ 
stophe; 3) Garrigou. 

1913: 1) Thys (Bel.) 23 
anni, 1 tappa; 2) Garri¬ 
gou; 3) Buysse. 

1914: 1) Thys (Bel.) 24 
anni, 1 tappa; 2) Pèlis- 
sier; 3) Alavoine. 

1919: 1) Lambot (Bel.) 
30 anni, 1 tappa; 2) Ala¬ 
voine; 3) Christophe. 


• 1920: 1) Thys (Bel.) 30 
anni, 4 tappe; 2) Hens- 
ghem; 3) Lambot. 

• 1921: 1) Scìeur (Bel.) 32 
anni, 2 tappe; 2) Hens- 
ghem; 3) Barthelemy. 

• 1922: 1) Lambot (Bel.) 33 
anni, 0 tappe; 2) Alavoi¬ 
ne; 3) Sellier. 

• 1923: 1) Pèlissier H. (Fr.) 
33 anni, 3 tappe; 2) Bot- 
tecchia; 3) Bellenger. 

• 1924: 1) Bottecchia (19.) 

30 anni, 4 tappe; 2) 
Franlz; 3) Buysse. 

• 1925: 1) Bottecchia (It.) 

31 anni, 4 tappe; 2) Buys¬ 
se; 3) Aymo. 

• 1926: 1) Buysse (Bel.) 33 
anni, 2 tappe; 2) Frantz; 
3) Aymo. 

• 1927: 1) Franlz (Luss.) 29 
anni, 3 tappe; 2) Dewacle; 
3) Verwaecke. 

• 1928: 1) Franlz (Luss.) 30 
anni, 5 tappe; 2) Leducq; 
3) Dewacle. 

• 1929: 1) Dewacle (Bel.) 
33 anni, 1 tappa; 2) De- 
muysère; 3) Pancera. 

• 1930: 1) Leducq (Fr.) 26 
anni, 2 tappe; 2) Guerra; 
3) Magne. 

• 1931: 1) Magne (Fr.) 27 
anni, 1 tappa; 2) Demuy- 
sère; 3) Pesenti. 

• 1932: 1) Leducq (Fr.) 28 
anni, 6 tappe; 2) Stoepel; 
3) Camusso. 

• 1933: 1) Speicher (Fr.) 26 
anni, 2 tappe; 2) Guerra; 
3) Martano. 

• 1934: 1) Magne (Fr.)' 30 
anni, 2 tappe; 2) Marta¬ 
no; 3) Lapèbie. 


• 1935: 1) Maes R. (Bel.) 
22 anni, 3 tappe; 2) Mo¬ 
relli; 3) Verwaecke. 

• 1936: 1) Maes S. (Bel.) 

27 anni, 4 tappe; 2) Ma¬ 
gne A.; 3) Verwaecke. 

• 1937: 1) Lapèbie (Fr.) 26 
anni, 2 tappe; 2) Vicini; 
3) Amberg. 

• 1938: 1) Bartali (It.) 24 
an«i, 2 tappe; 2) Verwaec¬ 
ke; 3) Cosson. 

• 1939: 1) Maes S. (Bel.) 
30 anni, 2 tappe; 2) Viet- 
to; 3) Vlaeminck. 

• 1947: 1) Robic (Fr.) 26 
anni, 3 tappe; 2) Fachleit- 
ner; 3) Brambilla. 

• 1948: 1) Bartali (It.) 34 
anni, 7 tappe; 2) Schoite; 
3) Lapèbie. 

• 1949: 1) Coppi (It.) 29 
anni, 3 tappe; 2) Bartali; 
3) Marinelli. 

• 1950: 1) Kubler Sv.) 31 
anni, 3 tappe; 2) Ockers; 
3) Bobet L. 

• 1951: 1) Kobiet (Sv.) 26 
anni, 5 tappe; 2) Geminia- 
ni; 3) Lazarides L. 

• 1952: 1) Coppi (II.) 32 an¬ 
ni, 5 tappe; 2) Ockers; 3) 
Ruiz. 

• 1953: 1) Bobet L. (Fr.) 

28 anni, 2 tappe; 2) Malle- 
jac; 3) Astrua. 

• 1954: 1) Bobet L. (Fr.) 

29 anni, 3 tappe; 2) Ku¬ 
bler; 3) Schaer. 

• 1955: 1) Bobet L. (Fr.) 

30 anni, 2 tappe; 2) Bran- 
kart; 3) Gaul. 

• 1956: 1) Walkoviak (Fr.) 
29 anni, 0 tappe; 2) Bau- 
vin; 3) Adriaenssens. 


1957: 1) Anquetil (Fr.) 

23 anni, 4 tappe; 2) Jans- 
sens; 3) Chrislian. 

1958: 1) Gaul (Luss.) 26 
anni, 4 tappe; 2) Favero; 

3) Geminiani. 

1959: 1) Bahamontes (Sp.) 

30 anni, 1 tappa; 2) Angla- 
de; 3) Anquetil. 

1960: 1) Nencini (11.) 30 
anni, 0 tappe; 2) Battisti- 
ni; 3) Adriaenssens. | 

1961: 1) Anquetil (Fr.) 27 | 

anni, 2 tappe; 2) Carlesi; 

3) Gaul. 

1962: 1) Anquetil (Fr.) 28 
anni, 2 tappe; 2) Plan- 
ckaert; 3) Poulidor. 

1963: 1) Anquetil (Fr.) 26 
anni, 4 tappe; 2) Baha¬ 
montes; 3) Perez Frances. 
1964: 1) Anquetil (Fr.) 30 
anni, 4 tappe; 2) Pouli¬ 
dor; 3) Bahamontes. 

1965: 1) Gimondi (IL) 22 
anni, 3 tappe; 2) Poulidor; 

3) Motta. 

1966: 1) Aimar (Fr.) 25 
anni, 0 tappe; 2) Janssen; 

3) Poulidor. 

1967: 1) Pìngeon (Fr.) 27 
anni, 1 lappa; 2) Jimenez; 

3) Balmamion. i 

1968: 1) Janssen (Ol.) 28 I 

anni, 2 tappe; 2) Van • 

Springel; 3) Bracke. ! 

1969: 1) Merckx (Bel.) 24 1 

anni, 6 tappe; 2) Pingeon; | 

3) Poulidor. | 

1970: 1) Merckx (Bel.) 25 
anni, 8 tappe; 2) - Zoefe- 
melk; 3) G. Peltersson. 

1971: 1) Merckx (Bel.) 26 . 

anni, 4 tappe; 2) Zoete- J 

melk; 3) Van Impe. 


Domani a S. Martino al Cimino il trofeo Morucci 

I dilettanti impegnati nel Lazio 


Sarà in palio la maglia di campione regionale 
Mazziero il favorito, ma attenti a Martella, 
Bazzano, Fratini, Caminetti, Cassi e Conti 


Domani a S. Martino al Ci¬ 
mino. in provincia di Viterbo, 
per i ciclisti dilettanti del La¬ 
zio sarà in palio la maglia di 
campione regionale. L’Xl Tro¬ 
feo Salvatore Morucci è infat¬ 
ti va' ! do come prova unica di 
camp.onato regionale. La cor¬ 
sa. con la quale gli sportivi di 
S. Martino al Cimino ricordano 
lo scomparso campione, non 
dovrebbe essere disertala dal¬ 
le società laziali come lo fu 
in altre occasioni: un titolo di 
campione regionale è pur sem¬ 
pre un ambito traguardo. 

Tra i protagonisti della cor¬ 
sa dovrebbe esserci Damele 
Mazziero: il giovanissimo del 
« Grottaferrala ». già campio 
ne del Lazio l'anno scorso, ten 
terà di riconfermarsi capofila 
dei dilettanti della sua regio 
ne dopo aver partecipato al 
Giro d’Italia dei dilettanti ter¬ 
minandolo trentesimo a 8' dal 
vincitore e migliore assoluto dei 
laziali (compresi quelli che 
hanno espatriato) Naturalmen¬ 
te Martella. Bazzano e Fratini 
per le loro personali qualità e 
per essere inquadrati in una 
squadra bene organizzata come 
la Roma, saranno ì più perico¬ 
losi avversari di Mazziero e 
di quanti vorranno tentare il 
successo in questa corsa. In 
fatti non possono essere esclu 
si dal pronostico neppure Ca 
milletti e Cassi della Drehcr. 
Franco Conti e Perna della Co 
smo Cinque e Faggioni della Ca 
napmese. 

Il percorso scelto per questo 
campionato è tale da non la 
sciare possibilità dì afferma 
zione ad elementi di scarso va¬ 
lore e pertanto il campione 
del Lazio sarà sicuramente uno 
della ristretta rosa dei miglio¬ 
ri in senso assoluto. La corsa 
partirà alle ore 15 da S. Mar¬ 
tino al Cimino, Viterbo, Stra¬ 


da Tcverina, Ferento. Strada 
Ombrane. Montefiascone Scalo. 
Viterbo. S. Martino al Cimino. 
Fiescole. quindi due giri Pog- 
g.o Nibbio. Madonnina, giro del 
Lago di Vico, Rio Vicano. Pog¬ 
gio Nibbio, ed infine Viterbo. 
Strada Te\enna. Montefiasco¬ 
ne Scalo. Viterbo, S. Martino 
al Cimino. 

c. b. 


« Tricolore » seniores 500 cc 


Motocross a Cingoli 


CINGOLI. 30 
Sostanzialmente chiusa la sta¬ 
gione del calcio, il moto club 
« Fagioli» di Cingoli, nelle Mar¬ 
che. torna a dare i suoi appun¬ 
tamenti agli appassionati del 
motocross. Domenica prossima 
alle 16. sul '’ampo permanente 
c Tittoni ». si ssolgerà il «tri¬ 
colore » di motocross. risers ato 
ai seniores, dcl'a classe 500 cc. 

Due le <manchcs» cd m «fi¬ 
nale » tutti i migliori « big » 
del motocrossismo italiano. Da 


Pirone. Fattuale capoclassifiea 
tricolore, ad Angiolini, da Vi¬ 
gna Suria a Perozzo. sino ad 
Ostorero. Cavallero e cosi via 
nel lungo elenco degli iscritti 
Una competizione che proprio 
per il carattere tecnico (quel¬ 
lo agonistico è sempre assicu¬ 
rato da questi campioni del 
« rodeo » su due ruote), si pre¬ 
senta importante proprio per¬ 
ché il tracciato del « Tittani » 
gin sede di due « mondiali ». 
sa essere oltremodo severo 



Il calcio femminile sarà una delle attrazioni di oggi alla festa dell’Unità di Villa Gordiani, 
alle ore 18. Daranno vita all'incontro la Lubiam Lario di Bruno Sport, che avrà come anta¬ 
goniste le ragazze del Santos che si contenderanno la Coppa dell'Unità messa in palio dalla 
sezione di Villa dei Gordiani. Il programma prevede poi alle ore 20 un dibattito sul problemi 
del quartiere, con la partecipazione del compagni consiglieri L. Colombini, Signorini • Co 
laiacomo. Nella foto: in alto da sinistra Marra, Mancini, Martini, Nobili, Cassai, Cariar) 
in ginoochio: Contino, Cherubini, Carocci, Furlotti, Faliacara. 
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Permane una pesante incertezza sui mercati; delle valute 


_ PAG. 13 / gatti nel mondo 

Atmosfera più distesa e proficua alle trattative indo-pakistane 


La sterlina ha ceduto del 6 per cento PRIMO INCONTRO DIRETTOLA SIMLA 

I sindacati contro la svalutazione della lira FRA IL PREMIER INDIANO E BHUTTO 

L’andamento fiacco della borsa italiana dovuto alla persistenza della crisi monetaria ■ Entrato in funzione, anche per il nostro " è ™ ut ‘' °‘ tÌmÌS J a " ’tì ornc 68 '!.?ì!W is *T sull ’ 8sit0 deì H ne e? 1 ziat | 

Paese, il «doppio mercato» valutario - La lira deprezzata del 6% in Svizzera • Una nota dell’ufficio studi FIOM, FINI e UHM ^ na d| d ,|araz| ® n ® congiunta emessa a Mosca dal PCUS e dal PC indiano dopo una serie di colloqui 


Nei mercati di cambio in¬ 
ternazionali la lira Italiana 
è stata « lasciata in pace » 
anche ieri. Non si sono avu¬ 
te richieste di acquisto. SI 
sono verificate, quasi ovun¬ 
que, soltanto normali opera¬ 
zioni di cambio, legate per lo 
più al movimento turistico. 
Ciò non significa che la si¬ 
tuazione si sia normalizzata 
e non significa soprattutto 
che i rischi siano scomparsi. 
Al contrario, mentre le quo¬ 
tazioni della sterlina conti¬ 
nuano a scendere dappertutto 
(un ribasso del 6 per cento 
a Milano rispetto a quello pre¬ 
cedente la fluttuazione deci¬ 
sa dal governo inglese), e 
quelle del dollaro oscillano in 

f ilò o pi meno di pochi pun- 
i, si sta attuando anche nel 
nostro Paese — sla pure non 
in modo istituzionalizzato — 
11 cosiddetto « doppio merca¬ 
to » valutario: vale a dire che 
nel momento in cui i cambi 
ufficiali restano nel quadro 
stabilito a Basilea e cioè oscil¬ 
lano in alto o in basso fino al 
limite del 2,25 per cento, 
le transazioni finanziarie at¬ 
tuate in lire per investimenti 
commerciali si svolgono su 
quotazioni diverse. 

Ieri, ad esempio, al merca¬ 
to valutario di Milano il dol¬ 
laro è stato quotato a 580,625 
lire, mentre al « mercato ne¬ 
ro» svizzero lo stesso dolla¬ 
ro è stato quotato a 610 li¬ 
re, con una differenza dun¬ 
que molto vistosa. Lo stesso 
fenomeno si era verificato 
mercoledì scorso, quando al 
cambio ufficiale il dollaro va¬ 
leva 580 lire e al mercato con- 
trabbandiero 605. Ciò signi¬ 
fica in pratica che da merco¬ 
ledì il dollaro è rimasto sugli 
stessi valori al cambio uffi¬ 
ciale e ha accresciuto, invece, 
il suo prezzo al mercato «li¬ 
bero », con grande soddisfa¬ 
zione dei possessori di euro¬ 
dollari. Come si sà, è pro¬ 
prio la pressione dei 70 mi¬ 
liardi di dollari circolanti in 
Europa la principale respon¬ 
sabile anche dell’attuale ma¬ 
rasma monetario del mondo 
capitalistico. 

La maggiore pressione sul 


mercato clandestino della no¬ 
stra moneta viene esercitata 
da coloro che negli ultimi die¬ 
ci anni sono riusciti a espor¬ 
tare più o meno clandesti¬ 
namente oltre sei mila mi¬ 
liardi di lire. Questa ingente 
massa di denaro liquido e sta¬ 
ta depositata per lo più nelle 
banche svizzere, dove finora 
veniva acquistata da quel «ri¬ 
sparmiatori » che non voleva¬ 
no pagare il fisco italiano, ma 
che intendevano intervenire 
con investimenti diretti nel 
nostro Paese. Ora, dal 27 giu¬ 
gno scorso, dopo la fluttua¬ 
zione della sterlina. l’Italia 
non accetta più rimesse in 
lire dalle banche estere. Ma 
ecco che entra in funzione il 
mercato nero della moneta, 
anche se agli operatori clan¬ 
destini la lira viene oggi a 
costare di più. 

Si è detto e ripetuto, in que¬ 
sti giorni, che la creazione 
del « doppio mercato », in 
definitiva, non risulterà dan¬ 
nosa anche perché scoragge- 
rebbe l’esportazione di con¬ 
trabbando della lira. Va det¬ 
to, però, che gli acquirenti 
della nostra moneta sul mer¬ 
cato clandestino possono ave¬ 
re interesse a intervenire in 
Italia per acquisto di capita¬ 
li anche spendendo di più. E 
questo non può che determi¬ 
nare nuove apprensioni. 

Che la situazione moneta¬ 
ria sia tuttora influenzata 
da una pesante incertezza, da 
altra parte, lo si riscontra 
anche nel fatto che ieri le 
borse valori si sono svolte 
all’insegna della cautela. 

Quanto alla sterlina, va re¬ 
gistrato die la Camera dei 
comuni ha ratificato ieri le 
decisioni del governo conser¬ 
vatore relative alla fluttua¬ 
zione; e per la quarta gior¬ 
nata consecutiva la moneta 
inglese ha ceduto sul dollaro 
fiuj al sei per cento circa. La 
giornata valutaria, in sostan¬ 
za, ha confermato quanto si 
è già detto, e cioè che la flut¬ 
tuazione dolla sterlina non è 
altro che ima « svalutazione 
mascherata » 


Per questa stessa ragione, 
il mondo del lavoro italiano 
si oppone a una svalutazione 
comunque piesentata della 
nostra moneta. Al riguardo 
è stata diramata ieri una no¬ 
ta dell’ufficio studi unitario 
dei tre sindacati metalmecca¬ 
nici italiani. 

L’Ufficio studi FIM, FIOM, 
UILM — afferma, fra l'altro, 
la nota — « esprime un giudi¬ 
zio decisamente negativo sul¬ 
la decisione del governo in¬ 
glese di arrivare ad una sva. 
lutazione della sterlina; ope¬ 
razioni di questo tipo sono 
infatti contrarie all'interesse 
del lavoratori. Considerare, 
come fa qualcuno, tale deci¬ 
sione come una reazione Ine¬ 
vitabile alle manovre specu¬ 
lative, significa confondere i 
termini della questione: le 
manovre ci sono state per¬ 
ché appunto da qualche tem¬ 
po era trapelata l’intenzione 
del governo conservatore di 
attuare la svalutazione in oc¬ 
casione dell’ingresso dell’In¬ 
ghilterra nel MEC. 

Gli scopi che si prefiggono 
1 conservatori sono duplici: 
da un lato rendere le merci 
inglesi più competitive sco¬ 
raggiando nel contempo le 
importazioni; dall’altro, dopo 
il fallimento della politica del 
redditi dovuto alle grandi lot¬ 
te del lavoratori inglesi, ri¬ 
durre il potere di acquisto del 
salari. 

Anche in Italia — prosegue 
la nota — nonostante la con¬ 
clamata ampiezza delle riser¬ 
ve auree e l’andamento posi¬ 
tivo della bilancia dei paga¬ 
menti. è stata minacciata la 
svalutazione della lira. Lo 
' stesso accordo raggiunto a 
Lussemburgo rinvia solamen- 
te il problema e non sembra 
comunque destinato a durare 
a lungo. A questo proposito 
appare evidente che una tale 
manovra rientra nel program¬ 
ma di almeno una parte del 
capitalismo italiano tendente 
a vanificare le conquiste dei 
lavoratori ». 

« Manovre di questo tipo — 
conclude l’Ufficio studi FIM, 


FIOM, UILM — vanno netta¬ 
mente respinte perché sul 
piane interno si risolvono in 
un danno per i lavoratori e 
più In generale per lg collet¬ 
tività, mentre d’altra parte, 
sul plano intemazionale, non 
solo non sono in grado di of¬ 
frire soluzioni stabili alla 
crisi del vecchi equilibri, ma 
avviando un meccanismo di 
ritorsione, finiscono per ag¬ 
gravarla. 

In ogni caso nessuno può 
illudersi che 1 lavoratori ac¬ 
cettino passivamente un at¬ 
tacco di tale portata alle lo¬ 
ro condizioni di vita ». 

Contro la svalutazione della 
lira e 11 conseguente calo del 
potere d’acquisto del salari si 


è pronunciato, Inoltre, come 
viene riferito in altra parte 
del giornale, il Comitato di¬ 
rettivo della CGIL. 

A confermare, infine, la gra- 
vltà della situazione e le dif¬ 
ficoltà in oui si trova in par¬ 
ticolare la nostra moneta, è 
venuta in serata una preoccu¬ 
pante notizia dalla Svizzera, 
secondo cui « le banche di 
Chiasso rifiutano sistematica¬ 
mente di accettare o cambia¬ 
re lire italiane, mentre, quan¬ 
do le accettano, praticano un 
cambio di ICO lire per franco 
svizzero, ciò che equivale ad 
un deprezzamento della lira 
di circa il 6 per cento ». 

sir. se. 


SIMLA, (INDIA), 30 
Il primo ministro indiano, 
Indirà Gandhi ed il presidente 
pakistano, Zulfikar Alì Bhut- 
to, hanno avuto questa sera 
il loro primo incontro diretto 
da quando è cominciato rin¬ 
contro « al vertice » indo-paki¬ 
stano, mercoledì scorso. «Ab¬ 
biamo discusso dei nostri pro¬ 
blemi e ci incontreremo di 
nuovo», ha dichiarato Bhutto 
ai giornalisti al termine del 
colloquio, durato tre quarti 
d’ora, tra 1 due statisti Incon¬ 
tratisi da soli. Prima dell'in¬ 
contro di questa sera, Indirà 
Gandhi ed il presidente Bhut¬ 
to avevano posato per l foto¬ 
grafi davanti alla residenza 
del governatore di Simla. Ad 
un giornalista che aveva chie¬ 


sto ad Indirà Gandhi se le 
cose andassero bene, prima 
che ella entrasse nella resi¬ 
denza del governatore per il 
colloquio con Bhutto, il pri¬ 
mo ministro indiano ha ri¬ 
sposto con un sorriso: « Penso 
di si ». 

Il segretario agli esteri pa¬ 
kistano Iftikhar, da parte sua, 
ha detto oggi ai giornalisti, 
nel corso di un’intervista, di 
essere ottimista circa il rag¬ 
giungimento di una soluzione 
riguardante 1 più importanti 
problemi pendenti tra i due 

f rnesi. Egli ha precisato che 
e due delegazioni si sono 
scambiati i rispettivi punti di 
vista per cercare di raggiun¬ 
gere una pace durevole nel 
subcontinente asiatico, ma 


NONOSTANTE LA CONDANNA DELL’ONU 


ISRAELE MINACCIA NUOVE 
RAPPRESAGLIE NEL LIBANO 

Aperto ricatto del vice primo ministro di Tel Aviv che esige l’espulsione 
dei guerriglieri palestinesi dal territorio libanese, pena nuovi atti di guerra 


TEL AVIV, 30 

Nonostante la condanna del 
Consiglio di Sicurezza del- 
l’ONU che la settimana scorsa 
ha duramente stigmatizzato le 
sanguinose incursioni Israelia¬ 
ne contro inermi villaggi di 
frontiera libanesi, oggi Israele 
ha rinnovato il suo minac¬ 
cioso ricatto nei confronti di 
Beirut esigendo l’allontana¬ 
mento dal territorio del Li¬ 
bano di tutti i guerriglieri 
palestinesi, pena nuovi atti di 
guerra e di aggressione. 

In un’intervista al quotidia¬ 
no Haaretz, il vice primo mi¬ 
nistro israeliano, Yigal Allon, 
minaccia apertamente nuove 
sanguinose incursioni affer¬ 
mando che « chi tiene alla 


propria vita nel Libano si al¬ 
lontani dai terroristi 0 li al¬ 
lontani da sè ». 

Allon rende esplicito 11 ri¬ 
catto allorché aggiunge ipo¬ 
critamente che « Israele non 
ha intenzione di colpire le 
popolazioni civili (durante le 
precendeti incursioni le forze 
di Tel Aviv hanno causato 
oltre un centinaio di vittime), 
tuttavia queste devono far pe¬ 
sare tutta la loro influenza 
sul governo del Libano per far 
allontanare I terroristi ». 

Il vice primo ministro israe¬ 
liano incalza quindi facendo 
un chiaro invito al governo di 
Beirut a comportarsi come 
quello giordano che nel set 
tembre 1970 e nel luglio 1971 
organizzò un vero e proprio 


massacro dei guerriglieri e 
dei profughi palestinesi. Dice 
infatti Allon che « il governo 
libanese è in grado di con¬ 
trollare l’attività dei guerri¬ 
glieri non meno efficacemente 
di quanto abbia fatto il go¬ 
verno giordano ». Come è noto 
in più occasioni l’esercito di 
Hussein attaccò ferocemente 
con carri armati e artiglierie 
le numerose basi e i campi 
di profughi palestinesi, che 
furono infine costretti a rifu¬ 
giarsi soprattutto nel Libano. 
Intanto la stampa libanese in¬ 
forma stamane che i guerri¬ 
glieri palestinesi avrebbero 
cominciato a trasferire parte 
delle loro forze dal Libano 
meridionale, in applicazione a 


una « intesa » che prevede- 
rebbe, da parte del governo di 
Beirut, una diminuzione dei 
guerriglieri nelle regioni di 
confine con Israele e la so- 
spensione di ogni attività mi¬ 
litare lanciata direttamente 
dal Libano. 

Il presidente della Libia, 
Gheddafi, ha preso posizione 
sulla vicenda dei guerriglieri 
palestinesi, dichiarandosi oggi 
contrario ad una conferenza 
dei primi ministri o dei mi¬ 
nistri degli Esteri arabi per 
discutere la situazione nel Li¬ 
bano meridionale e afferman¬ 
do invece che « l’unica solu¬ 
zione giusta è che Siria, Gior¬ 
dania ed Egitto aprano i loro 
fronti all’azione dei guerri¬ 
glieri ». 


che non si è discusso della 
possibilità di prolungare la 
durata del « vertice ». Iftikhar 
ha aggiunto che il ristabili¬ 
mento dei rapporti diploma¬ 
tici e delle telecomunicazioni 
con l’India « non dovrebbe 
essere causa di molti pro¬ 
blemi ». 

Richiesto se da parte india¬ 
na sia stata data una rispo¬ 
sta indoragglante alla richie¬ 
sta del rilascio e del rimpa¬ 
trio dei 93.000 prigionieri di 
guerra pakistani che si tro¬ 
vano in India, il segretario de¬ 
gli esteri del Pakistan ha ri¬ 
sposto: « Stiamo discutendo 
tale problema ». 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30 

Una delegazione del partito 
comunista indiano — compo¬ 
sta dal presidente del partito 
Dange, dal segretario genera¬ 
le Gupta e da Krishnan, mem¬ 
bro del comitato esecutivo — 
ha avuto a Mosca una serie 
di colloqui con Breznev, Su- 
slov. Ponomariov e altri diri¬ 
genti del PCUS. Al termine 
degli incontri è stata emessa 
una dichiarazione comune 
nella quale si rileva tra l’altro 
che gli avvenimenti che si 
sono susseguiti dopo la con¬ 
ferenza internazionale dei 
partiti comunisti e operai del 
1969 hanno confermato la giu¬ 
stezza dell’analisi della situa¬ 
zione fatta nel corso della 
conferenza stessa. 

La delegazione indiana — è 
detto nella dichiarazione — 
ha espresso il pieno appoggio 
alla politica e al programma 
di pace del PCUS e ha sotto- 
lineato il valore dei risultati 
del vertice USA-URSS notan¬ 
do nello stesso tempo l’impor¬ 
tanza del ruolo che l’URSS 
ha nella lotta contro l’impe¬ 
rialismo e nel sostegno ai po¬ 
poli che si battono per la li¬ 
berazione nazionale e socia¬ 
le. Dopo aver constatato che 
i rapporti tra l’India. l’URSS 
e gli altri paesi socialisti si 
stanno sempre più rafforzan¬ 
do, la dichiarazione mette in 
evidenza l’accresciuto impe¬ 
gno dellTndla nella lotta per 
la salvaguardia della pace e 


il sostegno delle forze di libe¬ 
razione nazionale. 

Nella dichiarazione al rile¬ 
va poi che la formazione del¬ 
la Repubblica del Bangla 
Desh « è stato un Importan¬ 
te successo delle forze di libe¬ 
razione nazionale » e che I 
tentativi delle forze Imperia¬ 
liste contro il popolo del 
Bangla Desh sono falliti. « Il 
PCUS e il PC Indiano — è 
detto infine nel documento — 
condannano energicamente 
l’aggressione americana e 11 
blocco dei porti attuato dagli 
USA contro la RDV. Le 
due parti esigono con forza la 
cessazione dell’aggressione 
USA e il ritiro delle forze ar¬ 
mate americane da Vietnam, 
Cambogia e Laos ». I due par¬ 
titi hanno infine espresso la 
loro disponibilità a rafforzare 
e sviluppare in tutti 1 sensi le 
ralazloni di amicizia esistenti 
fra essi sulla base dei prin¬ 
cipi del marxismo-leninismo 
e dell’internazionalismo pro¬ 
letario. 


Oggi colloquio 
fra Waldheim 
e il ministro 
degli esteri 
della RDT 

GINEVRA. 30 

Il segretario generale dell’ONU 
Kurt Waldheim incontrerà do¬ 
mani a Ginevra il ministro de¬ 
gli Esteri della Germania de¬ 
mocratica Otto Winzer. giunto 
oggi nella città elvetica. L’in¬ 
contro avverrà su richiesta di 
Winzer. il quale intende infor¬ 
mare Waldheim dell’esito degli 
ultimi colloqui inter-tedeschi. 

E’ la prima volta che un se¬ 
gretario generale dell'ONU in¬ 
contra personalmente una per¬ 
sonalità della Germania demo¬ 
cratica. L’anno scorso era stato 
previsto un incontro fra U Thant 
e Winzer. che però non si tenne 
più in seguito alla malattia 
dell’allora segretario generale 
dell’ONU. 






da oggi 





drop vende direttamente nei suoi negozi 
per uomo, donna e bambino: 
completi, abiti , giacche, spezzati, coordinati 
(camicette, magliette, gonne, pantaloni). 

Un ncco assortimento 

di modelli scelti m tessuti di qualità. 

Da drop il tuo denaroyale’ 

ritrova il gusto del tuo denaro da drop. 
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Indirizzi: 


Roma 

Via Corrado Alvaro 
Roma 

Via Colli Portuensi 


Roma 

Piazza Risorgimento, 23 

Roma 

Via Ravenna, 31/35 


Roma 

Via Tritono, 63 

Roma 

Via Nazionale, 30/31 


Roma 

Via Tiburtina, 371 

Chrltavacchla 

Corso Centocella, 21/a-b 


Lattea 

Corso dalla Repubblica, 114 
Viterbo 

Piazza Repubblica, 2 


a negli altri 
negozi drop 
in tutta Italia 
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La vigorosa resistenza dei popolo vietnamita contro la «scalata» 


Confermata la beffa 


310 bombardamenti sul Nord Vietnam 

Il FNL attacca la base «Checkmate» 

Collaborazionisti in fuga - Le forze di liberazione tengono saldamente la zona di Quang Tri - 45 scontri dal Delta del Me- 
kong agli altipiani centrali - Ucciso il colonnello saigonese Nguyen Viet Cun - Manifestazioni in Australia contro Rogers 


SAIGON, 30. 

Trcccntoclicci incursioni di 
« Phantom » e quattro di « B- 
52» sul territorio della RDV, 
le quotidiane 3.000 tonnellate 
di bombe attorno a Quang 
Tri: questi sono i « fatti » che 
hanno accompagnato il discor¬ 
so di Nixon. L’aviazione ame¬ 
ricana si è scagliata sui pae¬ 
si e sui villaggi del nord e 
del sud, tra ieri e oggi, con 
immutata ferocia. 

Le stratofortezze hanno 
compiuto questa mattina ripe¬ 
tuti raids sulla più settentrio 
naie delle province del sud 
dove oltre 20.000 soldati di 
Thieu, molti dei quali elitra¬ 
sportati dagli americani, ten¬ 
tano di aprirsi un varco ver¬ 
so Quang Tri, tenuta salda¬ 
mente dalle forze di libera¬ 
zione. La pretesa avanzata 
— ammettono le stesse fon¬ 
ti di Saigon — si svolge « con 
grande lentezza ». E mentre 
nei punti dove operano i fan¬ 
tocci, questi non sembra che 
trovino una grande resisten¬ 
za, i reparti popolari colpi¬ 
scono duramente altrove, con 
rapide ma efficaci sortite, 
con una tecnica che costituì 
sce l’asse fondamentale della 
tattica partigiana. Proprio a 
sud di Quang Tri. nella pio- 
vincia di Thua Thien (Huè) 
le forze popolari hanno attac¬ 
cato la base dell’artiglieria 
« Checkmate » che i collabo 
razionisti sono stati costretti 
ad abbandonare in fuga. 

La base, che controllava una 
strada di accesso a Huè, dista 
una ventina di chilometri dal¬ 
la antica capitale imperiale 
dove proprio oggi il presiden¬ 
te fantoccio Van Thieu ha fat¬ 
to una rapida comparsa per 
incontrarsi con i generali mer¬ 
cenari che dirigono le opera¬ 
zioni sul fronte occidentale. 
Nonostante i comandi saigone- 
si continuino a parlare di 
< controffensiva dei governati¬ 
vi » essi sono costretti ad am¬ 
mettere che oggi vi sono stati 
nel paese « quarantacinque 
incidenti avvenuti per inizia¬ 
tiva del nemico ». Alcuni di 
questi « incidenti » sono avve¬ 
nuti nel Delta del Mekong, al¬ 
tri nella regione degli altipia¬ 
ni centrali. Ma il FNL ha in¬ 
tensificato i suoi attacchi in 
modo particolare nel settore 
di An Loc — novanta chilo¬ 
metri a nord di Saigon — 
dove i patrioti hanno ripetu¬ 
tamente assalito i mercenari 
che tentano, invano, di rom¬ 
pere l’assedio della città. Ne¬ 
gli scontri — informano fon¬ 
ti saigonesi — è rimasto ucci¬ 
so il colonnello Nguyen Viet 
Can. lo stesso che nel 1969 fu 
posto agli arresti domiciliari 
per un anno, avendo ucciso 
due agenti della polizia mili¬ 
tare americana in un locale 
notturno. 

Dei 314 bombardamenti 
compiuti sul Vietnam del 
Nord tra ieri e oggi, 222 — 
dichiara il comando america¬ 
no — sono avvenuti nelle ul¬ 
time 24 ore. I « Phantom » 
hanno particolarmente infie¬ 
rito su Hon Gai. dove è sta¬ 
ta danneggiata la stazione 
ferroviaria: le missioni dei 
c B 52 » sono state concen¬ 
trate su Dong Hoi Sono sta¬ 
te colpite, tra l’altro, chiat¬ 
te. magazzini di viveri. Lo 
stesso comando USA ha am¬ 
messo che un aviogetto della 
marina è precipitato domeni¬ 
ca presso Vinh. nel Vietnam 
del Nord, per « cause igno¬ 


te »: è stato cioè abbattuto 
dalla contraerea popolare. Le 
batterie costiere hanno col¬ 
pito — informa radio Hanoi 
— una unità della settima 
flotta USA La nave — ha ag¬ 
giunto l’emittente — ha subi¬ 
to gravi danni ed è stata 
presa a rimorchio da altre 
unità. 

* * * 

PEHTII (Australia), 30 
Forti manifestazioni antim- 
perialiste e in appoggio ai 
patrioti vietnamiti si sono 
svolte a Pelili in occasione 
della visita del segretario di 
Stato USA William Rogers. 
Una di queste manifestazio¬ 
ni si è svolta proprio dinanzi 
all’albergo dove Rogers e la 

moglie alloggiano. 

* * * 

WASHINGTON. 30 
Quattordici militari dell’ae¬ 
ronautica in servizio attivo 
nella base aerea di Mountain 
Home (Idaho) hanno scritto 
al presidente Nixon chiedendo 
un’inchiesta sull’operato del 
generale John Lavelle. esone¬ 
rato qualche mese fa dal co¬ 
mando delle forze aeree nel 
Vietnam per aver ordinato 
bombardamenti sul Vietnam 
del Nord senza l’autorizzazio¬ 
ne del Pentagono. 

I quattordici aviatori chie¬ 
dono che si stabilisca se qual- 
che pilota o altro essere uma¬ 
no sia rimasto ucciso in segui¬ 
to alle azioni indebitamente 
ordinate da Lavelle. In caso 
affermativo, essi chiedono a 
Nixon di far processare dalla 
Corte marziale sia Lavelle sia 
il capo di Stato Maggiore del¬ 
l'aeronautica, generale John 
Ryan. in quanto quest’ultimo 
non avrebbe preso contro La¬ 
velle i provvedimenti che era 
autorizzato a prendere 



ÌV1 NAM DINH (Nord Vietnam). — Ecco una risposta alle menzogne di Nixon che ancora ieri 

i A-J ha smentito «categoricamente» che gli aerei americani bombardano le dighe. Questa foto 
è stata ripresa nella provincia di Nam Ha a venticinque chilometri dalla città di Nam Dinh, la terza città, per numero di 
abitanti, della RDV, dal fotoreporter svedese Erik Erikson, tornato a Stoccolma lunedi dopo un soggiorno di una decina di 
giorni nella Repubblica Democratica del Vietnam. Il cratere visibile sulla foto è stato aperto da una bomba perforante 
sull'argine del fiume Dao. La foto è sufficientemente eloquente, se qualcuno poteva ancora avere dubbi sulla premeditazione 
del crimine 


I prigionieri presentati alla stampa estera ad Hanoi 


Sedici piloti americani denunciano : 
«Questa guerra è un atto criminale» 


Si tratta di aviatori catturati negli ultimi tre mesi — Messaggi ai 
USA il carattere criminoso del conflitto » — I gravi danni provocati 


loro congiunti: « Fate comprendere negli 
dai bombardamenti alle dighe di Nam Dinh 


A dicembre il XX 
congresso del PCF 

PARIGI, 30 

Il ventesimo congresso del 
Partito comunista francese sì 
svolgerà nel prossimo dicem¬ 
bre: lo ha deciso stamane il 
Comitato centrale del partito, 
riunito da ieri per discutere, 
tra l’altro, il progetto di prò 
gramma di governo con i so¬ 
cialisti approvato dalla dire¬ 
zione 

Il congresso avrà per tema: 
a II Partito comunista alla 
avanguardia dell’unione po 
polare, per un governo dema 
cratico, per una politica di 
progresso sociale, di libertà 
e di sforzo nazionale che apra 
la strada al socialismo». 


Dal nostro inviato 

HANOI. 30 

Ben nutriti, vestiti con pigia¬ 
ma blu a strisce rosse e vio 
la, rasati e pettinati impecca¬ 
bilmente. alti come giganti 
accanto ai soldati vietnamiti 
che li accompagnano: sedici 
piloti americani catturati ne¬ 
gli ultimi tre mesi sono stati 
presentati ai giornalisti e al 
corpo Diplomatico ieri sera ad 
Hanoi. Bersagliati dai flash 
e dalle cineprese, quattordici 
di essi sono sfilati nel grande 
salone del club Internazionale. 
Uno si reggeva sulle stampel¬ 
le, un altro aveva un braccio 
al collo, gli altri in piena sa¬ 
lute. Hanno potuto inviare 
messaggi alle loro famiglie 
per dire che stanno bene e 
che « l’unico modo per tornare 
alle loro case è la cessazio 


ne della guerra d’aggressia 
ne ». 

Alcuni di essi hanno chie¬ 
sto ai loro congiunti di « far 
comprendere negli USA che 
questa guerra è criminale ». I 
prigionieri hanno sottolineato 
anche il carattere estremamen¬ 
te umanitario del trattamen¬ 
to loro riservato, come tè con 
fermato del resto dalle loro 
condizioni fisiche e di spirito. 
Altri due. attualmente rico¬ 
verati. li abbiamo visti in un 
ospedale della capitale 

Richard Loogan Francis. 26 
anni abbattuto martedì scor 
so sul cielo di Hanoi, du 
rante l’incursione che ha se¬ 
minato morte in vari quartie 
ri d’abitazione e pratiramen 
te distrutto il grande ospedale 
di Bac May Eccolo ora lì su 
un lettino d'ospedale, con ac- 


Dopo quindici giorni di incontri e di colloqui 

La DC cilena interrompe 
le trattative con Allende 

La Democrazia cristiana si dichiara comunque disposta a riprendere le negoziazioni 
Governo e opposizione sono in contrasto sulla regolamentazione del settore bancario 


La Cina 
deprezza 
il dollaro 
di Hong Kong 

HONG KONG. 30. 

La a Banca di Cina » a 
Hong Kong ha fissato oggi 
an nuovo rapporto di cambio 
fra la moneta cinese, il ren- 
minbi. e il dollaro di Hong 
Kong. Dal precedente cam¬ 
bio di 40.20 per cento, dolla¬ 
ri di Hong Kong, ieri si era 
passati a 38.19 e oggi a 37.49. 
Questa rivalutazione provvi¬ 
soria del renminbi rispètto al 
dollaro di Hong Kong si spie¬ 
ga in quanto quest’ultima ma 
neta, per quanto assai solida, 
è parzialmente collegata alla 
sterlina e alle sue fluttua¬ 
zioni. 

Attraverso Hong Kong, la 
Cina ottiene la metà circa 
delle sue divise estere, an 
che perché una percentuale 
tssai elevata dei prodotti Ali¬ 
mentari consumati a Hong 
Kong proviene dalla Cina. 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO DEL CILE. 30. 

Le trattative in corso da al¬ 
cune settimane fra le delegazioni 
del governo di « Unità popolare » 
e del più importante partito del¬ 
l’opposizione cilena, la Democra 
zia cristiana, sono state sospese 
ieri sera per decisione del con¬ 
siglio nazionale della DC. L’in 
terruzione delle trattative sulla 
regolamentazione del settore na¬ 
zionalizzalo e sulle forme di par 
tecipazione dei lavoratori non si 
gnifica comunque che sia sfu 
mata la possibilità di raggiun 
gore un accordo, li fatto è che 
di fronte agli attacchi della 
destra, la Democrazia cristiana 
ha preferito scegliere tattica- 
mente una posizione più rigida 
riservandosi però tutte le pos 
sibilità per il proseguimento 
delle trattative nel quadro del¬ 
la ricerca di un accordo. Non 
è un caso, quindi, che contra 
riamente a quanto avrebbe po 
tuto. la DC non ha chiesto la 
immediata ripresa delle discus¬ 
sioni in Parlamento, ma ha rin¬ 
viato a martedì il dibattito sul 
Tintela questione. 

L eventuale ricorso al dibat¬ 
tito in Parlamento non signiTi 
chercblie d’altrn parte un ri 
fiuto degli accordi raggiunti in 
i quindici giorni dì trattative e 


nemmeno l'impossibilità di una 
conclusione positiva dell’intera 
vicenda. Il comunicato pubbli¬ 
cato dalla Democrazia cnstia 
na afferma in proposito che « si 
era ottenuta una coincidenza rii 
punti di vista su una serie di 
importanti questioni pur regi¬ 
strando diversità di valutazione 
su molte altre ». 

Il comunicato continua affer 
mando che la DC « lamenta » la 
interruzione delle trattative e 
considera che esse debbano es 
sere « riprese » nel quadro del 
dibattito parlamentare « prove 
dendo la possibilità che in questa 
sede si producano soluzioni che 
permettano il superamento del 
conflitto ». 

Uno degli scogli più impor¬ 
tanti da superare per la con¬ 
clusione positiva delia trattativa 
m corso da quindici giorni è 
stata la forma di gestione dei 
quattro grandi complessi ban¬ 
cari in cui io stato ha ottenuto 
la maggioranza delle azioni. I«a 
richiesta della Democrazia cri¬ 
stiana mirava a creare una si 
tuazione difficilmente concilia¬ 
bile con le esigenze di una ef¬ 
ficiente cd univoca programma¬ 
zione del sistema bancario con¬ 
trollato dallo stato. Tuttnvia an¬ 
che su questo problema non si 
esclude qui a Santiago la pos¬ 
sibilità di un accordo. Certa¬ 


mente molto dipende dalia vo 
lontà politica delle due parti, 
tenendo conto delle differenze 
che esistono tra le correnti del 
la DC e delle inevitabili diver 
sita di valutazione dei partiti 
che compongono it governo di 
t Unità popolare » 

Guido Vicario 


Tre antifascisti 
brasiliani 
assassinati 
dalla polizia 

SAN PAOLO. 30 
Il 14 giugno scorso sono stati 
assassinati a raffiche dì mitra 
in una strada di San Paolo tre 
militanti dei partito Aqao l.iber 
tadora Nacional (Azione libera¬ 
trice nazionali sulla cui testa 
c’era una taglia di 30 milioni 
di cruzeiros, Marcos Nonato de 
Fonseca (19 anni) e Ann Maria 
Narinovic (22 anni). I tre era 
no insieme ad un nitro compa¬ 
gno che, qunnlunquc ferito, è 
riuscito ■ fuggire. 


canto una infermiera che lo 
veglia giorno e notte. E’ feri¬ 
to alla testa. Ha perduto mol¬ 
to sangue e il suo stato di sa¬ 
lute ha preoccupato i medici 
vietnamiti. Tutti notano la 
grande umanità dei vietnami¬ 
ti. la generosità di questa gen¬ 
te cosi duramente e barbara¬ 
mente colpita. Uomini davanti 
a un uomo che ieri scagliava 
indiscriminatamente su di la 
ro ordigni di sterminio. 

Questa notte abbiamo visto 
le drammatiche conseguenze 
delle selvagge incursioni ame 
ricane Accompagnati dal vice 
ministro Pham My siamo an¬ 
dati a vedere le dighe colpite 
nella zona di Namh Dinh, 
una regione particolarmente 
esposta alle calamità natura 
li e al pericolo di inondazio 
ni. Il viaggio di avvicinamen¬ 
to si svolge in piena notte e 
da lontano assistiamo, ad un 
attacco nemico contro la cit¬ 
tà di Nam Dinh. Il cielo è 
rosso per Tintenso fuoco del¬ 
la contraerea e ad intervalli 
si accende per il bagliore del¬ 
le bombe Abbiamo visto la 
diga alla confluenza dei fiumi 
Day e Chiam Giang, dura¬ 
mente danneggiata in sei in 
cursioni. La chiusa che regola 
il flusso delle acque è stata 
completamente distrutta. Se 
non si farà presto a riparar¬ 
la la catastrofe potrebbe ri¬ 
velarsi inevitabile al momen 
to della piena 

Non vi sono parole per de 
nunciare questo crimine Men 
tre gli aerei americani cer 
cano di provocare i maggiori 
danni possibili agli uomini e 
alle strutture civili di que 
ito paese, i loro piloti rice 
vono un trattamento che va 
oltre le stesse convenzioni 
intemazionali Convenzioni del 
resto che gli Stati Uniti non 
hanno mai rispettato nel Viet¬ 
nam Prima che i piloti fos 
«<ero presentati alla stampa e 
ai diplomatici, il portavoce 
del ministero degli esteri, 
aveva ancora una volta stig 
matizzatn « l’escalation senza 
precedenti * degli Stai: Uniti 
sul Vietnam del Nord negli 
ultimi tre mesi, ribadendo che 
essa avviene poiché il gover 
no Nixon non è riuscito nel 
suo intento net Vietnam del 
Sud Egli ha detto che gli 
attacchi americani giungono 
sino ai confine della Cina e 
ha denunciato « le perfide ma 
novre diplomatiche » degli 
USA che « formulano arga 
menti fallaci di pace al fine 
di tenere tranquilla Topinia 
ne pubblica mondiale e quel¬ 
la degli Stati Uniti ». 

Ronzo Foa 


(Dalla prima pagina) 

stioiie del salario indiretto dei 
lavoratori ». 

Il compagno Mario Pochetti, 
segretario del Gruppo comuni¬ 
sta della Camera, ha rila¬ 
sciato sulle decisioni del 
governo in materia di pensio¬ 
ni la seguente dichiarazione: 

« Il gruppo comunista non 
può non condannare il mo¬ 
do di procedere del governo 
Andrentti. Fondamentalmente, 
per due ordini di molivi. Il 
primo attiene alla sostanza 
economica e normativa del 
decreto sulle pensioni. Al mo¬ 
mento non ne conosciamo il 
contenuto esatto, ma se esso 
ricalca le linee del disegno 
di legge di iniziativa gover¬ 
nativa, già presentato alla 
Camera, va detto che non so¬ 
lo non realizza le aspirazioni 
dei pensionati e le esigenze da 
tutti avvertite di una revi¬ 
sione e di un miglioramento 
delle norme del pensionamen¬ 
to, ma agli aumenti irrisori 
aggiunge la beffa verso gli 
autonomi (artigiani, commer¬ 
cianti e coltivatori diretti) i 
quali vedono di nuovo sfuma¬ 
re il traguardo della unifica¬ 
zione dei minimi. Senza par¬ 
lare poi del meccanismo per¬ 
centuale a scalare degli au¬ 
menti delle pensioni pre ’C>8, 
che determinerebbe dei veri 
aumenti solo per 100 mila 
pensionati su 7 milioni circa 
di posizioni. 

« Il secondo ordine di motivi 
— ha detto ancora Pochetti — 
riguarda la tecnica legislativa. 
Con il pretesto di far presto, 
si esercita una pressione non 
corretta sulle Cumere, si limi¬ 
ta fortemente il potere del Par¬ 
lamento e si condiziona la pos¬ 
sibilità di aprire un dibattito 
serio ed approfondito su que¬ 
stioni tanto delicate, che ri- 
guardano milioni di cittadini e 
che abbisognano di soluzioni 
organiche c non di rappezzi. 
La strada imboccata è quella 
di citi abbiamo già letto sul 
quindicinale di And,-cotti 
« Concretezza »: una strada 
che dovrebbe portare ad una 
dequalificazione delle prern 
gative del Parlamento repub 
bUcano ed a modificare, nella 
pratica, principi fondamentali 
della nostra Costituzione ». 


Alle critiche rivolte da varie 
parti al governo per il ricorso 
allo strumento del decreto leg¬ 
ge, che limita la dialettica 
parlamentare, la presidenza 
del Consiglio ha risposto ieri 
sera con una breve nota uf¬ 
ficiosa. Andreotli fa sapere che 
il precedente Gabinetto non fe¬ 
ce ricorso al decreto legge 
poiché si trovava in carica so¬ 
lo per l’ordinaria amministra¬ 
zione. L’attuale « insolito » nu¬ 
mero di decreti sarebbe reso 
necessario a dal lungo periodo 
di stasi nell’attività parla¬ 
mentare e dall’esigenza di ri¬ 
spondere a precisi impegni ». 
In una « situazione normaliz¬ 
zata », afferma la nota di Pa¬ 
lazzo Chigi, il governo non 
vuole « alterare la normale 
prassi ». e il decreto rimane 
« strumento eccezionale ». 

Riguardo al decreto delega¬ 
to sugli alti burocrati statali, 
il comunicato del governo non 
precisa le linee del provvedi¬ 
mento. 11 testo, si affermi, è 
stato « rielaborato ». La DIR- 
STAT ha preso atto « con sod¬ 
disfazione » del decreto, la¬ 
mentandosi però con gli altri 
sindacati, perché questi avreb¬ 
bero « determinato un ridi¬ 
mensionamento dei contenuti 
del provvedimento » (in poche 
parole, gli aumenti di stipen¬ 
dio sono, sì, cospicui, ma non 
sono esattamente quelli di cui 
si era parlato qualche tem¬ 
po fa). 

SOTTOSEGRETARI u numero 

dei sottosegretari è salito 
scandalosamente a 58. La li¬ 
sta è aperta dalTon. Franco 
Evangelisti, sottosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio 
(non si è verificata l’ipotesi 
di un affiancamento ad Evan¬ 
gelisti di un altro uomo di fi¬ 
ducia di Andreotti, il sen. Si- 
gnorollo). 

Ecco l’elenco dei sottose¬ 
gretari. suddivisi per dicaste¬ 
ro: Presidenza del Consiglio: 
Evangelisti: Vmcelli (Cassa 
pdr il Mezzogiorno) Amadeo 
(Ricerca scientifica). Forma 
(Riforma burocratica). De Rio 
(Regioni); Esteri: Bemporad, 
Pedini. Elkan; Interno: Nico- 
lazzi. Cottone. Pucci. Sarti; 
Difesa: Lattanzio. Montini, 
Buffone: Grazia e Giustizia: 
Fenoli. Ponnacchini: Bilan¬ 


cio: Barbi; Finanze: Alpino, 
Belotti, Lima, Giuseppe Ama- 
dei; Pubblica Istruzione: Va 
litutti, Caiazza, IlulTini; Te¬ 
soro: Schietroma, - Picardi. 
Fabbri, Bisaglia; Lavori Pulì 
blici: La Penna, Marinili, 
Vincenzo Russo: Agricoltuia: 
Angrisani, Alesi, Giovanni 
Venturi; Traspoi ti: Cotloni, 
Giglia. Valiante; Poste Cane 
strari. Massari, '/.tccan: In 
dustria: Papa, Iozzelli, Tiberi; 
Lavoro: Tedeschi, De Cocci, 
Del Nero; Commercio estero: 
Orlando, Manfredi Bosco; 
Marina mercantile. Durami 
de la Penne, Simonacci; Par¬ 
tecipazioni statali: Mattai ol¬ 
ii. Corti; Sanità: Cristofori, 
Ferruccio de Lorenzo, Spato¬ 
la; Turismo e spettacolo: Spe¬ 
ranza e Semeraro. 

Esce dalla lista l’on. Anto- 
niozzi, uomo di fiducia di Co 
lombo. 

D0NAT CATTIN Co „ una 

tervista a Tempo illustrato, 
Donat Cattiti precisa che le 
sinistre de non sono entrate 
nel governo perché la crisi 
si è risolta « fuori del qua¬ 
dro di centro sinistra ». « La 
mancanza di nemici a destra 
— afferma Donat Cattili — 
assicura al governo centrista 
l’appoggio dei centri tradizio¬ 
nali di potere (da quelli finan¬ 
ziari a quelli militari, dalla 
burocrazia alla magistratura) 
e del potere ecclesiastico. 
Questo è il vero pericolo della 
restaurazione centrista; da 
qui lu necessità di una poli¬ 
tica unitaria c non frammen¬ 
taria della sinistra, la neces¬ 
sità che la sinistra de non si 
chiuda in un'opposizione senza 
sbocchi, ma partecipi a inizia¬ 
tive di movimento e di rela¬ 
zioni con altri settori del par¬ 
tito per creare una situazione 
interna (oggi deteriorata) che 
consenta la ripresa della col¬ 
laborazione democratica col 
PSl ». Donat Cattin afferma 
che quella delle elezioni anti¬ 
cipate è un’ipotesi « gravis¬ 
sima ». ed egli non la pre¬ 
vede. « So — afferma — che 
c’è già chi vede nel fondo 
delle scelte de uno sbocco alla 
De Gaulle o alla Pompìdou . 
Fon credo che la democrazia 
in Italia sia così franile, così 
debole ». 


La denuncia di McGovern 


Nuova «iniziativa» 
razzista delio 
svizzero 
Schwarzenbach 

BERNA. 30. 

L’industriale svizzero Schwar¬ 
zenbach ha annunciato la sua 
seconda « iniziativa > razzista 
per ridurre il numero degli stra¬ 
nieri in Svizzera. 

Egli ha proposto un emenda¬ 
mento costituzionale per limitare 
il numero dei residenti stranieri 
al 12.5 per cento della popola¬ 
zione svizzera entro dieci anni 
dall’entrata in vigore della leg 
ge. Ciò significherebbe una ri¬ 
duzione dì oltre 300 000 stranieri, 
dal milione attualmente resi 
dente in Svizzera 

Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 

LUCA PAVOUNi 

Direttore responsabile 
Cario Ricchinl 


Iscrìtto si a. 243 <M Registro 
Stampa del Tribunale di Roma 
L'UNITA' autorizzazione a gior¬ 
nale murata numero 4555 


DIREZIONE REDAZIONE EO 
AMMINISTRAZIONE: 00185 - 
Roma Via del Taurini, 19 - 
Telefoni centralino: 4950351 
4950352 4950353 4950355 

4951251 4951252 4951253 

4951254 49S1255 - ABBONA¬ 
MENTI UNITA' (versamento su 
c/c postale n 3/5531 intestato 
e: Amministrazione de rUmt*, 
viale Fulvio Testi, 75 - 20100 
Milano) ABBONAMENTO A 6 
NUMERI! ITALIA anno 23.700, 
semestre 12.400, trimestre 6.500 
ESTERO anno 35.700, semestre 
18 400. trimestre 9.500 ■ Con 
L'UNITA’ DEL LUNEDI': ITA¬ 
LIA anno 27.500, semestre 
14 400. trimestre 7.S50. ESTE¬ 
RO anno 41.000, semestre 
21.150, trimestre 10.900. PUB- 
CUCITA': Concessionarie esclu¬ 
siva S.P.l. (Società per la Pub¬ 
blicità in Italia) Roma, Piazza 
San Lorenzo in Lucine, n. 26 e 
sue succursali in Italie • Telefo¬ 
no 688 541-2-3-4 5 

TARIFFE (al mm. per colonna) 
Commerciale. Edizione generale: 
feriale L. 500. festive L. 600. 
Ed Italia settentrionale: L. 400- 
450. Ed Italia centro-meridio¬ 
nale L 300-350 Cronache loce- 
li: Roma L. 130-200: Firenze 
130-200; Toscana L 100-120; 
Napoli - Campania L. 100-130; 
Regionale Centro-Sud L. 100 - 
120; Milano Lombardia L. 180- 
250; Bologna L. 150-250; Ge¬ 
nova - Liguria L. 100-150; To¬ 
rino Piemonte. Modena, Reggio 
E.. Emilia-Romagna L. 100-130; 
Tre Venezie L 100-120 - PUB¬ 
BLICITÀ' FINANZIARIA, LEGA¬ 
LE, REDAZIONALE: Edizione ge¬ 
nerale L. 1.000 al mm. Ed Ita¬ 
lia settentrionale L. 600. Edizio¬ 
ne Italia Centro-Sud L. 500. 


Stab. Tipografico G.A T.E. 00185 
Rema - Via dal Taurini, A. 1B 


(Dalla prima pagina) 

l’attuale regime fantoccio, per 
organizzare elezioni libere. 
« Non tratteremo col nemico 
per giungere a risultati che 
esso non è stato capace di 
raggiungerà* per conto suo» 
ha detto Nixon, il quale è 
sembrato così rimangi; rsi i 
suoi stessi impegni in tema 
di « autodecisione » al sud. 

Nixon ha successivamente 
dichiarato di voler dar pro¬ 
va di « una mentalità aperta 
e costruttiva ». E ha aggiunto: 
« Un cessate il fuoco sotto 
controllo intemazionale, il ri¬ 
tiro totale di tutte le truppe 
americane entro quattro me¬ 
si e la cessazione completa di 
tutti i bombardamenti: ecco, 
ritengo, alcune proposte molto 
ragionevoli, e, secondo me, il 
nemico dovrebbe considerarle 
con la più grande serietà ». 

Sono stati questi gli unici 
accenni di Nixon alla discus 
sione. Annunciando la ripre¬ 
sa per il 13 luglio, il presi¬ 
dente ha detto che I relativi 
preparativi sono avvenuti « in 
vari luoghi » e che nessuna 
delle parti ha posto « condi 
zioni ». ma si è rifiutato di 
fornire più precisi ragguagli. 
Circa la posizione degli Sta¬ 
ti Uniti, ha dichiarato che 
questi tornano alla conferen 


za « partendo dal presuppo¬ 
sto che i nord-vietnamiti sia¬ 
no preparati a negoziare in 
modo serio e costruttivo, ed 
essendo essi stessi pronti a 
negoziare in tal modo ». 

« Noi non avremmo accet¬ 
tato di far ritorno al tavolo 
dei negoziati — ha soggiunto 
il presidente — se non aves¬ 
simo pensato che esiste una 
probabilità di avviare discus¬ 
sioni più costruttive che in 
passato ». 

I bombardamenti sul Viet¬ 
nam del nord e il blocco dei 
porti mediante le mine, ha 
detto ancora Nixon, « conti¬ 
nuano e continueranno fino a 
quando non sarà stato rag¬ 
giunto un accordo ». I tre ob¬ 
biettivi di queste misure sono 
« la prevenzione dell’occupa¬ 
zione comunista del Vietnam 
del sud, la protezione delle 
truppe americane, la liberazio 
ne dei prigionieri di guerra 
ancora nei campi nord-viet¬ 
namiti ». 

Gli Stati Uniti « manterran¬ 
no una forza residua nel Viet¬ 
nam del sud» e continueranno 
a bombardare il nord « fino 
a quando l’altra parte non 
avrà restituito tutti i prigio¬ 
nieri ». « Non accetterò — ha 
detto Nixon — quel che accad¬ 
de quando la Francia si ritirò 


dall’Indocina nel 1934 e non 
si seppe più nulla di 15.000 
prigionieri francesi. Non per¬ 
metterò mai una cosa del ge¬ 
nere ». 

A questo proposito, l’amba¬ 
sciata francese ha rilasciato 
in giornata, su richiesta del 
deputato repubblicano Ro¬ 
bert Legget. un comunicato 
dal quale risulta che Nixon 
ha fatto ricorso a una volga¬ 
re menzogna. Il comunicato 
precisa infatti che « tutti i 
prigionieri di guerra france¬ 
si » furono rilasciati dai viet¬ 
namiti meno di tre mesi do¬ 
po la conclusione degli accor¬ 
di di Ginevra. « Indubbiamen¬ 
te — ha commentato ironi¬ 
camente Legget — il presi¬ 
dente Nixon è più informato 
dei francesi ». 

Infine, Nixon ha definito 
« inesatte » le denunce vietna 
mite concernenti l’attacco al 
le dighe — denunce che sono 
state confermate da testimoni 
insospettabili, come gli stes 
si diplomatici occidentali a 
Hanoi e ha minimizzato Pepi 
sodio delle incursioni « non 
autorizzate » decise dal gene 
rale John Lavelle E* stato 
giusto, egli ha detto, degra 
dare e mettere a riposo il 
generale, ma la sua azione 
«non aveva arrecato danni t 
negoziati di pace » 


Conferenza stampa di Thi Binh 


(Dalla prima pagina) 

Vietnam di Reggio Emilia, 
uno dei più attivi d’Italia, poi 
con i rappresentanti di varie 
forze politiche, e infine col 
sindaco Bonazzi. In serata, al 
teatro municipale, al quale 
era possibile accedere solo 
con biglietti d’invito nomina¬ 
li e strettamente personali e 
che ciò nonostante era gremi¬ 
to fino all’ultimo posto, la 
delegazione ha incontrato rap¬ 
presentanti di comitati di fab 
brica, di comitati di base uni¬ 
tari, di comitati antifascisti, 
nel corso di una assemblea 
organizzata dal comitato Viet¬ 
nam di Reggio Emilia 

Quella di stamattina a Bo¬ 
logna è stata una conversa¬ 
zione, aperta da un breve sa¬ 
luto del sindaco' Zangheri e 
del presidente della giunta 
provinciale Brini, il quale ha 
informato la delegazione viet¬ 
namita dello stanziamento ad 
opera della provincia di un 
milione e mezzo di lire come 
suo concorso alla creazic«te di 
un ospedale pediatrico nel 
Vietnam, e del progetto di 
gemellare la provincia di Ba 
logna con la provincia sud 
vietnamita di Quang Tri 

La conversazione si è sna 
data attraverso una serie di 
domande, e di risposte e chia¬ 
rimenti da parte deila signo 
ra TT»i Binh. A una doman 
da sul ruolo dei cattolici nel 
sud Vietnam, ha risposto di¬ 
cendo che era stata politica 
dei colonialisti francesi pri¬ 
ma e degli imperialisti ame 
ricani poi dividere i vari grup¬ 
pi. strati e religioni vietnami¬ 
te. e metterli gli uni contro 
gli altri per meglio domina¬ 
re. La vietnamizzazione attua¬ 
le, ha sottolineato, è la stes¬ 
sa cosa Ma è politica nostra 
di creare l’unione più larga, 
tanto che cattolici partecipa¬ 
no al FLN e allo stesso GRP, 
1 cui programmi prevedono 
la libertà totale di credo e re¬ 
ligione. Sul piano concreto, 
i patrioti vietnamiti non han¬ 
no mai fatto alcuna differen¬ 
za tra cattolici e no. Il com¬ 
pito è comune: mettere in 
scacco l’aggressione USA. Ni¬ 
xon, ha sottolineato Thi Binh, 
cerca di calunniarci parlando 
di bagno di sangue futuro, per 
giustificare la sua aggres¬ 
sione. 

Ma 11 bagno di sangue av¬ 
viene già oggi, ad opera degli 
americani, nel Sud come nel 
Nord. 

La conversazione si è poi 
i chiusa su un’agghiacciante te¬ 


stimonianza raccolta da un i 
giornalista inglese e riferita 
dalla signora Thi Binh, sui 
biglietti da visita che certi 
americani lanciano sul Viet¬ 
nam, dopo aver sganciato le 
loro bombe: « Dio vi ha dato 
la vita, il nostro mestiere è 
quello di togliervela. Siete 
morti grazie alla cortesia del¬ 
lo squadrone X » 

Dunque, nonostante l’acuir- 
sl dell’aggressione e della sca¬ 
lata, i vietnamiti continuano 
a combattere e ottenere nua 
ve vittorie « La realtà — ha 
sottolineato Thi Binh nella 
conversazione di stamattina 
— non è quale gli americani 
vorrebbero far credere »: gran 
pane delie campagne e le za 
ne montucse, una città, una 
ventina di capoluoghi distret¬ 
tuali sono stati liberati, e 
anche là dove esiste ancora 
la struttura del programma 
di pacificazione «spesso non 
si tratta che di una faccia¬ 
ta» dietro la quale vi è l’ade¬ 
sione reale e concreta della 
popolazione alla lotta di libe¬ 
razione. Saigon, stasera stes¬ 
sa. oggi, è un vulcano pronto 
ad esplodere 

Un fattore importante della 
lotta per l'indipendenza è da¬ 
to dal sostegno intemaziona¬ 
le. Thi Binh ha ricordato l’ap^ 
poggio sovietico e cinese. Ma. 
ha aggiunto, occorrono altri e 
più grandi sforzi, poiché gli 
USA non cessano l'aggressia 
ne, occorre che gli sforzi ven¬ 
gano moltiplicati. 

Stasera, al teatro municipa¬ 
le di Reggio, nell'allocuzione 
con la quale ha nuovamente 
sottolineato il valore del pia¬ 
no di pace del GRP e la sua 
volontà di cercare una solu¬ 
zione politica, ha ulteriormen¬ 
te precisato: «Gli aggressori 
USA hanno subito cocenti 
sconfitte, ma si ostinano an¬ 
cora nella loro politica di ag¬ 
gressione e di guerra, causan¬ 
do una situazione estrema- 
mente grave nel Vietnam e 
in tutta l’Indocina. Di fronte 
a questa situazione, chiedia¬ 
mo che 11 popolo italiano e 
tutti i popoli del mondo in¬ 
traprendano attività più ener¬ 
giche di solidarietà alla na 
stra lotta. 

Più che mal abbiamo blsa 
gno del vostro aiuto e del va 
stro sostegno. Insieme a voi, 
arresteremo le mani Insangui¬ 
nate di Nixon, daremo scacco 
alla politica d’aggressione de¬ 
gli USA, e otterremo la vitto¬ 
ria finale. La nastra vittoria 
sarà anche la vostra, quella 


delle forze di giustizia, di de 
mocrazia e progresso nel mon¬ 
do intero. Possa la giornata 
del 20 luglio. 18° anniversario 
della firma degli accordi di 
Ginevra, essere una grande oc¬ 
casione per i popoli del mon¬ 
do di manifestare il loro ap¬ 
poggio alla nostra giusta lot¬ 
ta. Che le vostre attività di 
solidarietà possano segnare 
non solo un nuovo passo nel 
movimento della vostra regio¬ 
ne. ma ripercuotersi a livello 
nazionale, in tutta ITtalia ». 


Parigi 

La delegazione 
della RDV 
risponde a Nixon 

PARIGI. 30 

Un portavoce della delega¬ 
zione della RDV alla conferen 
za di Parigi ha rilasciato o-igi 
una dichiarazione in risposta 
alle affermazioni fatte dal pre¬ 
sidente Nixon la notte scorsa. 
Il portavoce ha detto che gli 
Stati Uniti debbono: 1) cessa¬ 
re i bombardamenti e ii bloc¬ 
co del Vietnam del nord; 2) 
ritirare l’appoggio al governo 
fantoccio di Van Thieu; 3) ces¬ 
sare il programma di vietna- 
mizzazione della guerra; 4 ) ri¬ 
spondere positivamente al pa¬ 
no di pace in sette punti del 
GRP del Vietnam del sud. 

« Affinché la conferenza pos¬ 
sa registrare progressi — ha 
dello il portavoce — il popolo 
vietnamita e l'opinione pub¬ 
blica mondiale chiedono alla 
amministrazione Nixon di r. 
nunciare alla sua aggressione 
e al suo atteggiamento neo co 
lonialista. di recedere dal suo 
atteggiamento intransigente e 
di negoziare seriamente ». 

Il portavoce, dopo aver af¬ 
fermato che l'amministrazione 
Nixon è stata riportata al ta¬ 
volo delle trattative di pace 
di fronte alla determinazione 
della RDV e del GRP. e alla 
pressione dell'opinione pubblica 
mondiale, ha aggiunto: « Fino a 
quando gii imperialisti ameri¬ 
cani continueranno la loro ag¬ 
gressione contro ;1 Vietnam. A 
popolo vietnamita è deciso a 
continuare con perseveranza e 
vigore la sua giusta, patriotti¬ 
ca lotta fino alla vittoria tota¬ 
le c alla liberasione (hi sud ». 
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